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Editoriale 

Una legge 
perché l'amore 
sia più libero 

UVlÀ tunco 

L a legge contro la violenza sessuale è giunta 
alla tua lase conclusiva. Le donne e gli uomini 
del Parlamento sono di fronte ad una grande 
responsabilità, rispondere ad una coscienza 

• • » » • • collettiva che - grazie ad una tenace ed ap­
passionata inzlatlva da parte di tante donne - avverte 
acutamente che il italo di violenza sessuale « contro la 
persona: uni coscienza collettiva e, soprattutto, una sog-

Sattuta femminile che non vuole pio essere mortificata 
a sentenze come quella che ha coinvolto Anna Maria 

Cammarate. Non credo retorico In questo momento ri­
cordare a noi lutti e tutte quella biografia femminile, quel­
lo stupro, quel processo, quella sentenza. Ci ricorda la 
posta in gioco: fa vita umana, nel suo valore e nella sua 
Insopprimoblle complessiti, Essa chiede ai soggetti politi­
ci di evitare, almeno una volta, il ricorso ali astuzia, alla 
strumentali!», all'arroganza, alla sicumera, Ci sollecita nel 
rigore, nel dialogo, nella coerenza. 

' Con questo atteggiamento noi, donne e uomini del Pei, 
Cf accingiamo a vivere la fascflnale di questa battaglia Lo 
facciamo con sereniti e fierezza, soprattutto noi donne. 
Esse ci derivano da una storia di Impegno appassionato, 
<dl dialogo e confronto con tante donne. Una stona di 
lauKinomla ed anche di aspro conflitto con gli uomini del 
"nostro partilo. Un conflitto che però è stato produttivo, 
perché ha consentito in molti nostri compagni una messa 
In discussione di s* stessi, delle proprie convinzioni, he 
sollecitalo una ricerca ed ha favorito una crescita, Ram­
mento questa nostra storia a quelle donne (a cui mi sento 
legata da un patto politico) che in questi giorni, attraverso 
••-•' -' -"—" J isti di liberi» 

[loco ed alle 
_ - lira secondo 

la propria coscienza: e partire da sé stessi, dalla propria 
esperienza, dal Confronto con altre ed altri. Uni coscien­
za che ha «glia nel panilo lasciando in esso un grande 

. segno, portandolo ad assumere l'elaborazione e la cultu­
ra proposta dalli parie prevalente delle sue donne, 

n lesto di legge sottoposto alla discussione ed alla 
' votinone In m i r e molto positivo. Riconosce l i persona 
umana come soggetto capace di eutodetermlnare la pro-
pri»'viti; consideri t i vlolenaraeseuale un reato contro la 

lei^alladennWQMdyr«*io-controVU parsone^ dal 
riconoscimento dette tua gravita.faciale Mdcendere la 
procedibili!* d'ufficio Sane unico rtgUM; preveda (a par­
tecipazione delle associazioni «I processi come pane civi­
le, e modali!* di «volglmento.del medesimi nel rispetto 
della donna. Prevede inoltre il riconoscimento della affet­
tività tra i minori, del loro diritti in quanto persone e della 
necessiti di tutelare II loro sviluppo da ogni abuso. Inquie­
ta che questo aspetto, cosi rilevante, abbia poco appas­
sionato la discussione, soprattutto tra le donne. 

La Confindustria contesta la restituzione del fiscal drag e vuole rivalse sui salari 
Incontri di Cgil, Cisl, Uil con il Pei e con i gruppi parlamentari 

Attacco al nuovo fisco 
Sindacati: raccordo non si tocca 

osteniamo questo testo, attraverso un con­
fronto costruttivo e pacato, mossi dall'obietti­
vo paritario di approvare una buona legge. Su c 

\ J un punio vogliamo èitser» chiari: la possibili!» 
£mmm del doppio rejlme, della perseguami della 
violenta d'ufficio Irli estranei ed a querela nella coppia. 
creerebbe un'Incomprensibile dispariti di trattamento, al 
esporrebbe la vidima ad ogni sorta di pressione per Impe­
dirle dì presentare la quereli, si creerebbe una inammissi­
bile eccezióne rispètto ad altri reati contro la persona 
che, anche se lievi, vengono rjersegulti sempre d'ufficio 
se commesel'ai danni del coniuge. CI* una discussione In 
cono fra noi donne. E utile richiamare la biografia di 
.Marinella.: contrappone forza e debolezza femminile, 
itìffietlMU e condizione,' tutela ed autodeterminazione é 
septkemente estratto: No, non può essere questo ciò che 
d contrappone, la'radlcalìtà del mutamento che le don­
ne esigono prefiguri un processo 1 cui passaggi non n 
possono saltare. Diventare padrone del proprio tempo e 
dell! propria vita è l'obiettivo che prevede la contamina­
zione con la storia di'tutti e con la densità de) conflitto 
sociale che nella storia ai esprime. Non esiste, neppure 
per le donne, una liberti al di fuori della storia, e la storia 
delle donne del nostro tempo è segnata ancora dalla 

Srave mancanza di liberta, della quale la violenza sessuale 
Ione il punto'più alto ed intollerabile, Di questo abbia­

mo bisogno di discutere, oltre la legge, confrontando 
esperienze e progetti diversi. Sento la necessiti di una 
pratici politici che ci consenta un effettivo confronto e 
crescile reciproca. 

C'è il rischio di un attacco all'accordo sul fisco strap- 'rutti nella battaglia pariamen-
r«todai.sindacatiedi.unavcJontàdirivalsadapar.e « S j ^ J g g » £ « ' ' 
di settori politici e sociali moderati. La Confindustria j je n z e tra Pei e Pst sussiste. 

Anche sul terreno di quel risa­
namento della finanza pubbli­
ca oggi agitato strumental­
mente dai nemici dell'accor­
do coi sindacati. «Chi conti­
nua a parlare dei conti dello 
Stato - ha detto Occhietto -
deve smettere di far retorica. 
Siamo noi a lanciare la sfida 
delle riforme'. Proprio per 
uno dei settori più oggetto di 
polemiche rigoriste, la saniti, 
esistono precise proposte dei 
Pei per mettere'fine all'lnva-

chiede a De Mita di comprimere le richieste salariali 
nei rinnovi contrattuali pubblici. Ma Cgil, Cisl e Uil -
che ieri hanno incontrato Cicchetto e i gruppi parla­
mentari di De, Pei e Psì - insistono: ai partiti chiedo­
no di battersi per la riforma fiscale. 

STEFANO •OCCOMETTt A U K R T O LEI8S 

sza ROMA. Il presidente del 
Consiglio De Mita Ieri ha senti­
to il bisogno di tomaie sulla 
politica fiscale e finanziaria 
del governo di fronte al mon­
tare di una «campagna} critici 
di segno moderato contro 
l'accordo raggiunto col sinda­
cati. Lo ha fatto con toni 
sdrammatizzanti, cercando di 
tenere Insieme tutto: dal defi­
cit pubblico, che non sarebbe 
poi cosi grave da un punto di 
visni quantitativo, alla restitu­
zione del fiscal drag, al con­
dono definito una «Unzione 
giuridica», uni sorta di strata­
gemma all'Italiana per riordi­
nare la tassazione de) lavora 
autonomo, Ma II ministro flel 
Tesoro Amato alla.Camera ha 
usato un linguaggio diverso, 
ricordando che ir disavanzo 
nèll'88 è peggiorato di 10;000 

miliardi e che la spesa statale 
per gli interessi sul debito di­
vorerà l'Intero gettito Irpef. E 
la Confindustria, appoggiata 
da.PIt e Pri, intensifica le sue 
presslonl*>perché II governo 
ora faccia uni politici di com­
pressione salariale e di tagli 
alla spesi per i servisi. I sinda­
cati però non stanno a guar­
dare. Ieri Cgil. Cisl e Uil si so­
no Incontriti con Occhietto, 
Relchlin e Sassolino, Il segre­
tario comunista ha sottolinea­
to 1 risultati ottenuti grazie alla 
convergenza tra sinistra politi­
c i e sodale sul fisco. Un fitto 
che Min ai verificava da tem­
po e ohe può dare - questo 
l'auspicio dalla riunione a Bot­
teghe Oscure'- altri buoni 

denza partitico, snellire e re­
sponsabilizzare la gestione e 
migliorare le prestazioni. An­
che I sindacalisti! In particola­
re Trentin e Del Turco, hanno 
confermato che nell'Incontro 
si è parlato di questa prospet­
tiva di risanamento con le ri­
forme per settori come la sa­
niti, I trasponi e la scuola. I 
leader di Cgil, Cisl e Uil ieri 
hanno discusso anche con I 
gruppi parlamentari della De, 
del Pai e del Pel. Oggi u r i la 
volta del Pri e del suo segreta­
rio Giorgio La Malfa, uno del 
più duri critici dell'Intesi fi 
acale col governo. 
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De Mita alla De: 
«0 comando io 
o tomo a studiare» 

• • ROMA. Presidente, se 
per difendere il «rinnovamen­
to» della De lei al congresso 
dovesse scegliere tra partito e 
governo, cosi.farebbe? «Le 
drammatizzazione per cui uno 
deve scegliere Ira queste due 
alternative non ci sari, non 
c'è e non ci deve essere, Se ci 
fosse, cioè nel caso che il lati­
no prevede come ipotesi di 
terzo tipo (quelle Impossibili, 
ndr), non sceglierei né Cuna 
né l'altra. Tornerei a studiare*. 

E cosi, rispondendo alle 
domande dei corrispondenti 
esteri Incontrati Ieri, Ciriaco 
De Mita è tornato ad agitare 
contro i suoi oppositori interni 
lo spettro della crisi di gover­
no. «Un'opera di ' 

lo è stata avviata. Ora ci tono 
quelli che hanno coraggio e 
guardano avanti perché pen­
sano che il peggio deve arriva­
re, e altri che credono che il 
rinnovamento è compiuto ed 
hanno la tentazione di fermar­
si. Ma se II processo è reale, 
nessuno può arrestarla Per 
questo io sono sereno e di­
staccato: perchè la sechi sa­
rebbe chiamare altri a fare 
meglio quello che io non sono 
riuscito a fare». 

Gli oppositori del segreta­
rio, però, non sembrano spa­
ventati dalla linea scelta daDe 
Mila.EPiccoU, Ieri, ha replica­
to; «Q vuole un segretario che 
riporti un periodo di serenili, 
di equilibrio democratico». 

A P A O M A 4 

Oggi porti 
bloccati 
I l 3 e 4 
treni ferm! 

Questa mattina portuali da tutta Italia a Livorno, La manife­
stazione nazionale organizzata da Cgil-Cisl-UII intende ri­
chiamare il governo alle proprie responsabili!». La trattati­
va è intcnotta da una settimana E da palazzo Chigi non è 
ancora arrivata una convocazione del sindacati. Domani 
ancora porti bloccati: lavoreri un solo rumo, intanto, I 
Cobas delle Fs hanno confermato lo sciopero di 24 ore i 
partire dalle 14 di venerdì. Una decisione presi nonostan­
te l'accordo Schimbemi-sindacatl. A u n m « , 1 1 

Partiti 
da Kabul 
i diplomatici 
italiani 

A MOINA 

L'Armata rossa 4 ancori a 
Kabul. Il ritiro dalla capitale 
afghana non è ancori Ini­
ziato Ma I sovietici ripeto­
no: «Lasceremo l'Afghani­
stan entro la data fissata del 
15 febbraio». L'attesi per 
l'ora X - che segnerà l i par-

e di chilometri-è lenza della colonna militare lunga decine i 
gii iniziata, mentre da Kabul continuano a partire i diplo­
mataci occidentali: Ieri hanno lasciato l'Afghanistan gli ita­
liani e gli americani. A M a l N A g 

Severo monito 
dei militari 
al plenum 
di Belgrado 

Colpo di scena a Belgrado: 

Ser bocca dell'ammiraglio 
rovet, sottosegretario alle 

Difesi, I militari rivolgono 
un serio monito contro le 
spinte «disgregatrici» e si di­
cono pronti a garantii* 

«•^•"•"••"••••"••••••••••" «l'integrili territoriale dell* 
Jugoslavi* e l'ordine costituzionale». Subito ai amor» Il 
tonò delle polemiche nel Comitato centrale e viene annun­
ciato l'accordo di non mettere ai voti la richiesta di dimis­
sioni del presidente Stivar. A rAmUk 9 

JJiiiil 
NELLI PAOMI CENTRALI 

Rispunta il nome dell'ex segretario di Signorile 

"ora 
Scattano i provvedimenti della giunta comunale contro l'inquinamento 

i n I Tir, meno caldo in casa 
incriiiiiroto Rocco Trane Ecco la Milano antì-smog 

< RoccolYène, all'epoca dei (atti segretario particolare 
dell'ex ministro socialisti fai Trasporti Claudio Signo­
rile, è stato.incrimln.ato per concussione nell'ambito 
dell'inchiesta sullo {scandalo delle Fs. Il giudice istrut­
tore Vitaliano .Calabria gli ha inviato un mandato di 
comparizione. Trane sarà interrogato il 6 febbraio. La 
decisione dei magistrati è scaturita dalle dichiarazio­
ni dell'imprenditore Elio Graziano. 

M A R C O M A N D O 

• I ROMA È i -una svolta 
l'Inchiesti sulle «lenzuola d'o­
ro». L'Incriml'utone di Roc­
co Trane per concussione 
apre il sipario sul periodo pre­
cedente il 1986, quando ii re­
sponsabile legale delle Fs, pri­
ma della nascita dell'ente au­
tonomo, era II ministro dei 
Trasporti.-E nato Elio Grazia­
no, l'imprenditore irpino che 
fornisce alle Ferrovie le len­
zuola usa e getta, a coinvolge­
re Trane nell'inchiesta. Secon­

do l'accusa, Graziano avrebbe 
versato notevoli somme di de­
naro per ottenere l'appalto. 

L'ex segretario di Signorile 
non è nuovo a disavventure 
giudiziarie. Tanto che il : 0 
nome negli ultimi tre anni ha 
accompagnato altre inchieste 
«d'oro*: quella sugli appalti 
per la costruzione di aeroporti 
e quella sulle carcen. fn en­
trambi i casi 1 «grandi accusa-
ton» sono stati degli industria­
li. 

Rocco Trina A PAOINA 8 

Riscaldamento razionato e traffico limitato. Coti Mi­
lano affronta l'emergenza smog di questi giorni. La 
giunta comunale ha disposto con un'ordinanza che 
gli impianti di riscaldamento delle abitazioni venga­
no spenti durante le ore meno fredde. I n mezzo­
giorno e le quattro del pomeriggio. Ma misure re­
strittive sono in vigore da oggi anche per la circola­
zione delle auto privatene! centro cittadino. 

m MILANO. «Non aspette­
remo che piovi». D i oggi si 
scaldi e ai circola di mena 
Nessun Tir poni sostare In eli­
t i . 1 camion con portata supe­
riore l i 35 quintili non potran­
no superare la cerchia di cir­
convallazione, centro off li­
mili per tutte le auto senza 
permesso, comprese quelle 
con targa non lombarda, I fur­
goncini che trasportalo merci 
potranno caricare e scaricare 
soltanto primi delle 9 del 

mattino e tra le 12 e le 1S. 
Tutte le auto che scaricai» fu­
mi neri saranno bloccate le 
sottoposte a revìsione.p'lMlte-
nti . Quanto all'Inchiesta av­
viata da un pool di magistrati 
della Pretura penale per verifi­
care se esistano responsabllt-
t i nell'inquinamento di questi 
giorni ien i magistrati hanno 
ascoltato il comandante dei 
vigili del fuoco. Oggi • Milano 
arriveranno i mintali! TognoH 
e Ruffolo a! quali la giunta pre­
senterà un •pacchetto» di pro­
poste. 

Un cari»» Il suo padrone, a Milano, si rjall'rnqtilrusrnerito A MOINA • 

Spot nei film 
Sono contro, 
parola di 
pubblicitario 
( • «Gli spot che interrom­
pono I film? Sono assoluta­
mente contrario, sarebbe co­
me spezzare un sogno». Paro-

'le ugge, specie se a pronun­
ciarle è II più noto regista di 
pubblicità che giri per l'Euro­
pa, Seguila Autore di mille 
promozioni commerciali, 
eminenza grigia della campa-

Sna elettorale di Mitterrand, 
eguela si è dichiaralo perle!-

lamenta d'accordo con la 
proposta di legge avanzata da 
Pel e Sinistra Indipendente 
contro l'invadenza degli spot 
nel film In televisione. Seguila 
spiega il suo punto di vista. 
«Troppi spot finiscono per uc­
cidere l'obiettivo stesso della 
pubblicità e poi questo tipo di 
comunicazione deve cercare 
nuovi linguaggi e nuove stra­
de», 
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«Non ammalarti e sarò ricco» 
•TM Bisogna riconoscere alla 
signora Thatcher una dote ra­
ra: l'assoluta mancanza di ipo­
crisia. Per questa pasdaran del 
liberismo, infatti, lo Stato so­
ciale si abbatte e non si cam­
bia. Poiché bisogna tagliare i 
costi, e poiché la malattia é un 
costo, basta diminuire il nu­
mero del malati. E chi meglio 
del medici ha l'automa di 
spiegare a un malato che in 
realti sta benissimo', soprat­
tutto se a fine mese lo stipen­
dio (del medico) aumenta? 
•Dottore, mio manto e diven­
tato verde, perde sangue da 
un orecchio e ha la bava alla 
bocca, Chiamo l'ambulan­
za?». «Signora, lo sa che cosa 
costa, al giorno d'oggi, 
un'ambulanza? Suo manto sta 
benone: una bella dormita e 
passa tutto» 

L'idea di nconoscere ai me­
dici un incentivo economico 
proporzionale alla diminuzio­
ne della spesa pubblica per la 
saniti e, va detto, semplice­
mente geniale. Neppure Cesa­
re Romiti, che pur di far gua­
dagnare la Fiat userebbe le ro­
tule degli operai per fabbrica-

Anche la sanità pubblica va gestita secondo le leggi 
del profitto. E quanto si desume dai progetti del go­
verno conservatore inglese, che intende assegnare ai 
medici di famiglia un «budget» mensile da destinare 
all'acquisto di farmaci per i malati e ad altre spese 
assistenziali: se spenderanno poco (prescrivendo po­
chi farmaci e analisi ai pazienti) potranno intascare la 
somma rimanente. Altrimenti pagheranno una multa. 

MICHELE SERRA 

re I cerchioni della Panda, 
avrebbe potuto far di meglio, 
Dall'assistenzialismo pubblico 
allo strozzinaggio statate, con 
tanto di dividendi da distribui­
re ai «lamily declora- (come 
direbbe Ronchey), il passo è 
brevissimo se a farlo è la si­
gnora Thatcher. Una donna 
dalle Idee cosi ferree e coe­
renti che se un domani, per 
disgrazia, dovesse monre, di­
chiarerebbe alla Camera dei 
Comuni di sentirsi benissimo 
pur di non gravare sul bilanci 
statali. 

Ciò che mi lascia perplesso, 
piuttosto, i l'idea di Introdur­
re anche In Italia una prassi 

consimile. (La tentazione, lo 
confesso, ci sarebbe- penso a 
quei medici che prescrivono 
otto chili di pomata fissaden-
tiere anche ai neonati perché 
prendono la stecca dalle case 
farmaceutiche) In Italia, dice­
vo, il problema è che la ge­
stione imprenditoriate della 
saniti pubblica spetterebbe al 
ministro Carlo Donai Cattin, 
quello che confonde l'atrazi-
na con la cibalgina 

Gii di suo ii signor ministro 
è convinto che l'Aids sia una 
malattia che colpisce solo 1 
preservativi: se poi venisse a 
sapere che In Inghilterra han­
no deciso di abolire quasi tut­

te le malattie perché costano 
troppo, sarebbe la Ime. Un mi­
nistro che si è reso celebre 
per avere risolto il problema 
dell'inquinamento delle falde 
acquifere alzando le soglie di 
tossicità, potrebbe fare di tut­
to' mettere un ticket sul raf­
freddore, tassare 1 brufoli, in­
quisire gli ammalati di vancel-
la, scoraggiare te otiti scriven­
do ai capifamiglia di lavarsi le 
orecchie, impone ai medici 
della mutua di visitare solo 1 
pazienti in perfetto stato di sa­
lute 

La malattia, che é già (nella 
migliore delle ipotesi) una 
seccatura, diventa, nella so­
cietà neolibensta. una colpa 
La Thatcher, dopotutto, non 
ha fatto che estendere a tutti 
gli ammalati l'esemplare con­
cetto già applicato, con gene­
rosità squisitamente umanisti­
ca, agli ammalati di Aids. Ti 
sei beccato il virus9 Vergogna­
ti. sei un costo per la collettivi­
tà. Sentiti in colpa. Pentiti, fin­
ché sei In tempo Tutto si pa­
ga, del resto, anche i viaggi a 
Lourdes 

Alfonso di Borbone ucciso dal cavo dello striscione d'arrivo 

Tragedia ai mondiali di sci 
Muore cugino del re di Spagna 
• i 11 principe Alfonso di-
Borbone è morto, in un dram­
matico incidente, sulle piste 
che ospitano i campionati del 
mondo di sci tn Colorado. La 
tragedia è avvenuta alle quat­
tro di lunedi (mezzanotte in 
Italia) mentre 11 pnncipe Al­
fonso provava la pista della di­
scesa libera insieme ad alcuni 
campioni di sci, fra cui l'elveti­
co Bemand Russi e l'austrìaco 
Toni Sailer. La versione uffi­
ciale conferma che il gruppet­
to di sciatori è giunto sul tra­
guardo mentre gli organizza-
ton stavano sistemando alcu­
ni dettagli per le gare mondia­
li e II cordino d'acciaio dello 
striscione d'arrivo, che era al­
lentalo ad altezza d'uomo, ha 

CIAI 

squarciato la gola del principe 
Alfonso. La polizia ha nferito 
che il cinquantaduenne prin­
cipe, cugino del re Juan Car­
los e membro del consiglio 
della Federazione intemazio­
nale di sci, è giunto pnvo di 
vita in ospedale, ma ha voluto 
precisare che *il principe non 
è stato decapitato» dal cavo. 
«Russi e gli altri - ha racconta­
to l'olimpionico Fernandez 
Ochoa - sono andati avanti. 
Sailer ha detto ad Alfonso che 
c'era un cavo sulla linea del 
traguardo, ma forse lui non ha 
capito». Personaggio contro­
verso e discusso, fondò in 
Spagna un partito nazista, Al­
fonso aveva sposato nel 1972 
la nipote prediletta del dittato­
re Franco. 
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L'indecisione Usa 
ROBMTO FIISCHI 

I segnali che ci vengono dal presidente Bush e 

dai membri del suo governo in queste prime 
settimane dall'insediamento sono significati­
vi sia per il loro contenuto, sia come sintomi 

•••» dell'atteggiamento che la nuova amministra­
zione Intenderà tenere sull'Intricato proble­

ma del controllo e della riduzione degli armamenti e, 
più In generale, della distensione. La prima impressione 
è che si tratti di segnali contraddittori: da un lato Bush e 
il suo segretario alla Difesa Tower mettono una pietra 
sopra al progetto delle guerre stellari (noto sotto la sigla 
Sdì): dall'altro Tower insiste, nella riunione dei rappre­
sentanti dell'Alleanza Atlantica, sulla necessita e sull'ur­
genza di ristrutturare e di modernizzare le armi nucleari 
tattiche e le armi convenzionali dislocate in Europa, 

Ponendo fine al sogno di Reagan di rendere impoten­
ti e obsolete le armi nucleari strategiche attraverso la co­
struzione dello scudo spaziale Imperforabile, si viene in­
contro alla richiesta sovietica di non avviare la militariz­
zazione dello spazio e di rispettare il trattato Abm del 
1972, che limita la sperimentazione e l'installazione di 
sistemi difensivi contro i missili balistici intercontinenta­
li, In realtà il nuovo governo Usa si limita a prendere atto 
della impossibilità tecnologica di costruire uno scudo 
Imperforabile e dei costi astronomici di un sistema di­
fensivo anche se imperfetto, costi che graverebbero su 
altri sviluppi bellici ritenuti prioritari Fin dal 1945 i fisici 
avevano ammonito che non c'è difesa contro le armi 
nucleari, e l'ammonimento è stato precisato in analisi 
puntuali condotte dai migliori esperti della comunità 
scientifica americana, fin da quando nel 1983 Ronald 
Reagan, mal consigliato, ha lanciato il progetto delle 
guerre stellari Qualunque sia la ragione che ha spinto 
Bush, la svolta che ora si prospetta è positiva, anche per­
che pud favorire le trattative Start per la drastica riduzio­
ne delle .forze nucleari strategiche. Resta da vedere se gli 
Usa intendono veramente rispellare il trattato Abm, o se 
ripiegheranno su un progetto difensivo pia realistico e li­
mitato, di difesa di alcune zone strategiche, come le ba­
li missilistiche e I centri di comando. E certo che anche 
una versione ridotta della Sdì aprirebbe un capitolo co­
stoso e destabilizzante nella corsa agli armamenti. 

Le pressioni sui riluttanti alleati europei perché accet­
tino il rilancio qualitativo degli armamenti convenzionali 
e di quelli nucleari lattici viene giustificata dalla necessi­
ta di controbilanciare la superiorità delle forze del Patto 
di Varsavia e si ricollega alla decisione di Montebello 
della Nato (1983), Dopo la sua elezione Bush ha di­
chiaralo che la Nato deve usare strategie competitive, 
sviluppando sistemi d'arma basati su tecnologie avanza­
te, nelle quali l'Occidente è nettamente superiore al­
l'Une. 

I ndubbiamente sul piana quantitativo, ma 
non qualitativo, e trascurando il settore nava-

.te, dove invece la superiorità americana è 
"schiacciante, esiste una superiorità del Patto 

•—a di Varsavia, ed .«.giusto che la Nato chieda ri-
,.' dUjHpn! Mintjmnche, Ma dal lMSdl'àcqUa 

ne. è passata c«Mo. I ponti. Quattro,}incpnjri al vertice 
tharinoawlato e dato [orma concreta wprocesio della' 
'distensione. Col trattato sugli euromissili I Unione Sovie-. 
Ilca ha dimostrata di essere disponibile a riduzioni asim­
metriche a suo sfavore e a verifiche intrusive, li Patto di 
Varsavia si è impegnato a ridurre Unilateralmente le lor-
ze convenzionali e a ristrutturarle In senso non offensivo 
e l'Unione Sovietica a ritirare dai paesi dell'Est truppe e 
armi nucleari tattiche. Inoltre Scevardnadze a Vienna ha 
annunciato la disponibilità sovietica a rinunciare all'am­
modernamento delle armi nucleari tattiche. 

Non meno importanti I progressi nel campo del diritti 
umani, la chiusura di sanguinosi conflitti regionali e la 
prossima auspicabile chiusura di altri, 

Il quadro complessivo offre molli concreti elementi di 
supporto al processo di distensione. Come dobbiamo 
allora Interpretare la rinnovata pressione americana per 
Un rilancio degli armamenti in Europa? A Vienna il mini­
stro Andreotti ha detto che bisogna muoversi In fretta 
per non (ar raffreddare il clima positivo che si e creato 
nei dialogo negoziale Est-Ovest è questo il modo giu­
sto? È arcinoto che le armi nucleari tattiche non hanno 
alcun potere di dissuasione perchè cadrebbero in buo­
na parte sul territorio dello Stato che ne fa uso, che la 
stabilità va ricercata nella riduzione e ristrutturazione di­
fensiva delle forze convenzionali e che fra qualche mese 
si apriranno trattative propno su questi temi. Gli stessi 
americani devono rendersi conto che, se fontano la ma­
no, incontrano la resistenza di molti paesi alleati e inde­
boliscono la coesione della Nato, cioè il suo principale 
punto di forza rispetto al Patta di Varsavia. E, fatto anco­
ra pld grave, se alle aperture e agli atti concreti dell'U­
nione Sovietica si risponde negativamente, si indeboli­
sce la posizione già difficile di Gorbaciov e dei rinnova­
tori sovietici, con il rischio di arrestare l'intero, comples­
so processo di distensione. 

Probabilmente i vertici politico-militari americani non 
hanno ancora deciso se è nell'interesse degli Stati Uniti 
favorire il consolidamento di Gorbaciov rispondendo 
positivamente alle sue aperture in campo internaziona­
le. Ma l'interesse dell'Europa dovrebbe essere chiaro. 

-La legge sulla violenza sessuale 
entra nella fase decisiva da oggi alla Camera 
Le donne d .arrivano su posizioni distinte 

Stupratori comunque 
o decide la donna? 
M ROMA. Montecitorio, oggi 
mercoledì 1 febbraio, dalle 
cinque del pomeriggio è sot­
toposto al volo il disegno di 
legge contro la violenza,ses­
suale Il calendario della Ca­
mera prevede una nuova, e 
ultima, seduta giovedì il 2 
febbraio '89 il Parlamento 
dunque (salvo sorprese e sai* 
vo 11 successivo passaggio A! 
Senato) varerà la prima nor­
mativa che, In Italia, punisca i 
delitti contro la libertà sessua­
le, Dopo undici anni di di­
scussioni (su diritti della per­
sona, moralità, pornografia, 
incesto, baci o rapporti COITI* 
ptcli fra ragazzini), l'ultimo, 
strenuo, braccio di ferro fra gli 
schieramenti dei partiti avver­
rà su questo- la violenza ses­
suale è reato nella misura in 
cui ta vittima la denuncia, op­
pure lo è comunque? Ed essa 
è diversa, più opinabile, se av­
viene dentro le mura domesti­
che, fra marito e moglie o fra 
conviventi? Le posizioni den­
tro Montecitorio si sono cri­
stallizzate in questo modo: un 
testo varalo dalla commìssio* , 
ne Giustizia, che «(abiluce la 
procedibilità d'ulftcto sempre, 
sostenuto senza tentenna­
menti dal solo gruppo comu* 
nista; un emendamento della 
De, che chiede fi •regime spe­
ciale» della querela per la stu­
pro coniugale; un emenda­
mento della deputata verde 
Rosa Filippini per Introdurre 1) 
principio della querela in ogni 
caso. Sembra che l'aula si tro­
verà davanti anche una pro­
posta, piuttosto «eversiva* in 
termini di procedura penale, 
di Mariella Gramaglia e Fran*» 
co Bassanini, Sinistra tadipen-
dente; per la violenza sessuale'' 
•processo all'americana*, col 
magistrato inquirente che pri­
ma di avviarlo ascolta quella 
donna che non ha denunciato 
il suo stupratore e, vagliati i 
suoi motivi, decide se proce­
dere oppure no. Intorno,agli 
emendamenti, o al si t'out* 
court alla legge, si disporran­
no gli altri parlamentari: so* 
cialistl che vogliono la proce­
dibilità d'ufficio, ma •libertà di 
coscienza* nel voto sui rap­
porti coniugali, radicali che 
sparano a zero In nome della 
querela di parte, repubblicani 
e liberali ancora , indecisi, 
qualche de, come Ombretta 
Fumagalli, convinta dalla so­
luzione di Rosa Filippini. 

Prevedibile la coreografia di 
capannelli dei deputati, di ul­
time, affrettate consultazioni 
che l'aula della Camera offrirà 
al momento clou, domani, 
Meno scontato il modo con 
cui, alla vigilia, l'opinione 
femminile ha deciso di mette­
re Il suo peso sul piatto, luori 
di Montecitorio. Alla stampa 
sono arrivati due appelli op­
posti, entrambi contro il «dop­
pio regime», ma uno a favore 
della querela di parte, l'altro 
per la procedibilità d'ufficio. 
Sotto ciascuno, un centinaio 
di firme. Dopo anni trascorsi 
ad allestire - con fatica oscura 
- telefoni e case per le violen­
tate, oppure a riflettere e scri­
vere libri, piuttosto che a 
scendere in piazza per la leg­
ge. come avvenne invece nei 
pnmi Ottanta, queste donne si 
fanno vive con un gesto «spot* 

Carla Rodotà: "Sono per ta procedibi­
lità d'ufficio perché è to strumento at­
traverso il quale la società può difen­
dersi dagli stupratori. Se il Parlamento 
la boccia la situazione resterà quella 
di oggi: gran parte delle violenze re­
sterà impunita.» Franca Fossati: «Una 
donna violentata deve decidere se 

vuole assumersi la responsabilità esi­
stenziale, e politica, di un processo. 
Quando c'è di mezzo la sessualità 
non è possibile affermare principi 
universalmente validi, per uomini e 
donne. Io sono per la querela di par­
te». La legge alla Camera affronta l'ul­
timo rush. 

MARIA tiniHA PALIMI 
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tacolsre». L'appello, la divisio­
ne dichiarai» (ra di loro. Spac­
catura per schieramenti? No, 
in calce ad entrambi gli ap­
pelli ci sono firme di esponen­
ti dell'Udì, di comuniste, di 
femministe del «movimento» 
in senso stretto di verdi. È che 
alla vigilia di un voto decisivo 
toma a galla un dibattito più 
antico del)a legge Messa. 

Le firmatarie a favore della 
querela di parte rivendicano 
•uno dei principi del femmini­
smo, l'autonomia e la liberta 
della donna», l'»attiva respon-
rabilizzazione» anziché la «tu­
tela». E chiedono alle parla­
mentari di respingere in ogni 
caso ('«indecente mediazione 
del doppio regime» e di votare 
«secondo coscienza» invece 
che ubbidendo ai gruppi. 
Franca Fossati, direttore di 
«Noi donne», ha sottoscntto-
«Sl, e non per affermare un 
principio astratto. Piuttosto va­
lutando un'esperienza che ho 

accumulato seguendo per an-' 
ni, nelle aule di tribunale, I 
processi per stupro: l'ho fatto 
da giornalista e come militan­
te del "movimento". Credo, 
appunto, che in una sfera in 
cui è implicata la sessualità 
non sia possibile ne giusto 
stabilire principi universal­
mente validi che non tengano 
conto della differenza uorru 
donna. Ritengo che la donna 
debba mantenere il diritto di 
decidere quale esito vuol dare 
a una vicenda come lo stu­
pro» osserva. •£ una posizione 
diversa da quella dei democri­
stiani che chiedono la querela 
di parte in nome dell'unità 
della famiglia. Una violenza 
sessuale ha dietro una dina­
mica complessa: non vedo 
perché tenerne conto quando 
fra vittima e colpevole c'è un 
rapporto coniugale e non ne­
gli altri casi. Perciò sono per la 
querela e contro il doppio re­
gime». Uno dei cardini della 

proposta di iniziativa popola­
re intomo alla quale, nei primi 
anni Ottanta, ài consolidò il 
grande schieramento femmi­
nile, era, appunto, questa co­
gnizione de) reato», la sua og­
gettività, a prescindere da 
onore, scandalo, moralità, fa­
miglia. E dunque la procedibi­
lità d'ufficio. Fossati allora co­
me la pensava? »Come ades­
so, Infatti quella proposta non 
la sottoscrissi. Non condivider 
vo la cultura emergenziale 
che esprimeva. Mi sembrava 
poco garantista. Non mi pia­
ceva che, come movimento, 
ci si assumesse un compito 
che apparteneva a giunste e 
parlamentan. Credo, anche 
oggi, che le donne debbano 
affermare i propri valori, e che 
"mediare" spetti a chi lavora 
in Parlamento». Questa divi­
sione dell'opinione femminile 
propno al capitolo finale di 
una estenuante maratona le­
gislativa secondo Fossati co­

me va letta? -C'è una colpa 
dei mass-media, di noi giorna­
listi come categoria, il dissen­
so è cosa vecchia, s'è espres­
so anche negli ultimi mesi. Ma 
si è preferito semplificare: una 
De familista e reazionaria a fa­
vore del doppio regime, don­
ne buone e schierate con la 
procedibilità d'ufficio. Per me 
k differenze sono benvenute. 
t L,ol dire che non viviamo più 
I • sindrome dell'accerchia­
li »nto, del fronte unito contro 

maschio, nemico «.«temo». 
•E discriminazione sessuale 

». ntinuare a trattare lo stupro 
* me un reato privato» con-
> battono le firmatarie dell'ai-

appello »Lo stupro è 
un'aggressione tendente ad 
•i miliare anche l'identità del-
• donna, come tale è uno dei 

I i gravi crimini della società. 
L lutodeterminazione è un 

ricetto di libertà, mai colle-
li bile alla paura di istituzioni 
ngiuste» asseriscono. -Questa 
«••Se è stata voluta perchè gli 
• piatoli restavano impuniti. 
M idificaria introducendo la 
querela significa annullarne il 
Ine» sostiene appunto Carla 
Podotà, giurista, aderente a 
questo •fronte», £ uno spirito 
d tutela nei confronti delle 
dinne Incapaci di chiedere 
gustizia dà tote, che anima 
quésta posizione? «E la società 
ci" e va tutelili dagli ttuprato-
n E le donne, si, ma non per 
alfermamé là debolezza, sem­
mai il contrario. Al magistrati 
b vignerà pure mandare un 
minale forte, persuaderti che 
("Lesta materia non è opinabi­
li Se un giudice sa che solo il 
li < delle violenze arriva nelle 
aula, dei tribunali, come.awie,, 
i". adesso, ha qualche giustifi­
cazione in più per mandare Ji-
•kfti **l ,snjptak^«»n.T« 
•ritenuto con I ragazrfdrplfc-
za Navona, che erano incen­
si! «ti.» 

Procedibilità d'ufficio. Que­
rela di parte. No comunque al 
doppio regime. Ecco cataliz­
za a In tre formule giuridiche, 
•n questo 1989. lo sdoppia­
mento. .non Khlsorrenico, 
che, dagli anni Settanta, per­
corre il movimtnto femminile. 
Poetica della soggettività, fino 
al rifiuto del confrontò con IV 
sunnione. Voglia di rompere 
il silenzio, imporre alla socie­
tà, 'alla Stato, ciò che è •priva­
to» e sommerto. Le femmini­
ste di Milano che elaborano 
sul tema deirautodetermina-
zione, l'MId che cerca di cal­
colare, fin dal '79, la quantità 
di violenze che avvengono In 
Italia: 16.000 l'anno stimano. 
di cui solo una tu dodici de­
nunciata. Un «fronte femmini­
le», dentro il Parlamento, che 
cerca di assorbii», esprimere 
questo dibattilo che c'è all'e­
sterno: la querela di parte era 
nel primo progetto deQe co­
muniste, fu abbandonata do­
po l'affermazione della proce­
dibilità, d'ufficio nella legge 
d'iniziativa popolare, fu rifiu­
tata pure dalle socialiste. Fino 
allo schieramento delle parla­
mentari donne che, in questa 
legislatura, ha sostenuto la 
legge che, nei capi principali, 
si discute oggi a Montecitorio. 
Dove, pure fra le parlamentari 
che l'hanno firmata, si riac­
cende la vecchia querelle. 

Intervento 

Perché sono 
«giacobino» 

OIANCMLO MATTA 

I n un paese della 
montagna 
abruzzese c'era 
tra il 1942 e il 
1943 una colo-

•^™ nia di confinati, 
abbastanza libera da poter­
vi portare la famiglia e ab­
bastanza eterogenea per­
che ci fossero operai comu­
nisti, antifascisti di ogni sfu­
matura e ebrei. 

Un ragazzo di quindici 
anni ci aveva accompagna­
to il padre e poteva comin­
ciare a conoscere un'Italia 
sconosciuta. Vide per la pri­
ma volta i comunisti, lo In­
curiosirono e anche lo at­
trassero. Voile occuparsi di 
lui un vecchio operaio co­
munista che dopo qualche 
giorno gli fece in qualche 
modo da maestro. GII portò 
un libro e gli disse: «Cosi im­
parerai di dove veniamo». 

Era la storia della Rivolu­
zione francese del Mathiez, 
studioso robespierruta e 
dell'associazione di studi -
robesplerrlsti il maggior 
ispiratore. Quel compagno 
gli antenati se ti era scelti; 
che camminassimo per 
quella strada da un pezzo, il 
confinato lo sapeva già allo­
ra. Sapeva che venivamo da 
lontano e che la rivoluzio­
ne, della quale si celebra 
ora il bicentenario, di strada 
ne aveva già fatta. Su quella 
strada avevamo camminato 
in tanti, in tempi e per modi 
diversi. Allora, fogliami, gi­
rondini, giacobini, •arrab­
biati». E non era finita nean­
che con il Termidoro. Ave­
vano faticalo e sofferto gli 
uomini della congiura di 
Babeuf, e poi carbonari. 
anarchici, socialisti, anche i 
comunisti del Manifesto di 
Man e di Engels. Ci aveva» 
no marciato t socialisti tede­
schi rottissimi, ma che ave­
vano fatto sparare nel 1914 
sul socialisti francesi an­
ch'essi patrioti e poi fatto 
sparare sui comunisti che 
gli antenati li avevano trova­
ti cosi lontani da chiamarsi 
apjstoefiftrì. Cerài» passati 

tralisU-italiani,' bolscevichi 
d * avevano Invitato » rivol­
gere II fucile contro lo Zar e 
•contro la propria targhe* 
ala». 

Quell'operaio comunista 
era al confino come tanti 
suoi compagni erano in pri­
gione o avevano combattu­
to in Spagna o in Francia, 
perchè gli pareva che I bol­
scevichi fossero stati I mi­
gliori, perché pensava che 
da loro aveva imparalo che 
bisognava andare più In là, 
Dal Mathiez però credeva di 
aver imparato che senza il 
'93, l'S9 sarebbe stato inuti­
le, perché il re e i nobili 
emigrati a Coblenza sareb­
bero ritornati. Pensava, con­
trariamente a certi professo­
ri, magari iscritti al nostro 
partito, che se nel I9l7cisi 
fosse fermati a febbraio, ad 
ottobre nel Palazzo d'Inver­
no ci sarebbe stato il gene­
rale Komikw zanata, se le 
•guardie rosse», di un partito 
già messo nell'illegalità dal 
menscevichi e dal liberali, 
non lo avessero battuto. 
Non mi pare di essere più 
ignorante dei profr jori che 
sognano l'utopia all'indie-
tro, che forse oggi sanno 
che in Germania gli sparta­
chisti erano il nemico e in 
Italia lo erano i comunisti. 
Se sanno che eravamo in 
qualche modo utopisti e vo­
levamo la dittatura del pro-
letanato, pare qualche volta 
che abbiano dimenticato le 
dittature di Mussolini in Ita­
lia e in Germania quella di 

Hitler La strada è lunga, gM 
errori sono tanti, ma biso­
gna, la storia, ricordarsela, 
tutta a trarne qualche frutto: 
Nobili ligure quelle del gi­
rondini, ma piangere su Ma» 
dame Rollami e su Condor* ; 
cet, dimenticando che Ik 
congegno Inventato, per ra­
gioni umanitarie, dal dottor 
Gulllotin recise la testa d| 
Robespierre e di Saint Just, 
che i borghesi di Lione fece­
ro sgozzare In un giorno ìt 
qualche centinaio di giaco- — 
bini e gli scloam, aiutati dai 
nobili, dal preti refrattari e 
dagli inglesi, crocifiggevano 
i patrioti che gridavano «Vi-, 
ve la Nailon» e rifiutavano di 
gridare «Vive le roi» non mi 
pare che sia giusta I giacoi 
bini salvarono la rivoluzio­
ne, la salvarono anche al di 
là del Termidoro. Perché 
dovrei fare loro una lezione 
di storia? 

In Italia sarei alato con 
Eleonora Fonseca Pimenta!, 
direttrice del «Monitore Na­
poletano» e con l'ammira-
Silo Caracciolo, Impiccati 

a Borboni e da inglesi Per­
ché dovrei pensare che ala­
no stati solo degli Ingenui e 
il Cardinal Rutto l'abbiano 
provocato loro? Essere giq-
cobini vuol dire «fidare an­
che l'errore tragico e morire 
perché altri imparino ad an­
dare avanti, temano il mo­
deratismo che può diventa­
re reazione e terrore Manco 
e non gli si pieghino, Non 
ebbero bisogno 1 giacobini 
di inventare il totalitarismo: 
del resto quando caddero' 
non lasciarono ceno II. po­
llo al pluralismo politico, 
Cosi vuol dire essere atali 
tafcwfcM Non vuol dire 
invece rifiutarli di compren­
derne criticamente la storia 
e tanto meno pensare oggi 
di dover fare quello che si 
fece allora. 

C osi noi non ci ri­
promettiamo di 
lare •come in 
Russia», mi,vpr-

_ _ _ _ remmo fare J» 
11 Italia queltociié 

è possibile lare, In imjsom'. . . 
do d w , t e i princìpi « « H 3 ^ 
non hanno impedito la 
guerra di Algeria, hanno pur 
dato il segno di una svolta 
essenziale. In un mondo 
che ha vissuto la Rrvoluzlo-' 
rie d'ottobre. 

Che la noria fosse un 
processo, un continuu, 
qualcosa da non ripetere, 
ma da cui trarre lezioni, lo t 
l'operaio confinato credeva­
mo di averlo imparato già 
qualche anno fa. Che la al 
considerasse in qualche 
modo maestra, non uno 
scolaro al quale fare lezio­
ne, credevamo persino che 
ce lo avesse insegnato Carlo 
Mara, quello che diceva «io 
non sono maoista», non 
perché ti credesse orali-
sceme, ma perché odiava 
l'essere dogmatico. Impie­
toso contro gli avversari. 
questo al Ma questo io lo 
perdonerei a lui e a Lento. E 
anche a Gramsci e a To­
gliatti, che oggi trovano piti 
correttori di bozze che uo­
mini capaci di renderne at­
tuale l'insegnamento. Tutto 
dunque fu giusto, quello 
che portò il segno della ri­
voluzione? No, questo non 
lo direi davvero oggi che 
tante tragedie, che chiamo 
delitti, abbiamo da condan­
nare nello stalinismo. Ma 
come sono andati avanti I 
giacobini dopo il Termido­
ro. io credo che si possa an­
dare avanti ancora, eredi 
del 1789 e del 1793, eredi 
del 1905 e del 1917. 
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• • Oltre al Grande Dibattito. 
che in queste settimane con­
giunge le date del XVIII Con­
gresso (18-22 marzo, tra i Pe­
sci e l'Ariete) con gli ascen­
denti (le due rivoluzioni, fran­
cese e sovietica), c'è anche 
una cronaca quotidiana di as­
semblee, interventi, votazioni, 
mozioni. C'è una grande viva- ' 
cita politica, nelle sezioni, che 
fa qualche differenza con altri 
partiti Del congresso sociali­
sta si ignorano le tesi ma si 
conosce già ora I addobbo-
non sarà più un tempio greco, 
ma una piramide Per ta De si 
conoscono le cifre, ma non le 
Intenzioni delle correnti Per i 
socialdemocratici, resta negli 
italiani un dubbio atroce che 
scelta faranno Pierluigi Romita 
e Pietro Longo, dopo il procla­
ma -se avanziamo verso il Psi, 
seguiteci-, e dopo essersi ritro­
vati quasi soli7 

Nelle sezioni del Pei c'è vi­
vacità politica; ma in qualche 
caso, noia scostante, Mi rac­
contano l'assemblea precon­
gressuale di una zona di salde 

tradizioni Ordine del giorno: 
attività futura della sezione. 
Presenti una quarantina di 
compagni anziani e adulti, e 
una decina di giovani. Comin­
cia alle sette di sera con le 
proposte del segretario chiare 
e valide. Poi it microfono vie­
ne catturato dai compagni più 
vecchi (di idee), nostalgici e 
rancorosi, che si sfogano per 
venti-trenta minuti l'uno, mal­
grado i richiami del segretario, 
sui difetti del sindacato, del-
l'amministrazione, del partito; 
e soprattutto sui difetti del 
mondo, che non capisce più 
le nostre idee 1 giovani per 
qualche tempo ascoltano, poi 
sbadigliano; verso le dieci, 
compatti, si alzano e se ne 
vanno. Sia vero o no che i gio­
vani, in questo periodo, non si 
avvicinano spontaneamente 
al Pei, è certo che qualche 
volta si avvicinano e ne ven­
gono allontanati, quasi consa­
pevolmente, 

• • • 
In un'altra sezione, ho par-

IERI E DOMANI 
OIOVANNI MMJNaUM 

Impaliamo 
a ferei cuochi 

lecipato a un'interessante di­
scussione storico-biologica sul 
partito £ in corso o no una 
mutazione genetica del Pei? 
l'espressione era stata usata 
in positivo da Ugo Baduel su 
tVn\(ù. se non sbaglio, per 
commentare il Comitato cen­
trale che ha avviato il congres­
so. Qualcuno si è allarmato: 
non c'è solo uno strappo, che 
si può ricucire, c'è una muta­
zione irreversibile del nostro 
patrimonio ereditario Questo 
è troppo, non to si può accet­
tare. 

Cerco di argomentare, inter­
venendo, che l'apprendimen­
to e le mutazioni sono i due 

meccanismi che le specie vi­
venti, dal microbo all'uomo, 
hanno a disposizione per 
adattarsi all'ambiente Se ne 
può fare a meno soltanto 
quando le condizioni sono 
stazionane Ma quando i cam­
biamenti uno rapidi e tumul­
tuosi, chi non muta tende a 
estinguersi come specie, op­
pure a sopravvivere in zone 
marginali Sono aiutato, in 
questa dissertazione scientifi­
ca, da un testo fondamentale: 
la Storta dei mondo, scritta e 
disegnata da Panebarco per 
Cuore II protagonista è nino 
scimmione che stava sugli al­
beri tra fluenti e coloratissime 
vegetazioni. Bastava che al­

lungasse una mano, ed aveva 
a disposizione frutti succolenti 
e gustosi Be', 'sto fesso ad un 
certo punto decise di dare un 
calcio a tutto 'sto ben di dio e 
scese dagli alberi* Non era 
poi cosi fesso, perchè i frutti 
succolenti e gustosi si andava­
no diradando per I mutamenti 
climatici Se non fosse sceso 
dall'albero per tentare «una vi­
ta brillante e intraprendente*. 
per realizzare la sua «missione 
prometeica*, come senve il 
professor Panebarco, il nostro 
antenato avrebbe avuto molte 
difficoltà nell'adatlarsi al mu­
tamenti ambientali. 

I compagni, alla fine di que­
sto ragionamento, mi hanno 
guardalo un po' stupiti. La di­
scussione, però, si è spostata 
sui mutamenti in cono, anzi* 
che sugli antenati e sulla ge­
netica. Interdipendenza anzi­
ché guerra fredda. Comunica­
zioni simultanee fra ogni an­
golo del mondo. Lavoro ope­
raio e altre attività che diventa­
no maggioritarie. .Rischi 
ambientali* «Non dobbiamo 
aver timore, dice uno, di con­
taminare li marxismo se si oc­
cupa dell'acqua sporca». E so­
prattutto, rivoluzione non vio­
lenta delle donne, 

Di questo parlano molte 
compagne e qualche compa­
gno, In una sezione romana, 
Torre Spaccata, Carta Fiorucci 
dice «sono grata al partilo per 
aver sottolineato questo tema. 
Far emergere le qualità delle 
donne aiuta anche gli uomini 
a migliorarsi. Qualcuno dice 
ancora che dar lavoro alla 
donne vuol dire togliere il pa­
ne a un padre di famiglia. Ma 

in venti, le donne hanno sem­
pre lavorato, nei mestieri più 
umili. Ora si vuole impedire 
che assumano funzioni più 
elevate e che decìdano, anche 
in politica». 

Siccome sono anch'io figlio 
di molti antenati, intervenen­
do cito Lenin all'indomani" 
della rivoluzione: «Ora biso­
gna che anche le cuoche im­
parino a governare lo Stato». 
Poi mi viene in mente che ciò 
non è avvenuto, e aggiungo: 
probabilmente, perché le don­
ne possano governare an­
ch'esse, bisognerebbe che gli 
uomini imparassero a fare i 
cuochi, a rigovernare le stovi­
glie. e pulire la casa, a nutnre i 
bambini. Altrimenti, le donne 
non avranno mal il tempo per 
fare altro. Le donne presentì 
annuiscono, qualche uomo 
sorride, altri stoicono il rio». 
All'uscita, uno mi dice «sei 
proprio venuto a sobillare le 
nostre compagne?». Non mi 
pare che ne abbiano bisogno. 
Comunque, ben vengano i so­
billatori. 
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POLITICA INTERNA 

Bruno Trentln e Renato Zangheri Ieri durante I Incontro del leader 
sindacali con II gruppo Pel della Camera 

Martìnazzolt <Sì, 
c'è chi vuole 
svuotare finto» 

GUIDO DlkL'AQUILA 

MJOMA, In mattinata II 
gruppo comunista e quello 
democristiano In serata, do­
po Il colloquio alle Botteghe 
Osceni cori Achille Occfteito, 
l'ihjjontro ijon 11 gruppo socia­
lista Giornata Intensa di «con-
jullazloni-, dunque Ieri a 
Montecitorio per II vertice di 
Cgll, Cisl, UH Intensa rt» pro­
ficua, Consideralo che si trat­
tava di saggiare 11 clima della 

jCsmer», li) visti del confronto* 
p»rl»,lTienta«i«M (tensione fi-
scale. «Cori Jl Pel - ha cony 
mettta» alla f|r)e dell», matti­
nata il segretario della Cgll, 
Briino Trentun -> esistevo. uria 
maggioro concordanza di api-, 
nlone et» * * M confermata 
CènJ«|te - ha continualo** 

« | n l M o # M p o n s a b U e j t i 
dUesa: dell'accordo raggiunto 
con TI («verno Un alleggi»-
menfo orientato a scoraggiare 
lutus ICPowWH manovre di 
«vuotameh» dell'Intesa che 
possono anche emergere In 
MrlamcntO» Ma cos'aveva 
dello esattamente 11 papa-
gnippOjScudocrociato a Mon­
tecitorio' -Al di là di riserve e 
dubbi - aveva dichiara,» ri­
prendendo talune obiezioni 

i di sosuwsa, all'accordo gover­
no-sindacali T è assodato che 
di fronte a un accordo sotto­
scritto dal governo, un partito 
delia maggioranza -non può 
rjfrn Impegnarsi a difendere e 
a tutelare i contenuti di questo 
accordo a livello parlamento-
nj« É allora dove |l proble­
ma? Martlnazzol! I ha chiarito 
subita dopo, quando ha invi­
t to I sindacati a «essere atteju 
t| andhe alla (ormulazione tec­
nica delle proposte» Spesso -* 
r» chfanlo - * proprio «djelro 
alla (ormulazione tecnica che 
si Indurano posizioni critiche 
e magari diverse da quelle 
che JI erano negoziale» E con 
un occhio alle proprie (Ile ha 
concluso «Non posso tsclu,-* 
dere che membri democristia­
ni della commissione Finanze 

possano porre problemi di 
questo tipo £ anche in aula 
Comunque ripeto che la poli­
tica del gruppo de non può 
che essere di adesione e di di­
fesa dei testi che il governo 
presenterà» 

Dal canto suo. Il presidente 
del gruppo comunista, Renato 
Zangheri, ha Informato i sin­
dacati che I deputati Pel avan­
zeranno dna serie di proposte 
di miglioramento dell Intesa e 
che l'obiettivo «è soprattutto la 
salvaguardia dell'accordo», vi­
sti i tentativi già in atto «ti in-
(erpretarlo in maniera restritti­
va» Zangheri si è poi augurato 
che «I ministri che hanno 
avanzato tali problemi ritorni­
no lui loro, passi, senza tenta­
re <JI *aep»{ieràre*l'ace0r40 
che fortunatamente èrtalo 
verbalizzato,», AI)o .stessojtemi' 
pq il Pel ha ribadito II proprio 
impegno «a proseguire l'Ini­
ziativa per la riforma fiscale, a 
Cominciare da un allargamen­
to della base imponibile, da 
realizzarsi in particolare aura-
verso la tassatone delle ren­
dite finanziarie» Altrctlahto 
ferma «1 opposizione» che 
Zangheri ha annunciato «ver­
so norme Inique quali il con­
dono» 

Mtine, In serata, il colloquio 
con la presidenza, del gruppo 
socialista Ali uscita il capo­
gruppo Nicola Caprla non ha 
voluto commentare il conte­
nuto della discussione II suo 
vice, Andrea Buffoni, ha inve­
ce confermalo laidlspohlfeilila 
socialista perché dall'aula 
esca una norma ehe-rlspecchl 
in pieno i contenuti dell ac­
cordo «L'unico capitolo in cui 
gruppo Psi e sindacati sono n-
rnasli Sulle loro posizioni pre­
gresse - ha concluso Buffoni -
è quello del condono Abbia­
mo preso atto della valutazio­
ne sindacale ma non abbia­
mo preso impegni È un di­
scorso che attiene alla corret­
tezza dei rapporti intemi alla 
coalizione di maggioranza» 

L'incontro c o n Occhet to U n a sfida a c h i fa retorica 

Trentin, Marini e Benvenuto «Gestione delle Usi 
hanno discusso con il Pei e conti pubblici un banco 
risultati e nuovi obiettivi di prova per la sinistra» 

«Riformiamo lo Stato» 
È battaglia oltre il fisco 
La vertenza-fisco, anche se è ancora da chiudere, 
ha fatto acquisire a! movimento operaio risultati im­
portanti e questo grazie soprattutto alla ritrovata 
unità «tra sinistra sociale e sinistra politica» È questa 
l'analisi emersa ieri in un confronto tra le segreterie 
di Cgll, Cisl e Uil e una delegazione del Pei, guidata 
da Occhetto. Già si pensa al dopo la battaglia ora è 
per governare e riformare la spesa pubblica 

•TIFANO «OCCONITTI 

• i ROMA. Incontro tra pei e 
sindacati un altra conferma 
della convergenza tra «sinistra 
politica e sinistra sociale» Lo 
sottolinea subito Achille Oc­
chetto (che ha guidato una 
delegazione composta, ira gli 
altri, da Antonio Bassolmo e 
Alfredo Relchlm) al termine 
del «faccia a faccia» con ì lea­
der di Cgll, Cisl e UH E Otta­
viano De} Turco, socialista, 
numero due della Cgil dice 
«Negli ultimi dieci anni, ogni 
volta che e è stato un accor­
do, un approccio tra sindaca­
to e governo su grandi temi di 
politica economica, sono 
sempre sorti problemi dentro 
il sindacato e tra il sindacato e 
la più grande forza dj opposi­
zione, il Pei Stavolta questo 
non è accaduto e lasciatemi 
dire che forse è uno dei nsvol-
li più positivi dell'intesa rag* 
giunta a palazzo Chigi- Una 
frase che fa «pendant» a quel­
la Usata dal segretario comu­

nista «Com'è andato I incon­
tro? Sono stati propno i dirì­
genti sindacati a mettere in n 
lievo che, dopo tanto tempo, 
nqn c'è stato contrasto, con 
c'è stata discrepanza tra la si­
nistra sociale e la sinistra poli­
tica» Ed è propno questa uni­
tà che ora è chiamata a difen­
dere 1 accordo «Dalla controf­
fensiva - stavolta citiamo Ma­
rini leader della Cisl - che i 
nemici delia riforma fiscale 
già hanno scatenato» Dun­
que, primi significativi passi in 
avanti sulla via de]) equità fi­
scale sono stati fatti Certo, ci 
sono dei limiti nel! intesa di 
palazzo Chigi, che lo stesso 
sindacato riconosce E prò 
pr(o per questo «il Pei - è di 
nuovo il segrett.no comunista 
a parlare - si batterà in Paria 
mento non solo per far nspet 
tare l'accordo nelle sue varie 
parti, ma anche per migliorar­
lo», in particolare «ci battere­
mo per eliminare, la vergogna 

del condono, che premia gli 
evasori» «Condono - prose­
gue ancora Occhetto - che 
nella prima fase del confronto 
con i sindacati si sosteneva 
fosse 1 unico modo per risol­
vere il problema del finanzia­
mento dei benefici a favore 
dei lavoratori L'accordo s é 
fatto, ti fiscal drag è stato eli­
minato e si è visto che il finan­
ziamento di queste misure po­
trà avvenire battendo altre 
strade II condono insomma 
oltre che iniquo ora è anche 
inutile » Comunque condo­
no a parte, la vertenza fisco 
ha fatto portare a casa, al mo­
vimento operaio, risultati si­
gnificativi Una battaglia quel­
la per I equità fiscale, che ha 
fatto passi da gigante da 
quando, quattro mesi fa, il se­
gretario del Pei andò a far visi­
ta a tutti e tre i sindacati - (at­
to rilevante come ha ricorda­
to ancora ien Benvenuto, del­
la Uil perché fino ad allora i 
rapporti tra il Pei e il sindacalo 
passavano attraverso la «cor­
sia preferenziale» del rapporto 
con la Cgil - e in quell'occa­
sione pose il problema del fi* 
sco come elemento centrale 
dello scontro politico Ora che 
questa vertenza ha raggiunto 
degli obbiettivi Importanti si 
pone il problema di come an­
dare avanti Insomma ora che 
accade? E nella risposta sta 
forse il se.nso dell Incontro di 

ieri al Pei Bruno Trentin da 
due mesi segretario generale 
della Cgil dice cosi «(.incon­
tro con i dtngenti del Pei è sta­
to positivo non solo perché 
abbiamo registrato posizioni 
comuni, che del resto erano 
già conosciute, ma perché ab­
biamo delineato convergenze 
importanti per il futuro» Per il 
futuro la sinistra politica e so­
ciale, per usare l termini ripe­
tuti dal protagonisti dell in­
contro a Botteghe Oscure, si 
appresta a nuove battaglia Di 
più «rilancia» usando une-
spressione cara ad Antonio 
Bassolino Ma su cosa? Quali 
sono gli obbiettivi di queste 
nuove battaglie7 La risposta, 
forse, la si pud trovare in un 
passaggio del segretano del 
Pei, laddove dice «che oggi e è 
ancora chi accusa i sindacati 
di disinteressarsi alle spese 
dello Stato, erigendosi a pala­
dino dei conti dello Stato E 
invece siamo noi ad essere in­
teressati ai conti dello Stato 
Quelli che continuano a di 
pingere ti sindacato come dis­
sipatore, la smettano di fare 
retorica» E allora? «Allora noi 
li sfidiamo - incalza il segreta­
rio comunista - sdì piano n-
tennistico cominciamo ad af­
frontare la questione della sa­
nità e delle Usi Noi abbiamo 
posto problemi e avanzato 
proposte precise come per 
l'allontanamento dei partiti 

dalla gestione diretta delle 
Usi» La «sfida» il passo suc­
cessivo ali accordo sul fisco è, 
insomma, la questione della 
spesa sociale «Siamc noi a 
volerla nsanare - continua 
Occhetto - Nella sanità e In 
tutti i servizi li vero problema 
è che anche la questione dei 
conti dello Stato, va affrontata 
e risolta m termini nformaton 
e non facendo pagare 1 lavo­
ratone 

La «riforma della spesa 
pubblica» il sindacato "ondi-
vide il prossimo obbiettivo 
«Le tre confederazioni e una 
grande forza d opposizione 
come il Pel - sono di nuovo le 
parole di Trentin - devono ag­
gredire i problemi dei servizi 
collettivi, della loro trasforma­
zione e della loro efficienza» 
E e è anche 1 occasione per 
tradurre quest indicazione in 
fatti in lotte i contratti di due 
milioni di pubblici dipendenti 
Contratti che ormai sono alle 
porte L ultima domanda, vo­
lutamente cattiva» è per Tren­
tin proprio su questo argo­
mento come si comporterà il 
sindacato se ci sarà da pagare 
un prezzo all'occupazione per 
migliorare i servizi? «Il sinda­
cato, come dimostra la vicen­
da delle Ferrovie, non è indi­
sponìbile ad affrontare anche 
i temi più delicati, come quel­
lo dell occupazione, ma so­
prattutto quello della mobili­
tà» 

La Confindustrìa va a palazzo Chigi per 3vere contropartite 

Amato chiede 
tìuridica» 

Dopo raccordo coi sindacati sul fisca) drag, il mare 
in cui il governo deve pilotare la sua politica econo­
mica si fa sempre più tempestoso. Amato alla Ca­
mera ribadisce l'allarme sul deficit pubblico, aumen­
tato neli'88 di 1 Ornila miliardi. Repubblicani e libera­
li proseguono nella presa di distanza dalle scelte di 
palazzo Chigi Su De Mita preme anche la Confindu­
strìa Il presidente del Consìglio cerca di difendersi. 

ALHHTO LKISS 

mo un programma di riordi 
no » Il fiscal drag' «Una jrn-
sUra per rendere meno iniquo 
il sistema- Il condono7 «È sol 
tanto una finzione giurìdica 
che serve agli autonomi a n-
costrulre la loro Laniera fisca* 
le » Per il prendente del 
Consiglio tutto-sembra poter 
continuare a stare insieme, 
nella migliore tradizione me* 

. , . diatoria della De Ma non tutti 
problema non e l a pensano cosi Poco pnma 
i neauilibrlo radio- di 'pronunciare queste frasi 

rassicuranti alla stampa estera 
De Mita aveva ricevuto a pa 
lazzo Chigi un Pininlanna 
sempre più polemico II presi­
dente della Confindustrìa ha 

m ROMA. De Mita ieri è tor­
nato ancora una volta sulla 
politica fiscale del governo, 
sottoposta ad una vera cam­
pagna» di ispirazione modera­
ta, chiica soprattutto verso le 
«concessioni» fatte ai sindaca­
ti Lo ha fatto con un linguag­
gio sdrammatizzante il deficit 
pubblico7 «Che i conti italiani 
siano di difficile sistemazione 
é noto, il problema non è 
quello di un nequilibrlo ragio­
nieristico Si può anche esse-> 
re meno attenti alla quantità 
del deficit se si responsabiliz­
zano i centri di spesa Entro 
qualche settimana presentere-

nbadito ieri il suo disappunto 
per lo spazio dato a Cgi| Cisl e 
UH la contropartita che, gli in* 
dustrìali ora chiedono a gran 
voce è un atteggiamento del 
governo nei rinnovi contrat­
tuali del pubblico impiego 
molto esplicito nella compres­
sione delle rivendicazioni sa* 
lanali EI avvio di una politica 
di tagli nella spesa per ì servi­
zi 

Ma ancora più polemici col 
governo sembrano gli alleati 
liberali e repubblicani 11 verti­
ce del Pli ien ha cominciato 
propno dalla Confindustrìa 
una tornata di incontri con 
forze economiche e sociali In­
termedie che appare tutta fi­
nalizzata a contestare I accor­
do coi sindacati Anche stru­
mentalizzando il timore di al­
cune categone di nsultare pe­
nalizzate dalle modifiche in­
trodotte al regime delle spese 
detraibili (in realtà bisogne* 
rebbe far bene i calcoli tenen­
do conto delle nuove aliquo­
te) Non dissimile l'atteggia­
mento del Pn, che oggi va ad 
un incontro con Cgil Cisl e Uil 

nbadendo tutto il suo dissen­
so per un'intesa che sarebbe 
anche «istituzionalmente» im­
propria. 

Ma diverse dalle parole di 
De Mita sono anche quelle del 
ministro Amato, che ieri alla 
commissione Bilancio della 
Camera ha dovuto rompere il 
lungo silenzio (vanamente in­
terpretato) di questi giorni Lo 
ha fatto nbadendo alcune ci­
fre allarmanti nell 88 il disa­
vanzo statale ha raggiunto ì 
123871 miliardi oltre dieoimi 
la in più dell anno pnma E ri­
petendo che non e è più tem­
po per trastullarsi «Mi attendo 
dalla presidenza del Consiglio 
- si è rivolto a De Mita - azio­
ni operative coerenti con la 
mia proposta» L enigmatico 
ministro del Tesoro ha poi 
usatOfgiudizi sulla situazione 
finanzlana che sembravano 
presi di peso dalle relazioni 
dell opposizione di sinistra ha 
difeso la restituzione del fiscal 
drag confutando l idea che 
non ci siano le necessane co-. 
perture ha messo I indice sul­
la spesa per interessi «che as­

sorbirà probabilmente l'intero 
ammontare del gettito Irpef 
degli italiani», ha anche detto 
che dovrà essere abbandona­
ta la linea di una politica mo­
netaria ormai esaurita («La 
grande mamma che ha risolto 
p jr anni i problemi finanziari 
non può più essere usata»), e 
ha ipotizzato nuove misure fi­
scali contro I evasione, specie 
immobiliare, citando come 
buone soluzioni quelle midi-
cate dalla proposta Occhetto* 
Visco 

È vero che il ministro del 
Tesoro continua a non fornire 
suggenmenti compiuti e con­
divisibili per la tanto invocata 
razionalizzazione dei settori di 
spesa (sanità previdenza, tra­
sporti ecc ) ma lo stesso suo 
npetuto distinguersi dalle re­
sponsabilità di governo di altri 
mimstn e altn partiti è specu­
lare alle ambiguità e alle in­
certezze della maggioranza 
Con la sensazione che dopo i 
nsultati strappati dai 
sindacati, i margini per una 
politica di risanamento senza 
nforme siano sempre più an­
gusti 

Langer: «Lista 
arcobaleno sì, 
ma di persone 
e non di gruppi» 

Adesioni con il contagocce (e tra contrasti} all'appello lan­
ciato da un gruppo di intellettuali, tra cui Sciascia, per una 
lista alle elezioni europee del prossimo giugno che raccol­
ga verdi radicali e demoproletari Per Alexander Langer 
(nella foto), leader del verdi dell'Alto Adige, la proposta 
•menta considerazione e risposta positiva» ma a condizione 
che la lista nasca «più dalle persone e dalla loro esperienza 
che non da gruppi politici o associativi costituiti», ih quanto 
•non è un cartello tra forze minoritarie e ben dosate quello 
che oggi può far breccia in una più vasta opinione pubbli* 
ca né alcuna sommatona tra sigle* 

Un secco no all'Ipotesi della 
lista «verde, alternativa, non 
violenta, libertaria» per le 
europee è pronuncialo da 
Mario Pierone, uno degli 11 
componenti del coordina­
mento nazionale della Fé* 

^^mmmm^^t^^mm^^ derazione delle liste verdi. 
che gestisce il simbolo del 

sole che nde «Sarebbe una riedizione - dice - dell'espe­
rienza fallimentare di "Nuova sinistra unita", con in più i ra­
dicali che si trovano oggi a dover fare ì conti con la crisi del 
toro partito Ciò che vogliamo evitare è 11 rischio di confina­
re lo schieramento ambientalista in uno spazio minoritario 
appiattito su partiti come Dp o il Pr rispetto al quale il movi­
mento verde rappresenta qualcosa di nuovo e di diverso» 
Ostile anche la parlamentare Anna Donati «Appelli lanciali 
come sassi non servono a nulla, se non a irrigidire le posi­
zioni» 

«No, ci vogliono 
confinare», dice 
il coordinamento 
liste verdi 

Craxi 
a un convegno 
con le minoranze 
del Psdi 

Bettino Craxi intenerii ad 
un incontra tra socialisti « 
socialdemocratici opposllo-
ri di Carigli*. L'occasione « 
data da un convegno ju 
•Giuseppe Saiagat el'efedi-
la del riformismo Italiano» 

— _ ^ „ „ „ _ _ ^ „ _ . , , _ . che si svolgerà a Roma al 
—••••••••••"—••••••••••--— Teatro della Cometa II 7 feb­
braio La manifestazione è formalmente promossa dalle ri­
viste del Psi •Critica sociale* e "Mondo operalo» e da quelle 
del Psdì 'Ragionamenti» e -Tempo presente». Indetto per il 
novembre scono, il convegno fu poi rinviato in atleta della 
•chiarificazione» con Carigli». Ora II Psi, vista l'Irriducibili. 
a del segretario socialdemocratico, ha deciso di sudarlo 
con questa Iniziativa comune con i (autori della fusione del 
due partiti 

•Certi Ioni usali da Giovanni 
Paolo II nel descrivere II 
mondo contemporaneo de­
stano qualche Interrogati­
vo» Lo scrive la "Voce Re­
pubblicana» commentando 
l'uesprlazlone» del Para «il 

_ — _ ^ _ _ _ ^ — ruolo dei fedeli laici «La du­
rissima condanna del seco­

larismo - secondo il quotidiano, del Prl - e l'Idea che I cat­
tolici siano chiamati a dare alla propria azione un senso di 
nuova evangelizzazione" nel confronti di una certa reaM 

sociale profondamente malata, ricordano Un troppo le teo­
rizzazioni di certi esponenti integralisti, secondo! quali la 
Chiesa si troverebbe oggi nelle sleale condizioni dei primi 

Il Prl 
critica il Papa 
«Dà retta 
agli integralisti» 

Un'indagine 
sull'informazione 
A quando 
la nuova legge? 

cristiani, perseguitati e osteggiati dal mondo pagano». Ag­
giunge Il giornale del Prl. «Non vorremmo che llponlelw 
avesse voluto in questo modo controbilanciare 11 richiamo 
alla disciplina nei conlronti dei movimenti contenuto nel 
suo documento con una aorta di apertura alle loro posizio­
ni in fatto d'interpretazionedeUa società attuale». 

•É una buona base di docu­
mentazione per fare - quan-
do la si vorrà finalmente fa­
re -una buona legga petiT* 
sistema dell'informazione». 
Cosi Walter Veltroni (P«l), 
ha giudicato il documenta 

^ _ _ _ _ _ ^ . ^ _ _ di 30 pagine In cui la com-
. missione. Cultura della Ca­

mera ha sintetizzato la sua lunga indagine sull'assetto del 
sistema, volta a individuare le linee di una normativa contro 
le concentrazioni, Soddislaz'one è slata espressa - Il docu­
mento e sialo votato all'unanimità - anche dal presidente 
della commissione, Mario Seppia Tra le ipotesi lormulate a 
conclusione dell'indagine figura anche la costituzione di 
una alla automi) alla quale affidate il governo del sistema, 

Le prospettive della situa­
zione in Medio Oriente sono 
state al centro di un collo­
quio tra il segretario genera­
le del Pei Achille Occhetto e 
I ambasciatore Israeliana a 
Roma Mordechal Drary, Se-

— _ _ _ _ _ ^ _ — _ _ condo quanto ha affermata 
il portavoce dell'ambasciata 

Israeliana, l'incontro si inserisce nel quadro dei contatti che 
la rappresentanza diplomatica dello Sialo ebraico ha avuto 
e sta avendo con IJeader politici italiani, «Una occasione 
utile-, ha detto il portavoce, per espnmere la posizione 
israeliana sulla situazione in Medio Oriente, che ha come 
scopo prioritario la ricerca della pace con garanzie di sicu­
rezza per il nostro paese»»Da parte israeliana, ha prosegui­
lo il portavoce, è stata accolta positivamente l'intenzione di 
Occhetto di recarsi in visita a Gerusalemme •Occhetto - ha 
detto il portavoce - sarà il benvenuto, e Israele sari lieto di 
accoglierlo come ha latto sempre con I politici italiani», Al 
colloquio erano presenti Giorgio Napolitano, Antonio Rub­
ili e il ministro plenipotenziario dell'ambasciata di Israele 
GideonBenAmi. 

Ambasciatore 
di Israele 
a Botteghe 
Oscure 

ORIQOMOPANI 

-; Pescara: rinasce dagli scandali il pentapartito (ma La Malfa sconfessa i suoi) 
Accuse al sindaco de, tre assessori socialisti coinvolti in un caso giudiziario 

Il Psi rimette in giunta i condannati 
Pescara senza pace Le polemiche e lo scandalo ac­
compagnano anche la quarta giunta pentapartito 
eletta nel giro di tre anni e mezzo Nella De è scop­
piata la falda I ex sindaco Nevio fiseione, escluso 
dalla giunta per la condanna nella vicenda delle as­
sunzioni lottizzate, accusa il primo cittadino di aver 
mentito ai giudici 11 Psi ha messo in giunta tre as­
sessori condannati per la stessa vicenda 

••PESCARA «Lei non può 
lare 11 sindaco lei ha mentito 
alla magistrata sulle assun 
zìoni in Comune « Pescara 
consiglio comunale di lunedi 
La nuova giunta pentapartito 
(la quarta in tre anni e mezzo 
0 dopo mesi di crisi totale) è 
stata appena eletta che un 
(iUitie di accuse investe il neo 
sindaco il de Michele De Mar-
tils È una scena pirotecnica 
degna delta «pentapartito 
story» che affligge Pescara or­
mai da anni Chi lancia strali 
non è un rappresentante del-
1 opposizione ma un collega 

di partito e predecessore del 
neoeletto II sanguigno an 
dreottiano Nevio Piscione 
Una vendetta in piena regola 
Piscione aspirante alla carica 
non ha gradito 11 siluramento 
e non va per il sottile ritira 
fuori la ormai nota stona delle 
assunzioni lottizzate al Comu 
ne (lui è stato condannato 
con sentenza definitiva) e ac 
cusa il neosindaco hai parte 
clpato anche tu alla spartìzìo 
ne ma 1 hai scampata perché 
hai mentito ai giudici al tem­
po dell inchiesta Piscione af 

ferma anche di avere le prove 
delle accuse Risultato sgo­
mento nella giunta, (che ha 
ottenuto solo 27 voti sui 36 di­
sponibili sulla c^rta) minacce 
di querele da parte del neo 
sindaco probabile apertura di 
una nuova inchiesta della ma­
gistratura che avrebbe già 
chiesto la registrazione della 
seduta 

Ma lo scandalo non è solo 
in casa de 11 Psi con «moder 
na* sensibilità istituzionale ha 
messo in giunta senza proble 
mi tre persone già condanna­
te per la vicenda delie assun 
zioni lottizzate Una scelta che 
il Pei e le forze sane dì Pesca 
ra hanno giudicato toffensì 
va» La spiegatone socialista 
è che gli assessori sorto stati si 
condannati con sentenza deh 
nìtiva per interesse pnvato in 
atti d ufficio ma con pena in-
fenore al sei mesi formalmen 
te quindi la «sospensiva* pre 
vista dalla legge cessa e gli as 
sesson possono essere remte 

grati Del resto il Psi pescare­
se nei lunghi mesi di crisi, 
non ha mai fatto mistero dei 
propn obiettivi rientrare in 
giunta appena scaduti gli ef­
fetti della fastidiosa vicenda 
giudiziaria La questione mo­
rale' Il Psi ha sempre risposto 
«Non esiste» 

Che invece il -caso Pescara» 
sia ormai un capitolo della 
questione morale lo si capisce 
dalla maretta che la nuova 
giunta ha provocato in casa 
repubblicana Da Roma è 
giunto un «netto e fermo invito 
a recedere dalle decisioni as 
sunte a livello locale" Nel co 
munteato si ribadisce che la 
decisione dei tre consiglieri 
comunali repubblicani di ap­
poggiare la nuova giunta e ac­
cettare 1 elezione di un asses 
sore del Pri (Franco Gennan) 
è «contrastante con le prese di 
posizioni ripetutamente 
espresse dal responsabile na 
zionale per gli enti locali De 

nis Ugolini» Cosa aveva detto 
Ugolini' «Non bisogna far par­
te di giunte che comprendono 
assessori, anche di altri partiti 
con condanne penali» Le pò 
.etniche hanno avuto ieri 
un eco vivace anche al consi­
glio regionale dove il Pei ha 
contestato duramente I elezio­
ne a consigliere segretario 
della presidenza del repubbli 
cano Bosco uno dei condan 
nati per la vicenda delle as 
sunzione lottizzate 

Per la nuova ammmistrazio 
ne non si prevedono dunque 
tempi facili il Pn potrebbe 
quanto prima ritirare la sua 
adesione Ma considerando 
che anche una fetta della De 
ha votato contro il neostnda 
co si capisce che tipo di «go 
vemabilità» attende Pescara 
La città del resto è ormai ab. 
tuata alla paratisi Da anni le 
giunte non riescono nemme­
no a varare il piano regolatore 
per le divisioni interne agli 
stessi partiti della maggioran­

za Il consiglio comunale vive 
una situazione di crisi conti 
nua e in tre anni e mezzo (da 
quando è scoppiato lo scan­
dalo delle assunzioni lottizza 
te) le sedute utili non sono 
state più di una quindicina 11 
tutto mentre affiorano altn 
scandali ad esempio quello 
delie doppie tessere parec 
chie persone a loro insaputa 
si sono ritrovate iscritte con 
temporaneamente al Psi e al 
Pri 11 Pei ha dato battaglia 
raccogliendo adesioni anche 
il vescovo è sceso in campo 
contro «i maneggioni" «La cri 
si è tu» altro che nsoìta - af 
ferma il segretario del Pei pe 
scarese Bruno Biagi - anzi è la 
conferma della degenerazio 
ne che abbiamo denunciato-
Quale futuro' Pei radicali e 
verdi chiedono le elezioni an 
ticipate Ma intanto si pensa a 
una «carta dei diritti» dei citta 
dini da far valere di fronte al 
1 arroganza del pentapartito 

DB MI 
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POLITICA INTERNA 

Scudocrociato 
a congresso 

De Mita tenta di rompere Ma i suoi oppositori 
raccerchiamento e avvisa: contrattaccano: «Ci vuole 
potrei lasciare tutto un segretario che riporti 
e «tornare a studiare» l'equilibrio democratico» 

Minacce di crisi contro le correnti 
«Non sceglierei né l'uno né l'altro Tornerei a stu­
diare» Di fronte ai corrispondenti esteri, De Mita ri­
sponde cosi a chi gli chiede cosa farebbe se, per 
difendere il «rinnovamento», dovesse scegliere tra 
De e guida del governo È lo spettro della cnsi, in­
somma, scagliato contro chi attenta alla sua lea­
dership Ma gli avversari contrattaccano «Ci vuole 
un segretario che riporti equilibrio democratico» 

PIOIRICO OIMMICCA 

••ROMA Alla sede della 
stampa estera ci arriva a piedi, 
passeggiando plano al sole di 
via della Mercede Davanti al 
portone, ad attenderlo, e è gii 
il gruppetto di cronisti che lo 
segue ovunque per tentare di 
capire qualcosa in questa furi­
bonda guerra del congresso 
de «Quanti esperti di politica 
Intemazionale! >, Ironizza De 
Mita Poi passa oltre e sale su 

Eccolo, adesso dietro II 
piccolo tavolo microioni e 
flash spianati, per questo in­
contro più volte rinviato con I 
corrispondenti esteri in Italia 
Doveva vederli al primi di gen 
nato, ma il «caso Irpinla» era 
ancora tutto II e si preferì rin­
viare, E ora? Ora Ciriaco De 
Mita vorrebbe provare a gio­
care qualche carta buona i 
colloqui con Reagan e Oorba-
ciov, le navi italiane tornate 
dal Collo, il «Biade in llaly», 
l'economi» che tira Recupe­
rare un pò, Insomma, | Imma­
gine sbiaditi) di -statista», «at­
trarsi alla «guerra per band» 
del congresso democristiano. 
dimenticare gli affanni di un 
governo che non gira più E 
invece Invece prende II mi­
crofono un corrispondente te­
desco e senza girarci troppo 
Intorno chiede' signor presi. 
dente, lei Insiste i.iolto sulla 
necessita di Una sintonia tra la 
politica del governo e quella 
della De: tra Cava, Forlani e 
Andreotti, secondo lei, chi « 
cfie alla guida della De garan­
tirebbe- meglio questa sinto­
nia? ' • 

Niente da lare. De Mita 
scuote ti cai» Poi, arftmpt-
candosl sugli specchii prova a 
rispondere «Vede, il proble­
ma nop * Personale, e I nomi 
che le) ha fatto garantirebbero 
tutti dal punto di vista delle 
posizioni personali U discus­
sione è politica, riguarda Un 
discorso di merito «.SI rende 

conto di star girando iptomo 
Il ragionamento e involuto, 
spesso incomprensibile per il 
drappello di giornalisti stranie­
ri De Mita allora ammette 
«Spero che nei prossimi giorni 
si trovi una soluzione pia 
comprensibile e quindi me­
glio spiegabile per I opinione 
pubblica» 

Già, ma quale? Finito in un 
angolo - e trascinata con sé la 
sinistra del partito - sono gior­
ni che De Mita ha preso a spa­
rare pallottole roventi ma pa­
re, più che altro, un fuoco di 
sbarramento, raffiche sparate 
un po' cosi giusto per tenere 
lontano i nemici che gli caval­
cano intomo stringendo il cer­
chio sempre più -Ho fatto 
male a fidarmi di Gava», ha 
tuonato sabato ad Avellino E 
domenica a Paestum ha rin 
carato se perdo 11 congresso 
•la stabilità del governo non ci 
sari più. Recriminazioni e 
qualche avvertimento per co­
prire difficoltà evidenti, I insof­
ferenza per presunti •tradi­
menti', voi lo scacco che gli è 
•tato dato Come uscirne? De 
Mita ora minaccia: potrei 
smettere di cercare soluzioni, 
mollare tutto, De e governo, 
«tornare a studiare! 

È cosi che risponde all'en­
nesima domanda, rivoltagli -
stavolta - da un giornalista 
svizzero se per difendere II 
rinnovamento della De al con­
gresso tei dovesse scegliere tra 
0 partito e II governo, cosa fa­
rebbe? Quello di De Mita e «in 
lufigo monologo' «La dram­
matizzazione per cui Uno de­
ve scegliere tra queste due al­
ternative non ci sarà non c'è 
e non credo che ci debba es­
sere Se ci fosse - cioè nel ca­
so che il latino definisce ipo­
tesi di tento tipo (quelle im­
possibili, ndrt - non sceglierei 
né I una né l'altra Tornerei a 
studiare È improprio affidare 

il rinnovamento ad una sola 
persona o è un processo e 
coinvolge gruppi e individui 
oppure se è affidato a una so­
la persona è impresa dispera 
ta Nel mio partito e è la difft 
colta di un passaggio congres 
suale - aggiunge - Un opera 
di rinnovamento è stata avvia­
ta ma siamo a metà dell ope­
razione Ora ci sono quelli 
che hanno coraggio che 
guardano avanti perché pen­
sano che il peggio deve arriva­
re, e altn che credono che il 
rinnovamento è compiuto ed 
hanno la tentazione di fermar­
si Ma se il processo é reale, 
nessuno può arrestarlo Per 
questo io sono sereno e di­
staccato Perché la scelta sa­
rebbe chiamare altri a fare 

meglio quello che non sono 
riuscito a fare io* 

Se perdo il congresso se la 
mia iinea vien battuta, sarà la 
crisi di governo pare minac­
ciare ora De Mita Riuscirà 
con questo sparo a fermare le 
correnti che lo circondano7 O 
non otterrà I effetto opposto 
inasprendo ancor di più lo 
scontro con gli altn leader de? 
Prevederlo non è facile per­
ché son troppi gli elementi 
che si confondono a determi­
nare onentamenU e posizioni 
delle vane anime de Ma è un 
fatto che ieri Flaminio•Piccoli 
é tornato ad attaccare De Mita 
usando giusto questo argo­
mento «Dobbiamo trovare un 
segretario che riporti un petto-
do di serenità, di equilibrio 

democratico, di garanzia per 
tutti» , 

Perché Intorno a un De M, a 
che pensa e ripensa a come 
cambiar corso a un condri « o 
che pare perduto, mezza De «i 
muove e trama per bloccirc 
ogni possibile mossa del se 
gretario La soluzione che De 
Mita ha in testa é Scotti «egre-
lano e lui stesso presidente 
de' Carlo Donai Cattin, subito 
contesta «Sarebbe un dopp,o 
incarico travestito Ci sarebbe 
in veste di segretario un Signo­
re poco autorevole, che si 
complace dell incarico ma 
che è manovrato dal presi­
dente del Consiglio naziona­
le» E per De Mita il peggio é 
che sono in troppi a pensarla 
come Donai Cattili 

Disagio de il Papa 
non parla solo a noi 
«Giusto», «opportuno», «forte». La De cerca di esor­
cizzare l'appello del Papa contro le «tentazioni 
della politica» leggendolo tutto in chiave universa­
le. Ma il partito dei cattolici, dopo le critiche dei 
gesuiti e dei vescovi, sembra provare imbarazzo 
per un altro monito cosi autorevole E padre De 
Rosa, di Civiltà Cattolica, dice- «L'appello rjis 
Wojtyla conferma le nostre valutazioni.,.». 

ramo SPATARO 

• ROMA. Il più sbrigativo è 
Antonio Gava «No guardi, ab­
bia pazienza - dice - il tema é 
cosi delicato e io sto lavoran­
do a una relazione sulla ma­
fia • Insistere é inutile Va un 
po' meglio con Amlntore Fan-
fani che al terzo tentativo, 
detta una dichiarazione di 
cinque righe «Fin dalla pnma 
mattina - scrive il ministro -
ho messo sul mio tavolo il le­
sto latino e quello italiano del 
documento pontificio La 
grande autorevolezza dell'au­
tore I temi trattali e l'ampiez­
za dello svolgimento, esigono 
una completa lettura e un'at­
tenta riflessione- Tutto qui 
L'impressione é che I «esorta­

zione» del Papa al «fedeli laici» 
provochi qualche disagio e un 
po' di imbarazzo in una De 
tutta presa dalle frenesie pre­
congressuali e dal dosaggi 
conentlzt Perche, dopo i ge­
suiti e I vescovL ora anche 
Wojtyla, di solito più pruden­
te, punta il dito contro il «n-
corso alla slealtà e alla men­
zogna, lOiSpemero del pubbli­
co denaro per II tornaconto di 
alcuni pochi e con intenti 
clientelar!, 1 uso di mezzi equi­
voci o illeciti per conquistare, 
mantenere e aumentare ad 
ogni costo il potere» e chiede 

"'più «spirito di servizio» al poli­
tici cattolici Il discorso é mol­
to al cattolici di tutti i paesi, 
comunque non * un brutto se­

gno per la De? 
•Ma no, non esageriamo, il 

Papa ce I ha con tutti I politici 
e non parla solo alla De» Il di­
rettore del Popolo, Paolo Ca-
bras, é convinto che il mes­
saggio pontificio ha una por­
tata più vasta. «È un richiamo 
torte - sostiene - Io lo leggo 
come un incitamento volto al 
nnnovarnento della politica E 
in questo senso e da condivi­
dere Certo la sollecitazione 
per un partito di Ispirazione 
cristiana ^ più forte, ma credo 
che sia solo una speranza di 
chi sta ai di fuori del mondo 
cattolico vedere in questo ap­
pello un ragionamento del ti­
po o la De cambia, oppure i 
cattolici potranno scegliere al­
tri referenti politici» Il capo­
gruppo al Senato, Nicola Man­
cino, non la pensa allo stesso 
modo Lui vede In quella esor­
tazione un «Intento ammoni­
tore» «SI, perché, al di là delle 
strumentalizzazioni, I appello 
del Papa impegna una forza 
politica di ispirazione cristiana 
come la De ad avere sempre 
comportamenti colenti E un 
forte monito che ci Impone di 
seguire la strada di un rinno-

Le 9 tesi di Scoppola per recuperare ciò che De Mita ha abbandonato 

L'intellettucile disilluso vuole 
i cattolici sul carro dell'cdtemanza 
É archiviata per la De la stagione degli «esterni», di 
quella intellettualità cattolica che, nel suo versante 
pregrèssa, aveva alimentato le speranze del rin* 
novamento I piti tacciono, frastornati dalle lotte 
sugli organigrammi, e qualcuno - come Pietro 
Scoppola e il suo gruppo - s'impegna in elabora­
zioni sulla ritorma del sistema politico e sul ruolo 
dei cattolici democratici al di la del pentapartito. 

•NZO ROGGI 

• ROMA Quando qualche 
«(umana addietro «Civiltà 
cattolica» sferro il suo impioto 
so attacco alla De per lo stra­
me che I suol uomini vanno 
facendo dell elica cristiana 
nei pubblici affari più dun 
osservatore ebbe a commen­
tare che si trattava di un aiuto 
erte I gesuHi offrivano a De Mi­
la Sarebbe stato insomma un 
Intervento congressuale ten 
dente a frenare la rimonta del 
la vecchia De delle correnti e 
dei notabili Questa interpreta 
Kione (accreditata da espo 
penti della sinistra de) impli 
cherebbe «n giudizio di sod 
disfazione da parte dei gesuiti 
sugli eiitj della gestione demi 
liana, ma di questo non e è 
traccia agli atti Lo stesso può 
dirsi di intellettuali e movi 
menti cattolici di cultura prò 
grecista che avevano conces­
so credito a De Mita e che ora 
non solo si ritraggono da trop­
po espliciti appoggi ma ac­
centuano la loro connotazio­
ne a-partitica, esaltano 1 auto­
nomia del loro ruolo culturale 
e sociale e lontano a parlar 
tolte di pluralismo come ha 
fatto di recente I Azione catto­
lica Certo vi sono intellettuali 
e movimenti che mantengo­
no sia pure con crescente 
cautela la loro opzione prò. 
demitlana (ad esempio luigi 
Mrazzi e le Adi) ma dire 

che il riaggancio Ira la segre­
teria de e il «retroterra cattoli­
co» è solido e an«?i consolida 
to equivarrebbe a un millanta 
lo credilo 

In realtà è tornato a farsi 
difficile il rapporto tra la De 
demitlana e I Intellettualità 
cattolico-democratica Davve­
ro difficile è individuare un in 
tellettuale di primo piano di 
sposto a dare sostegno e di­
gnità di progetto a tale lìnea II 
pensiero ormai sembra cor 
rere altrove ad altre analisi 
ad altn scenari ad altri auspi­
ci Ce chi come il filosofo 
Mathteu esprime una delusio­
ne per il personaggio «Saret> 
be preferibile che De Mita la 
sciasse la segreteria Nel mo­
mento ili cui avrebbe dovuto 
rivelarsi un grande leader, si è 
ristretto nel particolarismo» 
C è chi come l aclista Tassa 
ni aveva creduto nella salda­
tura tra sinistra cattolica politi 
ca e sinistra cattolica sociale e 
ora paventa 11 riemergere di 
una «disaffezione verso il par­
tito" da parte dei movimenti a 
causa della rimonta dorotea 
Ma c e anche chi come il 
gruppo intellettuale che si rac­
coglie attorno al prof Retro 
Scoppola che fu vicinissimo 
al segretario si sta ponendo 
problemi radicali di prospetti 
va per il sistema politico e per 
la collocazione dei cattolici 
democratici 

Pietro Scoppola 

I punti di partenza dell ana 
lisi di questo gruppo sono le 
due crisi attuali quella del si 
stema politico detto consocia 
tivo e quella del comunismo 
Dal loro intreccio scaturisce in 
via oggettiva la necessità di 
avviare subito la «democraza 
dell alternanza- Per la verità 
in talune elaborazioni del 
gruppo si nota un uso ambi 
guo della nozione di crisi co 
munista ora crisi del comuni 
smo ora crisi del Pei come se 
si trattasse di fattori meccani 
camente assimilabili Chi 
compie questa forzatura - ma 
non lo stesso Scoppola -
giunge alla conclusione che è 
finita 1 era dell attenzione cat­
tolica per il Pei e si è aperta 
quella per il Psi Ma non è qui 
I essenziale Vediamo che co 
sa dicono le nove «tesi» che 
Scoppola ha stilato a sostegno 
della sua proposta di passag 
gio alla fase dell alternanza 

L'affermazione di premessa 
è-che sono esaurite le condi 
zioni storiche del sistema poli­
tico «di aggregazione verso il 
centro per la formazione delle 
maggioranze di governo* La 
sopravvivenza di tale sistema 
comporta costi crescenti su) 
piano della moralità pubblica, 
della selezione delle classi di­
rigenti e della stessa efficienza 
del sistema Si pone quindi fa 
scelta tra un esercizio spregiu 
dicato del potere di coalizione 
e un sistema di alternanza che 
ripristini il principio di mag 
gioranza II passaggio a un al­
ternativa reale ancorché rever 
sibile implica la riforma istitu 
zie-naie e in specie elettorale e 
Una profonda revisione di cul­
tura e di mentalità Non vi so­
no più spazi per compromessi 
consociativi momenti di gran 
de coalizione possono ipotiz 
zarsi come eccezione in parti 
colan situazioni di emergen­
za In un sistema di alternanza 
la De dovrà essere partito al 
tentativo allo schieramento di 
sinistra non necessariamente 
conservatore La definizione 
dei due poli dell alternanza è 
legata ali esito della contesa a 
sinistra per la leadership tra 
Pei e Psi Chi vuol tener legalo 
al carro de il Psi mantenendo 
a quest ultimo un potere di 
coalizione frena I evoluzione 
del sistema e cosi pure chi 
rimpiange la solidarietà nazto 
naie frena il Pei nei suo misu 
rarsi con una cultura di gover 
no La Chiesa impegnata nel 
la «ricostruzione delle riserve 
etiche della democrazia» non 
dovrebbe concedere più al 
cun mandato o trattamento 
preferenziale alla De che co 
si «sarà veramente ridotta allo 
stato laicale» Il giudizio sulla 
compatibilità delle scelte poli 
tiche dei cattolici sarà discus­
so dalla comunità ecclesiale 
ma non potrà più essere «au-

Inquisito nello scandalo Fs 

C'era anche Gaspare Russo 
alla presidenza 
del congresso de a Salerno 

Ciriaco De Mita 

vamento non apparente» 
L andreottiano Paolo Cirino 
Pomicino condivide la denun­
cia del «rischio del degrado 
nella vita pubblica» «Quello 
del Papa e un appello che de­
ve scuotere la De - dice - e 
credo anche che debba trova­
te pieno spazio nel nostra di­
battito congressuale Non ho 
dubbi dobbiamo recuperare 
I eticità della politica» 

Mana Eletta Martini, re­
sponsabile di Piazza del Gesù 
per i rapporti col mondo cat­
tolico, lègge il messaggio pon­
tificio in chiave universale», 
com'è naturale, spiega, per 
tutti i documenti firmati dal 
Papa. Quindi, un appello «ri­
volto a tutto il mondo» perche 
«i si occupi di politica» «Que­
sto - dice - è per me I aspetto 
più importante di ausila esor-
tazìone Anche I richiami se­
veri li ritengo giusti Se sono 
un problema per la De? Ma 
certo, lo sono da sempre, per­
ché ogni democristiano deve 
rispondere a chi gli chiede il 
nnnovamento della politica E 
sia chiaro che oggi, essere 
cristiani è davvero tanto diffi­
cile» 

E1 gesuiti? Cosa dicono alla 
Cwiltò cattolica, da dove ali I-
mao di gennaio parti l'offensi­
va contro la «forte caduta della 
tensione morale e cristiana» 
della De e la tendenza a vede­
re la politica come «conquista 
e mantenimento del potere a 
proprio vantaggio»? Padre De 
Rosa, editorialista della rivista, 
ragiona in maniera pacata e 
dice che quella esortazione di 
Wojtyla «vale pet tutti i pattiti» 
e che non vi scorge un diretto 
rifenmento alla De Ma, nono­
stante questo, riconosce che 
«essendo la De un partito di 
estrazione cristiana, per esso 
si pone un problema più lot­
te- «Anche se non in maniera 
diretta - aggiunge - l'esorta­
zione del rapa conferma le 
valutazioni espresse dalla Ci­
viltà cattolica un mese fa L'in­
tento, nostro allora e, mi paht;, 
di Woltyla oggi, è quello di far 
prendete coscienza E un invi­
to a essere coerenu con le 
scelte farle e con l'ispirazione 
cristiana» E la De non è coe­
rente? «L'incoerenza - chiude 
diplomaticamente De Rosa -
è d) lutti i cristiani e, prima di 
accusare gli altri, accuso me 

•«•SALERNO C'era proprio 
lui Gaspare Russo, a conclu­
dere - domenica scorsa - il 
congresso delta De salernita­
na assieme ai deputati Paolo 
Del Mese e Guglielmo Scada 
to II giorno pnma in quel 
congresso provinciale era in­
tervenuto Cinaco De Mita Ga­
spare Russo, per chi non lo ri­
cordi, è stalo presidente della 
giunta regionale della Campa­
nia e capogruppo democn-
stiano, attualmente è consi­
gliere regionale e, fino a qual­
che tempo fa, membro del 
Consiglio di amministrazione 
delle ferrovie- In questa veste 
e Ira i principali Inquisiti dello 
•scandalo delle lenzuola d o-
K» 

Il sottosegretario alla presi­
denza del Consiglio, Riccardo 
Misasi, qualche mese fa aveva 
sbandierato che nella De, «un 
partito nnnovato che vuole fa­
re pulizia al suo intemo», ba­
sta la semplice incriminazione 
pet far scattare la sospensione 
automatica di un lscntto La 

Granelli 
Ricorso 
sul congresso 
di Milano 
M ROMA. Saranno annullati 
160mila voli congressuali 
espressi domenica scorsa al-
I assemblea provinciale di Mi­
lano? Un ricorso è stato pre­
sentato alla commissione di 
garanzia della De (che si riu­
nirà oggO da Luigi Granelli e 
da altn dieci delegati contro la 
decisione presa da Giovanni 
Goria, che presiedeva I assem­
blea, di «ammettere con riser­
va» i delegati delle città di Mi­
lano e di Monza. Nelle due 
città non si tono svolte te as­
semblee congressuali di sezio­
ne le elezioni eravano avve­
nute circa un anno fa per le 
cariche interne e quei risultati 
sono stati trasfenh automati­
camente sul congresso. Per 
Granelli, pero, si e trattato di 
una operazione «manifesta­
mente illegittima» in quanto 
•oltre alla diversità del sistemi 
elettorali gli iscritti devono es­
sere convocati con ali ordine 
del giorno dell assemblea il 
tema del congresso» Se II n-
corso oggi dovesse essere ac­
collo, le due liste di centro e 
le tre andreottiane sarebbero 
•penalizzate» di MOmtla voti 
mentre I unica lista della sin! 
stra avrebbe una riduzione di 
20milavotl 

età Mata appli­
cala in Campania, quando 
non etano stati ricandidati al­
le elezioni del 1985. quel con­
siglieri regionali Inquisiti per 
lo «scandalo delle croci», U tra­
sporto infermi della Regioni 
Forse Russo gode di una zona 
di franchigia, perche, eviden­
temente agli Incarichi ricordo 
ti aggiunge quello di esser*, di 
fatto II 
.luogotenente della confuti 
di De Mita in provincia «ti Sa­
lerno? 

L'episodio, del resto non « 
isolato Durante l'ultima sedu­
ta del Consiglio regionali « 
slata notata, con meraviglia, 
la presenza In aula di Arman­
do De Rosa, ex assessore, 
consigliere regionale, luogote­
nente assieme a Ciro Cirillo, 
di Antonio Gava Armando De 
Rosa non è stato solo Inquisi­
to dalla magistratura, 4 slato 
condannato in primo grado * 
sei anni di reclusione per u n 
stona di tangenti pretese da 
una ditta veneta. 

Dehoniani 

Critiche 
alla De, 
elogi «al Psi 
m ROMA Critiche per De 
Mita, plausi per Craxl Arrivi» 
no dal periodico del Mori 
dehoniani di Bologna, .Setti­
mana. La leadership dentala-
na, dice | | rivisti, (logon «A 
che resta della sinistra dea 
perché la strategia del segreti-
rio - «tutta giocala nel rappor­
to partito-istituzioni sfiorando 
appena 11 rapporto parlilo-so-
cietà» - esaurisce le capacità 
di elaborazione e di presenza 
culturale del cattolicesimo de­
mocratico, lo spinge • datila». 
Anche aver •appiattilo, l i sini­
stra de nell'alleanza col «cen­
tro neodoroteo., secondo I 
dehoniani, alla dm l i m i * 
«poco spazio» all'area Zac. Par 
Craxi invece espressioni lusin­
ghiere Poche è riuscito » 
•mutare II codici genetica W 
propno partito, k> ha coni' " 
a posizioni occidentali,! 
lisuche, perfino vagamente 
sensibili al valori religiose. CIO 
rappresenta un «elemento di 
stabilizzazione» e II Psi « Il 
partito «più saldamente ti 
centro dello schieramento po­
litico. Al Pel, Mine, J deho­
niani chiedono di «provare a. 
se e agli italiani» la giustezza 
del «progetto di rilondazione». 

toritatlvamente formulato» Il 
voto cattolico risulterà deci: 
vo se giocato tra la De e lo 
schieramento ad essa alterna­
tivo Nella fase di transizione 
avranno un ruolo importante 
gruppi associazioni, movi­
menti Infine, ti «cattolicesimo 
democratico* pud svolgere un 
ruolo decisivo non più solo 
nella De 0 giunto per esso il 
momento di «un impegno arti­
colato non nducibile negli 
spazi di un partito* per contri 
buire nella De e nella sinistra, 
alla costruzione della nuova 
stagione della democrazia ita­
liana 

Come si vede Scoppola su 
pera di slancio le non poche 
obiezioni, esistenti nella De, 
ad un effettivo passaggio alla 
fase delle alternanze E ben 
noto che il raggruppamento 
doroteo considera non auspi 
cabile un tale processo e che 
larea Zac lo considera non 
maturo nel primo caso si ha 
un nbadimento di lungo pe­
riodo del sistema di aggrega­
zione al centro (in sostanza, 
alleanza permanente col Psi), 
nel secondo si ha il timore 
che un sistema di alternanza, 
in presenza di una non supe­
rata cnsi comunista finisca 
con 1 assegnare al Psi la guida 
dell alternativa E anche que­
sta convergenza negativa per 
ragioni diverse tra centro e si­
nistra de è il frutto dell involu­
zione nelle posizioni di De Mi­
ta nell ultimo anno Che vi sia­
no in tali condizioni cattolici 
democratici esterni che recu­
perano la bandiera del nnno­
vamento del sistema politico 
è allo stesso tempo segno di 
una accresciuta distanza cui 
turale dalla De demitlana e 
uno stimolo non indifferente 
alla sinistra democristiana 
perché si decida a recuperare 
identità ruolo e capacità di 
proposta e di lotta 
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IN ITALIA 

Aria pulita e benzina verde 
Bassanini: gasolio più caro 
di 200 lire e con i soldi 
combattere gas e veleni 
• ROMA. Franco Bassanini, 
vicepresidente del gruppo 
dei deputati della Sinistra In 
dipendente, ha inviato ten 
una lettera al rtinistn del Te­
soro, dell Ambiente e delle 
Aree urbane Amato Ruffolo 
e Tognoli invitandoli a pro­
porre una sene di misure 
immediate per la lotta all'in­
quinamento atmosferico, fi­
nanziandole con un aumen 
to di 200 lire al litro dell im 
posta di fabbricazione sul 
gasolio per autotrazione 
•L aumento della tassazione 
sul gasolio non avrebbe solo 
l'effetto positivo di scorag­
giate I Impiego di moton 
diesel - scrive Bassanini -
ma consentirebbe una serie 
di misure come la parziale 
defiscalizzazìone della ben­
zina senza piombo I Intro­
duzione di marmitte cataliti­
che, la diffusione di impianti 
di teleriscaldamento, la me­
tanizzazione delle aree a 
maggior rischio» Un aumen 
to di 200 lire al litro della 
tassazione comporterebbe 
una maggiore entrata di 
3200 miliardi annui Per Bas­
sanini I aumento della tassa­
zione, trattandosi di una tipi 
oa misura fiscale «catenac­
cio!, andrebbe adattata con 
decreto legge 

La benzina yerde sarà, co 
murique, domani al Senato 
Se ne occuperà la commis­
sione Jjdustriaj Sono quattro 
le proposte di legge presen­
tale, due dal socialisti e due 
dai comunisti, 

Contemporaneamente il 
ministro dell'Agricoltura, 
Mannlno, dichiara che alla 
benzina verde Si arriverà se 
verri approvato II disegno di 

legge che il governo presen­
terà al Parlamento E ag 
giunge che la benzina si farà 
con il sorgo zuccherino e 
con parte della produzione 
scadente ed eccedentana 
delle bietole e dell alcool da 
vino L emergenza aria sen-
porta in discussione la que 
stione della benzina pulita e 
con che cosa farla, pone an­
che il problema di diminuire 
subito il prezzo della benzi­
na senza piombo che pure è 
in vendita, anche se pochis 
Simo utilizzata dagli italiani 
Siamo I unico paese della 
Cee m cui II prezzo della 
benzina senza piombo è su 
penore rispetto agli altri car­
buranti pid inquinanti -Deli 
scalizzazione e incentivazio­
ne atte a diffondere e inco­
raggiare I uso di questo tipo 
di benzina» vengono chieste, 
In un appello dagli assesso 
ri all'Ambiente di numero­
sissime Province italiane ed 
e rivolto ai ministri della Sa­
nità, Ambiente e Industria 

I verdi, infine, 'incoraggia­
no» Ruffolo a fare il decreto 
legge annunciato e ricorda­
no che durante le votazioni 
della Finanziaria, lo stesso 
governo boccio gli emenda­
menti che chiedevano po­
tenziamenti del monitorag­
gio, 1 aumento degli organici 
di controllo, incentivi per I e-
leltrificazione del mezzi 
pubblici, aiuti per la benzina 
verde Unica richiesta accet­
tata fu lo stanziamento di 60 
miliardi Ir) tre anni per la 
metanizzazione del bus 
pubblici mentre nulla si è 
fatto per I utilizzazione del­
l'energia solare fotovoltaica 

Misure straordinarie della giunta 
Sosta vietata ai Tir in città, 
riscaldamento a fasce orarie 
«Non aspettiamo che piova» 

Oggi summit con Tognoli e Ruffolo 
Restano preoccupanti i dati 
dell'inquinamento e si prevede 
un'altra giornata senza vento 

Centro vietatissimo 
per Milano che soffoca 
«Non aspetteremo che piova» Da stamattina Mila­
no sarà ancora più chiusa a) traffico privato Cen­
tro vietatissimo alle auto, anche quelle targate Ro­
ma, o Firenze, o Palerfoo o ai camion con portata 
superiore ai 35 quintali, sosta vietata ai Tir in tutta 
la città, riscaldamento a fasce orarie Queste alcu­
ne delle misure decise ieri dalla giunta comunale, 
dopo l'ultimo bollettino sull'inquinamento 

ROMITO CAROLLO 

• I MILANO La città continua 
a svegliarsi sotto un sole tiepi­
do e traditore E i milanesi a 
girare col naso ali insù, por­
tando gli occhi alternativa* 
mente dai titoli dei giornali a 
questo bel cielo, di Lombardia 
sul quale a occhio nudo fprse 
nemmeno Manzoni trovereb­
be nulla da ridire Qualche ra­
gazzo passeggia in centro con 
la mascherina, altri incuranti 
del rischio pedalano con so­
lerzia tra automobili e moto 
rette Ma non tutti hanno igno­
rato gli appetii del Comune 
len mattina di buon ora sul ta­
volo del sindaco è amvata 
Una paginetta da Foro Bona-
parte sede dell Atm Cosa Ce­
ra scritto? Che sabato scorso, 
dopo I appello della giunta, 
^Ornila persone in più hanno 
infilato la metropolitana, e al 
tre 65mila domenica Non so­

lo dai dati della vigilanza ur­
bana nsulta che net line setti­
mana e è stata una contrazio­
ne del traffico privato intorno 
al 15% Segno die anche tra 
gli automobilisti più irriducibi­
li comincia ad affiorare qual­
che crepa, e che la scelta di 
Palazzo Manno di (are appello 
alla popolazione non era poi 
cosi avventata o demagogica 
come ha scritto Gìorg.o Boc­
ca 

Un attestato di credibilità 
per il sindaco fi la giunta ros­
so verde sottoposti m questi 
giorni a una sèrie di attacchi 
da più direzioni Ultimo in or 
dine di tempo quello della De 
che l'altra sera in Consiglio 
comunale ha dato vita a una 
violenta bagarre accusando la 
giunta di aver ceduto a inde­
bite pressioni dei due assesso-

A Parma lotta autogestita allo smog 

Il quartiere si tassa 
:r analizzare l'aria 

SwMjBati spesso «nprec(siije*oii(usi» tpmini-
sttejfoni pubbliche non perfettamente attrezzate, 
controlli non sempre^ttendibill; i cittadini, prati­
camente indifesi, si attrezzano, corrono ai ripari 
A Parma, in una strada del centro, ad esempio, è 
nato un «Gomitato condro l'inquinamento da traffi­
co», che autotassandosi ha organizzato per que­
st'oggi un check-up dell'aria in città 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

™ PAOLO IAH.ONI 

H I PARMA 1 dal! diffusi in 
questi giorni preoccupano 
Parma saréobe infatti beila*» 
«I vertici dilla' graduatoria 
delle città più Inquinate, «ubi* 
tó dftfeo Milano Secando al-
cuni rilevamenti, Infatti, la 
scorsa settimana in 5 giorni 
SU 7 sarebbero stali supera» i 
limiti massimi dì concentra^ 
«Ione di anidride solforosa, |f 
limite dì 130 mlerogrammi 
per meteo cubo e Infatti stato 
superato lunedi 23 (160-
£00), martedì 24(160-810) ,* 
mercoledì 25 (l90-240j. ve­
nerdì 27 <140,Ì9« e sabato 
28 gennaio quando la con­
centrazione dì anidride solfo* 
fosa « stata di 200-250 miao, 
grammi per metro cubo Solo 
giovedì 26 si e rientrati nei li­

miti della normalità (100-
130) 

Si tratta pero dì dati Ufficio­
si ed incompleti, relativi ad 
una sola vìa de) centro citta­
dino, dove il Comune (lp col­
laborazione con Usi e Univer­
sità) ha avviato I opera di 
monitoraggio dell'aria. Una 
risposta certa si avrà solo do­
mani quando, dopo la -fuga 
di Rottele», I assessore, ali Am 
biente del Comune dt Parma 
Giuseppe Caltabiano riunirà 
attorno ad un tavolo i tecnici 
del presidio muliizonale di 
prevenzione, dell igiene pub 
bica e 11 presidente dell Usi 
In quella sede, se i dati ver­
ranno confermati, saranno 
adottate iniziative di carattere 

operativo «Il dato di Parma -
tiene però a precisare Calta­
biano - non deve allarmare, 
va letto nell'ottica di una si­
tuazione particolare presente 
a livello nazionale» 

Al cittadini di Via XXII Lu­
glio, una via nel cuore di Par­
ma, tutto cip però non basta 
Per questo si sono prima riu­
niti in un -Comitato contro 
I inquinamento da traffico» e 
poi, autotassandosi, hanno 
raccolto circa 2 milioni e 
mezzo la cilra necessaria per 
pagare ad un laboratorio pri­
vato di analisi, il check-up 
sull'aria che si respira nella 
loro strada li furgone mobile 
entrerà in funzione questa 
mattina alle 8 e -smonterà di 
guardia» alle 14 II suo compi­
to è quello di rilevare la pre­
senza nell aria di biossido di9 

azoto, piombo ossido dì car­
bonio epolvenvane Insulta­
ti si dovrebbero avere entro 
sabato 

•La realta attuale- sostiene 
un portavoce del Comitato -
non è delle migliori, ed an­
che i prelievi atmosferici pre­
disposti in queste settimane 
dall Usi 4, risultano parziali e 
limitati» 

Milano, era agli arresti domiciliari 

In carcere l'usciere Rai 
accusato di stupro 
• ROMA Nicola Pignoli SI 
anni, sposato con figli, 
usciere della Rai, accusato 
di aver violentato una giova­
nissima collega ha dovuto 
lasciare ieri la sua casa per 
entrare In una cella del car­
cere Il Tribunale della liber­
ta di Milano Infatti, non solo 
non ha accolto la richiesta 
di remissione in libertà 
avanzata dal suo avvocato -
Nicola Pignoli, invalido civile 
per «scogliosi», era stato 
messo dal giudice istruttore 
Gherardo Colombo agli arre­
sti domiciliari - ma ha ac 
colto 1 appello presentato 
dal pubblico ministero Gian­
ni Griguolo che forse teme 
un Inquinamento delle prò 
ve 
Giovedì scorso la «prova cro­
nometro» fatta da un esperto 
In presenza del magistrato 
ha dimostrato che il raccon­

to di liana la vittima, e vero­
simile almeno per quel che 
riguarda i tempi II Pignoli si 
era infatti difeso dall accusa 
di aver trascinato nell ufficio 
e violentato I impiegata ap­
pena diciassettenne - gli era 
stata -affidata» affinché im 
parasse - dicendo che con 
tutte le incombenze che in 
mattinata toccano agli liscie 
ri Rai il fatto sarebbe stato 
materialmente impossibile 
Il cronometrista ha invece 
dimostrato che tutti gli spo­
stamenti Indicati dall usciere 
ali interna del palazzo ri­
chiedono tempi tali da la 
sciare diversi momenti liben 

Adesso, per chiudere II-
struttona e decidere se rin­
viare a giudizio I usciere 11 
giudice istruttore Gherardo 
Colombo deve attendere I rt-
sultaU delle perizie mediche, 

che potrebbero inchiodare 
definitivamente il Pignoli Al-
I istituto di medicina legale 
di Milano stanno infatti esa­
minando peli e capelli trova­
ti nella stanza al quinto pia­
no dove Ilaria ha raccontato 
di essere stata attratta con 
I inganno nel giorno della 
violenza e cioè il 29 dicem­
bre scorso Sul linoleum del 
pavimento i carabimen -
dopo la denuncia sporta 
dalla ragazza - hanno trova 
to una chiazza che potrebbe 
essere sangue e I penti stan­
no analizzando anche quel­
la La perizia - come spiega 
I avvocato di parte civile Fer­
nando Rosa - dovrebbe es­
sere depositata entro il 10 
febbraio Intanto Ilaria sta 
cercando inutilmente di ri­
prendersi dallo stato di de 
pressione In cui è piombata 
dal 29 dicembre 

ri verdi e di aver praticato del 
-terronsmo psicologico» Abi 
tuati ai ritmi non esattamente 
frenetici dei pentapartito De e 
Pri accusano la giunta di es­
sersi agitata per niente E II re 
pubblicano Enzo Meani si 
presenta in Consiglio con 
un ironica maschera da chi­
rurgo mentre II suo collega 
Del Pennino accusa il sindaco 
di essere -il campione ambro­
siano del bla bla bla» 

Invece la situazione conti­
nua ad essere seria La media 
giornaliera di lunedi con la n 
presa produttiva a pieno rit­
mo è stata di 493 microgram 
mi per lamdnde solforosa 
nella zona settentrionale della 
città E ieri a mezzogiorno I in­
dice medio delle ultime 12 
ore era già a 434 -Stasera -
giurava qualcuno - potremmo 
superare la barriera dei 500 
microgrammi» In realtà nel 
pnmo .pomeriggio IS02 era 
attestata su 402 meg/mc 
Proiezioni più pessimistiche a 
parte ieri mattina viale Mar­
che dove è posta una delle 
cinque stazioni di nlevamen 
to aveva lassi rilevanti anche 
di biossido di azoto 390 meg 
per metro cubo, leggermente 
meglio le altre centraline dis­
seminate in città Inquinamen­
to stazionario, sentenzia per 
oggi il presidio multizonale, e 

per II tempo si prevede alta 
pressione «in intensificazione», 
in altre parole un altra gioma 
ta di gran secco senza un alito 
di vento 

Ma a Palazzo Manno non 
aspetteranno che piova La 
giunta ha deciso ten alcune 
misure immediate sul nscal-
damento e il traffico L'anno 
scorso un ordinanza che ob­
bligava ad usare combustibili 
che non superassero lo 0 39» 
di zolfo fu respinta dal Tar 
Non e e urgenza, motivò II Tri­
bunale amministrativo «Ri­
confermiamo quell ordinanza 
- dice Pillitteri - e questa volta 
siamo al riparo da ricorsi e in­
cidenti giacché la Regione ha 
già approvato una legge nella 
stessa direzione» Una secon­
da ordinanza nguarda le abi­
tazioni da oggi si riscalderà a 
fasce orane per non superare 
120 gradi come del resto im­
pone una legge dello Stato 
Controlli a tappeto saranno 
affidati ai vigili del fuoco su 
tutte la caldaie, e appelli del 
Comune ai cittadini saranno 
pubblicati a pagamento sui 
giornali 

Ma le misure più rigide so­
no sul traffico Nessun mezzo 
pesante potrà sostare in città, 
a nessun camion con portata 
superiore a 35 quintali sarà 

consentito di varcare la soglia 
delle circonvallazioni, e nella 
Cerchia dei Navigl 
i quella chiusa al traffico pn­
vato I estate scorsa, non entre­
ranno più le macchine con 
targa extralombarda «Non so­
lo - annuncia il sindaco - an­
che le autolinee di trasporto 
pubblico verranno fermate in 
corrispondenza dei capilinea 
della metropolitana» 

Oggi saranno a Milano i mi-
mstn Tognoli e Ruffolo Non 
sarà, la loro, una comoda 
passerella Milano e le grandi 
città aspettano dal gevemo 
fatti concreti Li ha ricordati il 
viqesindaco Luigi Corbani «Il 
Comune di Milano - dice - ha 
il mento di avere posto un 
problema che nguarda tutte le 
grandi aree urbane Ci sono 
problemi di soldi' Benissimo 
Si potrebbe intanto affidare ai 
Comuni le entrate del bollo 
auto, si può aumentare ta 
benzina super a 1500 lire la­
sciando invariato il prezzo di 
quella "verde" destinando le 
maggion entrate al fondo na­
zionale per il trasporto pubbli­
co inopinatamente tagliato 
dal governo La benzina "ver­
de" a prezzo concorrenziale 
sarebbe un incentivo a fabbn-
care auto con marmitte catali­
tiche» Cosa risponderanno 
Ruffolo e Tognoli? 

Genova, acqua razionata mentre continua l'emergenza 

Inquinamento, siccità, incendi 
E la pioggia ancora non arriva 
Ii\qtan£rril?itfo, siccitàvJW?erK*.v $ono glt: qqelb di una 
lunga catena di emergenze. Un concatenamento dt 
fatti che hanno messo in allarme numerose città: A 
Torino e Genova i tubi di scappamento hanno por­
tato ai limite del livello di guardia la respirabilità 
dell'aria, mentre in Liguria sono cominciati i razio­
namenti d'acqua e in tante regioni centinaia di ettari 
di terreno sono bruciati come in piena estate. 

• I ROMA. A Torino il livello 
d'inquinaménto Atmosferico 
desta crescente preoccupa' 
zìone ma non abbastanza da 
indurre gli amministratori a 
prendere dei provvedimenti 
In Consiglio comunale il Pei, 
la Sinistra Indipendente, I Ver­
di e Dp hanno presentalo una 
proposta di delibera per indire 
un referendum, wijla chiusura 
a) traffico del centro storico 
della città La g nle, intanto, 
prende precauzioni adottan­
do mascherine ritiranti sulla 
bocca e sul naso A Genova 
invece gli ammintstraton han­
no deciso che dal prossimo 
20 febbraio la principale arte* 
ria della città (via XX settem­
bre) sarà chiusa al traffico per 
cinque ore al giorno II prov­
vedimento fa parte dt una se­
rie di misure anti-traffico vara­

te ien dalla giunta comunale 
Ma non è solo questa la de­

cisione presa dagli ammini­
stratori genovesi Da lunedi 
prossimo scatterà anche il 
piano di razionamento idrico 
divieto di lavare le auto, divie­
to dì annaffiare i giardini e di­
vieto di qualsiasi uso non do­
mestico dell acqua II 20 feb­
braio, poi il piano entrerà 
nella fase cruciale con l'ado­
zione di un vero e propno ra­
zionamento che prevede le-
rogazione limitata a certe ore 
della giornata nelle case dei 
genovesi In Puglia intanto, in 
attesa di analoghi provvedi­
menti, il vicepresidente della 
Regione Borgia ha chiesto 
una nunione urgente del co­
mitato di coordinamento per 
1 emergenza idrica, da tenersi 

presso fi ministero dei Lavori 
Pubblici 

L anomala mancanza di 
pioggia che si sta verificando 
nel nostro paese, oltre a crea­
re una carenza di acqua pota­
bile, sta alimentando numero­
si incendi in diverse regioni 
Per rimanere in Liguria, vasti 
ettari di macchia mediterra­
nea, boschi, castagneti e pine­
te sono stati distrutti dalle 
fiamme, che in alcune località 
come Zoagli hanno minaccia­
to anche le abitazioni Emer­
genza anche in Toscana. Ne­
gli ultimi tre giorni - secondo 
un bilancio reso noto dalla 
Regione - si sono sviluppati 
103 focolai di cui 48 nella sola 
giornata di domenica Le 
fiamme hanno interessato so­
prattutto le province di Lucca, 
Firenze Pistoia e Massa Carra­
ra Lo stato di allarme ha mo­
bilitato finora oltre mille per­
sone e ha impegnato ininter­
rottamente tutto il personale 
del servizio antincendi della 
Regione e numerosi volontari 
•Un danno al momento incal­
colabile - ha detto I assessore 
toscano ali Agricoltura Serafi­
ni - ma sicuramente molto in­
gente La situazione si presen­

ta attualmente pericolosa 
quanto nei periodi più secchi 
dell'estate. 

Ancora fiamme nel Friuli 
dove un incendio, probabil­
mente di natura dolosa, ha re­
sistito agli interventi degli oltre 
100 addetti della guardia fore­
stale, per una settimana Dro­
go ha distrutto più di 400 etta-
n di bosco sul monte Cuar 
Solo nella serata di ieri le 
fiamme sono state cìrcoscntte 
e messe sotto controllo 

Intanto ieri a Palazzo Chigi 
governo e Regioni hanno ini­
ziato l'esame sullo schema di 
decreto legge che il governo 
italiano dovrà presentare alla 
Cee sull'uso dei diserbanti che 
inquinano le acque destinate 
all'uso umano Alla nunione 
erano presenti il ministro del­
l'Ambiente Ruffolo, delKAgn-
coltura Marinino, il sottosegre­
tario alla Sanità Mannucci e 
rappresentanti di diverse re­
gioni L'onentamento emerso 
dal! incontro è quello di vieta­
re, sia pure con gradualità re­
lative ad alcune zone e ad al­
cune colture, 1 uso dei diser­
bami in agricoltura, in partico­
lare atrazma bentazone e 
mohnate DLR 

Camera, la dottoressa se ne va 
•al ROMA «No Mi SCUSI non 
ho intenzione di parlare con 
la stampa Rispetto la sua pro­
fessionalità la mia risposta 
non vuole essere uno sgarbo, 
ma la prego mi capisca 
Questo colloquio non è mai 
avvenuto Si rivolga ali ufficio 
stampa» Voce garbatissima e 
ben impostata, la dottoressa 
Cnstiana Del Melle • sospetta­
ta di aver rivelato su «Oggi» gli 
acciacchi dei deputati - n 
sponde per I ultima volta dal 
suo ufficio a Montecitono Da 
oggi lavora a San Maculo se 
de delle commissioni bicame 
rali dove è stata trasferita 

•Ordinari avvicendamenti -
spiega il segretano generale -
nulla a che vedere con le vi 
cende di cui ha trattato la ero 
naca» Perché allora la dotto 
ressa ha scelto il «no com 
meni»' E perché - stando a 
quanto si sa - ha presentato 
una memoria ali ufficio del 
personale della Camera7 L in 
dagine sull operato di Cristia­
na Del Melle per valutare se 
ci siano eventuali infrazioni 
disctplinan é ancora in corso 
e si concluderà II prossimo 7 

La dottoressa della Camera, sospettata di aver ri­
velato gli acciacchi dei protagonisti di Montecito­
rio, da oggi «non abita più lì» È stata trasferita a 
San Maculo, sede delle commissioni bicamerali. 
Passa ad un posto meno «in vista», ma moltiplica 
la clientela oltre ai deputati avrà i senaton «E un 
normale avvicendamento e non ha nulla a che fa­
re con le polemiche» dice il segretano generale 

MARIA ALICI M I S T I 

lebbraio m seguito le conclu­
sioni del I inchiesta saranno 
portate ali esame dell ufficio 
di presidenza 

Adelaide Aglletta soffnreb 
be di colite Marco Pannella di 
cirrosi epatica il socialderno 
cratico Luigi Preti di una sorta 
di sindrome da lady Macbeth 
che lo costringerebbe a lavarsi 
le mani in continuazione Ed 
ecco I elenco completo dei 
deputati cardiopatici Lmter 
vista comparsa agli inizi di 
gennaio sul settimanale «Oggi-
conteneva queste sgradevoli 
nvelazioni praticamente delle 
cartelle cllniche» Naturali le 
immediate e furibonde reazio­

ni da parte dei parlamentari 
(malati e malati potenziali) 
che chiesero sanzioni contro 
la dottoressa «Ma come si 
permette' - fu I accusa corale 
- il medico non pud rivelare a 
nessuno una malattia neppu 
re ai familiari E questa li rac 
conta sulla stampa È violazio­
ne del segreto professionale» 
Ma lei la dottoressa bella ed 
altera dai capelli nen e dalla 
pelle di magnolia smentì tut 
to «Non ho violato il segreto 
professionale - si difese - non 
ho mai dato a nessuno e tan­
tomeno a giornalisti informa 
zioni di questo genere Non 
ho mai violato il segreto e non 
intendo farlo ora Sono un di­

pendente della Camera e so 
quali sono i miei doveri» Stan­
do alla dottoressa il pezzo in­
criminato sarebbe stato co­
struito riprendendo le notizie 
che hanno fatto scandalo da 
un altro servizio comparso su 
«L Europeo» 

Tuttavia il caso I ha certa­
mente messa in difficoltà Da 
oggi la Del Melle lavora a san 
Macuto il che significa una 
posizione meno «in vista», ma 
una moltiplicazione della 
clientela» oltre ai deputati 
avrà i senatori Gianfranco 
Ciaurro segretano generale 
facente funzioni della Came­
ra, ribadisce invece la versio­
ne ufficiale «Il traslenmento 
della dottoressa - spiega - é 
dovuto ad un normale proces­
so di redistnbuzione che tiene 
conto dt un aggravio di pre­
senze a san Macuto È slata 
infatti recentemente aperta al 
pubblico la biblioteca della 
Camera e si è ritenuto oppor 
tuno rafforzare II presidio me­
dico Lo ripeto, non e é nes­
sun collegamento con le vi­
cende riportate dalla crona­
ca» 

In una zecca 
clandestina 
16 miliardi 
in banconote 

Banconote false e assegni per un valore di sedici miliardi di 
lire sono stati sequestrali dagli agenti della Squadra mobile 
di Brescia in collaborazione con la Criminalpol toscana. 
milanese e con la «Mobile» di Firenze al termine di una lun­
ga indagine che ha portato alla scoperta a Firenze dt una 
stamperia clandestina utilizzata dal falsari e al sequestro di 
svariati cliché Neil ambito della operazione è stato arresta­
to il tipografo Stefano Todi, di 37 anni residente a Firenze e 
un altra persona é ricercata, mentre una ter» è stata de­
nunciata L indagine coordinata dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Brescia, Antonio Dominici, aveva perso 
avvio I estate scorsa dopo la scoperta di numerose banco­
note false di vari tagli nel Bresciano Nel pomengglo ulterio­
ri particolar sulla vicenda venanno fomiti durante una con­
ferenza stampa convocata alla questura di Brescia 

Un anno di reclusione cia­
scuno, con la condizionale, 
è stato inflitto In tribunale * 
tre dei cinque imputati giu­
dicati per omicidio colpo» 
in relazione alla morie di 
due operai deceduti nel In-
• del 1983 folgorali da 

Morirono 
folgorati 
Condannati 
gli imprenditori 

una scarica elettrica ad alta tensione I giudici hanno rico­
nosciuto responsabili dell'accusa gli imprenditori Bruno Ft-
gus 38 anni di San Gavino (Cagliari) e Salvatore Vinci», 57 
anni, cagliavano ed il tecnico edile Gervaslo Monili 49 di 
Villasor (Caglian) Sono stati invece assolti con formuli 
ampia gli alni due Imputati La tragica vicenda rievocata in 
aula avvenne il 24 luglio di quattro anni fa all'interno dello 
stabilimento conserviero della «Casar» di Serramanna (Ca* 
glian) ne rimasero vittima icognati Salvatore Bollir! 24 an­
ni e Fosco Paccagmn 27 entrambi di Samassl (Cagliari}, 
mentre un altro operalo, Giuseppe Porceddu, riporto gravi 
lesioni 1 tre operai, dipendenti dell impresa «Figus» di Sa­
massl appaltatnce dei lavon di costruzione di una cabina di 
trasformazione per conto dell'Enel erano stati inveititi dal­
la potente scarica di corrente 

Una comunicazione giudi­
ziaria per omicidio co lpo» 
e stata firmata dal pretore di 

la guida 

Scivola e muore 
un alpinista 
A giudizio Cles, Marco Oreste Caputo, 

a carico della guida alpina 
Pietro Bigazzl, 26 annidi Ru-

^ ^ blera di Modena, In seguito 
" ™ alla morte avvenuta ieri «ul­

te cascale ghiacciate del Valore, in Val di Rabbi, di France­
sco Tognoni, 27 anni, di Quattro Fontane (Reggi» Emilia) 
L'alpinista emiliano, giunto sul posto con la guida alpina 
ed altn due amici, era scivolalo sugli spuntoni di ghiaccio, 
ancora pnma di legarsi alla corda di sicurezza, precipitali» 
do nel vuoto A nulla erano serviti! tentativi di soccono de­
gli amici Secondo il magistrata la guida alpina del Cai m a 
avrebbe messo in pratica gli accorgimenti necessari per ga­
rantire la sicurezza dei Ire escursionisti, di qui l'Ipotesi di 

Processo 
per stupro; 
laFgcI 
parte civile 

Il tribunale per 1 minori 41 
Bari ha accolto la domanda 
di costituzione di parte civi­
le presentata dalla Fgci nel 
processo in cui al giudica 
uno stupro ai danni di una 
ragazza di 15 anni E la pri­
ma volta che la Fgci viene ri­

conosciuta come associazione che opera In dilesa del dirit­
ti delle ragazze La Federazione giovanile comunista - si 
legge nel comunicato - s i impegna a fianco della «lovwe. 
vittima dellawiolenza e nello stesso tempo esprime prede» 
«ufi wqni) per i ritaMi e (e ambigMit» che sono presenti W* 
la discussione di questi giorni sulla legge contro la violente 
sessuale, 

Università 
respinge 
le dimissioni 
Negri ricorre 

Toni Negri, docente pado­
vano coinvolto e condanna­
to nel processo riguardante 
le attività di «autonomia 
operaia organizzala», ha 
presentato un ricorso al Tri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bunale amministrativo re-
^ - " — - • — • « i ^ — » granale del Veneto per otte-
nere l'annullamento di un provvedimento emesso dall'Uni­
versità di Padova « i n il quale era stata respinta la sua ri­
chiesta di dimettersi dall'incarico L'istanza di annullamen­
to del provvedimento e stata depositata in cancelleria del 
Tar veneto dall avvocato Alfredo Bianchini, legale di Negri, 
Nell'istanza, Negn ha chiesto al Tar veneto di ritenere lue-
glltlma la decisione dell'università patavina di non acco­
gliere la sua richiesta presentata nel luglio scorso. 

D NEL PCI C 

I deputati comunisti sono tenuti ad anera praaenti «anta ecce­
zion» alcuna alle aedule di aggi mereoledì 1 e domani giovedì t 
febbraio 
Vene II congresso L Castellina, Roma (sez Ponte Mltvio), A, 
Margherl, Terni S Morelli, Crotone, R Musacchio, Roma (Ain-
nu) C, Fredduzzl Lussemburgo 
ManlleuailonL Q Labate, Prato (FI) M Stefanini, Perugia 

PIÙ SPAZIO PER LO SPAZIO 
Convegno nazionale dal Pel 

Sabato 4 febbraio 1989 
Roma - Residenza di Ripatta 

Via di Ripana. 263 

9,16- 9 , 30 Apra l'incontro Con Giovanni Battiate 
URBANI, responsabile del Gruppo attivi­
tà aerospaziali della Direzione dei Pei 

9 ,30- 9 . 60 Giorgio DI ANTONIO, della Dlvizlone al­
atemi spaziali di Salenia Spailo preseme 
la relazione «L'Industrie dello spailo In 
Italia verso lo sviluppo». 

10 ,00-13 ,30 Dibattito. Sono previsti gli interventi dal 
ministro della Ricerca «cìentifice Antonio 
RUBERTI. dal prendente All'Accademia 
del Lincei prof. Edoardo A M A M I . del 
presidente dell'Agenzia spaziale italiana 
prof. Luciano GUERRIERO 

13 ,30 -14 ,00 Chiude l'incontro il san. Gìuieppe CHIA-
RANTE delle Direzione del Pel, 
bile della Commissione culturale 

HlHKtsskirinlikropinicip4lhn,.KiMdt.ptnw*lttèKlmm-
erta, psrlMwnrarf, •aparrf M attront. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Carabinieri 
Rediitamento 
e binazione 
più severi 
•al ROMA. Maggiori controlli 
nel reclutamento e nella for­
mazione, un governo del per­
sonale che valorizzi i rapporti 
interpersonali; sono le linee-

Suida concordate dal ministro 
ella Difesa, Valerio Zanone, 

e dal comandante generale 
dell'Arma dei carabinieri, Ro­
berto Jucci, per affrontare la 
situazione creatasi dopo i gra­
vi episodi che hanno coinvol­
to militari dell'arma. In mate­
ria di reclutamento si provve­
der* a rivedere il funziona­
mento del Centro di psicolo­
gia applicata e la venfica dei 
test psico-attitudinali già for­
mulati da circa un anno, in 
collaborazione con l'Istituto di 
psicologia del Cnr e con il di-

Partimenio di psicologia dei-
università *La Sapienza*. Ag­

giornamento dei programmi, 
potenziamento degli istituti di 
istruzione ed estensione del 
periodo di addestramento so­
no invece i nuovi correttivi in 
materia di formazione. Novità 
anche nel delicato compito 
del governo del personale; si 
provveder* ad intensificare ì 
rapporti interpersonali - spie* 
ga la Difesa - ai vari livelli di 
comando *a( fine di una mag­
giore conoscenza delle perso* 
natila e delle esigenze del sin* 
goti*. Il ministro Zanone ha 
espresso al gen. Jucci la pro­
pria convinzione che gli epi­
sodi degli ultimi tempi non in* 
trinano l'alto patrimonio 
Ideate ed umano dell'Arma. 
Zanone si è infine detto certo 
che l'Arma provvedere a per­
seguire severamente ogni 
mancanza «ai requisiti morali 
e professionali che da sempre 
contraddistinguono la prima 
arma dell'esercito*. 

Scandalo delle lenzuola d'oro 
Mandato di comparizione 
per l'ex segretario 
di Claudio Signorile (Psi) 

Graziano accusa Trane x 
«Volle una tangente» » i 

•Rocco 
(Tran» 

Rocco Trane, all'epoca segretario particolare dell'ex 
ministro socialista dei Trasporti Claudio Signorile, è 
stato incriminato per concussione, con mandato di 
comparizione, nell'ambito dell'inchiesta sullo scan­
dalo delle «lenzuola d'oro» fornite alle Fs, L'impren­
ditore Elio Graziano avrebbe detto di aver versato 
tangenti tra il 1985 e il 1986 allo scopo di ottenere 
favori. Trane sarà interrogato il 6 febbraio. 

MARCO BRANDO 

• i ROMA Lo scandalo delie 
ferrovie « giunto a una svolta. 
Dalla montagna di voci, indi­
screzioni e smentite * final­
mente uscito un nome1 Rocco 
Trane, brindisino, gii coinvol­
to nelle inchieste sugli appalti 
per gli aeroporti e le carceri 
«d'oro*, all'epoca segretario 
particolare dell'ex ministro so­
cialista dei Trasporti Claudio 
Signorile. E non e un perso­
naggio di poco conto Tanto 
che il caso Fs - fino a pochi 
giorni, limitato, per quel che si 

Gas asfissianti 
dagli Usa all'Iran 
Due arresti 

LUCA PAIZO 

ftW MILANO. PIO di duemila 
barili di Tlodlglicol, la compo­
nente base per un gas aslis-, 
siante da guerra, sono stati 
prodotti ' negli Siati Uniti • 
esportati clandestinamente 
nel paesi arabi. Due arresti so­
no stati effettuati nel giorni 
scorsi dalla polizia di Baltimo­
ra e da quella di Milano, dove 
è stato ammanettalo un im­
prenditore di origine olande­
se. Ma cosa faceva In Italia il 
•mercante di morte. Franz 
Van Anraat? È su questo ver­
sante che dovrebbero prose­
guire ora le Indagini della Di-
gos milanese, cercando di fa­
re chiarezza sul legami che 
l'olandese può avere stretto 
con il vasto e vivace mondo 
dell'imprenditoria lombarda. 
Il dubbio legittimo è quello di 
trovarsi di frante ad una nuo­
va edizione dell'aliare Valsel-
la, lo tornitura clandestina di 
mine italiane ai paesi in guer­
ra del Golfo Persico. 

Il Tiodigllcol serve a produr­
re uno del più antichi e mici­
diali gas da combattimento: 
l'Iprite, la cui produzione ed 
esportazione sono regolate 
per legge. Viene prodotto nel­
lo Stato americano del Mary­
land dalla Alcolac Internatio­
nal. Da qui, tra II 1987 e il 

Palermo, polemiche nel Siulp 
Poliziotti accusano 
i dirigenti sindacali 
«Sono un gruppo di potere» 
• PALERMO, Centinaia di 
poliziotti contestano a Paler­
mo la dirigenza del Siulp pro­
vinciale, accusandola di esse­
re interessata >più alle logiche 
di potere che ai problemi del­
ibi polizìa e dei suoi.compo­
nenti». Un malumore; diffuso, 
che sfocia ogni giorno nell'an­
nuncio d,i una prossima as­
semblea per puntare l'indice 
suUindacalistl/che appanna­
no Il ruolo de) poliziòtto con 
fenomeni di lottlz^azlonéi af­
farismo e clientelismo-. Accu­
se dure, quelle dei «dissidenti» 
del «Nacato. Accuse che 

fanno riferimento a «rappresa­
glie indlvidMaU ma anche col­
lettive» dapartQ di chi, all'in-
tèrno della polizia, *|UJ||!; 
mantenere situazitfhiWarPe-
re. non esita a soffocare ogni 

3iinimo accenno di dissenso 
amòcraticovTra i «dissiden­

ti» c'è anche Dacia Valent, là 
donna poliziotto che alcune 
settimane fa rimase vittima di 
un episodio di razzismo, lei 
ed i suoi colleghi ora chiedo­
no che la segreteria nazionale 
del Siulp prenda atto dei 
«grossi conflitti» nati all'interno 

del sindacato provinciale. 
I dissidenti sollecitano una 

conferenza di organizzazione 
del Siulp per chiarire definiti­
vamente le ragioni di un con­
tenzioso che si trascina ormai 
da parecchi anni. «La segrete-
ria nazionale deve Intervenire 
con urgenza; severità e rigore" 
« concludono I poliziotti - nel 
rimuovere le cause che hanno 
determinato questa situazio­
ne. La conferenza di organiz­
zazione servirà a fissare mo­
dalità, regole e criteri di un 
corretto rapporto fra sindaca­
to ed iscritti». Dalla dirigenza 
del Siulp, finita nella bufera. 
giunge una versione diame­
tralmente opposta: «La pole­
mica - ribattono i vertici del 
Siulp in una contronota - è 
solo uri tentativo dì strumenta­
lizzazione messo in atto da 
quattroo cinque ex dirigenti 
che stavano portando il sinda­
cato verso lo sfascio. Non a 
caso, l'attuale segreteria è riu­
scita ad accrescere in meno di 
un anno II numero dei suoi 
iscritti che sono passati da 800 
a 1.350». 

QS.F. 

sapeva, agli anni recenti della 
nuova gestione da parte del­
l'Ente autonomo ferrovie - n> 
schia ora di provocare un rea­
zione a catena e di sollevare il 
sipario sul periodo preceden­
te al 19S6, quando i responsa­
bili legali delle Fs erano pro­
prio 1 ministri dei Trasporti 

Il giudice istruttore Vitaliano 
Calabna, che indaga sugli ap­
palti ottenuti daH'imprendilo-
re Elio Graziano per la fornitu­
ra della bianchena -usa e get­
ta», ha incriminato Trane su ri-

1988, sono partite almeno cin­
que spedizioni di sostanza ba­
se destinate ad Indirizzi di co­
pertura: in tutfo più di duemi­
la barili, quasi mezzo milione 
di litri. In realtà le destinazioni 
erano diverse* il primo carico, 
quello che doveva arrivare a 
Singapore, dopo una sosta a 
Karachi in Pakistan, prese la 
strada del porto di Bandar Ab-
bas in Iran, dove arrivò 11 pri­
mo luglio del 1988. Peccato 
che nel frattempo i servizi spe­
ciali delta dogana statunitense 
avessero sostituito il Tiodigll­
col con banli di volgare acqua 
distillata. Ormai la pista era 
individuata 

A tirare le fila agl'organiz­
zazione era una società di im­
port-export con sede in Ger­
mania federale, controllala 
dal diplomatico iraniano Se-
yed Ktiarim Ali Sobhanl Nel 
luglio scorso un suo emissa­
rio, il tedesco Peter Wala-
scheck, venne arrestato negli 
Usa; ma Sobham aveva già 
messo in funzione un secon­
do canale controllato dall'o­
landese Franz Van Anraat, 
agente della società statimi-
tens Nu Kraft e amministratore 
della Fca Contraclor, un a-
zlenda commerciale svizzera 
con sede a Bissone nel Can-

chicsta del pm Vittorio Pareg­
gio. Nei suoi confronti è stato 
ipotizzato,: per la pnma volta 
nell'ambito dell'inchiesta, il 
reato di concussione (gli altri 
imputati sono accusati di truf­
fa ai danni dello Stato e corru­
zione). Un grave imputazione 
contemplata dall'articolo 317 
del codice periate, che puni­
sce il pubblico ufficiale 11 qua­
le, «abusando della sua quali-
tà o delle sue funzioni, co­
strìnge o induce taluno a dare 
o a promettere indebitamente, 
a lui o a un terzo, denaro o al­
tra utilità» La pena prevista è 
compresa tra 4 e 12 anni di 
reclusione. Il medesimo reato 
è stato contestato anche a 
Pierirancesco Fascella, il qua­
le, a quanto pare, è un ex col­
laboratore di Graziano La de­
cisione dei magistrati è stata 
presa proprio sulla base delle 
dichiarazioni dell industnale. 
Secondo l'accusa questi 
avrebbe versato notevoli som­
me di denaro per ottenere 

l'appalto delle lenzuola in tes* 
suto-non tessuto fornite dalle 
sue fabbriche irpine. 

L'avvocato Rocco Trane, 
che sarà interrogato 11 6 feb­
braio, non è certo nuovo a vi­
cende di questo genere. Tanto 
che il suo nome negli ultimi 
tre anni ha accompagnato al­
tre due inchieste «d'oro»; quel­
la sugli appalti per la costru­
zione degli aeroporti e quella 
sulle carceri, dove il grande r. 
accusatore è un altro impren- ' 
ditore assai pratico ih-tangen­
ti, Bruno De Mico. Il primo ca­
so è quello che ha portato 
Trane agli onori della crona­
ca; la sera del 5 giugno 1987 
venne arrestato per concus­
sione all'aeroporto di Brindisi. 
Motivo: l'industriale Giuseppe 
Guaraldi sosteneva di aver pa­
gato al segretario dell'ex mini­
stro Signorile metà di una tan­
gente di mezzo miliardo per 
l'aeroscalo di Venezia, E vici­
no a Signorile l'avvocato ha 

bruciato le tappe della sua 
carriera: è con l'esponente 
politico socialista alla Cassa 
per il Mezzogiorno, è con lui 
ai Trasporti. È citato con lui 
nei facsimile delle schede 
elettorali distribuite in Puglia 
in vista delle elezioni politiche 
del 14 giugno 1987. Trane, ar­
restato dieci giorni prima delle 
votazioni, riuscì ad ottenere 
«solo» 49mila voti, un migliaio 
in meno di quelli necessari 
per conquistare il seggio. Fu il 
primo dei non eletti sotto il se­
gno del garofano. 

Le disavventure giudiziarie 
hanno forse tarpato le ali di 
Rocco Trane sul fronte della 
carriera politica. Ma la grande 
fiducia mostrata nei suoi con­
fronti póntinua 4 pesare sulle 
spalle' di Claudio Signorile, 
certo molto preoccupato dèlie 
ripercussioni che potrebbe 
avere lo scandalo delle Fs. 
Proprio sabato scorso l'avvo­
cato Vittorio Virga, legale di 

Signorile (e difensore di Gio­
vanni Coletti, ex direttore del­
le Fs), è intervenuto presso 
l'ufficio istruzione romano per 
ottenere da parte de) consi­
gliere istruttore Cudiìlo una 
smentita a proposito delle vo­
ci sul presunto coivolgimento 
di un ex ministro nell'inchie­
sta sulle «lenzuola d'oro». Una 
«rettifica» giunta puntualmente 
ma che non ha fatto piazza 
pulita delie indiscrezioni a ri­
guardo. E l'entrata in jeena di 
Trane non contribuisce sicu­
ramente a sbiadirle. Intanto, 
nell'ambito della stessa in­
chiesta, si è appreso che il pm 
Vittorio Paraggio ha chiesto al 
giudice istruttore di respingere 
l'istanza di costituzione di par­
te civile avanzata dall'avvoca­
to Osvaldo Brufani, legale del­
l'imprenditore Antonio Ajrol-
di, ritenutosi danneggiato dal­
la concessione a Graziano 
dell'appalto delle lenzuola 
per le cuccette ferroviarie. 

r-ranz vari Anraat 

ton Ticino. Per conto di So­
bhanl l'olandese prosegui gli 
acquisti nel Maryland, ma si 
sospetta (e Torse e qualcosa 
più di un sospetto) che anche 
in Lombardia Van Anraat 
avesse trovato la strada che 
portava ai produtton clande­
stini di Tiodiglicol 

Cinque giorni fa a Baltimora 
6 stato catturato Nicholas De­
lmo, newyorkese, SO anni. 
Contemporaneamente è parti­
ta verso l'Italia la richiesta di 
arrestare Franz Van Anraat, 
che Dtgos e Interpol avevano 
localizzato in un residence di 
viale Piave a Milano Van An­
raat è stato ammanettato dal­
la Digos domenica scorsa 
Contro di lui, per ora, c'è solo 
una richiesta di estradizione 
per associazione a delinquere 
e esportazione illegale di so­
stanze chimiche a scopo belli-

"""—"—""—mmm~ Un'ipotesi avanzata dal magistrato di Massa 

Traffici d'armi e droga 
Legami con la strage di Natale 
L'inchiesta sul traffico intemazionale di armi e 
droga potrebbe rivelare collegamenti con la strage 
del rapido Napoli-Milano del 23 dicembre 1984 e 
l'attentato al giudice Carlo Palermo. L'ipotesi è 
stata avanzata dal sostituto procuratóre Augusto 
Lama di Massa, che ha svolto le indagini che 
hanno portato all'emissione di 72 mandati di cat­
tura Ieri altri undici arrèsti. - - r i , V ; ; 

DAL NOSTRO INVIATO, 
OIOROIOSQHIRRI 

• I MASSA «Stanno venendo 
fuon collegamenti talmente 
inquietanti che non me la sen­
to davvero di escludere che la 
strage del rapido 904 e l'at­
tentato al giudice Carlo Paler­
mo siano collegati alla mia in­
chiesta» 

Augusto Lama, sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Massa che coordina la ten­
tacolare inchiesta sul traffico 
intemazionale di armi e droga 
che ha portato all'emissione 
di 72 mandati di cattura di cui 
una quarantina già eseguiti, 
lascia intendere che gli svilup­
pi delle indagini potrebbero 
essere clamorosi Per quanto 
nguarda la strane di Natale, il 
collegamento potrebbe essere 
rappresentato da Michele Cil­
iari, 45 anni, arrestato a Paler­
mo, considerato il nuovo cas­
siere della mafia, subentrato a 
Pippo Calò nella direzione 
della famiglia di «Porta nuo­
va». Ma anche lo stesso Caio è 

al centro degli interessi degli 
inquirenti per la vicenda de! 
primo scambio armi-morfina 
con il trafficante trentino Karl 
Kofler (suicidatosi in carce­
re). C'è poi un altro aspetto 
inquietante; il giudice Cario 
Palermo si interessò proprio 
del trafficante tremino nella 
sua indagine sulla compra 
vendita dì armi e droga. E se­
condo il giudice Lama, il filo 
dì Arianna che unisce i vari 
tronconi delle Inchieste sulle 
armi è la presenza della ma­
fia. L'attentato al giudice Pa­
lermo, che costò la vita a tre 
passanti e il ferimento dello 
stesso magistrato, vede impu­
tati alcuni mafiosi del clan dei 
Minore e guarda caso, osserva 
Lama, altri componenti dì 
questa famiglia, accusati de' 
I uccisione del giudice Ciàccìo 
Montàlto, sono stati arrestati 
nell'ambito dell'inchiesta di 

Sul tavolo del magistrato il 

dossier si è ingrandito giorno 
dòpo giorno, entrando nei ca­
pitoli più feroci e redditizi del­
la criminalità organizzata: traf­
fico di armi, droga, titoli di 
credito, evasione fiscale, terro­
rismo nero. Un cocktail mici­
diale. «È una holding del cri- : 

mine-.^ìceil giudice Lama. E , 
dèhtro.cfcsoho diversi fperso- ; 
riaggi che si incrociano in al­
meno tre inchieste su stragi e 
attentati ar^rte a Palermor Fi­
renze e Massa: Ci sono il lati­
tante nero Marco ^Affatigato, 
da tempo in Francia, il nuovo 
cassiere della malia Cilleri e lo 
stesso don Pippo Calori neri 
lavoravano per la mafia ga­
rantendo manovali per le stra­
gi, come chiarisce il processo 
fiorentino sulla strage di Nata­
le, allo scopo di allentare la 
pressione delle lorze dell'ordi­
ne ih Sicilia, hmàHosigaranÙ-
vano appoggi e sostegni inter­
nazionali perii traffico di ar­
mi, il tutto conia «benedizio­
ne» delle banche svizzere. 
Un'inchiesta scottante il cui ti­
tolare, Augusto Lama, sembra 
non curarsi delle minacce del­
la mafia che voleva rapirgli la 
figlia. Non ha scorta né auto 
blindate. «La paura si dimenti­
ca; eppoi non si può vivere 
perennemente in guardia*. 

Avere un quadro di insieme 
di tutta la vicenda è purtroppo 
difficile perché l'inchiesta è 
spezzettata in mille tronconi, 
Il giudice di Massa, ad esem­

pio, non sa che a Firenze un 
terrorista nero, Luca Poggiali, 
32 anni, che nel 77 aveva co­
stituito una cellula eversiva, è 
stato indiziato del reato di as­
sociazione a delinquere fina­
lizzata alla truffa con le «prò-
rnissòry notes» insieme ad un 
altro estremista di destra, Vin-
cenzo Fenili, 31 anni/pilota 
civile, e a Giovanni Biondo, 44 
anni, titolare di una società, la 
•David Export», con sede in 
Borgo Albizì. 

Poggiali, condannato a 19 
anni di reclusione per aver uc­
ciso nella notte tra il 29 e il 30 
giugno 1977 la guardia giurata 
Remo Petròril per procurarsi 
uria pistola, dòpo aver sconta­
to solo 7 anni di detenzione è 
òggi •* inv liberta vigilata. Non 
potrebbe allontanarsi dal ter 
ritorio nazionale, ma si è reca­
to àll'étìerò munito di regola­
re pas^portò insieme a Feni­
li. Non solo: quando i due so­
no stati fermati con le «prò* 
missory notes» che dovevano 
servire ad acquistare un aè­
reo, nei confronti del terrorista 
nero non è scattata nessuna 
misura di sicurezza. Gli inqui­
renti sospettano che i due fac­
ciano parte, dei servìzi, c o s J 

come Aldo Anghessa, agente 
dalle cento facce. Il pùbblico 
ministero Ubaldo Nannucci 
ha annunciato proprio Ieri 
mattina di aver formalizzato 
l'inchiesta che è stata affidata 
al giudice istruttore Valerio 
Lombardo. 

'• •'• ;~. Alla Mangiagalli 22 medici obiettori esprimono solidarietà 
ai colléghi «inquisiti» dal ministrò Donat Cattin 

«Non è la clinica degli aborti» 
«La Mangiagalli non è la clinica degli aborti,, ma è 
una struttura ospedaliera nella quale viene appli­
cata una legge dello Stato». Non si tratta dell'en­
nesimo comunicato dei medici non obiettori, ma 
di una ferma dichiarazione sottoscritta da venti-
due dei 43 medici obiettori della Mangiagalli, che 
hanno voluto smentire l'esistenza di uno scontro 
in atto tra obiettori e non obiettori. 

PAOLA RICCI 

• • MILANO, Dopo settimane 
di polemiche e di durissime 
prese di posizione, che hanno 
visto protagonisti da una parte 
il professore Francesco Dam-
brosio, e dall'altra Leandro 
Aletti e Luigi Frigerìo, i due 
portabandiera della crociata 
integralista orchestrata da For­
migoni, ventidue obiettori del­
la Mangiagalli hanno deciso 
di uscire allo scoperto per ri­
cordare che obiettore e inte­
gralista non sono due termini 
coincidenti, a dispetto di quel­
lo che pensano Donat Cattin e 
Formigoni: *In questo mo­
mento - si legge in un comu­
nicato diffuso ieri * nel quale 

aspetti prevalentemente politi­
ci prevalgono sul buon senso 
e sembrano frustrare la comu­
ne aspirazione a svolgere il 
nostro lavoro nel rispetto reci­
proco della diversità delle 
idee, Intendiamo esprimere la 
nostra solidarietà ai colleghi 
non obiettori». Nel documento 
viene rivendicata «l'alta pro­
fessionalità clinica e scientifi­
ca di tutti i settori della Man-
glagalli», compreso quello del­
ta diagnosi prenatale, guarda­
ta con sospetto dai cattolici 
oltranzisti come anticamera 
dell'aborto terapeutico a sco­
pi «eugenetici». • La diagnosi 

prenatale éuna conquista 
scientifica e sociale irrinuncia­
bile. Le richieste delle coppie 
non possono essere disattese, 
nell'assoluto rispetto delta li­
bera scelta delle pazienti». Se­
guono le ventidué firme: Mag­
gi, Rderi, Fedele, Sanza, Cat­
taneo, D'Alberton, Acaria, 
Motta, Benzi, Gargjulo, Cabib-
be, Spenacchio, Zamberletti, 
Quaglia, Bubarì, Rifarotti, Ver-
celimi, Greco, Grossi, Moiteni, 
Ciannella Gruit, Da notare che 
tra i firmatari non c'è il prima­
rio del reparto, il professore 
Giovan Battista Candiani. Si 
tratta quindi di una svolta che 
modera i toni infuocati delle 
scorse settimane e prende le 
distanze da qualunque stru­
mentalizzazione politica. 

Dopo un comunicato della 
direzione, che vieta colloqui 
con la stampa, i medici parla­
no ma preferiscono mantene­
re l'anonimato: «Tra di noi ci 
sono laici e cattolici - dice 
uno dei firmatari • alcuni sono 
favorevoli all'aborto terapeuti­
co come libera scelta delle 
donne, anche se personal­

mente non- se la sentono di 
eseguirlo. Altri ritengono la 
legge permissiva, ma conte­
stano che l'aborto terapeutico 
di dicembre andasse al di fuo­
ri delle norme consentite. So­
prattutto vogliamo sfatare l'e­
sistenza di schieramenti con­
trapposti alla Mangiagalli o 
magari avallare con ii silenzio 
qualsiasi crociata», Insomma, 
Aletti e Frigerio hanno prese 
iniziative a titolo personale, 
non condivise da una buona 
metà dei medici obiettori. Una 
scelta ovviamente apprezzata 
dall'altro fronte, quello dei no­
ve medici abortisti: «La lotta 
intestina alla Mangiagalli non 
corrisponde alla realtà - dice 
uno di loro - e comunque an­
che tra di noi non esistono 
posizioni univoche. Dambro-
sio ha spesso parlato per sé 
stesso, quando per esempio 
aveva annunciato l'obiezione 
laica dal 1° febbraio, lo non 
avrei scioperato, perché que­
sto avrebbe comunque dan­
neggiato le donne». 

Intanto ieri il presidente 
della clinica Craveri rispon­

dendo ad una richiesta di 
Dambrosio ha comunicato 
che il servizio riguardante 
l'applicazione della 194 deve 
continuare ad essere espletato 
e che «i'amministrazjone ga­
rantisce la riservatezza delle 
pazienti attraverso gli organi 
competenti della struttura». A 
proposito delle violazioni del 
segreto professionale dì cui 
sono responsabili e rei confes­
si Aletti e Frigeri, oggi si riuni­
rà la commissione d'inchiesta 
intema all'ospedale per deci­
dere i provvedimenti discipli­
nari, 

Mentre dentro la clinica i 
medici obiettori ribadivano il 
rispetto dell'autodetermina­
zione della donna, fuori dalla 
Mangiagalli ieri mattina un 
centinaio di donne del Coor­
dinamento donne Cgil hanno 
manifestato e volantinato per 
un paio d'ore in difesa della 
194. Il coordinamento ha an­
che invitato per il 20 febbraio 
le donne parlamentari di tutti i 
partiti ad un pubblico dibatti­
to sul futuro della legge e so­
prattutto sull'informazione 
contraccettiva, 

COMUNE DI MILANO 
SETTORE SERVIZI E LAVORI PUBBLICI 

Avviso di gara 
Srenno indtni dlitmti gre mediente Appilto Concorse pur l'mciMiomitt 
Inori di •daguimtnto Impunti elettrici di IHuminulone, farsi motrici, 
eegneleiloni aouitloa. protettene contro scarichi atmosferiche. Cai. 
ANC rlchltsts i l C i dtl D.M. 26/2/1912 n. 770 OHI la modalità « cut 
•D'art 91 dil R.D, 23/6/1024 fi. 627 ad In conformità alla dlipoililon, 
contaniitc «alla leggi 13/8/1982 n. 641 a 12/10/1862 n. 726. 

1) Appallo n. 1; tavola attmantara di vii Oittamtlata. 36 
Importo presunto a baia d'aita L 390.000.000 
N. dlpandontl richiesto: non Inferiore a 10 

2) Apparto n. 2: Scuola ilementere di via Moroilnt, 11/13 
Importo praew.te a feaia d'aita L 360.000.000 
H. «pendenti rrchkitw non Martora • 10 

3) Appalto rv 3: Scuola alarmntaro di via Iroochi 3. 
Importo prcaunto a b i l i d'aiti L 200.000.000 
N. dipendami rlciileoto: non inferiore a 10 

4) Appalto n. 4: Edificio acoteattoo al via Vigevano, 19 

Importo praaunto a bau d'asta L 260.000.000 
N. dlptndMitl rlehliitK non infarto» 110. 

6) Apparto n. 8: Scuola madia di via 11. Band, 23. 
Importo procinto a baie d'aita L 216.000.000 
fi. dipandantl ricucito: non Inferrerà a 10 

6fApp«tan.6;8cuotaaltnmitiramitirnadlvla0irvanl I7/11 
Importo proiunto a baia d'aita L 210.000,000 
f i dipendami rlchleito. non Inferiore a 10 

7) Appalto n. 7: Scuola alamantira di via Dan Gnocchi, 
Importo praaunto a baia d'aito l . 206.000.000 
tt. rimandanti rtanleetoi non Infarto» a 10 

I ) Appalto n, 6: Scuota madia di via Mappjantoa, • 
Importa praaunto a bau d'atta L 200.000,000 
N, dipandantl rloNaatK non Infarto» a 7 

61 Apparto n. t i Scuota profiiilonala di vii Amorini, 63 
Importo presunto a baca d'aita L 206.000,000 
f i dfavmwntl rtahlaito! non Infarto» a 10 

10) Apparto n. 10; EdrfWo MOtaattao di via Patormo,7/9 
aada di aouola elementare o materna 
Importo praaunto a baca d'aita L 180.000.000 
f i dipendenti richiesto: non Intarlo» a 7 

6 bando Integrata daRa ga» e gif atti rotativi aono m «talono arcalo I 
l a t ta» tarvlil o Lavori Pubblici 

Wnola Appetti - via Pirelli, 39 • Plano 12', 
La domandi di panoopaiìone (una por ciucimi giri), raduti in Nngui Italiana. 
o corroditi dai documenti indetti nel bando. Indomiti al Comuni d Mlleno 
Settore Servi» a Livori Pubbki Ufficio Albo Appaftitori-otovrl parvero», apani 
di decadane, aH'uffie» Protocollo penarli*. via Colostro iVn. 6 <Miiina •entro 
M I labbrata 198». 
ta nchtetta di invilo non vincoli l'AmmWitrattone. 

p. l SEGRETARIO GENERALE 
IL DIRETTOHE DEL SETTORE 

dott Leonardo Varato 

p. IL SINDACO 
L'ASSESTAI SS UPK 

• PerUI 

COMUNE 
DI PORTO MANTOVANO 

PROVINCIA DI MANTOVA 

Avviso di licitazlono privata 
SI comunica cha verri indotta una Itcltaxiona privata ai 
santi dall'articolo 4 , lattara C, dalla lacjoa 2 / 2 / 1 9 7 3 , 
n.14 por l'appalto da) lavori di cottruilont di una piata 
Crctopadonsla in fraglo alla Statala dalla Ciaa n. 6 2 fra gli 
abitati di Sant'Antonio a Btncolt. 

L'Importo a boa* d ' a t t a è di Uro B 6 6 . B 3 a . 4 9 7 . 
La impresa intaressata potranno chioderà di assera Invi­
tata inoltrando domanda In compatenti bollo al Comurt* 
r j Porto Mantovano (Mn) antro diaci giorni dalla data iti 
pubbllcuiona dtl prattnta avvito. 
Rtehiettt di invito non è vincolanta par l'immlniatraziona 
appaltanta. 

IL SINDACO Ramo Pat ta l i 
£ i U 

A un- anno dalla •eompaiu del 
compagno 

COSIMO PICCINNI 
grande diffusore de l'Uniti, la mo­
glie Filomena Altavilla lo ricorda a 
compagni ed amici che l'hanno co-
modulo e «limalo e nttoicrive per 
Il MIO giornale. 
Mandarla CTa). I febbraio 1989 

Tonino Gootantlno, Gianni F«WO, 
Pia Gettoni, Pino Olandeje, Paolo 
Jelui aono vicini a Marisa e Gianni 
In questo momento di dolora por la 

id i 

2.2.1986 2.2.1989 
In memoria di 

FRANCESCO URANIO 
Ci ael mancato in questi anni e in 
tua memoria sottoscriviamo L 
100.000 per il luo giornate. Tua mo­
glie e I tuoi hgli, te nuore, i generi 
ed I tuoi cari nipoti. 
Rivalli. I febbraio 1989 

Nel IO* o 22* anniversario della 
•comparsa dei compagni 

AUGUSTO LIMONIO 
e 

A2NAIDOUN0NI0 
I familiari li ricordano con grande 
affetto a compagni amici e cono* 
stenti e In sua memoria sottosoi* 
vorrò L. 50.000 per IVnttà. 
Genova, I febbraio 1989 

Nel 44* anniversario della fucilazio* 
ne del compagno 

PIERO PINOTI 
Partigiano combattente, catturato 
durante un rastrellamento veniva 
trucidato al Forte del Righi. Le cugi­
ne Silvana e Luciana, lo ricordano a 
compagni, amici e conoscenti e in 
sua memoria sottoscrivono L 
30.000 per i'Vattà, 
Genova, I.febbraio 1989 L 

Nel trigesimo delta del 

C. B. MARCHISIO 
di anni 68 

Iscritto al Partito dal 1941, ha parte­
cipato sempre attivamente alla lot­
ta antifascista, fece parte delle or-
8animazioni partigiane durante la 

esistènza armata. La moglie com­
pagna Giuseppina Farinelli, lo ri* 
corda con dolore e rimpianto a 
compagni, amici e a tutti coloro 
che le vollero bene per le sue dòti 
umanitarie, in sua memoria sotto­
scrive L 50.000 per l'Unità. . 
Pegll, 1 febbraio 1989 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ATTILIO CARLI 
i laminari nel ricordarlo a quanti lo 
conobbero sottoscrivono per Wnh 
tó. 
Impella, 1 febbraio 1989 

t.2.1933 1.2,1989 
A sei anni dalla morte delloro ama­
to figlio. compagno professor 

MAURO BRUST0L0N 
lo ricordano con infinito umore e 
grande rimpianto I genitori e la so­
rella Nadia a quantiTo conobbero e 
gli vollero bene. In sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità, 
Torino, 1 febbraio 1989 

FRANCA T0URN 
5oMofCrivono In sua memoria par 
l'Unità. 
Torino, l'febbraio 1989 

Le donne della Commissione fem­
minile della federazione comunista 
di Torino sono vicine alla compa­
gna Maria Toum per la perdita della 
sua cara sorella 

FRANCA 
Torino. 1 febbraio 1989 

Annarita Merli ed 1 compagni di Ita­
lia Radio Torino partecipano affet­
tuosamente al lutto di Mai isa e 
Gianni per la scomparsa di 

FRANCA T0URN 
e in sua memoria sottoscrìvono per 
t'Unita. 
Torino, I febbraio 1989 

71 slamo vicine Marisa, il tuo dolora 
è anche il nostra pur consapevoli 
dell'affetto di una sorella e insosti­
tuibile. Le donne di Ratatul, che 
sottoscrivono per l'Unità In memo­
ria di 

FRANCA T0URN 

Torino, 1 febbraio 1969 

Il Consiglio di Amministrazione, i 
dipendenti ed i soci tutti della Coo­
perativa Astra sono vicini a Marisa 
e Gianni per la immatura scompar* 
u d ì 

FRANUTÒURN 
Torino, I febbraio 1989 

Franca e Dante Bellori, Laura ed 
Edio Cenci partecipano al dolore di 
Mansae Gianni per la scomparsa di 

FRANCA T0URN 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 1 febbraio 19B9 

Gino ed Adele sono vicini a Marisa 
e Gianni e partecipano al lutto della 

FRANO T0URN 
In memoria sottoKHvono per /)(/• 
ititt - ' 
Torino, 1 febbraio 1989 

.1.2.1988 1.2.1989 
Ctrauorao un anno ormai da quan­
do 

«VINO PAN» 
ClWn 

se ne e andato cosi, d'Impmwl», 
quali per non disturbare, tuttóra 
affranti dal grande vuole laaelito lo 
vogliamo ricordai» a quanti lo' (un­
no conosciuto. appreuando*» le 
naturali doti di spiccata umanità! 
Vera, Consuelo, Luigi, Ida» Pietro. 
Nella clrcoatanu e staro *>uo*uil-
toperi'ttlM. 
Modena, I febbraio 1989 

6 l'Unità 
Mercoledì 
1 febbraio 1989 
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Giornali 

f itoSòrtese 
direttore 
de «L'Ora» 
• 1 ROMA Da oggi Tito Cor-
lese e il nuovo direttore de 
L'Ora, il quotidiano palermita­
no della sera. Nel dame l'an­
nuncio, la Nem - Nuova editri­
ce meridionale -, proprietaria 
della testata, ha rivolto un ca­
loroso saluto a Bruno Carbo­
ne, che ha guidato il giornale 
negli ultimi 7 anni, e ha 
espresso la certezza che nella 
direzione di Tito Cortese L'Ora 
troverà -la guida sicura per II 
rilancio della testata, nel se­
gno di quel valon di autono­
mia e di progresso che ne co­
stituiscono il patrimonio mi­
gliore', Tito Cortese ha alle 
spalle un lungo impegno pro­
fessionale, speso nella carta 
stampata e in Rai. Per la tv 
pubblica Tuo Cortese Ideò e 
realizzò, tra l'altro, DI tasca na­
stra, la prima trasmissione sui 
consumi e i servizi dalla pane 
del cittadino Da oggi un altro 
gromate, al pari de L'Ora di 
gloriose tradizioni, ha una 
nuova guida. Si tratta di Paese 
Sera, che è firmato da Giorgio 
fiossi come direttore e Anto­
nio Caprarica come vicediret­
tore. Per Giorgio Rossi e un ri­
tomo: verso la fine degli anni 
SO - come egli stesso ricorda 
In un'intervista - si dimise dal 
Corriere della sera per parteci­
pare alia fondazione di Paese 
Sera 

A Tito Cortese, Giorgio Ros­
si e Antonio Caprarica l'Unità 
rivolge affettuosi e fervidi au­
guri di buon lavoro, 

Guerzoni, presidente della Regione 
Emilia-Romagna, ha incontrato 
la Baraldini, l'italiana reclusa 
perché progettò una rapina 

Un'ora di colloquio nel parlatorio 
«A Lexington venivo osservata 
24 ore su 24, non riesco a dimenticare 
Vorrei leggere giornali italiani» 

New York, in carcere da Silvia 
«Una sola speranza: quella di tornare in Italia, ma 
intanto mi basterebbe leggere un giornale italiano, il 
"Manifesto", il ""Corriere", so che ne "l'Unità" al po­
sto di "Tango" ora c'è "Cuore", mi piacerebbe ve­
derlo». Silvia Baraldini, non ha l'aspetto rassegnato. 
Ieri al Metropolitan Correctional Center di New York 
ha parlato con Luciano Guerzoni, presidente della 
Regione Emilia-Romagna. 

OAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

M NEW YORK. Che è succes­
so alla Fiat9 Lo sciopero gene-
rate si farà? Silvia Baraldini 
vuole sapere di tutto. Una visi­
ta, due chiacchiere in italiano. 
servono a far dimenticare la 
bruita esperienza del super* 
carcere di Lexington. «Ancora 
oggi - dice - soffro di inson­
nia, sono ipersensibile al ru­
mori*. Luciano Guerzoni pre­
sidente della Regione Emilia* 
Romagna e membro della Di­
rezione del partito comunista 
si è recato al Metropolitan 
Correctional Center di New 
York. In questi giorni Guerzoni 
guida una delegazione della 
Regione che sta compiendo 
un viaggio fra New York e la 

California per incontrare 
esperti sui temi ambientali e 
dirìgenti americani. A New 
York uno strappo al program­
ma e l'improvvisa visita al car­
cere federale situato net cen­
tro della metropoli. 

L'incontro (reso possibile 
in poche ore grazie all'interes­
samento del nostro consola­
to) si è svolto in un'angusta 
saletta del parlatorio. Silvia 
aveva una grande voglia di 
parlare e, come ha riferito 
Guerzoni al termine della visi­
ta, ha «tenuto banco», per oltre 
un'ora. Ora l'attendono due 
importanti appuntamenti: il 17 
marzo a Washington si discu­
te l'appello presentato dal go-

—""———— E' il primo sequestro nel 1989 

Rapito in Sardegna 
imprenditore genovese 
Nessuno ha assistito all'agguato, né sono giunti, per 
ora, messaggi da parte dei banditi, ma i familiari di 
Luca Diliberto, 36 anni, amministratore di una pic­
cola impresa di Olbia, non hanno nessun dubbio: è 
stato un sequestro. La sua auto è stata ritrovata, re­
golarmente chiusa, davanti alla villa. Quasi certa­
mente i banditi erano 11 ad attenderlo. È il primo ra­
mmento in Sardegne} daH'inizio del nuovo anno. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

• P CAGLIARI. L'allarme è sia­
lo dato netla mattinata di ieri, 
dopo una lunga notte di atte­
sa. L'unica traccia di Luca Dì-
liberto. Imprenditore genove­
se di 36 anni, trasferitosi da 
tempo nell'isola assieme ad 
alcuni laminari, era la Bmw 
regolarmente chiusa a chiave 
e parcheggiata davanti alla 
ma villa, in una zona residen-
liate delta periferia di Olbia. 
L'imprenditore l'aveva usata 
la sera prima per recarsi a ce­
na con alcuni amici, con cui 
ha festeggiato la nascita della 
figlia primogenita, avvenuta 

Suatlro giorni fa a Genova, 
irasuno ha assistito al rapi­

mento che, con ogni probabi­
lità, é «tato messo in alto a) 
rientro a casa, a tarda notte. 
eri mattina il fratello e gli altri 

familiari hanno avvertito i ca­
rabinieri. L'Ipotesi del seque­
stro ha preso sempre più con­
sistenza. col passare delle ore, 
e ormai tutte le indagini si 

concentrano in questa dire­
zione, 

L'anonima sequestri dun­
que non ha tardato a rifarsi vi­
va dopo la liberazione degli 
ultimi due ostaggi avvenuta al* 
la fine dell'anno. I banditi 
hanno scelto un obiettivo ab­
bastanza facile, pur essendo 
teoricamente un «sequestrabi­
le». Diliberto non aveva mai 
E reso particolari precauzioni, 

a sua impresa, la «Jason Ol­
bia spa» produce raccordi per 
tubazioni in plastica e da la­
voro a un centinaio di dipen­
denti. Negli ultimi tempi ha at­
traversato una crisi di merca­
to, ma pare con conseguenze 
abbastanza limitate. A Olbia e 
in tutta ta Gallura, dove 1 Dili­
berto sono «sbarcali» diversi 
anni fa per avviare la nuova 
attività impienditonale, sono 
assai noli. 

Le indagini si presentano, 
come accade sempre In casi 
del genere, complicatissime. 

GII investigatori hanno Interro-

f[ato ieri numerose persone, 
ra 1 familiari e I conoscenti 

dell'imprenditore, per cercare 
una possìbile traccia. Dalla 
Gallura le ricerche sono state 
subito estese al Nuorese, e in 
particolare nelle montagne 
del Supramonte, nella zona 
che ha «ospitato» da decenni 
a questa parte quasi tutte le 
prigioni del sequestrati. Nelle 
operazioni sono impegnati 
centinaia di poliziotti e carabi­
nieri, con l'ausilio degli elicot­
teri. 

Quello di Luca Diliberto è il 
primo rapimento del 1989. 
Dopo la liberazione dell'im­
presario romano Giulio De 
Angelis e del farmacista di 
Porgali, Michelangelo Muffita­
la, avvenute, in circostanze as­
sai drammatiche, rispettiva* 
mente all'inizio di novembre e 
alla fine di dicembre dello 
scorso anno, non c'erano 
ostaggi nelle mani dell'anoni­
ma sequestri. Una situazione 
che purtroppo in Sardegna é 
sempre più eccezionale, e che 
è durata infatti lo spazio di un 
mese. La notizia del nuovo se-

auestro sì è immediatamente 
iffusa a Genova, dove vivono 

fran parte dei familiari deh 
imprenditorel Adesso si at­

tende il primo messaggio da 
parte dei rapitori, per avviare 
le trattative sulla somma de) 
riscatto, Il rituale si ripete an­
cora una volta. 

DP.B. 

Abolire subito la trattenuta 

P d al governo: «Basta 
con la truffa Gescal» 

CLAUDIO NOTARI 

M ROMA II Pei ha chiesto 
l'abolizione delie trattenute 
Gescal o dì ridesiiname l'inte­
ro gettito alla costruzione di 
case per i lavoratori. £ stata 
presentata dai senatori comu­
nisti (Libertini. Visconti. Lotti. 
Giustinelll. Bisso, Senesi e Pin­
na) un'interpellanza al mini­
stro Ferri, che è stata illustrata 
ien alla stampa da Lucio Li­
bertini. 

La Gescal fu istituita nel 
1949 in seguito al Piano Ina* 
Casa per finanziare la costru­
zione di alloggi per i lavorato­
ri. Fu prorogata fino all'87 per 
il Piano edilizio decennale. 
Ma In questi anni, denuncia il 
Pel, si sono prodotti gravissimi 
inconvenienti- I lavoratori di­
pendenti, a causa del reddito, 
In moltissimi casi, sono stati 
esclusi dall'assegnazione a 
vantaggio di altre categorie e 
di evasori fiscali. C'è stata una 
larga evasione contributiva 
delle aziende, benché la trat­
tenuta operi automaticamente 
in busta paga. I proventi Ge­
scal, affluiti alta Cassa depositi 
e prestiti, sono stati stornati ad 
altri capitoli che non riguarda­
no la casa. Alla fine dell'86 le 

somme disperse assommava­
no a 9.100 miliardi 

Con la finanziaria dell'88, 
ricorrendo al volo di fiducia 
ha prorogato la Gescal fino al 
'92, destinando 1.250 miliardi 
per l'88 e 1.000 miliardi (su 
2.000 complesivi) per ogni 
anno successivo ad un fondo 
per l'occupazione presso il 
ministero del Lavoro Inoltre, 
con la finanziaria dell'89 è 
cessato in pratica ogni contri­
buto dello Stato all'edilizia 
abitativa e il finanziamento si 
è ridotto a ciò che resta della 
Gescal 

Net frattempo, osserva il 
Pei, contro il prelievo «iniquo*, 
i lavoratori hanno fatto ricorso 
alla magistratura. Il pretore di 
Bologna, Stanzani, ha rimesso 
la questione alla Corte costitu­
zionale. Su nchlesta dei di­
pendenti della Termomecca-
nica, anche il pretore di La 
Spezia, Paola Ghinoy si è ri­
volta alla Consulta Per que­
sto, nell'interpellanza, il Pei ha 
chiesto al governo di porre fi­
ne ad una situazione del tutto 
anòmala e ingiusta, soppri­
mendo la trattenuta e finan­

ziando con il bilancio dello 
Stato l'intervento pubblico in 
edilizia, come avviene in tutta 
Europa e secondo criteri di 
giustizia impeditiva. E, in via 
subordinala, restituire all'edili­
zia l'intero provento Gescal. 
stabilendo norme per cui gli 
alloggi costruiti con tali fondi, 
in sovvenzionata o in agevola­
ta, siano destinati a lavoraton 
dipendenti o a cittadini, biso­
gnosi di solidarietà 

Infine, il Pei vuol sapere dal 
governo quale sia l'andamen­
to reale dei proventi Gescal 
dal 72 all'88; se sono disponi­
bili stime dell'evasione contri­
butiva, quale sia la parte spe­
sa per gli alloggi; quale sia 
stata la spesa effettiva dei (on­
di per l'edilizia, finanziati dal­
la Gescal da parie del ministe­
ro dei Lavori pubblici; a che 
punto sia l'iniziativa fantoma­
tica del Fondo occupazione; 
quale sia la previsione del get­
tito Gescal per 1*89, il '90, ti "91 
e II '92; infine, quali scelte il 
governo intenda compiere per 
ripristinare l'intervento pubbli­
co in edilizia, tenendo anche 
conto della possibilità che la 
Corte costituzionale dichiari il­
legittimo Il tributo. 

verno americano, che si op­
pone alla sentenza del giudi­
ce Parker che ha posto fine al­
l'isolamento della detenuta, 
trasferita a New York da circa 
tre mesi. In febbraio si sotto­
porrà a nuovi accertamenti 
sanitari per vedere se il tumo­
re all'apparato genitale è stato 
definitivamente estirpato, do­

po gli interventi chirurgici del­
l'agosto scorso. «Per quanto ri­
guarda la malattia - ha detto 
la detenuta - ho superato la 
fase cntica, restano i problemi 
della condizione in questo 
carcere». E New York è certo 
meglio di Lexington, «di quel­
lo scantinato» come dice Sil­
via riferendosi al supercarcere 
dove veniva «osservata» 24 ore 
su 24. «Ma anche qui non ci 
sono spazi, ho subito due in­
terventi chirurgici e dovrei fare 
45 minuti di esercizi ogni gior­
no, ma ultimamente le poche 
ore dì aria, cioè la passeggiata 
sul tetto, coincidono con le 
ore riservate ai colloqui e bi­
sogna scegliere». 

Occhi chiari, aspetto consu­
mato, ma vitale, ha ancora 
tanta voglia di chiacchierare: 
•Anche qui la vita è dura, ci 
sono mille detenuti e ce ne 
dovrebbero essere 400, non 
c'è posto per stare in compa­
gnia, le giornate scorrono tut­
te uguali, la sveglia alle 6.30 e 
poi tante ore in cui non si può 
fare nulla. Alcune detenute 
guardano la tv, molte dormo­
no tutto il giorno. Io no, leggo, 

scrivo, studio, amo le parole 
crociate, aspetto che arrivi 
qualche rivista italiana. Prima 
le donne erano state ammes­
se al lavoro in mensa ed in bi­
blioteca, ma poi hanno detto 
che si comportavano in modo 
immorale e sono state allonta­
nate. Ma se c'è "immoralità" 
ciò vale per gli uomini e per le 
donne». Guerzoni ascolta con 
attenzione, raramente inter­
rompe il discorso con qualche 
domanda: che cosa spera, 
qual è il suo primo desiderio? 
Silvia risponde sempre allo 
stesso modo e senza rinnega­
re la propna carattenstica di 
«detenuta politica»: «Sono ita­
liana e vorrei tornare in Italia. 
Sono venuta negli Stati Uniti a 
quindici anni, ma non sono 
mai diventata amencana. 
Avrei potuto farlo, ma a quel 
tempo c'era la guerra del Viet­
nam e non volevo fare un ge­
sto che sembrasse accettare 
un governo che faceva una 
scelta aggressiva. So che mi 
stanno davanti 43 anni di car­
cere cui sono stata condanna­
ta e che forse non si può fare 
nulla. Ma non perdo la spe­

ranza; innanzitutto non voglio 
tornare in un carcere speciale 
e spero che il tribunale dt Wa­
shington confermi la sentenza 
del giudice Parker. Spero di 
trovare migliori condizioni. 
Non c'è ragione per segregar­
ci, noi non ci droghiamo, non 
partecipiamo alle risse, siamo 
una trentina di detenute "poli­
tiche" e voghamo stare con 
tutte le altre». Guerzoni insiste: 
che cosa le può servire subito? 
•Un libro che è uscito in Italia, 
"Vite sospese", fra gli autori 
c'è Novelli, e poi un altro libro 
a sua scelta. Ma soprattutto 
vorrei leggere i giornali italiani 
pur sapendo che quando leg­
go dei Cobas, del fisco, della 
Fiat, stando qui posso imma­
ginare solo una parte di ciò 
che accade in Italia». L'ora 
concessa dall'amministrazio­
ne del Metropolitan Correctio­
nal Cantere filata via rapida, il 
secondino bussa alla porta 
della stanzetta, ma la detenu­
ta ruba due minuti per un'al­
tra domanda: «Che succede 
alla Fiat?». Ascolta la rbposta 
di Guerzoni, poi accenna ad 
un sorriso e sparisce dietro 
una porta di ferro. 

Bad'e Carros, attentato ad Annino Mele 

Tè alla stricnina in carcere 
al boss dell'Anonima sarda 
Un tè alla stricnina per eliminare in carcere Annino 
Mele, il più noto bandito sardo degli anni 80, reclu­
so da due anni a Bad'e Carros. 11 tentato omicidio ri­
sale a tre settimane fa, ma solo ieri ne è stata data 
notizia dalle autorità carcerarie. Mei-* deve ta vita al­
l'abitudine di bere il tè quasi amaro: il veleno, versa­
to in una zuccheriera, gli ha procurato dolori per un 
paio di giorni, senza però gravi conseguenze. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• I CAGLIARI, L'ennesimo 
giallo carcerario «alla stricni­
na» si svolge nella cella n. 43 
della prima sezione del carce­
re nuorese di Bad'e Cam». 
Annino Mele ha appena pre­
parato il tè, l'ha zuccherato e 
«aromatizzalo» con una foglia 
di salvia. Ma quando lo porta 
alla bocca, ha subito una sen­
sazione sgradevole di amaro e 
decide di non consumarlo. 
Forse è colpa della salvia, 
pensa. Mette allora sul fuoco 
un altro pentolino e ripete l'o­
perazione; anche senza la sal­
via, pero, il gusto resta troppo 
amaro. Si lamenta della pessi­
ma qualità dell'acqua con i 
suol compagni di cella e con 
una guardia carceraria, Que­
sta rolla II té lo preparerà con 
l'acqua minerale. Mezzo cuc­
chiamo di zuct nero, poi man­
da giù la bevanda, senza so­
spettare piente. E non sospet­
ta nulla neppure quando, nel­
le ore successive, avverte forti 

dolori allo stomaco, che Mele 
attribuisce ai normali proble­
mi intestinali dì cui soffre da 
tempo. 

La scena risale a martedì 10 
gennaio. A raccontarla a l l e ­
nita» è il difensore dell'ex ban­
dito, l'avvocato Giannino Gui-
so, subito dopo l'incontro 
avuto ieri mattina in carcere 
con Annino Mele. Nelle ultime 
ore avevano cominciato a cir­
colare insistentemente le voci 
dì un tentativo dì avvelena­
mento, smentite inizialmente 
sia dalla direzione carceraria 
sia dai familiari del detenuto. 
Ma la conferma indiretta del­
l'inquietante episodio giunge 
proprio dall'interessato, attra­
verso il suo legale. E c'è an­
che Il corpo del (tentato) de­
litto: una zuccheriera, seque­
strata nelle cella di Annino 
Mele, contenente, secondo II 
risultato delle analisi disposi*» 
immediatamente dalla dir 
zione, anche un certo quanti­

tativo di stricnina. A «segnalar­
la» alle guardie carcerarie è 
stato lo stesso detenuto, gio­
vedì 12 gennaio, vale a dire 
due giorni dopo il tentato 
omicidio. 

Il fatto che qualcuno abbia 
tentato di eliminare Annino 
Mele stupisce assai poco. L'ex 
bandito, durante la sua de­
cennale latitanza, si è fatto 
molti nemici negli ambienti 
della criminalità isolana. In­
nanzitutto nella sua Mamola-
da, insanguinata da una faida 
senza fine, in cui il clan dei 
Mele è da sempre parte in 
causa. Dopo la prima sangui­
nosa impresa del poco più 
che ventenne Annino, nel 
1976 (un duplice omicidio a 
Nuoro, per il quale è stato 
condannato con sentenza de­
finitiva all'ergastolo un anno e 
mezzo fa), il nome del bandi­
to di Mamoiada è circolato 
più volte come presunto auto­
re di altri delitti, cosi come di 
numerosi sequestri (proprio 
in questi giorni si svolge a 
Nuoro il processo per il rapi­
mento di Luigi Devoto in cui 
Mele compare come imputato 
principale) e di legami con i 
gruppi terroristici (secondo gli 
inquirenti l'ex latitante di Ma­
moiada sarebbe tra i fondatori, 
del Movimento armato sardo, 
che ha rivendicalo negli anni 
scorsi alcuni omicidi di pentiti 
e di testimoni nelle inchieste 
di banditismo). Dal momento 

della sua cattura, la notte del 
29 gennaio di due anni fa, 
l'atteggiamento processuale 
di Annino Mele potrebbe es­
sere paragonato a quello dei 
dissociati nelle inchieste di 
terrorismo: pur non collabo­
rando con gli inquirenti, ha 
lanciato ripetuti appelli contro 
I sequestn, «una pratica che 
non paga» e contro la stessa 
prosecuzione delle faide. Ap­
pelli rimasti inascolati, a giudi­
care però dai fatti più recenti, 
in particolare dagli ultimi omi­
cìdi di faida che hanno avuto 
come vittime, a Mamoiada, 
proprio alcuni parenti e amici 
dell'ex bandito. 

Annino Mele doveva essere 
l'ultima vittima eccellente del­
la guerra privata di Mamoia­
da? E probabile, ma il mistero 
della cella n.43 potrebbe ave­
re anche altre soluzioni, «In 
fondo - sostiene l'aw. Guiso -
con Mele c'erano anche altri 
detenuti». E alla Procura di 
Nuoro, che ha immediata­
mente aperto un'inchiesta, va­
lutano con molta prudenza il 
racconto dell'ex detenuto, so­
prattutto in coosWerazione 
della sua recente richiesta di 
deferimento. Ora comunque 
Mele è al sicuro, in un'altra 
cella. «Una cosa del genere -
ha riferito all'avvocato - non 
me l'aspettavo proprio: questi 
sono metodi che non hanno 
nulla a che fare con le nostre 
tradizioni...». 

Sei anni e 8 mesi all'ex presidente valdostano 

Per il casinò di St. Vincent 
ratìfica di condanne eccellenti 
Pioggia di condanne al processo per lo scandalo 
del Casinò di Saint Vincent. Su 51 imputati il tribu­
nale di Torino ne ha condannati 50. Capofila degli 
«eccellenti», Mario Andrione, ex presidente della 
giunta valdostana, ex leader dell'Union Valdotaine, 
rieletto consigliere regionale alle ultime elezioni, 
condannato a sei anni e otto mesi di reclusione e 
all'interdizione perpetua dai pubblici uffici. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO 

• i TORINO Calato il sipario 
(almeno per ora) sul maxi 
quanto lungo processo di pri­
mo grado per lo scandalo del 
Casinò di Saint Vincent. Il di­
battimento era iniziato il 3 
maggio dello scorso anno, 
con ben 54 imputati alla sbar­
ra, molti dei quali cosiddetti 
•eccellenti». Il bubbone era 
esploso l'I 1 novembre dell'83. 
quando un blitz della Guardia 
di finanza nella rinomata casa 
da gioco della Vali 
ée (fu poi chiamato il blitz 
della notte di S. Martino) mise 
in luce illeciti amministrativi e 
truffe. Si parlò quasi subito di 
fior di miliardi, circa 14, rubati 
nel giro di due anni, soprattut­
to ai danni della Regione val­
dostana. Durante l'istruttoria, 

ai pnncipali imputati erano 
stati contestati numerosi reati, 
tra cui peculato, malversazio­
ne, corruzione, truffa, falso e 
associazione per delinquere 
di stampo mafioso. Le indagi­
ni degli inquirenti sì erano in­
fatti eslese, a macchia d'olio, 
ad altri casinò, sia italiani che 
francesi, con il sospetto che 
nel colossale affaire sì fosse 
infilato anche lo zampino dì 
«Cosa nostra». L'inquietante 
ipotesi tuttavia si dimostrò in­
fondata, per cui, nei confronti 
di molti imputati cadde anche 
l'accusa di «associazione ptr 
delinquere» 

Gli sviluppi del processo 
erano stati quindi lunghi e 
spesso assai contrastati, con 
raffiche di «eccezioni» da par­

te della difesa, sospensioni 
del dibattimento, «stralci» di 
imputati anche «eccellenti», 
come Bruno Masi, ex dirigente 
della Sìtav (la società titolare 
della convenzione con la Re­
gione), riconosciuto dal tribu­
nale, in seguito a perizia me­
dico-legale, in precarie condi­
zioni di salute. Ien, infine, la 
sentenza, dopo sei ore di ca­
mera di consiglio, emessa dal­
la quarta sezione penale del 
tribunale di Tonno. In aula 
quasi tutti i principali imputati, 
tranne l'Andnone. Subito do­
po aver appreso la condanna 
inflittagli (sei anni e otto mesi 
di reclusione, interdizione 
perpetua dai pubblici uffici e 
multa di 10 milioni), l'ex pre­
sidente della giunta regionale 
e dell'Union Valdotaine, ha 
laconicamente dichiarato di 
non voler esprimere giudizi in 
mento, sino a quando non 
avrà letto la sentenza. 

Le altre principali condan­
ne riguardano l'ex ammini­
stratore delegato della casa 
da gioco Franco Chamenal (5 
anni e 6 mesi); il direttore ge­
nerale Paolo Giovannmi (3 
anni e 2 mesi). gli ex assesso­
ri regionali Guido Chabod e 
Giuseppe Berbey (entrambi 

della De), rispettivamente 
condannati a un anno e 6 me­
si e a 9 mesi, e Angelo Pellici­
ni del Partito autonomo de­
mocratico progressista, con­
dannato ad un anno. Le pene 
salgono nuovamente per Luigi 
Vcgezzi, ex amministratore 
delegato della Saiset (la so­
cietà che gestisce i giochi 
americani del Casinò), con­
dannato a 4 anni e Sergio Ra* 
mera, ex presidente della fi-
nanziana regionale «Finaosta», 
al quale il tnbunate ha inflitto 
2 anni e 6 mesi. Inoltre, ai 23 
•controllon» regionali della ca­
sa da gioco (gestita dalla Si-
tav su licenza dell'ente pubbli­
co), il tribunale ha inflitto un 
anno di reclusione e un milio­
ne di multa per «corruzione 
impropria», avendo intascato 
compensi «fuori busta» dal Ca­
sinò. L'unico assolto dei 51 
imputati, «per insufficienza di 
prove», 6 stalo Sergio Vitali, 
ragioniere capo della Regione 
Val d'Aosta, accusato di pecu­
lato. Quasi tutte le richieste 
del pubblico ministero sono 
state, in parte, ridimensionate 
nella sentenza finale. Unica 
eccezione per Mario Andrio­
ne, l'imputato pnncipaie, al 
quale il tribunale ha inflitto 
una pena maggiore di 8 mesi. 

Gava e Vassalli all'Antimafia 

«Lo Stato risponde così» 
Violante: «È ancora poco 
Cosa nostra si rafforza» 

FABIO INWINKL 

• 1 ROMA Giornata a pieno 
regime, quella di ieri, alla 
commissione parlamentare 
Antimafia. Ormai alla vigilia 
della sua missione in Cala­
bria, l'organismo presieduto 
da Gerardo Chiaromonte ha 
proseguito le discussioni sulla 
relazione finale degli incontri 
siciliani dì novembre; nel po­
meriggio, ha ascoltato il rap­
porto dei ministri Gava e Vas­
salli sui vertici dell'ordine 
pubblico svoltisi nelle ultime 
settimane a Reggio, Napoli, 
Palermo e Catania. 

Molte ore di seduta, volumi­
nosi documenti, repliche e 
controrepliche. Non è un 
'compito facile per questa 
commissione approdare a 
conclusioni operative, fornire 
spunti concreti di iniziativa al 
Parlamento e alle altre istitu­
zioni. Prendiamo le ispezioni 
compiute quasi tre mesi fa in 
Sicilia. La relazione presentala 
la settimana scorsa dal vice­
presidente Giovanni Vitalone, 
democristiano, si compone di 
183 pagine. «Ma qui non serve 
una teorìa generale della ma­
fia - obietta il comunista Lu­
ciano Violante - ma un docu­
mento utilizzabile subito, con 
proposte precise, zona per zo­
na». 

Ieri Violante ha presentato 
una sua relazione suU'«emer-
genza Sicilia», sottoscritta an­
che dai commissari della Sini­
stra indipendente e di Demo­
crazia proletaria. Il nuovo te* 
sto parte dalla constatazione 
di un'inadeguata risposta del­
lo Stato all'offensiva mafiosa. 
Un'offensiva segnala dalla ri­
strutturazione di Cosa nostra e 
dalla estensione delle attività 
criminali sul territorio dell'Iso­
la. Violante pone la questione 
dei rapporti tra la mafia e la 
massoneria (e fa riferimento 
alla loggia «Scontrino» di Tra­
pani, che univa mafiosi e pub­
blici funzionari e alla «Stella 
d'Oriente» di Mazara del Val­
lo). 

Nel pur ampio documento 
di Vitalone non si rincaccia­
vano indicazioni precise circa 
1 rapporti tra mafia e politica: 
e un altro rilievo dell'esponen­
te comunista, .che sollecita 
l'acquisizione degli atti pro­
cessuali a carico di Vito Clan-
cimino. Uno dei problemi) pio 
gravi nella lotta alla criminali­

tà è tuttora la lentezza degli 
accertamenti patrimoniali, an­
che per la scarsa collabora­
zione degli istituti di credito. 
Serve a questo punto un'ana­
grafe bancaria informatizzata. 
Sara interessante, a questo 
proposito, l'audizione che ve­
drà protagonista l'8 febbraio a 
Palazzo San Maculo, sede del­
la commissione, il governato­
re della Banca d'Italia Azeglio 
Ciampi, 

Oggi all'Antimafia sì valute­
ranno le possibilità di un'inte­
grazione tra la relazione Vita-
Ione e il documento presenta­
to da Violante. Le parti si di­
chiarano disponìbili, mi non 
si esclude l'ipotesi di votazioni 
separate. 

Ieri sera, come si è detto, è 
stata la volta di Gava e Vassal­
li. È stato il ministro dell'Inter­
no a presentare un vero e pro­
prio rapporto. Per Gava la si­
tuazione è grave, ma - ag­
giunge subito - «una tesi che 
pure è stata avanzala e che 
desidero confutare è che la 
mafia eserciterebbe in Sicilia 
un controllo pressoché totaliz­
zante», 

In testa al bilancio l'uomo 
di governo pone l'Iniziativa 
dell'alto commissario Dome­
nico Sica, che opera alle sue 
dipendenze: In particolare 
l'avvio di un lavoro analitico 
sugli appalti e sui beni confi­
scati, Sul versante della Cala­
bria appare sempre più mi­
nacciosa l'invadenza malavi­
tosa nelle amministrazioni t 
nella realizzazione delle ope­
re pubbliche. Instabilità negli 
Enti locali e conflittualità tra 1 
gruppi camorristici segnano il 
quadro, In via di rapido dete­
rioramento, di Napoli « di 
sempre più vaste aree della 
Campania. 

Quanto alla Sicilia Gava ha 
fatto riferimento al blitz con­
dotto il giorno prima contro 
mafiosi e destra eversiva. Lo 
scenario delle cosche rivela 
un assestamento degli equili­
bri e uno spostamento cre­
scente dì Interessi verso gli 
ambienti imprenditoriali e po­
litici. La virulenza del poltri 
criminali conosce punte di 
espansione nel Trapanese e 
soprattutto, a Gela. Sia Gava 
che Vassalli hanno sollevato II 
problema degli.organici,,<W 
mezzi, di un plù^Ktcace coor­
dinamento, 

Palermo, il giudice Di Lello 
resta all'ufficio istruzione 

••PALERMO. Il giudice Giu­
seppe Di Lello, uno dei due 
magistrati esclusi nel giorni 
scorsi dal pool antimafia, non 
andrà via dall'ufficio istruzio­
ne di Palermo. Ha ritirato la 
sua lettera di trasferimento, 
dopo un lungo e sofferto ri­
pensamento in merito alle ul­
time vicende sul «caso Paler­
mo* riaperto di recente. Una 
presa dì posizione ha favore ' 
dei due magistrati, Di Lello e 
Giacomo Conte, è stata 
espressa in un comunicato 
stampa dal presidente-della 
Corte d'appello Carmelo Con-

Obiezione 

Dibattito 
alla Camera 
sulla legge 
• I ROMA Prosegue, in com­
missione Difesa della Camera, 
il dibattito sulla nuova legge 
per l'obiezione di-coscienza al 
servizio militare in sostituzio­
ne di quella (la n. 772) che 
dal 1972 regola la materia. È 
già stato approvato l'articolo 
uno della nuova normativa. 

Nei giorni scorsi, in com­
missione, il Pei ha presentato i 
suoi emendamenti. Oltre alla 
richiesta di riconoscere nella 
sua pienezza il diritto all'obie­
zione e prevedere un servìzio 
civile autonomo rispetto a 
quello militare, il gruppo co­
munista chiede che il servizio 
civile abbia la stessa durata di 
quello militare (oggi è di otto 
mesi più lungo). 

«Questa legge - sono parole 
delle deputata comunista Ma­
ria Teresa Capecchi - potrà 
rappresentare un momento 
Importante per la costruzione 
di un servizio civile alternativo 
per tutti, ragazzi e ragazze, E 
auspichiamo che in questo 
senso si esprima la Corte co­
stituzionale, che 11 21 febbraio 
discuterà l'eccezione di legitti­
mità dell'art 5 della legge 
772*, quello che stabilisce di­
versità di durata fra servizio 
militare e civile, 

ti. Questi ha definito anoma­
lo» il provvedimento di esclu­
sione adottato dal consigliere 
istruttore Antonino Meli, ed ha 
affermato che «una prassi 
consolidata prevede che le va­
riazioni di organico avvenga­
no attraverso una trafila dì pa­
reri, tra I quali quello del Con­
siglio giudiziario, e vadano al 
Csm per la decisione finale», 
Solidarietà ai giudici Di Leila e 
Conte e stata espressa Inoltre 
dal segreterio nazionale e dal 
presidente di Magistratura de­
mocratica Franco Ippolito • 
Giovanni Palombarinl. 

Handicap 

Contributo 
per eliminare 
le barriere 
fai ROMA. I portatori di han­
dicap che intendono elimina­
re le barriere archilettonicha 
nelle proprie case potranno, 
da ora in poi, avere contributi 
a fondo perduto da parte del­
lo Stato. Lo stabilisce la nuova 
legge contro le barriere archi­
tettoniche negli edifici privati, 
pubblicata nella Gazzetta trin­
ciale dei 26 gennaio e che, 
quindi, sta per entrare In vigo­
re. 

Il ministro per gli affari so­
ciali sen. Rosa Russo Jervolino 
sottolinea, In una dichiarato­
ne, che -non è questa l'unica 
novità apportata da questa 
normativa che sì occupa an­
che di prevenire la creazione 
di nuove barriere architettoni­
che ed a tal fine detta precise 
norme da rispettare in sede di 
progettazione degli edifici. Si 
tratta - afferma il ministro - di 
novità importanti chf rendo­
no molto più vicino ('obiettivo 
•di rendere vivibili te abitazioni 
da parte dei portatoti di han­
dicap*, 

•Una casa che non emargi­
ni, nella quale ogni persona, 
anche se svantaggiata, possa 
muoverai liberamente,, uh» 
possibilità piena di accesso 
agli edifici privali -continua -
sonò gii obiettivi necessari da 
raggiungere., 

l'Unità 
Mercoledì 
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Belgio 
Rinviato 
il black-out 
della Rai 

DAL NOSTRO INVIATO 

L'Annata rossa non ha lasciato 
la capitale afghana, ma il ritiro 
delle truppe avverrà entro 
la data prevista: 15 febbraio 

La scommessa di Najibullah: 
resistere nella speranza 
di trattare con la guerriglia 
Partiti i diplomatici italiani 

M O L O S O L D I N I 

(•BRUXELLES É slato un 
salvataggio In "Zona Cesarina 
i 340 mila Italiani che vivono 
in Belgio potranno continuare 
a vedere I programmi di Ralu* 
no ancora per un mese L'In-
temutone de) segnale, g i i de­
cretata dalle società di distri­
buzione via cavo belghe, e 
alala rinviala di trenta giorni, 
durante I quali la Rai e il go­
verno Italiano dovranno fare il 
loro dovere, quello che nei tre 
anni trascorsi, da quando I 
programmi del primo canale 
dell'azienda televisiva italiana 
vengano dlflusi qui in Belgio, 
si sono ben guardati dal fare. 
Il compromesso è arrivalo In 
ex'remb, poche ore prima 
dell'Inizio del •black-out», al 
termine di un affannoso nego­
zialo di cui sono stali protago­
nisti la Rai, le società detentri­
ci dei diritti d'autore, i distri­
butori belgi, i parlamentari eu­
ropei Papapletro e Francesca 
Mirinaro (comunisti), Cas-
sanmagnago (de) e Pannello 
(radicale), il commissario 
Cee competente Dondelinger 
e II commissario italiano Ripa 
di Meana, che a Roma tentava 
l'Ultima carta con il presidente 
del Consiglio De Mita con l'I­
dea che solo un intervento im­
mediato del governo avrebbe 
salvato la situazione, 

Il governo, invece, non si e 
mosto affatto ed « stata solo 
l'Iniziativa del parlamentari 
europei, e del commissario 
Cee che h i portalo a|la prov. 
Visoria' soluzione di Ieri sera: 
TO' gll-ilallanl del Belgio, co­
munque, 4 Uh mese di respi­
rai | t prospettiva che dal loro 
teleschermi sparisse di bufilo 
Ih bianco un.'pezzo d'Italia-
che por molli è l'unico conlat­
to con II paese lontano, e un 
effimero risarcimento delle 
•offerente dell'emigrazione, 
veniva considerata con rabbia 
come l'ennesimo «egno di di» 
«interesse nei loro confronti.' 
' La Itòrla (Iella' tv Italiana In 
Belgio comincia ni;il'86. quan­
do diventa tecnicamente pos­
sibile Ja'ritrMmlssIone del sé-
Gate Italiano anche quasgia, 

comuni»» Itaiiina_cmede 
fhe'le.'società distributrici dif­
fondano aneti»'I programmi, 
(tale, 4m RMakjhsiWWrr», 
glia, • rkmw'rur ) Intesa; la di» 
ttribuzjqne'. ayverri, - ma ' in . 
(orma .sperimuntalefc,' grazi»' 
alla,itbuorta.-vo|onta>:ilel -de*.. 
lenlorl dei diritti d'autore che 
rinunceranno, per II momen­
to, a quanto 0 loro dovuto 
«Per il momento- lignifica che 
la Rai deve, al'pio presto, re­
golarizzare la sua, potjaione. 
Invece, solo nel dicembre 
scorso, alla pnmamlnaccia di 
taglio, l'azienda Italiana «si ri­
corda» cMdove trattate e In­
voca, qttonandolo, 4 n rinvio 
di un mese, Un moie cl>e qyì-
oenltmente non e. « m i o a 
nulla, giacché i l 31'gennaio ci 
s i * titrqvail rjella slessa Idehtl-
ca alsaziane del 31 dicem­
bre,., 

' Ma se la Rai ha peccato per 
negligenza, Il governo' non e 
italo da meno. L'unico tate» 
ressumento <ll cui aia rimasta 
traccia, qui a aruHelles.» 

Snello di un (allora) ministro 
alle Poste, democristiano, Il 

quale a chi gli chiedeva per­
che non (osse stato rispettato 
l'accordo In basi; .al duale 
Kaluno 'e Raldue avrebbero 
dovuto alternarsi nella presen­
za in Belgio pare abbia rispo­
sto che era meglio che restas­
se sempre (taluno, perche 
quelli sono più «arrilcì nostri». 
Per II resto, nulla, 

Kabul si prepara all'assedio 
Il comandante in capo delle forze sovietiche in 
Afghanistan, generale Gromov, dice a Kabul: «Sa­
rò l'ultimo a partire, entro la data prevista». Mosca 
ha riaperto il corridoio verso il passo di Salang: si 
attende Torà X - ovviamente segreta - che segne­
rà la partenza della colonna militare, mentre Ka­
bul si prepara all'accerchiamento ma spera anco­
ra di trattare con l'opposizione armata. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Q I U U I T T O C H I I 8 A 

• MOSCA Si stanno giocan­
do allo spasimo le ultime car­
te della partita afghana, len a 
Kabul II generale Gromov, co­
mandante in capo del contin­
gente sovietico, ha ribadito 
che egli sarà l'ultimo soldato 
sovietico a lasciare il territorio 
afghano «entro la data previ­
sta del 15 febbraio». Ma altri 
dettagli non ha voluto fornire-
ne quanti sono ancora i solda­
ti In Afghanistan, né quando e 
come esaltamente se ne an­
dranno Non corrispondono 
dunque al vero le notizie, dif­
fuse l'altro ieri, che davano 
per avvialo 11 grande esodo fi­
nale, |l ritiro continua per ora 
attraverso il ponte aereo che 
collega Kabul a 
Tashìtenr. Ma cani armati, 
blindati, veicoli e armamenti 
del circa 23,000- uomini che 
ancora presidiano Kabul po­
tranno lasciare la capitale af­
ghana solo via terra. Ed è logi­
co che II comando militare so* 
vielfco non voglia dire quando 
la colossale colonna motoriz­
zata di decine di chilometri di 
lunghezza si metterà in moto, 

anche se appare probabile 
che non si attenderà l'ultimo 
glomo per farla partire. £ 
chiaro che I furibondi' bom­
bardamenti che il 23 gennaio 
hanno fatto terra bruciata tut­
to attorno alla strada che da 
Kabul porta al confine soviet!* 
co, attraverso il passo di Sa­
lang, avevano per obiettivo la 
riapertura dell'unica via d'u­
scita, bloccata dai ribelli La 
•Tass* ha ien affermato che, 
prima dell'Inizio dei bombar­
damenti, le popolazioni civili 
erano state preavvertite e invi­
tate a lasciare la zona, la­
sciando intendere che ci sono 
stato anche vittime; innocenti. 
La strada è stata riaperta ed è 
ora evidente che le restanti 
truppe sovietiche la percorre­
ranno tutte insieme e non al|a 
spicciolata, per poter disporre 
di un potenziale, adeguato 
contro ogni eventuale offensi­
va della, guerriglia e per non 
lasciare indietro nessuno, 

Ma II momento della par­
tenza in massa rimane segre­
to Sempre ien, del resto, il ge­
nerale Bronislav Omeltcev. 

pnmo vicecapo dello Stato 
maggiore sovietico, ha detto a 
Mosca che «le azioni di com­
battimento effettuate dalle 
truppe sovietiche hanno lo 
scopo di permettere il loro riti­
ro verso l'Urss secondo le sca­
denze concordate» e «altn 
scopi non hanno». Il portavo* 
ce Gherasimov ha a sua volta 
riconosciuto che c'è stala una 
•escalation di azioni militari», 
la cui responsabilità va altn-
buita «ai tentativi dell'opposi­
zione armata di bloccare le 
grandi città, inclusa Kabul», 

iherastmov ha però afferma­
to che «le truppe regolari af­
ghane* - non l'aviazione so­
vietica - hanno «massiccia­
mente bombardato coti l'arti­
glieria e l'aviazione» le zone a 
sud del passo di salang e la 
provincia di Nangarhar, L'inte­
ra operazione di «ripulitura», 
che ha messo a1 ferro e fuoco 
una fascia di qualche decina 
di chilometri sul due fianchi 
della «strada della salvezza», 
costringendo la guerriglia a ri­
tirarsi in zone più sicure, è 
dunque II prologo del ritiro fi­
nale. Che dovrebbe scattare 
non appena le condizioni di 
sicurezza e quelle atmosferi­
che saranno più propizie. 
Ingenti nevicate hanno infatti 
coperto la strada che si inerpi­
ca fino a tremila metri d'altez­
za, per tuffarsi nei tre chltome-
tn del tùnnel di salang prima 
di affacciarsi sulla pianura che 
porta a Tenghw. 

Neve e nebbia stanno co­
munque ostacolando anche II 
porite aereo. Solo negli spraz-

jfittrlfiMff/tpryiim ? 

Un convoglio di truppe sovietiche st appresta a partire da Kabul 

zi di visibilità e di agibilità del­
le piste partono e atterranno i 
voli civili Ieri, via Nuova De­
lhi, a bordo di un aereo de-l-
i^Air India» sono partiti sia gli 
toltimi americani, sia quasi tut­
to lo staff dell'ambasciata ita­
liana (è rimasto solo l'incari­
cato d'affan, che partirà, con­
dizioni permettendo,, oggi o 
domani) • Ma I piloti militari ri­
schiano atterragli anche in 
quelle condizioni e, perfino 
durante la notte la grande 
conca di Kabul vibra del ru­
more degli •Illushin 76» che 

arrivano e si alzano quasi sen­
za sosta. 

L'interrogativo sul «dopo» ri­
mane aperto in tutta la sua in­
quietante incertezza. I sovieti­
ci hanno fatto affluire a Kabul 
75.000 tonnellate di grano e 
altre 160000 sono state pro­
messe a Najibullah. 33.000 
tonnellate di generi alimentari 
sono depositate a Mazar- i-
Sharif. Non si sa per quanti 
giorni Kabul assediata potrà 
resistere, con i tuoi quasi tre 
milioni dì abitanti: Ma è que­
sta la «scommessa» di Nafibul-

lah: resistere quanto più è 
possibile quando 1 sovietici sa­
ranno partiti. Per dimostrare 
che la trattativa con lui è ine­
vitabile Dall'altra parte Rab-
bani, il capo di uno dei sette 
partiti di Peshawar, afferma 
che la guerriglia non bombar­
derà Kabul per evitare altre 
vittime tra la popolazione civi­
le. Ma non tutti sono d'accor­
do. Neppure se lasciar partire 
i sovietici senza dare battaglia. 
L'unica cosa probabile, se 
non certa, e che altro sangue 
scorrerà 

Duro colpo al servizio nazionale nel progetto presentato ieri dal governo inglese 
Medici spinti a risparmiare sulle spese per i pazienti, ospedali a pagamento 

Orala 
llivpremlo per > medici che risparmieranno sulle 
spese per i pazienti, ospedali non più dipendenti 
dallo Stato e spinti a fare soldi facendo pagare 
prestazioni extra. Margaret Thatcher ha presentato 
il suo «Libro bianco», un progetto che spazzavia il 
servizio sanitario nazionale considerato II fiore al­
l'occhiello della Gran Bretagna. Dura opposizione 
dei laburisti alla «privatizzazione della salute». 

4PL0NDIU II furore liberista 
di Margaret Thatcher è arriva­
to a) cuore dello stato sociale 
inglese, Il governo conservato­
re ha pretentato Ieri il suo .Li­
bro bianco» che, in nome del­
la concorrerti» Ira pubblico e 
privalo, rivoluziona il sistema 
sanitario, del r&gno Unito, Gli 
ospedali si faranno pagare dai 
pazienti più facoltosi per ave­
re camere singole e prestazio­
ni extra, I medici di famiglia 
sano spinti a farsi concorren­
za e a risparmiare sulle spese: 
Il governo prornetle a chi 
spenderà di meno una parte 
degli utili Se invece supererà 
il budget assegnalo, la somma 
gli verrà tolta l'anno successi­
vo 

Un pacchetto di misure che 

possono sconvolgere il delica­
to rapporto tra medici e pa­
zienti, attaccato senza mezze 
misure nei giorni scarsi dal­
l'opposizione laburista. «E un 
tentativo di privatizzazione 
mascherala e strisciante», 
hanno detto i rappresentanti 
del Ubour che avevano cono­
sciuto In anticipo i contenuti 
del .Libro bianco.. La Thab 
cher non si è preoccupala pia 
di unto si e solo irritata per la 
tuga di notizie sul Biogeno. 
Ha perciò aperto un'inchiesta 
per scoprire la «talpa* ministe­
riale che ha fornito il materia-, 
le al laburisti 

Ieri comunque II «Libro 
bianco» sui National Health 
Service (il servizio sanitario 
pubblico) è stato presentato 

Margaret)) Tlatcnw 

alla Camera dai ministro e 
Sanità, Kenneth Clarke Un 
impianto televisivo a circuito 
chiuso ha diffuso II discorso 
del ministro in tutto 11 paese. 
«Sara la nstrutturazione più 
completa che il servizio abbia 
mai avuto nei tuoi 40 anni di 
storia», ha senno la Thatcher 
nella prefazione al «Libro 
bianco*. In' effetti il progetto 
spazza via molti del cardini 
del sistema della sanità pub­
blica, considerato per lungo 
tempo il fiore all'occhiello 
della Gran Bretagna ma tra­
volto negli ultimi anni dai tagli 
alte spese. 

Oli ospedali più grandi del 
paese (sono circa 320) non 
saranno pia gestiti dallo Stalo. 
Avranno ampia autonomia, 
un proprio consiglio d'ami ' I -
nistranone, e saranno liberi di 
stabilire le paghe per il perso­
nale e di decidere quali servizi 
fornire al pubblico Resteran­
no obbligatori solo i centn di 
pronto soccorso. Gli ospedali 
autogestiti potranno curaro sia 
i pazienti del servizio naziona­
le, per i quali pagherà lo Sta­
to, i la l privati, che Invece tire­

ranno fuori i soldi dalle prò-
pne tasche per avere presta­
zioni extra, stanne singole e 
altri confort: Oll'ospedall po­
tranno anche pubblicizzare I 
propri servizi e farsi concor­
renza. I cittadini, da parte lo­
ro, non saranno costretti a ri­
volgersi al presidio della pro­
pria zona, ma potranno spo­
starsi anche in un'altra regio­
ne. 

L'altra misura pio radicale, 
e pifl contestata, riguarda i 
«family declora», i medici di 
famiglia. Lo Stato assegnerà 
ad ognuno di loro una som­
ma .variabile, Ira SOOmila e un 
milione di perline (da 1,2 mi­
liardi di lire a 2,4 miliardi). 
Con quelli soldi dovranno far 
fronte a tutte le spese per i lo­
ro pazienti: ncoven in ospeda­
le, medicine, visita specialisti­
che, interventi chirugicl, ge­
stione del proprio laboratorio. 
Se alla fine dell'anno il medi­
co risparmerà, avrà una parte 
dei soldi nmasti. Se invece su­
pererà li proprio tatto, la cifra 
sarà detratta dal finanziamen­
to dell'anno successivo L'o­
norano dei medici verrà poi 
stabilito non in base alle pre­

stazioni ma sul numero dei 
pazienti. Nelte'lntenzioni del 
governo questo accorgimelo 
dovrebbe spingere I «doctors» 
alla concorrenza. Anche loro 
potranno farsi pubblicità. 

La gran parte dei provvedi­
menti annunciali non entrerà 
in «gore fino al 1991. Ma già 
stanno scatenando un putife-
no. Gli ospedali non saranno 
spinti a privilegiare I pazienti 
privali, scaricando gli assistiti 
del servizio nazionale? E non 
si incrinerà il rapporto tra me­
dico e paziente71 sanltan non 
tenteranno di nsparmiare, vi­
sto che ne avranno un guada­
gno, a spese della salute del 
cliente? «li rappprtp fondalo 
sulla fiducia ne soffrirà sicura­
mente», hanno-anticipato al­
cune associazioni mediche. 

La Thatcher ha presentato i 
provvedimenti come l'unico 
rimedio contro la rovina deità 
sanità, pubblica1 ospedali che 
chiudono i reparti, infermieri 
in sciopero, liste d'attesa di un 
anno per le visite specialisti­
che. Ma tutto era stato provo­
cato propno dai tagli tatche-
nani. E ora arriva il toccasana 
della privatizzazione. ' 

Il processo contro North 
Forse Ron-ald Reagan 
tra i testimoni 
dell'ex colonnello 
t ra WASHINGTON Grande ri­
tomo di Olite, il manne con 
qualche macchia ma senza 
paura, divo televisivo dello 
scandalo frangale, ora confe­
renziere presenzialista e iper-
pagalo' K che dirà Reagan, 
chiamato forse come testimo­
ne «eccellente» in questo pro­
cesso chf • già s'annuncia spet­
tacolare? 

John Nields, nell'87 punti­
glioso avvocato della commis­
sione di inchiesta, sostiene 
che Oliver North, questa volta, 
rischia troppo per potersi per­
mettere altn assolo patriottici: 
oltrettullo, nel tribunale del 
Districi ot Columbia, le teleca­
mere non possono entrare. 
«Davanti alla commissione 
frangete, North parlava bene­
ficiando dell'immunità perso­
nale», spiega Nields. «Ora, de­
ve stare attento a ogni dichia­
razione che fa; e, probabil­
mente, lascerà quasi sempre 
la parola al suo avvocato Du­
rante le sedule della commis­
sione, sentivamo parlare il 98 
per cento delle volte North, e 
il 2 per cento Brendan Sulli-
van, d'ora in poi, sarà Sullivan 
a tenere per sé il 98 per cento 
degli interventi». E Sullfvan, ie­
ri mattina, alla prima udienza 
dei processo, non t'ha smenti­
to. Il suo assistito è entrato in 
aula circondato da gorilla, 
senza fare dichiarazioni. Sulli-
van, invece, ha piantato la pri­
ma grana, Come previsto, Se­
condo la legge americana, i 
giurali di un processa non do­
vrebbero aver saputa nulla del 
caso prima di venire convoca­
ti, e non dovrebbero, soprat­
tutto, essersi già formata un'o­
pinione, In un caso come 
quello di North è impossibile 
trovare un giuratp che non 
sappia chi e. Per. questo, i po­
tenziali giurati sano stati con­
vocali a gruppi di SO: ai primi, 
ien, è stalo prima di tutto dato 
un questionario. Poi hanno 
dovuto rispondere a qualche 
domanda. Prima di mezzo­
giorno, tulli i presenti, tranne 

15, erano già stati mandati • 
casa, E Suluvan ha subito dét­
to che, in questa situazione, 
formare una giuria u t à im* 
possibile. Il giudice, Gerhard 
Gesell, ha deciso di riconside­
rare i criteri di selezione, per 
evitare che tulli i convocali 
vengano esclusi. Ma sono In 
molti a prevedere che, per 
mettere Insieme una giuria., bi­
sognerà scrutinile centinai) 
di persone: e che ci vorranno, 
per farlo, almeno due settima­
ne. 

I capi d'accusa di cut North 
dovrà rispondere, Intanto, l i 
sono ridotti a 12: tra cui ostru­
zione di Inchieste pwkfefula-
li e congressuali, falsa testimo­
nianza davanti,.*) Congrtraso. 
usa improprio affondi, M a l i 
procuratore speciale Lawren­
ce Walah e stato costretto a la­
sciar cadere I due capi d'ac­
cusa pia gravi: cospirazione 
per frodare il governo. * furto 
di proprietà governative ( l a -
ver usato I 

profitti delle vendile segrete rt 
armi all'Iran per finanziare 
1 contras, del Nicaragua). Mo­
tivo: l'amministrazione'Rea-
gan ha rifiutato di fornir* i do­
cumenti top secret necessari I 
provare l'accusa. NonoatarM 
questo «no»,-l servizi sagrati 
continuano ad obiettare: du­
rante il processo, dicono, v 
ranno rivelale molte, t n r 
informazloni classificate. „ _ . 
conseguente danno per la si­
curezza nazionale. E quello 
che hanno sostenuto I d ' - 1 — 
ti della National S . 
Agency, l'agenzie PIA segreta 
di tutte, chiedendo al segreta­
rio alla Giustizia Thomburgh 
di bloccare il processo. La ri­
chiesta è stata respinta. E. ora 
North, che rischia Uno a » 
anni di carcere, canta niHe 
bizze processuali del sue w -
vocaio e n i una «filala di taetl-
moni-celebrità,' II.giudice ha 
bocciato il presidente Butti; 

Reagan. ~ uM.t*H 

Israele ad un bivio 
Aumenta la pressione 
per il dialogo con l'Olp 

• r j GERUSALEMME, il ministro 
Ezer Weizmann, laburista, ha 
riaffermato la necessità d< un 
negoziato con l'Olp, •partico­
larmente In seguilo alla evolu­
zione della sua posizione e 
dopo e h ; questa è stata accet­
tata, dagli Stali Uniti» Signifi­
cativamente, 1* dichiarazione 
di Weizmann « Hata rilanciata 
dal Cairo dall'agenzia ufficiale 
Mena, la quale sottolinea che ' 
il ministro laburista «e convin­
to che l'opinione pubblica 
israeliana alla fine ammetterà 
l'idea di avviare una trattativa 
con l'Olp». Del negoziato con 
i palestinesi si occupa anche, 
ma in termini del tutto diversi, 
il pnmo ministro Shamir in 
una intervista a «Le Monde.. 
«Se I palestinesi vogliono mi­
gliorare la loro situazione po­
litica - ha dello Shamir - pos­
sono ottenerlo per mezzo di 
trattative: ma se essi vogliono 
uno Stato palestinese subito, 
non lo otterranno. Non lo ot­
terranno né con le Irattavie né 
con la forza», Quel «subito» ha 
fallo ritenere a qualche osser­
vatore che ci sia da parte di 
Shamir una sia pur jrnpercetu-
bile rettifica dell* tua prece­

dente posizione, nel senso <U 
Militare uno S>|p Mleatlfteie 
non in assoluto'ni* a brejre 
scadenza.,'Nella i le jw Intervi­
sta tuttavia il premier ha riba­
dito che la •oluzlone del pro­
blema deve seguir* «pio 0 me­
no» la strada segnai* d» 
Camp David. Un* strada Cloe 
sema uscita. 

Contraddittoria presa eli po­
siziona del movimento «lami­
co «Harrias»: il tuo .leader 
sceicco Yassin s) * dello di­
sposto a discutere con RaWp 
la proposta di elezioni nel ter 
rilori, purché si «volgano «atto 
egida intemazionale; ma un 
volantino del movimento dif­
fuso Ieri esprime appoggio * 
«chiunque si batte per la libe­
razione della Palestina, di tu ­
ta la Palestina., •tìama»', co­
me è noto, Ineriticelo le de­
cisioni di Algeri. 

Numerosi palestinesi sono 
statl'iniantotferlrl in un* serie 
di scontri avvenuti ieri un po' 
in lutti i territori occupati; al­
meno 16 sono le persone feri­
te nella sola striscia di Gaza, 
sia nei campi profughi che nel 
capoluogo, 

Inchiesta della commissione del Senato Usa 

((Corrotti gli indiani d'America» 
Denuncia di un capo tribù 

MARIA I A W U RODOTÀ 

m WASHINGTON. Gli indiani 
d'America sono sempre più 
corrotti. L'accusa viene da un 
capo Indiano. C'è il losco ca­
io di Peter McDonald, presi­
dente delta nazione Navajo. Si 
è icomperto che, due anni fa, 
ti grande capo, detto «Big 
Mao, ha comprato per conto 
della tribù un grande ranch In 
Arizona pagandolo sette mi­
lioni di dollari in più del prez­
zo concordato. Dove sia finita 
questa differenza, non è chia­
ro. «Se la sono divléa McDo-
na|d e gli agenti immobiliari», 
accusi) un ex capotribù, Peter-
sex, -Zah, Ora, 32mila navejos 
hanno firmato un appello per 
mettere sotto inchiesta «Big 
Mac», noto anche come il 
«Reagan indiano». Ct sono i di­
scutibili traffici di un'altra tribù 
dell'Arizona, i Pima-Maricopa 
Approfl 

tlando delle leggi speciali sul­
le riserve Indiane hanno 
emesso buoni esenti da 

tasse per finanziare imprese 
nel loro territorio. Dietro l'e­
missione dei buon 
i, però, c'era una nota banca 
d'affari, la Bear, Stearns. Con 
sede a Manhattan, Isola che 
gli indiani si sono venduti ol­
tre trecento anni fa 

Ci sono poi le case da gio­
co, e i dubbi sui loro profitti, 
ci sono decine di storie di ap­
palti improbabili in cui gli in­
diani fanno da prestanome 
per vincere le gare approfit­
tando del loro status di mino­
ranza. E i ve» beneficiari sono 
generalmente uomini bianchi, 
I soldi non si sa dove finsco-
no. Se poi quei finanziamenti 
vengono usati per opere pub­
bliche nelle riserve, sembra 
che queste opere si risolvano 
In disastri: pericolanti, scuole 
che cadono a pezzi, edifici 
Inutilizzabili. «La corruzione, 
tra gii indiani d'America, è 
rampente; grazie agli auspici 

del Bureau for Indian Affaire 
federate, e ai governi-fantoc­
cio dette tribù» La denuncia' 
non viene da un bianco, ma 
da un capo indiano. Dei più 
famosi, È Russell Means, il lea­
der dell'occupazione di 
Wounded Knee, in Souh Da­
kota, nel 1973 Allora, gli in­
diani protestavano contro il si­
stema di governo In vigore 
nella loro tribù (Sioux), e 
contro il governo federale 
L'occupazione fin) con uno 
scontro con la polizia, e 1 uc-
cisloen di due indiani. 

Ieri, sedici anni dopo, 
Means protestava ancora; 
questa volta, seduto davanti ai 
membri della sottocommissia­
ne Affari indiani del Senato 
Che hanno messo in cantiere 
un'inchiesta sulla corruzione 
nelle riserve Indiane, negli ul­
timi tempi, si era parlato di 
boom economico in quelle 
stesse riserve, tribù nel nord­
ovest con flottiglie che pesca­
vano salmoni e II vendevano 

in tutta l'America, tribù del 
west e del sud che costruiva­
no fabbriche nei loro tenitori, 
e riuscivano a creare posti di 
lavoro e protoni II nuovo be­
nessere, però, non era per tut­
ti. solo 40 dette 310 tribù han­
no programmami di sviluppo 
economico, e solo una mino­
ranza del milione di 400mJla 
indiani degli Stati Uniti è riu­
scita a superare povertà, ine­
dia, e dilagante alcolismo. In­
tanto, voci e notizie sulla cor­
ruzione di motti capi si molti­
plicavano Preoccupando an­
che in Congresso; «Gli abusi 
che la nostra commissione sta 
scoprendo finiscono per inv 
poverlre ancora di più una mi­
noranza il cui livello di pover­
tà e già il doppio della media 
americana», dichiara Denms 
DeConcinl, senatore demo­
cratico dell'Arizona «E la col­
pa è anche die governo ha 
Incoraggiato e tollerato attivila 
che hanno reso fa vita ancora 
più difficile alla maggior parte 
degli Indiani d'America» 

La commissione ha confermato «'«insider trading» neH'«affare Pechiney» 

Ci «sarà l'inchiesta giudiziaria 
sulla speculazione alla Borsa parigina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I MARSILLI 

tm PARIGI SI, c'è stato 'insi-
der trading» (speculazione in 
Borsa sulla base di informa­
zioni riservate), quindi l'in­
chiesta si sposta, su decisione 
della Cob, in sede giudiziaria 
Si, gli amici del presidente 
Mitterrand e soprattutto quelli 
dell'ex capo di gabinetto, Bc-
règovoy, sono messi in causa, 
ma restano ancora nel limbo 
dei sospetatl Non si conosco­
no ancora nomi e cognomi di 
chi ha 

parlato II rapporto della Cob 
conferma ad esempio l'impo­
nenza della speculazione at­
tuala da Max Theret, uomo da 
sempre legato al Ps 32mi!a 
azioni acquistate a dieci dolla­
ri e rivendute a .50, per un 
guadagno netto di quasi 9 mi­
lioni di franchi (2 miliardi di 
lire) Theret aveva sempre so­
stenuto di aver acquistato per 
aver -fiutato» l'affare, non in 
base a soffiate. Ebbene, il rap­
porto della Cob afferma te­

stualmente «La registrazione 
delle conversazioni telefoni­
che del 21 novembre '88 
(giorno in cui venne reso no­
to l'affare, ndr) tra Gruman 
(direttore della società di 
Theret, ndr) e Glas (respon­
sabile della Morgan Stanley, 
società inglese, ndr) dimostra 
che i due si preoccupano di 
ciò che gli converrebbe dire in 
caso di Inchiesta della Scc (Il 
gendarme della Borsa ameri­
cana, ndr) e sulla cooperato­
ne tra la Sec e la Cob Scam­
biano anche opinioni sulla 
questioni della prova in tema 
di «msidcr trading» In definiti­
va, gli ordini della Cpp sono 
estremamente sospetti.. ia 
documentazione presentata 
dalla Cpp per giustificare i 
suoi acquisti è stata costituita 
a posterion per le necessità 
del caso». Il rapporto della 
Cob parla anche esplicita-
mente di «frequentazioni dello 
stesso club sportivo» da parte 

di alcuni protagonisti dello 
scandalo* si tratta di Alain 
Boublll, il braccio destro di 
Beregovoy che fu consigliere 
di Mitterrand dall'81 ali'88, e 
Jean Louis Vinciguerra, uno 
dei due direttori di Pechiney 
che parteciparono all'Intero 
arco delle trattative, del signor 
Clas di cui sopra. Tutti i soci 
del Racing Club, circolo esclu­
sivo della capitale Anche II 
ha indagato la Cob, traendo­
ne la convinzione che il 
chiacchiericcio fosse ormai 
diffuso, e che [a prima fonte 
fosse uno spogliatoio di ten­
nis Ne esce malamente anco­
ra una volta Boubltl, dimessosi 
dieci giorni fa ma accompa­
gnato alla porta dalle espres­
sioni di stima di Beregovoy. La 
Cpb non ha certo potuto 
accertare che fu lui a soffiare 
nell'orecchio degli speculato­
ri, ma il rapporto sembra con­
siderarlo figura centrale del­
l'affaire 

Non si è potuto pienamente 
accertare nemmeno il ruolo 

del finanziere libanese Samjr 
Traboulsi. anche egli buon 
amico da lunga data di Bou-
blil e anche egli più volte indi­
cato come acquirente, attra­
verso società fittizie, di un bel 
pacco di azioni. Traboulzi è 
stato messo in relazione, in 
particolare, con la svizzera So* 
co Finance e con la idb, ban­
ca fantasma con «sede ad An­
guilla, inietta caraibica e pa­
radiso fiscale Su queste due 
società pende il sospetto di 
aver acquistato e rivenduto 
ben SSmila azioni della Trìan-
j le prima della conclusione 
dell'affare con i francesi. Ac­
quisti e vendite hanno Inoltre 
seguito cronometricamente 
l'andamento del lungo nego­
ziato, Traboulzi, va ncordato, 
era il rappresentante della 
Triangte a Parigi, e partecipò 
a tutte le trattative. Il nome e i 
sospetti su Boublll divennero 
corposi quando «Le Monde» 
rivelò che aveva passato le 
sue vacanze sullo yacht di 
Traboulzi. E proprio su quella 

tolda sì svolse parte delle trat­
tative nel luglio scorso. 

L'opposizione, per ora, ac* 
cusa il governo dì ritardi; 
avrebbe potuto * diceva ieri 
sera il centra destra dell'Udì -
portare l'affaire In sede giudi­
ziaria senza aspettare la Cob, 
avrebbe potuto chiedere l'as­
sistenza legale della Svizzera 
per indagare meglio sulla Se­
co Flnance, Francois Mitter­
rand, che da sempre ha mani­
festato suprema Indifferenza 
per il caso Pechiney, h* l i ­
sciato ien Parigi 
per una visita ufficiale di quat­
tro giorni in India. Il partito so­
cialista ha emesso Ieri «era un 
comunicato in cui si felicita 
del lavoro svolto dalla Cob, 
pur rilevandone la limitatezza 
del poteri e ripromettendoti di 
rafforzarli, Si apre ora la se­
conda fase dello scandalo; J>&-
rà scandita dalia conclusione 
dell'indagine della Sec ameri­
cana e dal percorso, Inevita­
bilmente molto più lento, del* 
la giustizia francese. 
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A Budapest scontro politico 
G^a^(3#resa annuncia: 
«Sul'56élenÉttiie 
spaccatura ai vertici» 
I H BUDAPEST U riabilitazio­
ne dei moti ungheresi dei 56 
dall'inferno delle «controrivo­
luzione al paradiso delle •ri­
volte popolano e gli scontri in­
terni alla leadership di Buda* 
pesi, acuti al punto di far se­
gnare il passo ad ogni riforma, 
spingono il segretano Karoly 
Grosz a lanciare severi ammo­
nimenti. L'Sos del segretario 
generale del partito è stato 
espresso attraverso un'intervi* 
.sta pubblicata contempora­
neamente sia dal giornale del 
partito «Ncpszabadsag» sia da 
quello del governo «Magyar 
Hirlap». 

•E' una guerra combattuta 
tra noi stessi* afferma senza 
mezzi termini il leader unghe­
rese. E aggiunge: -Credo che 
le differenze di natura e di sti­
le di lavoro nel gruppo din-
gente e che derivavano finora 
da fattori soggettivi.,, incomin­
ciano a diventare differenze 
politiche*. La guerra viene 
combattuta sul giudizio dei 
fatti del passato (leggi i moti 
del 56», le accentuazioni na­
zionalistiche, i tempi di attua­
zione delle riforme economi­
che e politiche. 

Di fronte a queste divergen­
ze presenti ai vertici Grosz 
non intende minimizzare. E 
awerte;fQueste divisioni stan­
no provocando un deteriora­
mento nell'efficienza del parti­
lo sul 'plano dell'attuazione 
politica A questo punto il co­
mitato centrate dovrebbe va­
lutare l'operato delta dirigen­
za e se giunge alla conclusio­
ne che il Politburo o la segre­
teria generate non sono in 
grado di adempiere al loro 
compito, dovrebbe trame le 
opportune conclusioni. Un 
vertice e un capo devono fare 
f conti con questa realta*. In­
somma Grosz prospetta un in-
tervento del Gomitai? centrate 
che potrebbe decidere cam­
biamenti nella leadership di 

Al cauto segretai.'t del par­

tito ungherese sicuramente 
non è piaciuta la volata finale 
del ministro Imre Pozsgay che 
dai microloni della radio, sal­
tando le tappe burocratiche e 
politiche, ha riabilitato i moti 
del 56 che non sarebbero stati 
più una controrivoluzione» 
ma una -rivolta di popolo*. 
Grosz lo ha confessato ai gior­
nalisti del suo Paese in un'im­
provvisata conferenza stampa 
sull'aereo che da Davos in 
Svizzera lo riportava a Buda­
pest. Ha accusato Pozsgay di 
essersi riferito al 56 «con una 
terminologia controversa sulla 
quale non esiste alcune deno­
minatore comune all'interno 
del partito*. Il peccato del mi­
nistro, che presiede una com­
missione storica che ha il 
compito di rileggere gli ultimi 
40 anni della storia unghere­
se, è quello di aver tratto da 
studi storici conseguenze poli­
tiche che non sono di perti­
nenza di una persona sola, né 
di una commissione ma del 
Comitato centrale. 

Ma la posizione del segreta­
rio ungherese non è perento­
ria. Anzi Grosz, parlando ai 
giornalisti, non esclude che le 
conclusioni del Comitato Cen­
trate possano essere proprio 
quelle cui è giunto il ministro. 
•Forse Pozgay e la sua com­
missione hanno documenti 
che io non ho visto e sui quali 
basano le loro affermazioni* 
ha detto il segretario e non ha 
escluso in linea di principio 
che «In possesso di nuove co­
noscenze noi possiamo for­
mulare nuove affermazioni 
scientifiche e, sulta loro base, 
nuove affermazioni politiche*. 

Sul tema scottante del 56 si 
è espresso anche 11 premier 
ungherese, Karoly Nemeth. 
•Gli eventi storici non sono 
mai omogenei* ha detto «e 
per poterli Valutare bisogna 
prendere in considerazione 
anche i termini opposti altri­
menti si commette un grave 
errore che può portare ad er­
rori ancora più gravi*. 

L'ammiraglio Stane Brovet Subito cala la polemica 
interviene al plenum fra i leader «nazionali» 
per mettere in guardia Non vengono messe ai voti 
contro la «disgregazione» le dimissioni di Suvar 

Colpo di scena a Belgrado 
Severo monito dei militari 
I militari si candidano a spegnere il fuoco delle 
polemiche che lacerano il partito, le repubbliche 
e i popoli, qualora ne risultino minacciati «l'inte­
grità territoriale e l'ordine costituzionale* della Ju­
goslavia. Lo afferma al plenum del Ce l'ammira­
glio Stane Brovet, sottosegretario alla Difesa e ca­
po del controspionaggio. La richiesta che il presi­
dente Suvar si dimetta non viene messa ai voti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GAIRIEL HHTINITTO 

• BELGRADO «La mancan­
za di unità già si trasforma in 
una frammentazione che mi­
naccia di disgregare la Lega 
dei comunisti. Se le lacerazio­
ni dovessero estendersi ai po­
poli jugoslavi, e se i popoli ve­
nissero chiamati a mobilitarsi 
per appoggiare i rispettivi lea­
der, allora saremmo davvero 
prossimi a toccare il limite 
estremo: in pericolo sarebbe­
ro l'integrità territoriale e l'or­
dine costituzionale, e le fòrze 
armate potrebbero essere 
chiamate a difendere Cuna e 
l'altro». Parole pesanti come il 
piombo quelle dell'ammira­
glio Stane Brovet ieri al 20 ple­
num del Comitato centrale 
della Lega dei comunisti jugo­
slavi. Parole che si richiamano 
al ruolo che la Costituzione 
assegna all'annata popolare. 
Un molo altre volte sottolinea­
to nei discorsi ufficiali dei rap­
presentanti dei mititan iti seno 
agli organismi dirigenti politi­
ci. Ma normalmente erano ci­

tazioni quasi rituali. 
Ieri invece l'ammiraglio 

Brovet ha ipotizzato situazioni 
che si ritengono possibili in 
futuro poiché le avvisaglie, le 
prove generati per cosi dire, 
sono già realtà odierna. E sarà 
un caso, ma Brovet ha taciuto 
l'usuale riferimento al legitti­
mo promotore di un eventua­
le intervento militare, cioè la 
presidenza della Federazione. 

Il discorso del capò dei ser­
vizi informativi deve aver avu­
to l'effetto di una piccola salu­
tare scossa elettrica sui mem­
bri del Ce riuniti tra le pareu li­
gnee della Skupstina, il Parla­
mento. Fino a quel momento 
avevamo assistito ad una se­
quela di attacchi incrociati, 
Particolarmente aggressivi 1 
rappresentanti serbi nell'of­
fensiva contro il presidente 
della Lega Stipe Suvar e nella 
richiesta di un congresso 
straordinario del partita Ora 
invece saliva sul podio il delfi­
no di Milosevic, Dusan Ckre-

Stlpe Stivar 

bic, e quando tutti si attende­
vano che rincarasse le dosi 
della polemica, teneva invece 
un discorso dai toni smorzali, 
invitando a superare le divi­
sioni e a trovare un punto di 
incontro nel sostegno al nuo­
vo governo presieduto dal 
croato Ante Markovic Poi an­
dava al microfono il segretario 
del partito di Zagabria Ivo 
Druzic, che usciva completa­
mente dagli schemi del dibat­
tito da sponde contrapposte 
Chiamava in causa sia Suvar 
che Milosevic ponendosi al di 
fuori di qualunque schiera­
mento precosUtuito e li invita­
va entrambi a correggere le 

——••"—— L'incidente sulle piste dei campionati del mondo di sci in Colorado 

Muore in America Alfonso di Borbone 
il principe nero del franchismo 
11 principe Alfonso di Borbone, 52 anni, cugino 
del re di Spagna, è morto, lunedi notte, sulle piste 
del campionati del mondo dì sci. La cordicella 
d'acciaio dello striscione.d'arrivo, allentata ad al­
tezza d'uomo, gli ha squarciato la gola mentre 
provava la pista insieme ad alcuni ex campioni di 
sci, I) principe Alfonso aveva sposato noi 1972 la 
nipote prediletta di Franco. 

OMIRO CUI 

MI (( drammatico incidente 
è avvenuto a Vail, nel Colora­
do, sulla pista che nei prossi­
mi giorni ospiterà la gara di 
discesa libera del Campionati 
del mondo di sci, alle quattro 
di lunedi (mezzanotte in Ita­
lia). Alfonso di Borbone -
che era membro del consi­
glio della Federazione inter­
nazionale di sci - stava pro­
vando la pista con alcuni at­
tempati campioni (lo svizze­
ro Bernand Russi e l'austriaco 

Toni Sailer) mentre gli addet­
ti all'organizzazione effettua­
vano alcuni lavori di prepara­
zione per le prossime gare. 
Fra questi aggiustamenti c'era 
anche la sistemazione dello 
striscione d'arrivo e il princi­
pe, forse tradito dall'oscurità, 
è piombato sul traguardo nel 
momento in cui il cordino 
d'acciaio che sostiene lo stri­
scione era allentato ad altez­
za d'uomo, stramazzando a 

terra con la gola squarciala. 
«Gli altri erano andati avanti -
ha raccontato l'olimpionico 
Fernandez Ochoa - e Toni 
Salier ha avvertito 11 principe 
che sulla linea del traguardo 
c'era un cavo d'acciaio, ma 
forse lui non ha capito.» 

Principe «nero», ex squadri­
sta, Alfonso di Borbone ebbe 
l'onore delle cronache, per 
l'ennesima volta, quattro anni 
fa quando lo arrestarono per 
omicidio colposo dopo un in­
cidente d'auto, a Baqueira 
Berci, sui Pirenei, nel quale 
perse la vita il suo primogeni­
to. Ma tutta la sua vita è stata 
punteggiata di risvolti tragici 
e comici, a volte inquietanti. 

Il suo anno dì grazia fu il 
1§72 quando, era marzo, 
sposò la nipote prediletta di 
Franco, Maria del Carmen. Si 
sposavano - si disse - per 
amore ma, a giudicare da 

quello che accadde poi è più 
attendibile una versione me­
no profumata. Alfonso era fi­
glio di Jaime di Borbone, fra­
tello maggiore di Juan e zio 
di Juan Carlos - l'attuale re -
, che fu costretto dal padre, 
quell'Alfonso XIII che abban­
donò la Spagna alla procla­
mazione della Repubblica 
nel 1931, a rinunciare ai dirit­
ti dinastici perchè era sordo­
muto. Una rinuncia fatta in 
fretta, una macchia di ranco­
re mai risolta in famiglia. Ad 
imbastire la trama che portò 
Alfonso pericolosamente vici­
no al trono f" la moglie del 
dittatore, la signora Carmen 
Polo, ossessionata, da madre 
diligente, dal desiderio di da­
re una successione «dinasti­
ca- al potete di suo manto. 
legittimando per via reale la 
continuità del franchismo 
Cosi per qualche anno, Al­
fonso fu il candidato ai trono 

" ~ ~ ~ — — Sospese per l'emergenza le manovre militari congiunte Usa-Canada 

Ondata di freddo record in Alaska 
Gelerà anche l'America del Nord? 
Quasi 60 sottozero in alcune parti dell'Alaska. 
Chiuso l'oleodotto, sospese le previste manovre 
militari invernali, scolari e impiegati invitati a tap­
parsi in casa. E ora si teme che il fronte di freddo 
senza precedenti si sposti verso in giù, gelando 
l'intera America del Nord. Bizze atmosferiche.do­
vute all'«effetto serra», come la gran siccità e i tifo­
ni della scorsa estate? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUNO OINZ1ERQ 

• I NEW YORK. A meno 40 
gradi centigradi la pelle uma­
na congela nel giro di un mi­
nuto; il propano si solidifica e 
non è possibile cucinare. A 
45 sottozero congelano ì 
pneumatici di auto ed aerei, 
la parte che tocca il terreno 
diventa piatta anziché roton­
da. A 50 sottozero la pelle 
umana congela nel giro di 
pochi secondi, il fiato si tra-
sfarma^imroediàtamehte ih 
cristalli di ghiaccio. Ebbene, 
in questi giorni in alamelo-
calltà dell'Alaska, tenendo 

conto dell'effetto moltiplica­
tore dei vento, si sono regi­
strate temperature inferiori ai 
60 gradi centigradi sottozero. 
La temperatura ufficiale di ie­
ri mattina a Fairbanks era 
meno SI gradL Fahrenheit, 
quasi 70 sottozero,in gradi 
centigradi. Troppo freddo 
persino per gli eschimesi, che 
pure dovrebbero esservi abi­
tuati. 

»È quasi indescrivìbile 
quanto fa freddo», dice il me­
teorologo Paul Clark. Non si 

ricorda che si sia mai storica­
mente verificato un sistèma 
di alta pressione barometrica 
su queste regioni polari para­
gonabile a quella che ha 
creato questa morsa di fred­
do senza precedenti. -Ci tra­
viamo dì fronte ad un disa­
stro di grosse proporzioni", 
dice il senatore dell'Alaska 
Ted Stevens. 

Le autorità locali hanno 
già invocato Io stato d'emer­
genza. Chiuse le scuole, invi­
tati gli impiegati pubblici dei 
servizi non essenziali a starse­
ne tappati in casa. Non fun­
zionano i mezzi meccanici, 
non volano gli aerei, si attri­
buisce al freddo la caduta di 
un C-130 militare canadese, 
con otto persone a bordo, av­
venuta domenica. È stato ri­
dotto il funzionamento del 
grande oleodotto dell'Alaska, 
per timore che il petrolio geli 
nei tubi. È stato chiuso i) por­
to dì Valdez dove le super­

petroliere lo imbarcano. So­
no state persino sospese le 
manovre militari congiunte 
americano-canadesi che era­
no in corso dal 20 gennaio, 
proprio per provare l'efficien­
za di mezzi e uomini in con­
dizioni di freddo, estremo, in 
diverse città si è all'emergen­
za: a Taktona non si cucina 
perché si sono solidificate le 
scorte di gas propano; a Sela-
wik i generatori che alimenta­
no il sistema telefonico sono 
in panne da una settimana; a 
Birch Creek Village (33 abi­
tanti) ci sono scorte per an­
cora soli 4 giorni di cibo e 
medicine. 

Se c'è un posto dove d'in­
verno fa freddo, questo é l'A­
laska, all'altezza della Siberia 
sul versante opposto del Polo 
Nord. Ma il freddo dì que­
st'anno viene ritenuto assolu­
tamente straordinario. Tanto 
che gli esperti sì chiedono se 
non si tratti di un altro aspet­
to dello sconvolgimento cli­

matico provocato dair«effèttp 
serra*, dovuto all'erosione 
per : inquinamento, umano 
dello strato protettivo di ozo­
no nella stratosfera, dell'altra 
faccia della medaglia rispetto 
alla gran siccità e ai tifoni vio­
lentissimi della scorsa estate. 

Ora si attende che l'ondata 
di freddo che ha colpito l'A­
laska scenda verso gli altri 48 
Stati. Alcuni Stati del Nord-
west, come il Montana, erano 
stati in questi giorni investiti 
da temperature superiori al 
normale per l'inverno e da 
fortissimi ventatali da far de­
ragliare treni. Le previsioni 
del tempo dicono che è in ar­
rivo il «sistema artico più fred­
do dell'ultimo quinquennio». 
Dopo essere andati arrosto la 
scorsa estate (alcuni scien­
ziati hanno calcolato qualco­
sa come 10.000 morti a casua 
del caldo eccessivo), gli Stati 
Uniti .si apprestano ora al 
Grande Gèlo, che potrebbe 
rivelarsi non meno micidiale. 

proprie impostazioni, peché, 
diceva con toni accorati, «so­
no stanco di ascoltare polemi­
che, sono stanco di sedere su 
un carro che corre verso l'a­
bisso. Voi due siete te figure 
chiave ne' partito e molto di­
pende da voi Vi prego di met­
tervi a lavorare insieme e di 
non portare la situazione a un 
punto in cui, rinviando te de­
cisioni di plenum in plenum, 
alla fine un altro plenum non 
ci sia nemmeno più la possi­
bilità di tenerlo* In serata infi­
ne si aveva l'impressione di 
ulteriore : attenuazione dello 
scontro con l'annùncio che 
era stato «concordato* dì non 
votare sulla richiesta di dimis­
sioni di Suvar poiché non suf­
ficientemente motivata. 

Da due anni gli osservatori 
notano l'irrequietezza dei mi­
litari, la loro insoddisfazione 
per ti montare della crisi eco­
nomica e politica e per la pa­
lese incapacità dei dirigenti a 
trovarvi vie d'uscita Nella pn-
mavera dell'87 l'allora mini­
stro della Difesa Marmila criti­
cò con inusitata asprezza la 
Lega per l'incapacità di risol­
vere i problemi nazionali Suc­
cessivamente la rivista alterna­
tiva di Lubiana «Mladina* pub­
blicò documenti segreti relati­
vi a un piano delle Forze ar­
mate per domare presunte 
trame eversive in Slovenia. 
Ora arma il monito lanciato 
dall'ammiraglio Brovet, prece­

duto il giorno prima da un in­
tervento analogo dell'ammira­
glio Simìc, 

Brovet non ha fatto distin­
zioni, ha messo tutto nello 
stesso sacco, alludendo in 
maniera piuttosto trasparente 
sia alle iniziative politiche de­
gli sloveni sia a quelle dei ser­
bi, sia alle spinte centrifughe 
sia a quelle centralista «La Le­
ga - ha affermato - è sp inta 
ai margini della società e non 
ha più influenza sulla soluzio­
ne della crisi. In alcune zone 
del paese la situazione sta 
uscendo di controllo e diventa 
caotica Si tollerano attacchi 
alle forze armate e alla Fede­
razione Si ricorre al richiamo 
nazionalista. Si cercano al­
leanze con forze antisociah-
ste. E che democrazia è mai 
quella - ha aggiunto l'ammi­
raglio - dove 1 comizi si sosti­
tuiscono ai tribunali per giudi­
care i colpevoli (allusione alle 
proteste popolari slovene con­
tro la condanna dei giornalisti 
di Mladina), o dove i dirigenti 
di una fabbrica sobillano gli 
operai contro le istituzioni per 
nascondere i propri insuccessi 
(è accaduto in Montenegro)? 
E possibile superare la crisi 
con le manifestazioni di mas­
sa e le divisioni tra nazionali­
tà?*. (Allusione alla mobilita­
zione delle masse serbe da 
parte di Milosevic e dei suoi). 
A tarda sera il plenum era an­
cora incorso. 

del «bunker», il manipolo di 
notabili franchisti che lottaro­
no per impedire la transizio­
ne democratica spagnola do­
po la morte di Franco. 

Sì dice che Franco non 
prese mai sul serio le preoc­
cupazioni della stgncira Car­
men, si accontentò di dare 
sua nipote ad un Borbone e 
si diverti a ricattare Juan Car­
los con la minaccia di cam­
biare il suo testamento politi­
co a favore del cugino Alfon­
so. 

I notabili, invece, speraro­
no. Già allora la biografia di 
Alfonso non lasciava dubbi 
sulle sue simpatie Nato a Ro­
ma nel 1936, aveva fatto 1 
picchiatore ai tempi dell'uni­
versità, ed era considerato in­
timo di Valerio Borghese co­
me dei colonnelli, e pochi 
mesi pnma del matrimonio, 
aveva fondato, con Blas Pi-

nar, un'improbabile succur­
sale spagnola del partito na­
zista Ma morto Franco e con 
Juan Carlos già re, i rapporti 
fra Alfonso e Mana del Car­
men si guastarono rapida­
mente Si separano, vollero 
divorziare e anche la Sacra 
Rota approvò. 

Tramontato il sogno reale, 
anche Alfonso, grazie alle ca-
nche sportive, si era rabboni­
to, ma noti del tutto se si 

Il principe 
Alfonso 
di Borbone 
morto 
l'altro ieri 
a Beavet 
CreecK 
in Colorado 

pensa che l'anno scorso si 
propose come l'aspirante 
principale al trono di Francia. 
Sosteneva, infatti, di essere il 
rappresentante della linea 
primogenita, maschile, della 
dinastia dei Capetingi. La di­
chiarazione gli costò la que­
rela di Henry d'Orleans, an­
che lui discendente del re So­
le, e Chirac non lo invitò 
nemmeno alle celebrazioni 
del millenario della celebre 
dinastia. 

Alfonsin 
annulla 
il viaggio 
in Venezuela 

Il presidente argentino Raul Alfonsin (nella fotoì non an­
drà a Caracas alla cenmonia di insediamento ufficiale del 
nuovo presidente del Venezuela, Carlos Andre* Perez. Ha 
deciso di annullare il viaggio per seguire •direttamente e 
personalmente* le indagini sull assalto terrorista alla caser­
ma La Tablada Lunedi sera si è costituito alla polizia il fra­
le Antonio Puigjane, uno dei dingenli del movimento «Tutti 
per la patna* che gli assalitori avrebbero usato per coprire; 
la loro attività in Argentina. Il frate, arrestato immediata­
mente, ha negalo di aver conosciuto le intenzioni del grup­
po, guidato dal leader dell'Ero, Ennque Merla Inanto sono 
stati identificati solo 15 dei «7 (e non 28 come era slato 
detto il giorno dopo l'attacco) terroristi uccisi. Gli altri han­
no il volto sfigurato dalle bombe. 

Alla cerimlnìa d'insedia­
mento di Perez saranno pre­
senti il presidente del Sena­
to, Giovanni Spadolini (in 
rappresentanza di France­
sco Cossiga), e il segretario 
del Psi Bettino Craxl, che 

„ , . parteciperà ad una riunione 
dell'Intemazionale sociali­

sta. Spadolini, che In Venezuela avrà incontri e terrà confe­
renze, vedrà anche 1 rappresentanti della comunità italiana, 
la più numerosa del Sud America. Il segretario del Psl, pri­
ma di partire, ha invece rilasciato un'intervista al corrispon­
dente della televisione venezuelana. Parlando della que­
stione del debito estero del paesi latino-americani ha affer­
mato che «non può essere risolto premendo in modo soffo­
cante sulle economie dei paesi debitori. Il peso del debito 
va alleggento*. 

Il leader sovietico Mikhail 
Gorbaciov guadagna *oltre 
1500 rubli* al mese: lo ha di­
chiarato il direttore del setti­
manale -Ogonlok», Vitali 
Korotich, in un'intervista 
pubblicata dal quotidiano 
locale «Moltzh Moldavi!. 
(organo della diovenlù co-

A Caracas 
arrivano 
Spadolini 
eCraxi 

Ma quanto 

Guadagna 
orbadov? 

munista della repubblica moldava), Secondo Korotich, che 
ha inteso fugare le voci sui «lussuosi* vestiti indossati dalla 
«first lady* Raissa Gorbacnva, il presidente sovietico ha 
inoltre donato al partito comunista i 600mila dollari guada­
gnati con i diritti per la vendita negli Stati Uniti del suo libro 
•Pereslroika». «La gente si domanda; Gorbaciov non guada­
gna molti soldi, come fa a comprare tutti quel vestiti alla 
moglie? • afferma Korotich nella sua intervista • non é una 
domanda seria, perché Gorbaciov non guadagna adatto 
poco»- più di 1500 rubli* (circa 4 milioni dilire, ma tenendo 
conto che uno stipendio medio In Urss si aggira sul 200 ru­
bli). Seconda il direttore di «Ogomok* «la pubblicazione di 
queste cose è mollo utile, sia per mettere line alle voci, sia 

r>r soddisfare la curiosità del lettori sui nosln dirigenti. Non 
possibile venire a sapere tutto dall'estero. 

Urss, 
Brezhnev 
più popolare 
di Stalin 

L'ex leader del Cremlino 
Leonld Brezhnev è meno 
popolare tra I sovietici del 
dittatore Loall Stalin: e que­
sto Il multato di un sondag­
gio realizzato dall'Accade­
mia delle Scienze dell'Uni 

_ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ in collaborazione con un* 
ditta statunitense. Alle do­

mande hanno risposto mille moscoviti, nferlsce la Tu». 
Brezhnev, in cui nome è ormai legato alla corruzione del­
l'epoca della stagnazione., ha ottenuto un giudizio favore­
vole solo da 7 per cento degli intervistati, e un giudizio ne­
gativo dal 64 per cento. Quanto a Stalin, giudizi favorevoli 
sono stati espressi dal 10 per cento degli intervistati, mentre 
il 65 per cento ne ha caratterizzato negativamente la figura. 
Una nnnovata popolarità ha accolto Invece Nlkila Khru-
sciov, l'unico segretano del Pcus ad avere fino ad ora peno 
l'incanco da vivo: criUcarissimo negli ultiinl anni del aio 
potere, egli ha ricevuto Invece oggi un SI per cento di gin. 
dizi positivi, e solo il 12 per cento degli intervistati lo ha 
condannato 

«Bild» rivela: 
È morto il 

Brentier romeno 
ascalescu 

il quotidiano tedesco-occi­
dentale «Bild* ha dato ieri 
notizia della morte del pri­
mo mmlnlstro romeno Co-
stantin Dascalescu preci­
sando che il decesso, avve­
nuto il 24 gennaio, sarebbe 

^ i ^ ^ _ ^ ^ _ — _ ^ _ _ stato tacuito per non distur­
bare i preparativi per il com­

pleanno del presidente Nicolae Ceasescu, due giorni dopo, 
Il ministro degli Esteri tedesco-occidentale Hans Dietrich 
Genscher non na rilasciato alcun commento sulle dichiara­
zioni di Bild. Secondo il quotidiano sarà la moglie di Ceau-
sescu, Elena, attuale viceprimo ministro, ad assumere con 
molta probabilità la carica di primo ministro. 

L'ex dissidente sovietico, 
Natan Sharansky, sarà, il 
nuovo ambasciatore alle 
Nazioni Unite per lo Stato 
d'Israele. La designazione è 
stata fatta dal pnmo mini­
stro Shamir e tenuta finora 

^ m ^ ^ m ^ ^ m segreta per capire quali sa­
ranno le reazioni dì Mosca. 

Sharansky, che ha 41 anni, arrivò in Israele nell'66, grazie 
ad uno scambio di detenuti tra Est e Ovest. In Urss aveva 
scontalonoveannidi carcere e di campo di lavora 

Sharansky sarà 
ambasciatore 
all'Orni 
per Israele 

Vorotnikov si candiderà nella città di Voronezh 

Elezioni: il rivale di Sakharov 
si ritira in buon ordine 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIULIITTO CHIESA 

MOSCA. > L'accademico Sa­
kharov sarà .eletto trionfal­
mente deputato del congres­
so del popolo nel distretto 
•repubblicano- di Mosca? Pa­
re -proprio di si. Almeno se­
condo l'ultimo colpo di sce­
na. Ieri sera (̂ annunciatrice 
del programma «Vremia» ha 
dato la clamorosa notizia: Vi-
talij Vorotnikov, membro del 
Politburo del Pcus e presiden­
te del soviet supremo della 
Repubblica federativa russa 
hâ  deciso di "concorrere nel 
distretto repubblicano della 
città di Voronezh.. 

Tutta Mosca ha sobbalzato. 
Vorotnikov rinuncia dunque a 
entrare in lizza contro Sakha­
rov? Entrambi risultavano in­
fatti candidati nello stesso di­
stretto della capitale (è c'era 
anche Eltsin). Quest'ultimo 
aveva però gii rinunciato, 
optando - pare - per la città 

di Sverdlovsk (si dice con 
una battuta sarcastica: «Per 
Vorotnikov basta e avanza 
Sakharov»). Persone dell'en­
tourage, di Sakharov avevano 
invece fatto circolare discreta­
mente la voce che l'accade­
mico si sarebbe comunque 
presentato a Mosca, qualsiasi 
fosse la decisione degli altri 
candidati. Si delineava dun­
que una prova di forza estre­
mamente rischiosa per un 
membro del Politburo. 

Una sua vittoria (oltre la 
metà dei voti espressi) al pri­
mo turno non la pronosticava 
nessuno. Una vittoria «ai pun­
ti. (maggioranza relativa ma 
non assoluta) avrebbe co­
stretto Vorotnikov ad affronta­
re il secondo turno contro Sa­
kharov. Rischio altissimo, ma 
anche la prova che non basta 
essere uno dei massimi diri­
genti del partito per godere 
delia fiducia incondizionata 

delle masse Non pariiamo 
poi del rischio di una clamo­
rosa sconfitta di Vorotnikov, 
che avrebbe significato non 
solo la perdita del seggio in 
Parlamento, ma anche un se­
gnale politico terribilmente 
evidente. Cosi è venuta la de­
cisione di mirare la candida­
tura a Mosca e di evitare la 
prova. Non è una manifesta­
zione di forza e la dice lunga 
sulle «sorprese* che questa 
campagna elettorale sta pro­
ducendo Alla ricerca di con­
ferme telefono a casa Sakha­
rov. Risponde la moglie Elena 
Bonner. Ha sentito la notizia 
di .Vremia?.. «No, avevamo il 
televisore spento». Ma quan­
do riferisco i fatti sento all'al­
tro capo del filo un'espressio­
ne di stupore. «Lei è certo? 
davvero interessante*. Posso 
parlare con l'accademico? 
«No, mi spiace, è a colloquio 
con persone della commis­
sione elettorale.. Dunque so­

no in corso consultazioni pro­
prio in proposito Forse si sta 
decidendo in quel momento. 
Posso sapere cosa ha deciso 
Andrei Sakharov? Davvero in­
tende mantenere ferma là sua 
candidatura nel distretto «re­
pubblicano* di Mosca? «Non 
posso dire. Andrei Omìtrievic 
sta ancora nflettendo.. Cam­
bio canale. Sul programma 
della capitale «Buona sera 
Mosca* si parla dei candidali. 
Tra qualche giorno sì dovreb­
be tenere la riunione decisiva 
per scegliere quelli che ver­
ranno registrati nel distretto 
«repubblicano, di Moai;a. SI 
scopre che i candidati sono 

Nell'elenco c'è ancora Vo­
rotnikov (la notizia di «Vre­
mia* non la conoscono anco-
ra), c'è anche Eltsin, il rettore 
dell'Università di Mosca, Lo-
ghinov e altri meno nodali 
nome di Sakharov se lo sono 
dimenticato. None'*, 

•Il l'Unità 
Mercoledì 
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LETIEHE E OPINIONI 

I fatti di Praga 
Gorbaciov 

e la stampa Urss 

u»Ntk JAINSKY 

A partire dal 21 agosto 1988 si sono avuti, In Ceco­
slovacchia, dna serie di nuovi fenomeni politici 
Quel giorno, ventesimo anniversario del soffoca­
mento della .Primavera di Praga», si ebbe nella 

• • • • capitale una manifestazione spontanea di mi­
glia» di cittadini cecoslovacchi Una manifestazione analoga 
vi fu per II 70" annivesarlo della nascita dello Staio cecoslo­
vacco, il 2 8 ottobre, in dicembre le autorità permisero, per la 
prima volta, un'assemblea pubblica, organizzata da Charta 
77 e da altri movimenti civili informali, in occasione del 40* 
annivesarlo della Dichiarazione universale dei diritti umani. E 
Ora, a Praga, a partire dal 15 gennaio e per un'intera settima­
na, una massa di giovani ha dimostrato per le strada della 
capitale. Ancora un anniversario ha fornito lo stimolo il 20-
del suicidio di Jan Palach. Le autorità avevano la possibilità di 
permettere che II IS gennaio 198B, In piazza Veneesleo, sul 
posto dove Jan Palach mise In atto II a io tragico sacrificio, 
aveste luogo 11 commosso ricordo o, almeno, di lasciare che 
potesse svolgersi in maniera pacifica Hanno deciso invece 
per una dimostrazione di forza hanno Vietato la commemo­
razione • contro I partecipanti è brutalmente intervenuta la 
pollila, appoggiata questa volta dalla «milizia popolare» Per 
loro, l e dimostrazioni sono state Ispirate e organizzate dall'e­
stero, dell* diverse centrali •nemiche. Questo comporta­
mento del potere e del suol organi non è nuovo e quindi 
nessuno pub meravigliarsene. 

Preoccupa, per contro, il fatto che la stampa sovietica, 
comprate la «Privda. e le ••svestila», riferisca su quegli avve­
nimenti alla stessa maniera, Julia «Pravda», per esempio, al è 
Mia una valutazione positiva del programma di ristrutturazio­
ne elaborato dal vertice del Poe, che -esige II sostegno di 
HlRO II popolò*. Partendo di qui, l'autore dell'articolo consi­
dera le manifestazioni di piazza Venceslao un'azione contro 
I cambiamenti: ili loro s c o p o * quello di vanificare l'avvio del 
processo di democratizzazione e di impedite la ristrutturazio­
ne. Il pretesta per l'organizzazione delle dimostrazioni i sta­
to trovalo nell'anniversario della tragica morte di Jan Palach 
Quella decisione, la cui ragia risale alle force antlsocioliste, 

Scasa allora tutta la società cecoslovacca. Non è per caso 
» oggi, a distanta di 20 anni, le steste forze tentino di 

sfruttare nuovamente quella tragedia» 
Ancora più lontano dai vero ITcommento della Tass, di Cui 

è autore II già tristemente noto A, Kondraiov, Ma anche quel 
giornali sovietici che pure sostengono attivamente la pere-
tfrorta sovietica sembrano non voler vedere che le manife­
stazioni sono state proprio espressione del malcontento di 
vasti gruppi di cittadini cecoslovacchi. Malcontento dovuto 
alle manchevolezze del progetto di riforme, alla lentezza 
della tu* attuazione, alla politica dell'attuale direzioni politi­
ca, giunta al poltre grazie all'Invasione sovietica del 21 ago-

Il vertice In carica può reggerti al potere, In misura rilevan­
te, pròprio perch* l'Urtai non ha ancora preso le distanze 
dtinnvasione dell'agosto '68, E cosi (adendo, Mosca, che lo 
'-""- •* ItenO.AcftrrJspùnsablle del modo di comportarsi 

toclallstà», non può renderla aleatori* totawlltzwdolgnip* 
r7ìl governo nel singoli paesi In Cecoslovacchia ne dubita* 
vanto, i n * non ci restava che prendere alto delle considera* 
(lobi della politica gorbacioviana a ggi però si sta creando una situazione nuova 14 

conservazione dell'atteggiamento fin qui osserva­
to non va * vantaggio della stabilizzazione, ma 
della destabilizzazione Le violenze della polizia 
cecoslovacca a Pregai per esempio, hanno gua* 

, «a io non ^ l ' a u r o s f e t a dell'ultima riunione 
tenutati a Vienna nell'ambito della Conferenza sulla sicure* 
l e a la cooptrazione in Europa, e contribuiscono alla desta* 
bllluatlone della situazione interna In Cecoslovacchia. 

Cjuando paria di questioni Internazionali MlkhallS Corba-
« M fa volentieri ricorso «Jl'etpretfone «elsa comune euro* 
pea.. Tuttavia, il 21 agosto (988, proprio | Urss ha collocato 
una carica esplosiva nelle fondamenta dell'edificio, e a hit-
foggi non l'ha disinnescata Certo, l'evoluzione interna dell* 
Cecoslovacchia è una faccenda che riguarda soprattutto il 
popolo cecoslovacco. Ma non è stato 11 popolo cecoslovac­
c o a scegliere, autonomamente, la strada lungo la quale oggi 
* costretto a muoverti. Vi è Unito proprio perche l'Urss, con 
l'intervento militare di venti anni la, ha impedito la sua scelta 
* procedere oltre, nel tentativo cioè di costruire un sociali-
tmp dimocTatlco 

StW<*'5! Il campo' questo II compito e l'impegno che 
l'Urss continua ad «vele, E nessuno può farlo in sua vece Se 
questo non accade non saranno assolutamente credibili, per 
l'opinione pubblica cecoslovacca e mondiale, le assicurazio­
ni di Oorbaclov sulla libertà di scelta, sull'autonomia, apparse 
convincenti quando net ha parlato l'8 dicembre dell anno 
scorso, nel discorso all'Onu 

Il persistere dell'Una sulle vecchie posizioni finisce per 
rivolgersi contro le tendenze di fondo della sua nuova politi­
ca. t a s s e che di latto si stabilisce tra Berlino, Praga e Buca­
rest - che unisce queste Infilici itole del neostallnlsmo - non 
può che Complicare la politica estera di Mosca Visio da 
quest'angolo visuale, l'atteggiamento del mezzi di comunica 
zlone di massa sovietici verso la problematica cecoslovacca 
riflette le difficoltà, la complessità e la contraddittorietà del 
processo della peràstrojka gorbacioviana 

CHE TEMPO FA 

)on state fette «proposte scandalo» 
per ovviare alla carenza di infermieri 
negli ospedali. Sarebbe invece ora di affrontarne 
le cause sostanziali, per rimuoverle. 

Mìni i* i infermieri? Ma no... 
s a i Cara Unità, gradirei esprimere 
il mio punto di vista in merito ali arti­
colo apparso sabato 24/12/88, che 
parla della mancanza di Infermieri a 
Modena e della proposta «scandalo» 
del presidente dell'Usi di sostituirli 
con medici disoccupati 

Questa è una delle tante proposte 
«scandalo» che sono state presentate 
all'opinione pubblica da parte delie 
forze politiche ed in particolare da 
esponenti locali e nazionali del Pei 
Esse lasciano il sottoscritto, cosi co­
me tanu compagni Iscritti al Partito, 
mollo perplessi Voglio ricordare la 
proposta di «importare» studenti di 
colore per avviarli alla professione 
infermieristica con l'obbligo di alcu­
ni anni di lavoro In Italia, proposta 
partita da Bologna, l'iniziativa dì leg­
ge, poi ritirata, di alcuni senatori che 
avrebbe permesso l'accesso al corsi 
di A f d (caposala} al medici disoc­
cupati o a chi aveva terminalo il pri­
mo blennio di medicina ecc 

Anche questa ultima proposta, a 
mio avviso, va nella direzione delle 
altre, cioè di sollevare la giusta que­
stione della carenza di infermieri 
professionali tentando però soluzio­
ni estemporanee, superficiali, finaliz­
zate esclusivamente all'occupazione 
dei personale medico; tralasciando 
l'enormità dei problemi per il servi­
zio sanitario e per gli utenti che que­
sti disegni o proposte, màgan in buo­
na ledè, possano creare a chi ha bi­
sogno di assistenza infermieristica, 
e ad una direzione-gestione del per­
sonale e delle attività infermlensti-

che stesse 
Che In Italia sia un grosso proble 

ma II numero di medici disoccupati è 
risaputo, ma che sia ancora più 
drammatico (per le conseguenze no­
te a tutti) il problema della carenza di 
infermten professionali è fuori di­
scussione Sarebbe anche ora, dopo 
anni di inutili discussioni, di lavorare 
per invertire questo rapporto che 
non ci fa certo onore tra I Paesi occi­
dentali e di sanità avanzata 

Se oggi vi è il bisogno (ed è gran­
de) di una nuova figura Intermedia di 
assistenza, questa si deve porre hon 
tra il medico e l'infermiere professio­
nale come propone il presidente 
dell'Usi di Modena ma tra l'infermie­
re professionale e l'ausiliario, con 
funzioni assistenziali ben definite e 
non sovrapposte a quelle dell'Infer­
miere professionale Di fatto, una fi­
gura che può ricalcare, anche t e rive­
duta e corretta, quella dell'infermiere 
generico, oggi ad esaurimento. 

Sarebbe meglio e ora che le ener­
gie dei politici e degli amministratori 
locali venissero indirizzate a capire 
perche In Italia questa professione, 
che di fatto dà la possibilità di un 
impiego sicuro e immediato, non è 
appetibile e gradita ai giovani 

La professione infermieristica, ol­
tre che ingrata, ha ereditato tanti pro­
blemi per decisioni certamente sba­
gliate, si è ammessi ai corsi a 16 anni, 
dirèttamente a contatto con proble­
mi drammatici per ragazzi di questa 
età, come le sofferenze altrui e la 

morte È una professione che dopo 
13-14 anni di scolante non è ricono­
sciuta come media superiore e non 
permeile l'accesso all'Università È 
un* professione che dà sempre me­
no soddisfazioni, senza sbocchi di 
carriera, senza specializzazioni È 
una professione che dipende gerar­
chicamente dalla professione medi­
ca, dove spesso la dirigenza infer­
mieristica non e accettata o ricono­
sciuta. È una professione malpagata, 
stressante, costretta spesso ad occu­
parsi di attività improprie come quel­
la alberghiera e amministrativa. Co­
me t e non bastasse, è considerala 
una professione per gente di cultura 
medio-basta Questa, a mio parere, è 
la realtà! e non può essere di certo un 
quadro interessante né attraente per 
i giovane di oggi, che non cercano 
una professione qualunque 

Proviamo a rimuovere queste cau­
se e a far diventare la professione 
infermieristica competitiva con tutte 
le altre professioni sanitarie non me­
diche Proviamo à credere che gli in­
fermieri professionali abbiano le ca­
pacità di «apersi gestire direttamente 
attraverso la loro dirigenza, pur man­
tenendo una dipendenza funzionale 
dalla figura medica Proviamo a crea­
re un'immagine nella società, di que­
sta professione, che sia più vicina a 
quella dei Paesi europei e nord ame­
ricani Proviamo a ipotizzare sviluppi 
di carriera in base alla scolarità e alle 
professionalità oltre che a possibilità 
di specializzazioni 

Le iniziative su cui immediatamen­
te si può e si deve lavorare sono dun­
que tre La pnma nguarda II proble­
ma del possesso del diploma di scuo­
la media superiore per 1 iscrizione al 
corso di infermieri professionali 
Non è certo accettabile né ammissi­
bile che il diploma di Scuola media 
superiore sia nehiesto per fare il fisio­
terapista, il tecnico di radiologia o 
l'audiometrista e non per chi deve 
occuparsi dell'assistenza diretta e 
dell'educazione sanitene del cittadi­
no Questo è, per chi Crede che que­
sta professione non debba continua­
re ad essere subalterna e di ripiego, 
un passo fondamentale e irrinuncia­
bile 

La seconda proposta è quella di 
utilizzare il nnnovo del contratto di 
lavoro per trasformare questa profes­
sione da ausiliaria in professione sa­
nitaria autonoma, con una dirigenza 
infermieristica che abbia la possibili­
tà di incidere e decidere realmente 

La terza proposta è quella di otte­
nere un trattamento economico giu­
sto e comspondenle alla professio­
nalità e capacità che già oggi gli in­
fermieri professionali mettono a di­
sposizione dell'utenza 

Proviamoci ed in fretta, perché il 
servizio sanitario e i cittadini hanno 
bisogno di infermieri qualificati e 
non di surrogali, di mini medici che 
facciano gli Infermieri o I caposala 
con una preparazione e una cultura 
medica 

Massimo Pilla Infermiere 
professionaleAfd Pavia 

I professori 
ordinari 
che per spirito 
corporativo... 

• • C a r o direttore, l'interven­
to di Roberto Fietchl «il pro­
blema del «concorsi universi-
lari. (pubblicato stili'l/m7a del 
28 gennaio 198» . apparente­
mente giudizioso e sentito, fa 
emergere, in realtà, Il punto di 
vista dei protettori ordinari 
che per spirito corporativo 
cercano spesso di tamponare 
qualsiasi mutamento nell'am­
bito delle carriere universita­
rie Un tale discorso adduce 
sovente argomentazioni sur­
rettizie e pretestuose come 
quella dei «giovani capaci, 
che ti affacceranno negli anni 
futuri a| mondo delle ricerca», 
c o n t u n d o discutibilmente, 
quindi, carriere dei professori 
associati e dei ricercatori al 
reclutamento del più giovani 

L'inaccettabilità dell'attuale 
situazione deriva dal fatto che 
Il Dpr 382/80 (la ormai noia 
legge sul riordinamento della 
docenza universitana) preve­
de due «categorie» di profes­
sori universitari (ordinari e as­
sociali), nettamente distinte 
per quanto riguarda i diritti 
(trattamento economico ed 
aspetti normativi), ma del tut­
to Identiche se si confrontano 
le funzioni svolte sia sul piano 
della didattica che tu quello 
della ncerca scientifica 

Attualmente la maggior 
parte dei professori associati 
sono titolan di insegnamento 
da oltre dieci anni svolgendo 
le stesse funzioni didattiche e 
scientifiche del professori or­
dinari La richiesta di una ve­
rifica sull'attività svolta per il 
riconoscimento di una effetti­
va identità dì funzione con I 
professori ordinari che preve­

da un medesimo trattamento 
economico e normativo è una 
richiesta che non ha niente a 
che fare con le «pressioni cor­
porative» di cui parla Fieschl 
Tale richlettt (che ha ricevuto 
una positiva accoglienza da 
parte del sindacati confedera­
li) vuole rendere più traspa­
rente legalmente, costituzio­
nalmente, una situazione che 
si pretenta attualmente confu­
ta e demotivante per una lar­
g ì parte del docenti universi­
tari. 

Nessuno oggi dovrebbe 
avere Interesse (I professori 
ordinari in primo luogo) a in­
torbidare le realtà dei proble­
mi sulla docenza universitaria 
confondendo situazioni di fat­
to con la difesa di privilegi ac­
quisiti a volte per semplice 
fortuna e casualità istituziona­
li La conflittualità, le mobilita­
zioni, I blocchi dell'attività a 
livelli diversi che oggi si allac­
ciano sulle Istituzioni universi­
tarie non possono che recare 
grave danno e alle ricerca 
scientifica e all'attività didatti­
ca con conseguenze pesami 
su tutta la società civile 

prof . Alfredo De Paz. 
Associato di Metodologia 

della critica d'arte 
all'Università di Bologna 

La posizione 
del sindacato 
sull'accordo 
dell'lnvernlzzi 

• • Caro direttore, dopo aver 
letto la lettera a firma di José 
Giovanni Droli, ex delegato 
della Invemizzi di Caravaggio, 
pubblicata II 22/12/88, ti chie­
diamo la cortesia di pubblica­
re la presente (.che è statù 

spedita II 4 gemalo ed è per­
venuta al giornate il 31 gen­
naio-ndO 

Nel giorni scorsi è stata rag­
giunta una intesa tra Consiglio 
del delegati e azienda Inver-
nlzzl su due aspetti Importanti 
della condizione di lavoro: la 
professionalità e la produttivi­
tà. In tema di «produttività» 
era la prima volta che si svi­
luppava un confronto vero 
con l'azienda, dopo che la di­
rezione aziendale, qualche 
anno fa, aveva avviato Un pla­
no di nstrutturazione che ha 
comportato investimenn in 
nuove tecnologie, una diversa 
riorganizzazione dei reparti 
ed un maggiore-migliore uti­

lizzo degli impianti, e che ha 
avuto come conseguenza una 
flessione del numero degli oc­
cupati oltre che significativi 
aumenh di produttività ed un 
maggiore contenuto profes­
sionale per alcune mansioni 

In particolare la posizione 
della Flai-Cgil era la seguente 

1) Una parte del salario di­
stribuito a tutti 1 lavoratori del­
la lnvermzzi (piazzisti, sede, 
Mora di Liscate, Caravaggio, 
in tutto circa 2000 persone) 

2) Una parte da distribuire a 
quei lavoratori che realmente 
hanno subito l'aumento di 
produttività, e quindi, per le 
sue peculiarità, nel solo stabi­
limento di Caravaggio 

Quest'ultimo pezzo di sala­
rio per la Hai Cgil doveva ri­
manere in modo continuativo 
anziché «una tantum» come 
stabilisce l'intesa 

L'articolazione della-con­
trattazione in azienda ha inve­
stito 1 seguenti temi profes­
sionalità, pause e salario Con 
questi risultati sulla professio­
nalità, oltre un centinaio di la-
voraton hanno avuto e avran­
no il passaggio di livello, sulle 
pause, VI é stato Uh reparto 
che ne ha beneficiato, sul sa­
lario, oltre 300 lavoraton sono 
stali riconosciuti all'interno di 
questo meccanismo di au­
mento di produttività, quindi 
con una fetta di salario ag-

il 
VARIABILE 

MAREMOSSO 

IL TEMPO I N M A L I A : permane indisturbata la vasta e consi­
stente area di alta preeaione atmosferica con il tuo massimo 
valore pari a 1 0 4 0 minibar. Valori coti atti Otti, pressione 
atmosferica si verificano in inverno sulle zone continentali a 
cauta del forte raffreddamento degli strati d aria pia prossi­
mi al suolo ma non tono usuali alle latitudini meridionali 
L'anomalia di quatta situazione meteorologica ai accentua 
sia per la contittanza dell alta pressione ila par la perma­
nenza Ininterrotta oramai da masi sulla nostri penisola L'u­
nico legnale che può far prevedere qualche cambiamento a 
breve acadenza, per altro di modesta entità, à costituito 
della formazione di un centro depressionario immedlitamen-
t e a sud della penisola Iberica 

TEMPO PREVISTO: prevalenza di cielo ter.no tu tutte le 
regioni italiane con nebbia in pianura, in dissolvimento du­
rante le ore diurne Nel corso della giornata poaaibllità di 
qualche formazione nuvotote tulle fascia piò occidentale 
della penitolt La temperatura t i mantiene invariate con 
valori minimi decisamente beasi a conseguenti gelate not­
turne 

VENTI: deboli di direzione variabile 
M A R I : generalmente poco mossi o calmi 
D O M A N I : non Bono previste varianti degno di rilievo salvo un 

moderato aumento dalla nuvolosità sulla fascia tirrenica cen­
trale, la Sardegna e il settore nord-occidentale 

VENERDÌ E SABATO: la nuvolosità potrà estendersi a tutte le 
regioni settentrionali e a quella centrali e potrà dar luogo a 
qualche debole precipitazione isolata Sull'Italia meridionale 
prevalenza di cielo sereno 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pise 
Ancona 

Perugie 
Piscerà 

- 7 
- 3 

9 
0 

- 4 
0 
8 
8 
1 
6 

- 5 
- 2 

6 
- 1 

15 
14 
IO 
14 
13 
14 
14 
14 
15 
15 
14 
i l 
18 
18 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobatto 
Stri 
Napoli 

Potenza 

S Maria Leuce 
Reggio Calabria 
Messina 
Pilermo 
C i i m n 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Helsinki 
Lisbona 

t 
5 
4 

- 2 
8 

- 6 
• - r 

8 

6 
9 
8 
2 
9 
8 
ì 

14 

Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

- 7 
- 3 
- 3 

2 
2 
0 
2 
8 
8 

10 
8 
1 
1 
2 

7 
- 2 
- 1 

7 
0 
4 
2 

8 
17 
15 
8 

13 
17 
11 
13 
15 
16 
14 
16 
14 
15 

8 
12 
2 

10 
8 
8 
3 
1 

giuntivo nelle loro buste paga. 
Ma se oltre a quanto abbia­

mo appena elencato aggiun­
giamo un reparto di circa un 
centinaio di persone che due 
anni fa (sono stati 1 precurso­
ri) hanno avuto professionali­
tà e soldi per l'aumento di 
produttività, questo fa capire 
quante persone sono state 
coinvolte, in uno stabilimento 
di circa 600 dipendenti, e in 
che percentuale sono quelle 
non entrate in questa intesa di 
novembre 

Sulla base di una analisi 
qualitativa e quantitativa del­
l'intesa raggiunta (tenendo 
anche conto della imminenza 
della data in cui I accordo di 
gruppo scade e che, quindi, 
c'era il nschio reale che II tut­
to finisse nel calderone della 
vertenza di gruppo) abbiamo 
ritenuto di espnmere un giudi­
zio non negativo, anche se si 
sono evidenziati limiti sia nel­
la conduzione della vertenza 
(nella Informazione ai lavora­
tori e nel rapporto con il sin­
dacato) sia nella conclusione 
(soprattutto per quanto ri­
guarda l'.una tantum.) Umili 
che dovranno certamente es­
sere da noi e dal CdD, recu­
perati nel prossimo futuro, a 
partire proprio dalla vertenza 
di gruppo 

Veniamo ora al dissenso 
che l'ex delegato Cgll, poi ex 
delegato Cisl, ex compagno 
comunista, poi ex compagno 
socialista ecc Dioll ha ritenu­
to di manifestare Questo dis­
senso lo si é conosciuto solo 
dopo la firma dell'accordo, 
ed é stato motivo di generale 
sorpresa, avendo il Dioli par­
tecipato, anzi condotto la trat­
tativa con l'azienda fino a po­
chissime ore pnma, della fir­
ma. Abbandonando si il tavo­
lo della discussione anzitem­
po, ma con la motivazione 
che era molto stanco e co­
munque quando il quadro ge­
nerale era già stato tracciato e 
condiviso 

E soprattutto non avendo 
mal fino a quel momento 
espresso motivi di dissento. 

Battista Calzi Dellt 
segreteria Flai-Cgll di Bergamo 

Diritti in 
fabbrica: una 
smentita che non 
s m t n t e i i É < > * J , , 

*%%"&' «gswrt «ut 38* 

I H Egregio direttore. In meri. 
lo all'articolo pubblicato in 
tredicesima pagina II 18/1 col 
titolo «Genova • Iscrizioni re­
stituite il giorno dopo, chie­
diamo, anche ai sensi dell'art 
8 leggo sulla stampa, la pub­
blicazione delle opportune 
smentite alla luce delle difese. 
che andiamo, per il tramite* 
del nostro legale, a depositare 
nella causa e di cui le alleghia­
mo copia, lamentando che 
correttezza di informazióne 
avrebbe voluto che prima di 
pubblicare la notizia avallan­
do versioni di fatti parziali e /o 
mventien, fosse sentita e pub­
blicata anche la nostra versio­
ne 

Nel ribadire l e contestazio­
ni alle accuse di comporta­
mento antisindacale come 
esposte nella allegata memo­
ria difensiva, smentiamo in 
modo categorico di aver ope­
rato in qualsivoglia discrimi­
nazione nel concedere gli au­
menti salanali, aumenti decisi 
da oltre sei mesi In funzione 
della prospettiva di fusione 
delle aziende con altra azien 
da del settore (la Farom di 
Chiavari) e con ingresso di al­
tra azienda leader a livello in­
ternazionale al fine di creare 
nuovi sbocchi di mercato, 
consolidare ed allargare l'oc­
cupazione 

Tutto ciò, al di fuori di qual­
sivoglia «bega» sindacale (ve­

dasi comunicato stampa dette 
Segreterie comprensoriali Filli 
e Ust-Cisl) a cui «amo del tut­
to estranei non avendo eserci­
talo neppure pressioni di nes­
sun tipo per la revoca dette 
deleghe alla Fiom, 
D. MnL Presidente della Tecno-
prò M. Lottato. Presidente della 
Tecnopan Italia. Catana Ugunt 

(Genova) 

II nostro articolo tuffa in­
cenda" affermava, a) che 25 
tesseri Fiom sottoscritte II 26 
maggio erano slate 'restituì-
la il 2giugno; b) che il caso i 
al antro di un «posto della 
fiom al Pretore di Settrl U-
uante, e) che un operalo dia­
lo In giudizio dalla Fiom qua­
le teste a proprio favore è fla­
to licenziato la 'smentita* 
di Tecnopro e Tecnopan non 
smentisce nessuna detti ir* 
notale riportale dal/Unità. 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai moli d e 
ci hanno scritto 

« • C I e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia assi­
curare al rettori che ci scrivo­
no e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati, che le tata colla­
borazione é di grande uoat» 
per II giornale, il quale terrà 
conto sia del tuggerimentl eie 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, Ira gli altri! ringraziamo: 

Domenico Penane, Roma; 
Rossano Borzlllo, lanciano! 
Italo Ricchi) Lame Mocogno; 
Ledo Ceceri!, Montale; An­
dreai Bizioi Gradenigo, Vene-
zi»; parto Sìrpnl, Cusano Mila-
nino; Candido Oamblrasio, 
Brivio, Oberdan Mattioli, r > 

Rodano Barbuto, Torlnot^o-
starnino Zancona, Roma; 
Franco Rtaaldin, Venezia; Al­
berto Peiuso, Nola; Giorgio 
Corona, Milano, Andrea Gian-
fausti, Roma, Gino Denetti, 
BonnrValentlno Contonni, 
Racco, Vinicio Chiocchi, Li­
vorno. Giuseppe etanoli, Ver­
celli 

Ver» Slghinoin, Modena; 
Fosca Mariotll, Elitra \f-\ ~ • 

jeOIryJit 

c e o t f t ^ ^ o M A 
derc molti soldi per comprare 
libri, «gufiamoci ora con 
l'aumento dell'Iva. A quitto 
punto 'acclamo un'ossmva. 
zione- più ehi > t * 5 * i w c t 
sf possono définiri •Vm" 
editrici, * v m 

annitlauaraìorlè 
hanno continuato i_ 
di tasca propria. IIIUi 
di salvare fin co: 
"Azienda Italia", mentre a 
riempirsi le lasche erano toh 
i padroni E ora come premia 
ricevono l'infame pa/eme-
chioriscatevquudqltSm-
i»/>*»(*), Vjytenftlìe. 
nova (*Cqme ti cancro utiliz­
za il nutrimento e l'ossìgeno 
dell organismo per riprodur­
si, cosi le auto utilizzano mo­
rene prime, /onoro e ossigeno 
dell'ambiente per sottrarli a 
chi non si accorge di venirne 
derubato^') 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desideri che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo preosi Le lettere non Ur­
inate o siglale o con Arma Illeggi­
bile o che recano la sola Indica­
zione «un gruppo di «non ven­
gono pubblicate cosi come di 
norma non pubblichiamo tetti in-
visti anche ad altri stornali, La 
redazione si riserva d| accorciare 
gli sentii pervenuti 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni mez> ori dalla 8 30 allt 12 • dalli 15 aiti 18,30, 
Ori 7 00 Rassegni stampa con Enrico Fontani « Pan» Se­

ra 
Ore 8 30 II Papa età politici intervisti! Fabio Munì 
Ora 10 OO Violenza Bflsiuale I I testimonianza 01 uni vittimi. 

Subito dopo filo dritto con U V I I Turco 
Ore 17 00 Aborto comi rifiuti l i culturi laici. trrtsrvittl I 

Laura Balbo 
Nat pomirlgglo calliflamintl In diritt i con la Camita del 
deputiti pir l i dlicuMloni di l l i l igg* tul l i wtolmia eet* 
lU l l l . 
FREQUENZE IN MHr. Tarino 104 Oinovo »» SS/M «80, U 
Spuli 97 500/106.200, Milano 91, Novara t i 360; Cun» 
87 600/87 760/96 700 Liceo 87 «00, Pnttn* 107.750, Ro­
vigo 96 850 Rigelo Emilia 98 250, Imola 103 360/107; Mo-
rlinl 94 EOO* Bologna 87 500/94 500- Pinna MTWiVu"»* 
ci , Livorno, Empoli 10S.BQ0 Armo 99 800, Sima, Orl i l i ' 
to 104 600' F i n n » . 9 0 6 0 0 / 1 0 5 7 0 0 : Mil la (ferra» 
102 850 Panigli 100 700/98 900/93 700, Timi W.eOQ) 
Anioni 105 200, Alcoli 96 250/95 600. MIOKIM 
10» B00 Paura 91 100 Roma 94 900/97/105 B803etè«8 
(Tal 95 800 Poca.». Caliti 104 300. Vino 96 600: rlaioi 
88 Salarilo 103 600/102 860. Foggia 94 800, ( S 
105 300 Bari 87 600 Ferrara 105 700, Latini 105 880: 
Froalnona 105 5S0 Vlt.rbo 96 800/97 080, Pivi». I~ 

i l , Crimini 90 950, natola 95 800/97 400. 
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verso tutte 
le altre 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
Poco stabile 
in un mercato 
inattesa 
(in Italia 
1363 lire) '•' * 

ECONOMIA <£ LAVORO 
Da tutta Italia a Livorno 
Manifestazione nazionale 
nella città toscana 
Domani ancora agitazioni 

Sempre silenzio da palazzo Chigi 
Nessuna risposta ai sindacati 
Intanto dodici grandi armatori 
chiedono di arrivare a una tregua 

Oggi di nuovo i portuali in sciopero 
I camalli: ma chi l'ha detto che non siamo moderni? 

& ; i>-''^ . - . . . . . 

' v r ; ' . - -• .'-••'•*- ' | ( 

• hOMA Poni bloccati Governo sordo Una 
seminari i di scioperi e tensioni non è bastata a 
\m\à/7o Chigi per lanciare un chiaro segnale 
pollino di distensione La trattativa, mediata 
dal sottosegretario alla presidenza del Consi­
glio Misasi e interrottasi mercoledì scorso, non 
dm ora riprende. Oggi, con la manifestazione 
nazionale do portuali chesi terra questa matti­
na a Livorno, si sarebbe dovuta concludere la 
tornata di scioperi decisi da Cgll-Cisl-Uil Ma in 
assenzi di un «tavolo negoziale» i sindacati 
hanno RIA deciso un'altra giornata di sciopero 
per domani quando lavorerà solo un turno. Ie­
ri in una nota unitana le federazioni di catego­
ria sono tomaie a reclamare il loro diritto ad 
un confronto in cui esporre precise proposte 
•per un n-cupero di efficienza dei porti da co­

struire con il miglioramento dei servizi e della 
produttività, con la riqualificazione in senso 
imprenditoriale delle Compagnie ed una revi­
sione degli oneri che gravano sul cabotaggio» 
Intanto, ieri, dodici tra ì più importanti armaton 
del mondo, riuniti nella conference» «Scésa», 
hanno chiesto un raffreddarrienlo del conflitto, 
E contro gli scioperi sono insorti gli operatori 
economici di Livorno Incominciano, invece, 
ad organizzarsi per conto loro gli autotraspor-
ialon di Genova che vogliono creare una'so­
cietà per la movimentazione delle merci. Caos, 
tensioni, ingenti danni economici1' i risultati 
dell'oltranzismo del ministro Prandinì che non 
intende sospendere i propri decreti e l'mettitu-
dine di palazzo Chigi sono sotto gli occhi di 
tutti 

li porto d> Omova 

• I GENOVA II budello d'a­
sfalto disegna la semicurya 
sulla gobba di calata Sanità e, 
duecento metri più avanti, so­
pra le cabine dei camion che 
fanno la «.oda, si intrawedono 
i fan verdi di un casello auto­
strada^ il nuovo cancello del 
porlo I attesa è lunga^ inter­
minabile per un servizio che 
della celerilà fa un vessillo da 
slidiidiuran1 orgoglioso sui 
mercati mondiali Quasi mez-
z ora per guadagnare l'Ingres­
so ed è la norma. Nei gab-
biotti l soci-lavoratori della 
Compagnia unica-sono intenti 
a computerizzare i dati e tra­
smetterli al cervello centrale. 
Appena oltre la barriera gli 
automezzi vengono presi in 
consegna dai portuali e smi­
stati nei giganteschi piazzali, 

" intasati di vagoni-merci in pa­
ziente attesa che qualcuno si 
facia vivo a prelevarli La tee* 
nologìa d'avanguardia convt* 

-ve con gli ingorghi, le mano­
vre convulse, l'elefantiasi bu­
rocratica delle dogane, le, 
strozzature paralizzanti. I con-
tainer non risparmiano che 
scarsi spigali di asfalto, che 
rapidamente scompaiono sot­
to i nuovi parallelepipedi che 
arrivano dalle navi, poco di­
stante. Il pigiapigia rallenta ì 
movimenti Ma perché non si 
sgombera il piazzale7 «Perché 

OAl'NQgtWO INVIATO 
GIOVANNI U C C A t O 

i vettóri preferiscono pagare le 
diecimiùilire di penale quoti­
diana prevista dopo il decimo 
giorno di sosta», spiega Canni­
ne Bruno, contabile della 
Compagnia. «I vagoni restano 
fermi qui per venti-trenta gior­
ni None tome ad Amburgo» 
Ad Amburgo un container 
non può occupare lo spazio 
portuale oltre il secondo gior­
no Li "spostano ai centri di 
stoccaggio, alle spalle del por­
to, e poi al c e r ^ .intermoda­
le A Genova invece "l'invasio­
ne è tollerata,; ternamente il si­
lenzioso fronte del container 
rosicchia l'asfalto fino al sotto-
bordo delle' navi sovrastate 
dalle gru e dai colossali cafri-
ponte azzurri}, Dai natanti i 
container vengono prelevati e 
depositati sui rimorchi Mano­
vre rapide, una precisione che 
stupisce -Tulio mento dello 

- zampista», dice Bruno, Zampi-
sta? «Cosi si chiama I operato­
re che lavora stando dentro la 
zampa della gru». Eccolo, l'o­
mino nella cabina, quasi invi­
sibile, «Ha 11 compito di nleva-
re tutti i container e, tramite 
un pannello luminoso, segna­
la l'avvenuto sbarco o Firn-
possibilità di effetuare l'opera­
zione [nfme indica all'autista 
del camion la posizione esatta 
in cui deve feiiiiarsi, sottobor­
do, per ncevere incarico* 

La tecnologia ha animato il 
lavoro portuale di molte altre 
nuove professionalità, ha for­
temente contribuito a ndurre 
il costo del lavoro Dice Clau­
dio Fed-yzonl, un altro din-
gente della compagnia «Negli 
ultimi due anni la produttività 
prò capite ha fatto un balzo 
consistente, in alcuni casi an­
che del SO per cento Ma a 
questo progresso non ha cor­
risposto un aumento comples­
sivo della resa per squadra. 
Anzi siamo sotto i livelli 
deirs&i. Allora ha ragione 
Prandinì? «No, non dipende 
da noi», «I portuali costano 
122 miliardi all'anno, non i 
278 miliardi che ha detto' il 
rappresentate democnstiano 
del Consorzio. È certamente 
un errore, il suo». Non sa fare i 
conti oppure qualcuno ha fat­
to la eresia? «Secondo me ha 
preso il costo di qualche "set­
tore povero" del lavoro por­
tuale e l'ha applicato alla tota­
lità, Ma è chiaro che toro stan­
no mistificando, vogliono in­
culcare ad ogni costo il con­
cetto che la Compagnia unica 
costa molto, e quindi che è 
giusto cancellarla. La venta 
sai qual è? Ecco il libro blu di 
D'Alessandro, fonte dunque 
non sospetta: c'è scntto che la 
"fase portuale" è il 7 percen­
to del costo dell'intero tra­

sporto Di questo 7 per cento, 
poi, il lavoro della Compagnia 
unica rappresenta solo il 10 
per cento Ossia i lavoraton 
delta Compagnia costano lo 
0,Y per cento. Ecco perché i 
grandi armatori sono soddi­
sfatti di noi». Ma allora perché 
Prandinì vuole torcervi il col­
lo? «Noi abbiamo la sensazio­
ne che l'Italia abbia deman­
dato la portualità all'Europa. 
Con questa operazione Pran­
dinì vuole soltanto dare qual­
che spazio a qualche miniar-
matore* 

E la Confindustria plaude. 
Rimasto senza vertice dopo la 
sconfitta di D'Alessandro, il 
Consorzio è stato affidato al­
l'ammiraglio Francese che ha 
applicato i decreti del mini­
stro. Invano il consigi io co­
munale pressoché unanime 
(71 consiglieri su 80) gli ha 
chiesto «la temporanea non 
applicazione dei decreti» e di 
attendere i nsultati della tratta­
tiva. «Anche i gruppi della 
maggioranza sono stati dun­
que costretti a riconoscere 
l'errore di mètodo», dice Ubal­
do Benvenuti del Pei genove­
se '«Sólo gli industriali, per 

.bocca .del loro^ presidente 
"Giorgio'Gay, plaudono all'in­

gresso di un militare al vertice 
dei Consorzio» E il Pei cosa 
chiede? «La rapida nomina 
del nuovo organo di governo 
del Consorzio, C'è bisogno di 
dare pieni poteri all'ente, non 
di un militare». Non solo l'auJ 

lontanarne* di Francese, ma 
anche i toni inutilmente belli­
cosi del ministro Prandinì ali­
mentano un terreno convulso 
di polemiche. Non è la prima 
volta, negli ultimi decenni. 
che qualcuno tenta di sbarac­
care il potere delle compa­
gnie, Ma nelle altre occasioni 
almeno la qualità e la venta 
delle opinioni «reno rispetta­
te. Certo, l'argomento di voler 
•europeizzare» non regge. Da 
Genova obiettano, anzi dimo­
strano, che può essere vero il 
contrario Ed anche la concla­
mata volontà di cancellare re­
taggi del passato considerati 

inutili o ingombranti Dei 
2.100 portuali genovesi, circa 
300 ogni anno frequentano 
corsi di aggiornamento pro­
fessionale. Convivono tra le 
tastiere di un computer e i 
pacchi da scaricare manual­
mente sulla banchina del vec­
chio terminale E la Compa­
gnia ha investilo 12 miliardi 
nel parco automezzi mobili 
gommati 

II ministro dice che non 
vuole eliminare le compagnie, 
ma solo apnre spazi agli ar­
maton . «No, lui vuole elimi­
nare il potere delle compa­
gnie, ossia distruggerle. Ricu­
cendo (a "riserva", nduce an­
che le occasioni di lavoro dei 
portuali. Qualcuno dice che 
sulle banchine ai nostro posto 
arriveranno i marocchini, lo 
dico che non ci sarà posto 
nemmeno per loro. Gli arma­
ton possono imbarcare il per­
sonale anche dalle Filippine.. 
Rtducendo i posti di lavoro, 
aumenterà la quota di nullafa­
centi, come ci chiama il mini­
stro. Cosi, pezzo dopo pezzo, 
anche le professionalità ver­
ranno costrette all'esodo» Co­
me è già accaduto negli ultimi 
anni Alla Rlt Cgil di via Mila­
no' la parola d'ordine è non 
mollare. Danilo Oliva dirige il 
settore porti della Flit ligure. 
•C'è la crisi del porto, ma an­
che dell'indotto Ogni posto di 
lavoro che salta non si recu­
pera più». Il segretario genera­
te della Flit genovese, Angelo 
Sottanis, nnfaccia apertamen­
te a Prandinì la sua provenien­
za bresciana: «Prandini non 
ha "cultura" marinara, a diffe­
renza dei suoi predecessori 
Lui appoggia apertamente la 
Confindustria che vuole dare 
il trasporto a poche grandi 
aziende. Se la prende coi por­
tuali anche perché sono una 
categoria piccola. Ma se passa 
questa metodologia di decide­
re senza motivazioni e senza 
trattare con il sindacato, c'è il 
rischio che il "modello Pran­
dinì" venga utilizzato nei set-
ton analoghi, il trasporto, la 
sanità» 

Siderurgia, 
prepensionamento 
anche 
nelle private? 

Si va verso un accordo sui prepensionamenti nella siderur­
gia, sbloccandone il «numero chiuso» alle aziende pubbli­
che per estendere il provvedimento a quelle private. Lo spi­
raglio è stato aperto len alla Camera, dove le commissioni 
Lavoro e Attività produttive hanno proseguito l'esame del 
decreto legge Fracanzani sugli «ammortizzatori sociali», e la 
reindustnalizzazione delle aree colpite dalia crai dell'ac­
ciaio, Sentito anche il parere dei sindacali e dei dirigenti 
d azipnda, le commissioni hanno raggiunto un'«intesa di 
fondo» ad estendere il prepensionamento alle aziende pri­
vate, il che tra l'altro farebbe superare uno dei maggion 
ostacoli alla vend.ta di sette stabilimenti Fìnsider ai privati. 
Adesso perù occorre il parere «tecnico» del ministero del 
Tesoro perché, come ha detto il relatore Vito Napoli, l'e­
stensione del provvedimento comporterebbe «un costo de* 
cisamente più consistente», ora è prevista la spesa di cento 
miliardi per 700 lavoraton, e ognuno di essi costa circa 170 
milioni. Comunque si prevede l'approvazione del decreto 
modificato in commissione entro domani. E le modifiche 
saranno in sostanza quelle chieste dal sindacato, già accol­
te dal comunista Alberto Provantim e dai socialista Andrea 
Cavicchioli, ogni caso di estensione del provvedimento ai 
privati sia esaminato dal Clpi, vi siano comprese le donne 
di 47 anni d età. Anche i dingenti d'azienda sono d'accor­
do sull'estensione del provvedimento, ed offrono il loro uti­
lizzo professionale attraverso consulenze negli enti pubbli-

Ili Giappone 
legge contro 
l'«in$lder 
trading» 

Il governo giapponese ha 
approvato una legge che 
mira ad impedire le transa­
zioni sottobanco conosciute 
come «insider trading». Le 
nuove ordinanze vietano la 
compravendita di azioni a 

' - persone addentro allo status 
azionano delle imprese prima che le loro conoscente sla*> 
no di dominio pubblico 

HonCywell BllH La Bull ha riscatto la mag-
rambia nome* gioranza delle sue azioni, ri-
camuid n o m e . ducendo la partecIputoiHJ 
Ora è SOlO della Honeywell al, 19,9%, La 
Dilli U n Honeywell continua ad sp­
util i i n i . p 3 i n K ^ 1 ^ n u o v a denomi-

nazione solo con la sigla R 
^ ^ ^ " " - " ^ - p " 1 * ^ che si associa alla N della 
Nec. Si afferma cosi una nuova grande realtà òWinfàrmati* 
ca, frutto della cooperazione tra una società americana, 
una europea e una giapponese. La Bull Hn Information Sy­
stems, ecco il nome completo, avrà due sedi, negli Usa e in 
Francia 

Sciopero 
generale ' 
aCosenta 

Cinquemila persone circa 
r\ahr».partecipato, tarj,aj|a 
giornata'di sciopero genera­
le tndetl» fjal sindacati con. 

, , federali, pei' cfiiedeje a) goV 
verno .quelle iniziative da 
tempo rivendicate per lo avi" 

• "™™^^~™™~^"^™* luppo economico e Melale 
della città. Una progettazione più efficace, deirintervento 
straordinario e dei fondi Fio. La cantiennailom di tutte le 
opere finanziate e la riqualificazione dei aervlzl, primo Ira 
tutti quello sanitario». 

Usa, 
aumenta 
il tasso 
di risparmio 

Il tasso di risparmio negli 
Usa è cresciuto ne|l'&8 del 
4,2% In parte si tratterebbe 
dell'effetto della riforma fi­
scale the limita le deduzio­
ni dalle tasse. Comunque é 
considerato tuttora Insudi­
ciente, visto che quello pre­

cedente, 3,6%, era il più basso dell'ultimo quarantennio. 

MANCO NUZZO ' 

Sciopero di 24 ore nonostante l'accordo Fs 

Tornano i Cobas dei macchinisti 
Treni fermi dalle 14 di venerdì 

- I Cobas non mollano da venerdì alte 14 per 24 ore 
' treni paralizzati Dura critica delta Rlt e della Cgit 
" che sottolineano la positività dell'intesa raggiunta 

I altra sera dai sindacati con il commissario Schim-
i berni Intanto rischia di arenarsi anche la trattativa 
[ per \\ rinnovo rìrl contratto degli assistenti di volo. 
» La flit Cgil annuncia che se it negoziato presto non 
t entrerà nel vivo non si escludono azioni di lotta. 

MOLA SACCHI 

' N ROMA. L'accordo Schim-
1 bemMndacati non è bastato 
* I Cobas tornano sul sentiero 

di guerra. Si dichiarano netta-
> mente insoddisfatti sul capito-
' lo relativo al salano di produt­

tività (*ci verranno pagali sol-
'< tanto sei mesi dell'88 e non 
i dodici") e rilanciano la loro 

specifica vertenza, chiedendo 
l'attuazione dell'accordo per i 
macchinisti sul quale avevano 
peraltro già manifestato riser­
ve, Risultato, treni bloccati per 

. 24 ore dalle 14 di dopodoma-
, ni, 3 febbraio, La conferma 
' dello sciopero è stala decisa 
' ieri a Firenze al termine di 

una lunga assemblea dei 
«coordinamento macchinisti 
uniti». Sari questo ii dodicesi­
mo blocco finora proclamato 
dal Cobas ed il primo deciso 

' dopo la precettazione del 13 
ottobre scorso. Cosa (ari que­
sta volta il ministro Santuz? Ed 

i Cobas in caso di precettazio­
ne come reagiranno7 Ezio 
Galton, leader del coordina­
mento, usa parole sibilline 
•Abbiamo in serbo una sor­
presa, se verremo precettati 
non ci comporteremo come 
I altra -'olta», Una minaccia di 
non presentarsi al lavoro? 

La guerra dei binari, dun­
que, rischia di nesplodere Im­
portanti risultati per i macchi­
nisti erano già stati raggiunti il 
21 ottobre scorso con una 
specifica intesa sottoscritta dai 
sindacali e dall'ente Passag­
gio del 30% della categoria ad 
un livello superiore (il 7), av­
vio di una sene di meccanismi 
per I introduzione e in altn ca­
si I incremento del doppio n» 
poso settimanale, riqualifica­
zione professionale questi i 
punti salienti dell'intesa È ov­
vio che le note vicissitudini 
delle Fs hanno ritardato 1 ap­

plicazione dell'accordo In 
una nota la Fili Cgil giudica 
quello dei Cobas un compor­
tamento «apertamente con­
trapposto a quel ruolo di pro­
tagonisti che ì ferrovien devo­
no assumere nell'impegnativa 
fase che si è aperta1 per la 
qualificazione ed il rilancio / 
del sistema ferroviario» «La 
conferma dello sciopero -
prosegue la Flit - non ha spie­
gazione alcuna, dato l'am­
montare del salano di produt­
tività maturato che sarà liqui­
dato entro il 15 febbraio e che 
valorizza il ruolo dei macchi­
nisti (100 000 lire mensili me­
die, ndr), e dato il calendario 
di confronti sugli altn proble­
mi contenuti nell'accordo per 
il personale di macchina» La 
Rlt ricorda inoltre che i sinda­
cati hanno espresso ogni sol­
lecitazione a recuperare i ri­
tardi provocati dalla situazio­
ne straordinaria delle Fs Tan­
fo che per 18 febraio è stato 
già fissato l'inizio della trattati­
va sul doppio nposo, mentre 
sul passaggio al 7 livello 1 ente 
ha già predisposto una propo­
sta applicativa che sarà di­
scussa la prossima settimana 
L'intesa, firmata (altra sera 
dal commissario Schimbemi e 
dai sindacati confederali, in­
fatti, stabilisce che quanto pri­
ma sia data attuazione a tutti 

gli accordi finora sottoscritti, 
«Questo importante accordo • 
afferma Lucio De Carlini, se­
gretario confederale della Cgil 
- dimostra che si può trattare 
sindacalmente per cambiare 
le Fs A questo punto è, ora di 
dire basta alle resistenze ultra-
corporative che Cobas e Fisafs 
(questo sindacato autonomo 
non ha firmato l'intesa ndr) 
stanno predisponendo» «Le 
Fs - prosegue De Carlini - so­
no esaminate quotidianamen­
te dai loro utenti Questo e l'e­
same che conta per la Cgil, 
non quello dell'eventuale uni­
tà con residuati sindacali cor­
porativi» In una nota unitaria 
le federazioni dei trasporti di 
Cgil-Cisl-Uil dopo aver espres­
so un giudizio positivo sull'ac­
cordo dell'altra sera ne chie­
dono una rapida concretizza­
zione attraverso piani di inve­
stimento e acquisizione di 
traffici «che assicurino un 
cambiamento profondo delle 
Fs come impresa publica che 
opera nell'interesse della col­
lettività» Ma essenziale per 
tutto ciò e «la definizione delle 
politiche governative m tutti i 
trasporti per i quali perdura 
uno stato di gravissima de-
strutturazione» I sindacati 
chiedono un confronto urgen­
te con il ministro Santuz e la 
presidenza del Consiglio 

Battaglia sconfessa Amato: «I suoi emendamenti non esistono» 

Guerra di ministri sull'antitrust 
Giallo sulle regole banca-industria 
Doveva essere la riunione conclusiva del comitato 
ristretto che al Senato sta mettendo a punto il 
progetto di legge antitrust Invece è scoppiato lo 
scontro tra i ministri dell'Industria e del Tesoro 
sulla separatezza banca-industria. Si è discusso 
sulle competenze dell'Alta autorità sulle conglo­
merate e il diritto di rivalsa sui paesi esteri. Giove­
dì nuova riunione. Si va a un rinvio della legge? 

WALTKR DONDI 

H ROMA II governo è spac­
cato sull'antitrust II ministro 
dell Industria Adolfo Battaglia 
ha in pratica sconfessato il 
suo collega del Tesoro Giulia­
no Amato sul rapporto banca-
industria Il contrasto è venuto 
in luce len pomeriggio al Se­
nato durante (a riunione del 
comitato ristretto delta com­
missione Industria per esami­
nare gli ultimi articoli del pro­
getto di legge sulla concorren­
za In pratica era nmasto da 
discutere soltanto un punto, 
sia pure di grande rilevanza1 

le norme che regolano la se­
paratezza fra banca e indu­
stria Su questo tema, da seni-
mane il governo aveva prò 
messo un proprio testo ela­
borato in accordo con il verti­
ce della Banca d Italia 

len mattina due quotidiani 
hanno anticipato il contenuto 
di due articoli che il ministro 

del Tesoro avrebbe sottoposto 
all'esame del comitato nstret-
to nella riunione prevista per il 
pomenggio Ma ecco il colpo 
di scena In apertura di seduta 
Battaglia annuncia che «gli 
emendamenti di Amato sul 
rapporto banca-industria non 
esistono» È un giallo «Cosa 
vuol dire non esistono» si 
chiedono i senaton che sono 
da settimane in attesa delle 
proposte governative e ne 
hanno letto le anticipazioni 
sui giornali Battaglia precisa 
che gli articoli in questione ri­
chiedono il «concerto» dei mi­
nistri interessati e che soltanto 
De Mita può darlo Insomma 
per ora non se ne fa nulla E 
Battaglia non sa dire se, quan­
do e come il governo presen­
terà gli emendamenti annun­
ciati 11 ministro paventa addi­
rittura la possibilità che il co­
mitato nstretto termini i lavori 

Guido Rossi 

sen2a affrontare il tema ban-
ca-mdustna 

Immediata la reazione di 
Guido Rossi e Lorenzo Gianot­
ti che nel comitato rappresen­
tano Sinistra indipendente e 
Pei Dopo avere ncordato le 
anticipazioni della stampa i 
due senatori scrivono in una 
nota «il ministro dell'Industria 
ci ha informati che l'emenda­
mento (quello di Amato) non 

"esisteva" perché, richieden­
do il concerto tra ì ministri, 
doveva essere sottoposto alla 
presidenza del Consiglio Ver­
rà, se e quando verrà Ma il 
Tesoro non lo sapeva? E se lo 
sapeva crede che il canale 
corretto sia quello di informa­
re la stampa pnma che il Par­
lamento7» 

In realtà, dietro quello che 
può appanre come una scher­
maglia procedurale, e anche 
una «gelosia» fra ministri, sem­
brano nascondersi ben più 
concreti e consistenti interessi 
In particolare la volontà dei 
grandi gruppi industriali e fi­
nanziari di condizionare un 
provvedimento come quello 
antitrust, che molti di loro (a 
cominciare dalla Conhndu-
stna) vedono come il fumo 
negli occhi, Ma cosa prevedo­
no gli «inesistenti» emenda­
menti di Amato all'antitrust in 
materia di banca-industna? 
Stando alle anticipazioni gior­
nalistiche, i punti fondamen­
tali sono rappresentati dal di­
vieto alle Imprese industriali 
di acquisire più del 20% di 
una banca e comunque mai 
di poter arrivare ad averne il 
controllo, ogni partecipazione 
in attività creditizia è soggetta 
ad autorizzazione da parte 
della Banca d'Italia 

Una normativa che, almeno 
a prima vista, pone un limite 

invalicabile all'invadenza del 
l'industria nel settore credit. 
zio riaffermando il principi i 
della separatezza fra banca < 
impresa industriale. A quanti 
pare, però, la «maglie» dt 
provvedimento predisposto d 
Amato sarebbero ancora mot 
lo larghe. Tanto larghe da lo 
rientrare dalla finestra ciò ch< 
si vorrebbe rimanesse tuoi 
dalla porta (a parte I dubb 
sulla opportunità che una m<i 
lena cosi complessa come 1 
separatezza tra banca e Indi1 

stria venga riassunto nella let. 
gè antitrust e non oggetto ti 
un articolato provvedimene' 
specifico). Infatti il testo go 
vemauvo, a quanto se ne so 
lascia completamente imsolt 
la definizione dei sooget 
«controllanti» e «comroilaU1 

dei «patti di sindacato», dt 
rapporto tra assicurazioni < 
banche, tra istituti di credito i 
società finanziarie. In sostai 
za, chi garantisce che un'ini 
presa industriale non può #-. 
quisire il controllo di una bar. 
ca tramite una finanziarla9 I 
ancora, è vero che sì prepar 
una sorta di «mìnicondon< 
partecipativo» per cui chi, i> 
momento dell'entrata in vig< 
re della legge, ha partecipa 
zioni che eccedono il limiti 
può tenersele9 Domande ati< 
quali il governo non ha anco­
ra risposto. 

l'Unità 

Mercoledì 11 l i 



ECONOMIA E LAVORO 

Valuta statunitense oltre 1370 
Parla Greenspan: il dollaro 
riparte mentre i tedeschi 
polemizzano con gli Usa 
M ROMA. Il dollaro ha chiu­
so In Europa a 1363 lire ma 
una reviviscenza della polemi­
ca sulla «necessità» di restri­
zioni monetarie negli Stati 
Uniti ha fatto rimbalzare il 
cambio a 1370 lire a New 
York. Il presidente della Riser­
va federale, Alan Grecspan, 
ha detto alla commissione 
bancaria della Camera che il 
tasso d'inflazione è troppo al­
to e che «preferisce eccedere 
In restrizione che in stimolo*. 
Entrando in polemica diretta 
con alcuni membri dell'Am­
ministrazione Bush ha poi at­
taccalo quanti prevedono 
«una significativa spinta In 
avanti della produttività*, chie­
dendo che prima si portino i 
risultati e poi si vedrà. 

Non meno esplicito Helmut 
Schlesinger, vice alla Bunde­
sbank, che in un intervento al­
la conferenza franco-tedesca 
di Parigi ha respinto in antici­
po la richiesta di una espan­
sione monetarla: la Repubbli­

ca è un paese di media gran­
dezza, ha detto, e non può ri­
solvere da solo problemi di 
squilibrio intemazionale. 

Anche perSchlesinger-co-
me per Greenspan * bisogna 
contentarsi di un ritmo del 
2.5% nell'incremento del red­
dito. Entrando nel merito del­
la politica degli Slati Uniti Sch­
lesinger ritiene che vi sia or­
mai una penuria di capitali 
nel mondo e sarebbe errato 
spingere i paesi In avanzo 
commerciale, come la Germa­
nia, a ridurre II tasso di rispar­
mio per favorire i consumi. 
Tocca invece ai paesi in defi­
cit, come gli Stati Uniti, au­
mentare il risparmio. Ciò con­
sentirebbe fra l'altro alla Ger­
mania di ridurre l'esportazio­
ne di capitali, favorendo uri 
calo del tassi d'interesse utile 
a tutti. 

La Bundesbank ha intanto 
rialzato il lasso d'intervento al 
6% nel tentativo di correggere 
la debolezza del marco. 

Il presidente del Consiglio incontra Prodi e Graziosi 

Superstet, via libera di De Mita 
Nel rebus delle telecomunicazioni scende in cam­
po De Mita che ieri ha incontrato il presidente 
dell'In Prodi e quello dell'ltaltel Graziosi Ne è 
uscito un sostanziale via libera al progetto dell'Iti 
che poi significa i) dominio incontrastato nel set­
tore della Eie. Ma il Psi scalpita. Ed intanto riman­
gono nell'ombra i contenuti dell'intesa che si va 
profilando tra l'Italtel e gli americani dell'At&T. 

GILDO C A M P I S A T O 

• •ROMA. Ci si attendeva un 
responso dell'ltaltel, una deci­
sione dell'Ili, un segnale di 
Fracanzanì. Invece nella scac­
chiera delle telecomunicazio­
ni pubbliche ieri la mossa è 
inaspettatamente toccala al 
presidente del Consiglio. A 
chiamare In causa De Mita so* 
no stati il presidente dell'In 
Prodi e l'amministratore dele­
gato della Stet Graziosi che ie­
ri mattina si sono recati nello 
studio del presidente del Con­
siglio a palazzo Chigi. Nessun 
comunicato ufficiale al termi­
ne di un incontro durato me­

no di un'ora e silenzio assolu­
to da parte dei protagonisti 
Tranne un commento «E an­
dato tutto benissimo*. Nem­
meno il tema della discussio­
ne è stato oggetto di chiari­
menti Del resto un po' mutili 
visti i partecipanti al vertice 
L'unico argomento possibile 
era la riorganizzazione delle 
telecomunicazioni pubbliche 
Una decisione data da setti­
mane come imminente, ma 
poi sempre nnviata per le la­
cerazioni all'interno della 
maggioranza, in particolare 

tra De e Psi 
Proprio a queste polemi­

che, che evidentemente non 
hanno ancora trovato soluzio­
ne, va ascritta la chiamata in 
causa di De Mita Infatti, di tut­
to si è parlato in queste setti­
mane, tranne che di un ruolo 
esplicito della presidenza del 
Consiglio nella vicenda Se in­
fatti è ancora oggetto di di­
scussione a chi spetti l'atto 
definitivo per la scelta del 
partner di Italtel (l'Italtel stes­
sa7 la sua finanziaria Stet7 op­
pure Tiri7) o che tipo di «mes­
saggio» debba arrivare dalle 
Partecipazioni statali (sempli­
ce parere7 nulla osta9 o addi­
rittura la decisione vera e pro­
pria?), sembrava tuttavia 
scontato che un coinvolgi­
mento diretto del governo pri­
ma della comunicazione delle 
scelte dell'In non dovesse es­
serci Non tanto perché la ma-
iena non abbia una portata 
strategica, quanto perché sul­
l'argomento te indicazioni del 
Cipi erano arrivate già da tem­
po 

L'entrata in campo di De 
Mita si pud allora spiegare 
con la necessità di fornire a 
Prodi e Graziosi la copertura 
politica alle scelte che si ap­
prestano a fare La riorganiz­
zazione delle telecomunica­
zioni pubbliche all'interno di 
un'unica società sembrava ad 
un certo punto cosa decisa 
Ma poi il progetto di «Super­
stet» (o meglio 'Italtelecom* 
come è scritto nei documenti 
ufficiali) si è improvvisamente 
arenato A portarlo in secca 
hanno contribuito non poco 
le polemiche socialiste, la 
scomparsa di Mansa Bellisario 
ed il subentro di Randi quale 
amministratore delegato del* 
I Italtel hanno pnvato il Psi 
dell'unico punto di forza in un 
settore ormai saldamente in 
mani De. Ecco dunque la pro­
posta di scorporare produzio­
ne industriale e servizi di tele­
comunicazione dando vita al­
la cosiddetta «Supersip* Una 
soluzione che moltiplicando 
le poltrone permetterebbe di 
soddisfare vari appetiti. Ma 

Prodi ha più volte fatto capire 
che non ci stava È la polemi­
ca si è allargata bloccando al­
tre operazioni come la scelta 
del partner straniero dcll'Ital-
tel La preferenza per l'ameri­
cana At&T, sempre sussurrata 
ma mai esplicitata, è stata og­
getto nelle ultime settimane di 
un fuoco incrociato che ha ri­
tardato i tempi della soluzio­
ne. Cosi come sono state tra­
scinale nel gorgo del nnvio al­
tre operazioni ad essa con­
nesse come lo scorporo dei 
telefoni di Slato (Asstì e la ri­
forma del ministero delle Po­
ste sulle quali pure il ministro 
Mamml si era speso addirittu­
ra minacciando le dimissioni 

È in questa fase di stallo 
che si colloca l'Intervento di 
ieri di De Mita il quale ha rice­
vuto Prodi e Graziosi ma ha 
anche detto, parlando alla 
stanpa estera, di non condivi­
dere l'opinione che l'accordo 
con l'At&T possa costituire un 
•cavallo di Troia» per l'invasio­
ne statunitense nel campo 
delle comunicazioni. Ma, so­

prattutto, ha detto che «come 
governo faremo nfenmento, 
per la nostra decisione, alla 
proposta tecnico-economica 
dell'Ir!» Tradotto, é un via li­
bera a Prodi nell'andare avan­
ti in una costruzione che, al di 
là della sua validità tecnica, 
certificherebbe comunque il 
monopolio della De sulle tele­
comunicazioni grazie al con­
trollo esclusivo che Jetiene 
sull'In 

Ed intanto condizioni e 
contenuti dell'accordo, che 
poi sono la cosa determinante 
per ogni tipo di valutazione, 
restano nell'ombra e, come fa 
notare il sen Lucio Libertini, 
responsabile delle telecomu­
nicazioni del Pel, «fanno sor­
gere una sene di preoccupa­
zioni». Sullo sfondo l'intesa 
At&T ed Olivetti De Benedetti 
ha si avuto nuovi sbocchi sul 
mercato statunitense ma il 
tanto declamato accesso ai la-
boraton Bell è rimasto sulla 
carta. Un'esperienza che l'In 
farebbe bene a non dimenti­
care 

Istat 
Inflazione 
confermata 
al 5,7% 
H ROMA È confermata l'in* 
dicanone delle grandi città: a 

fiennaìo, comunica listai, r e ­
lazione è balzata al 5,7% ten­

denziale annuo. Il maggiore 
incremento nelle abitazioni 
(6,6%), anche perché qui la 
rilevazione è trimestrale. Ri­
spetto al mese di dicembre, 
l'aumento definitivo dei prezzi 
è stato dello 0,8*. 

Secondo uno studio della 
Bnl, sarà praticamente impos­
sibile al governo raggiungere 
l'obicttivo di contenere l'Infla­
zione al 4% nel 1989. Tuttavia 
non ci saranno grosse spinte 
inflazionistiche sta per il previ­
sto rallentamento della do­
manda, sia per l'esaurirsi di 
gran parte della manovra am­
ministrativa sui prezzi al con­
sumo. Infine la Ce* ha cornu* 
meato i dati 198B sull'inflazio­
ne nel Dodici, Nella Comunità 
è stata del 4,4%, come negli 
Usa ma più che in Giappone 
(0,9%) e In Canada (4%), In 
Gran Bretagna il tasso è quasi 
raddoppiato in un anno: dal 
3,7 al 6,8%. 

lliliiniii 
•ORSA DI MILANO 

• i MILANO. F r u i i poco mossi in un 
mercato che sembra ella ricerca di possi­
bilità nuove, visto che le vecchie sembra­
no cadute in disuso. SI guardi al titolo 
Fiat, re del mercato: gli scambi sembrano 
ridotti al lumicino, e nella prima fase so­
no apparsi inesistenti • solo due preni 
hanno preceduto la chiusura facendo se-

Enaie un lieve incremento dello 0,46*. 
'Incertezza delle Fiat si riverbera sul 

mercato, si cercano spunti sul titoli non 
di guida, quelli a minor nottante i cui 

Incertezza e prezzi deboli 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

CONVERTIBILI 

scostamenti, talvolta rilevanti, non hanno 
pero effetti importanti sull'indice genera­
le. Il Mib che alle 11 appariva invariato, 
ha chiuso a + 0 , 1 * . Scostamenti modesti 
registrano anche gli altri titoli guida. Le 
Generali aumentano dello 0,49%, le Cir 
flettono dello 0,33%, le Montedison dello 
0,19*. Fra i titolici Gardini aumenti regi­
strano le Agricola (+0,95%) le cui azioni 
di risparmio hanno un balzo del 3,19%. 
La sper.ula2ione ha voluto insistere anco­
ra su qualche titolo di aziende autopro-

duttricì d'energia elettrica anche se, per 
esemplo, la Montedison ha smentito di 
aver avuto offerte dall'Enel circa una ac­
quisizione parziale della società Selm 
(cheaumentasolodelloO.IOX) Fra que­
sti titoli un notevole balzo hanno avuto le 
Kernel ordinarle (+2,92%) contro una 
forte caduta delle azioni di risparmio n e. 
(che perdono oltre il 9%). Questo anda­
mento a canguro dei prezzi, l'ingresso di 
nuovi titoli nell'arena degli scambi, non 
mutano il clima di incertezza e di sostan­
ziale depressione del mercato. O R C. 
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All'inizio del 1985 gli Siali 
Unili isono diventati debitori 
netil nei confronti del resto 
del mondò; è la prima volta 
che accade.dalla prima guerra 
mondiale. Alia line del 1987. 
essi avevano accumulato un 
debito netto di 368 miliardi di 
dollari; ; divenendo cosi di 
gran lunga il maggior debitore 
del mondo. Attualmente il de­
bitoneriodegli Usa è ptessap-
; poco uguale al debito tordo di 

. tutta l'Amehca latina e il Fon­

do monetario internazionale 
stima che. per la fine del 
1989, esso sarà salilo a più di 
700 miliardi di dollari. Conti­
nuando ad indebitarsi al ritmo 
attuale (ISO miliardi di dollari 
all'anno), il debito Usa nel 
1991 supererà i mille miliardi 
di dollari. Nel frattempo il 
Giappone è diventato il mag­
giore creditore e si prevede 
che ì'suoi' investimenti netti 
all'èstero passeranno dai 226 

miliardi di dollari della fine 
del 1987 a più di 400 miliardi 
alla fine del 1989, 

Sebbene, alla fine del 1987, 
gli investimenti diretti negli 
Stati Uniti costituissero solo il 
17 per cento del totale degli 
investimenti esteri (262 su 
1536 miliardi di dollari), è 
proprio questa componente 
che genera particolari appren­
sioni di ordine politico. Nel 
corso della campagna presi­

denziale del 1988, i Democra­
tici hanno citato fonti statisti­
che secondocui il 10 per cen­
to dell'industria manifatturiera 

^americana è nelle mani degli 
stranieri; mentre il 40 per cen­
to degli immobili commerciali 
a Los Angeles e il 30 a Hou­
ston è di proprietà estera. 

Jeflrey A.Frankel 
' •L'Impero del debltii 
Pollile* ti Econonla ' 
Gennaio 19», lire 4800 

I soldi nel cassetto 
RICEVUTI 

L'albero 
cui 
tendevi 

M I S T I P tVETTA 

M entre a Milano il 
sindaco elencava i 
dui dell'lnqulna-

^ ^ ^ ^ ^ mento e proda-
• • * » » • • • mavì l'allarme 
rosso (chissà perche Insistere 
su questo rosso che mi d i 
sempre I brividi come se an­
cora, alle pone, anni Cinquan­
ta, fonerò I russi), In un paesi­
no del Friuli produttore di 
grappe veniva assegnato un 
premio contro lo smog ad uno 
«tutore francese, Jacques 
BIOMC, arrivalo da poco in 
Italia graiie alle Edizioni Stu­
dio Tesi (che hanno pubblica­
to «Storie e leggende degli al­
beri» t •L'ordine delle cosca}, 
Testimoni, come racconta 
L'attenta crònaca di Repubbli-
co. Cesare Romiti, che tambu­
rellava sul tàvolo ile note d i 
•Mitttntèslna be l ia te Arturo 
f^hjati-ehaJntovana «Roma' 
gna mi»'. Il riconoscimento, 
JNdHind' 1989., va a chi pro­
muove attraverso la letteratu­
ra la civiltà conladina. Ma qui 
Il riferimento ecologico ali a-
Qldride solforosa e al biossido 
d| aiolo e opportuno, anzi 
prioritario, perche Brosse, na­
tii a Parigi nel 1922, studioso 
di diritta, storia, lingue orien­
tali! responsabile di collane 
editoriali, ha scelto come og­
getto principale del suo nana-
re gli albericene sono poi i più 
importanti produtlon di ossi­
geno. Brosse compila cosi 
Una guida all'osservazione 
della natura vegetale e allestì-
ace una nomenclatura arbo­
rea, una sorta di •memoria*, 
perche, spiega, persino j nomi 
si perdono e con i nomi che 
se ne vanno svanisce anche 
una possibilità di Identifi­
cazione e di descrizione. Jn 
una delle ultime pagine de 
•L'ordine delle cose*; mette in 
discussione lì tradizionale cri­
terio, di Investigazione del 
mondo: «Giovava farsi la ma­
no sugli animali, le piante e la 
materia Infinita pnnta di osare 
la trattazione sull'uomo. Ciò 
non signlllca che, poiché * 
t'ultimo sia anche il più eleva­
la In dignità come l'olliciante 
nelle processioni, né che que­
sto soggetto sia di tale difficol­
tà da richiedere un lungo tiro­
cinio.. ma semplicemente 
che,,, abbiamo voluto esami­
narlo nel suo conlesto e al suo 
posto naturale. • E vanta in­
vece. • , abbiamo sistemati-
famenle adottato la più estre­
ma risoluzione che si potesse 
prendere.. abbiamo cercato 
di vedere le cose dal dì dentro 
v l'uomo dal di fuori-
' Brosse e uno scrittore per­
fetto, elegante, piacevole, 
pensoso. t un raffinato propa­
gandista della natura, degli al 
Ben, del «mondo contadino* 
je del pensiero floreale Ma il 
suo spiritualismo mi pare non 
"olirà altra stada se non quella 
di chiudersi in una quieta inti­
mità La sua mi sembra una 
ecologia da benpensanti, che 
corrono tn auto, come ama 
«orniti, una ecologia da salot­
to che è bello contemplare e 
{che alza lo spirito verso oli 
"orizzonti .della tradizione, Nei 
^deserti e nelle città posimi-
cleari di un film catastrodsta 
come -Mad Max- o nelle vie 
.eternamente piovose del miti-
jco «Biade Runnera mi pare ci 
'sia molta più ecologia, minac­
ciosa e perfino terrificante, 
Iper quanto, rapidamente, co-
ime dovrebbe insegnare quai; 
spiasi »normali!à* del nostro 
tempo, a portala di mano. Ma 
"quelle immagini risultano un 
(richiamo feroce al .come sa­
premo», piuttosto che un pe-
(renne rivoltarsi nel -come era-
<vamo.. 

Deficit nazionali, recessioni, nuove tasse, tramonto dei fondi 
All'ombra di una crisi prosperano i manuali di sopravvivenza 

Cattive informazioni e poche garanzie per il povero risparmiatore 

Da un giornale qualsiasi: «Deficit senza freni». I controllori del Fondo 
Monetarlo Internazionale dopo una visita nel nostro Paese hanno dise­
gnato il quadro di una finanza pubblica sostanzialmente fuori controllo 
anche quest'anno il tetto previsto del disavanzo pubblico verrà sfondato. 
nel nostro futuro c'è un deficit dì 135 mila miliardi. Anche se il sistema 
produttivo continua a marciare a pieno ritmo. la situazione economica 
rischia un rapido deterioramento. Questioni di economia e di politica, ma 
'anche di corretta informazione, determinante in un sistema che vede 
sempre più interessi diffusi e capillari. Magari attraverso la marea dei 
piccoli risparmiatori o dei piccoli investitori. Occasione editoriale, qum-

L a grande depressione 
del 1990. Perché è ine­
vitabile che si verifichi. 
Come a si può c/ifen-

^ • t " - * ótre (Spedino e Ku-
pter, pagg. 226. lire 19.500), La ri­
voluzione finanziano. Il <Btg 
Bang» e l'esplolione dei mercati 
monetari mondiali (Speriing e Ku-
pfer. pagg, 380. lire 29,500); Còme 
prepararsi al crack dell'89 e pro­
sperare negli anni Novanta (Riz­
zoli. pagg- * W , lire 22.000). Questi 
fiori, rispettivamente di Ravi Batra. 
Adrian Hamilton, Paul Erdan sono 
•celti fr« I tanti - e ira di loro sono, 
come vedremo, d| diseguale valore 
«•livello aiialitico'-r-che hanno inva­
so il mercato, editoriale jn questi 
ultimi anni" Essi hanno un'tratto in-
comune: si esercitano In varia (or­
ma e misura nell'analisi degli scon­
volgimenti mondiali, di natura pre­
cipuamente finanziaria che hanno 
Investito i Paesi industrializzati e da 
essi vlgllono trarre indicazioni per i 
comportamenti futuri. La loro pro­
duzione, come dicevo, è altissima 
e la loro qualità è vana. Ma non è 
quest'ultima, per ora, in discussio­
ne. 

E impressionante quanta rassi­
curazione voglia e sappia creare 
l'industria culturale nei confronti di. 
un pubblico di risparmiatori 0 * do­
manda potenzialmente solvìbile di 
questa pileria di rassicurazione e di 
balsamo cognitivo) sconcertato di­
nanzi agli avvenimenti. Ma questi ci 
induce a riflettere su due elementi 
idealtiptcl della nostra cultura indu­
striate. Il primo è la continuità per­
manente dello «pavento da gran­
de depressione* innescato dalla 
crisi del 1929. Il percorso della cre­
scita, da allora, non è più un para­
digma ottimistico ma intimamente 
sottoposto al dubbio del suo dis­
solvimento improvviso, Il secondo 
elemento Wealtipko è la funzione 
consolatoria e esortativo-normati­
va assolta dall'industria culturale 

Sentite che cosa consiglia agli 
uomini del suo tempo Ravi Batra, 
che la terza di copertina ci fa sco-
pnre come «professore di econo­
mia alla Southern Methodist Uni­
versity» come «professore (quanti 
professori in questo mondai) è al 
(erto posto nell'olimpo dei quaran­
tasei economisti di maggior autore­
volezza selezionati da Economie 

Ihauiry tra i docenti delle universi* 
là americane e canadesi» O -."c'i 
be da sbellicarsi dalle nsa se non ci 
fosse... da piangere, sull'università 
metodista e sul pubblico america­
no' Tanto più che questo pubblico 
di lettori pare si stia diffondendo 
anche in Italia, se prestiamo ascol­
to ai progetti dei «facitori* di que­
ste camomille anticicliche, 

G I U U O SAPELLI 

possibile far opera di divulgazione 
su un tema così emotivamente 
coinvolgente senza venir meno al 
dovere dell'informazione e dell'a­
nalisi scientifica. Esso dimostra, 
dunque, che non è inevitabile che 
l'industria culturale «a produzione 
di grande massa» debba a tutti ì 
costi scadere nei libelli consolato* 
rio-predicatori prima citati. Il libro 
di Hamilton ci conduce, infatti, 
con mano leggera, al cuore dei 
problemi delle trasformazioni fi­
nanziarie di questi ultimi anni. Al 
predominio della intermediazione 
f.'ianziana fondata sul dollaro e 
sull'uso dell'eurodollaro che tanto 
peso diede alla piazza di Londra, 
dominata da un gruppo sempre più 
forte di società e di banche di inve-

distinzione tra banche, imprese 
borsistiche e le altre istituzioni fi­
nanziane, con uno spiazzamento a 
livello mondiale delle banche co­
me canale preferenziale di inter­
mediazione. Voci di allarme nei 
confronti della caduta di tale di­
stinzione e dei rischi insiti in questo 
spiazzamento si levano da presso­
ché tutte le banche centrali, anche 
da quelle che, ben pnma di quella 
italiana (che fa ciò tuttavia con 
grande accortezza), incoraggiava­
no la deregolamentazione come 
stimolo alla concorrenza Allarme 
nei confronti delle capacità che 
questo nuovo sistema in costruzio­
ne manifesterebbe in modo assai 
scarso, nei confronti della crisi del 
debito e dell'alta pericolosità che 

1 consigli del professor Batra («al 
terzo posto nell'olimpo.) son que­
sti, nel caso di quella prossima, ine­
vitabile, depressione ch'egli preve­
de sulla base d'una esotenca teoria 
dei cicli vitali e sociali: «Riassu­
mendo, ecco le . . misure da adot­
tare di qui alla fine del 1989: spen­
dete di meno e risparmiate di più. 
Incominciate quindi ad acquistare 
monete d'oro e d'argento e. even­
tualmente azioni aurifere. Dopo il 
1991, se la depressione sarà già in 
atto, assumete una posizione di 
massima sopravvivenza sic\ più 
precisamente, detenete soltanto 
denaro contante e metalli preziosi, 
da conservare parte in casa e parte 
in una cassetta di sicurezza» (a p. 
177, per chi volesse leggere di fila 
tutto il prontuario medicinale!) Di­
nanzi a simili demenze stupisce 
che uno studioso avveduto e non 
banale come Lester Thurow si pre­
sti a senvere^ prefazione a simili 
libelli (ma ciVcuno di noi. io per 
primo, abbiamo compiuto simili 
nefandezze). 

Analisi «ciclica» di lungo perio­
do, dunque, e contestualmente 
Prontuario mutualistico per curare 

inappetenza.. dei redditi moneta­
ri. Anche il testo di Paul Erdan non 
si differenzia da questa linea farma­
c o p e a , ma distribuisce le sue pil­
lole in modo distintamente più ac­
concio e più professionale Diverso 
il caso di Hamilton Questo libro e 
la dimostrazione esemplare che e 

mine, hanno contribuito a configu­
rare un mercato finanziario conti­
nuamente instàbile, ribollente, che 
ricorda le battaglie feroci della pri­
ma industrializzazione e pone sem­
pre più in evidenza un ruolo della 
finanza non più come mezzo per la 
creazione di ricchezza, ma, invece. 
come fine in se stesso. Il libro di 
Hamilton, in sostanza, dimostra 
come essenziale sia, in questi tem­
pi, l'informazione economica e co­
me essa sia possibile in misura cre­
scente grazie al ruolo svolto dal­
l'industria cultural-editoriale e ri­
chiama, quindi, alle grandi respon­
sabilità che su tale industria grava­
no 

Dal mito e dal tremore inconsul­
to si può quindi passare all'analisi 
serena e severa dei cambiamenti in 
corso. Se su di essi si diffonderà • 
conoscenza, comprensione, con­
sapevolezza, che non sono frutto 
di demoniache potenze arcane, a 

stimento. a tale predominio, succe­
de quello - per effetto della crisi 
-petrolifera del 1973 - dell'esplo­
sione dell'attività bancaria intema­
zionale e del credito concesso in 
forma consorziale da potenti grup­
pi di banche. Il passaggio dal regi­
me dei tassi di cambio fissi ai tassi 
variabili, pose le basi delta muni­
zione finanziaria oggi in corso (I 
flusso di fondi finanzian dai paesi 
p< Jdutton di petrolio verso i paesi 
del Terzo Mondo tramite le banche 
è stato sostituito da un flusso di 
fondi di investimento che dal Giap­
pone si dirige verso gli Stati Uniti, 
che, dopo essere stati il creditore 
mondiale, si stanno trasformando 
nel più grande paese debitore del 
mondo Finanziano il debito gli in­
vestitori europei e giapponesi, le 
banche americane che riportano 
fondi investiti all'estero dagli Usa. 
E le regole del gioco stanno radi­
calmente cambiando sotto la spin­
ta di nuovi protagonisti che sono al 
centro della globalizzazione dei 
mercati obbligazionari 

Cade in quésta trasformazione la 

questa instancabile ricerca di nuovi 
mercati e strumenti fa aleggiare sul­
le piazze finanziane mondiali. Ed è 
allarme anche per la perdita del­
l'aulica e rassicurante tradizione 
dell'elite finanziaria intemazionale. 
Il concetto di finanza come servi­
zio per l'investitore e per il rispar­
miatore, per il cliente, sta, dunque, 
E regressivamente scomparendo 

a mentalità sregolata di mercato, 
la struttura delle grandi holding, lo 
scorporo r ->i servizi in singoli pro­
dotti e la scomparsa, appunto, dei 
rapporti tra banca e cliente sono 
alfa base del crollo di questa - con­
solidatasi nei secoli - etica finan­
ziaria. La redistnbuzione a livello 
internazionale, inoltre, del potere 
tra investitori e imprese alla ricerca 
di finanziamento è stata così forte 
che - a livello mondiale - preval­
gono le esigenze degli investiton 
che detengono le leve di coman­
do l'esigenza di raggiungere risul­
tati immediati e nel contempo l'im­
possibilità di investimenti con red­
ditività chiara e distinta a lungo ter-

UNDER 15.000 

cui bisogna sfuggire nascondendo 
denaro sotto le mattonelle oppure 
rifugiandosi nella propensione alla 
•sopravvivenza», se si diffonderà 
tale riflessività diffusa grazie a sem­
plici e chiari manuali come quello 
qui da ultimo evocato, molto si po­
trà fare per non sprofondare più 
nelle impressionistiche, banali e 
generiche analisi di cui troppo 
spesso, ahimè, sono riempite le bi­
blioteche, le pagine dei quotidiani, 
dei settimanali, dei rotocalchi, del­
le gazzette, degli abbecedari, ecc. 
ecc. 

Il Carnevale 
della 
sinistra patetica 

G R A Z I A C H E R C H I 

O hibò, sta per arri­
vare Il carnevale. 
Che noia, che de-

^ ^ ^ ^ pressione, quale 
^mmmm tetraggine! Un 
tempo non sarà stato cosi, ma 
chi se lo ricorda più quel tem­
po? Vediamo il commento a 
questo periodo pseudofestivo 
stilato dalla sapida penna di 
Carlo Oliva (in Transazioni 
minori, Elèutheria, scritto dal 
tandem, ma alternato, Oliva-
Accame): «Tra tutte le sca­
denze che il calendario liturgi­
co, retaggio di un passato 
d'oppressione, porta con sé, 
nessuna è più oppressiva del 
carnevale. In secoli dì lotta ci 
siamo liberati della Penteco­
ste, abbiamo ridotto l'Ascen-
sione e la Pasqua a occasioni 
di tranquilli week end, siamo 
riusciti, con sforzo, a concen­
trare nel solo Natale le soffe­
renze ritualmente dovute, ma 
ricaschiamo ogni anno ne| 
carnevale. E assurdo... Nel 
freddo acuto cominciano ad 
aggirarsi pietose figure infanti­
li, agghindate in modo del tut­
to inadatto al clima: damine 
settecentesche dalle guance 
paonazze, zorri e toren espo­
sti senza pietà alle intemperie. 
Li seguono ragazzoni ipemu-
triti che sì percuotono l'un 
l'altro con strane chiavi di pla­
stica e si divertono con ctesjlì 
spray di schiuma, senza sape­
re che i relativi gas propellenti 
scavano pericolosissimi buchi 
nella ozonosfera... Insomma, 
del carnevale è ora di liberar­
ci. Riuniamo le nostre risorse, 

, formuliamo proposte e ordini 
del giorno, organizziamo con­
vegni, digiuni, marce e sit in, 
ma troviamo un modo qual­
siasi per liberarcene». 

Mi si scusi la lunga citazio­
ne. ma è talmente ben detto! 
Solo che, come infinite cose 
giuste emesse dalla «sinistra 
patetica», non saranno ascol­
tate. Quanto alte maschere, 
troppo facile dire che già ne 
portiamo tutto l'anno: da sera, 
da mattina, da notte, da socie­
tà. da single, sono I- facce a 
scarseggiare. 

E tornato, benvenuto, negli 
•Oscar oro». Notizie degli 
scavi, che raccoglie ì tre bel­
lissimi racconti di Franco Lu-
centini scritti tra il 1947 e il 
1964: «La porta», «I compagni 
sconosciuti». «Notizie degli 
scavi», li mio prediletto è sem­
pre stato il secondo (anche se 

SEGNI & SOGNI L'Epoca dei calzoni corti 
A N T O N I O FAETI 

L eggo sul numero 
1999 di «Epoca», 
che il fascicolo 

^ ^ ^ della prossima sei-
^^^m ttfnana, il numero 
2000, celebrerà ta storia del 
giornale con fotografie, cro­
nologie, testimonianze. So 
che la puntala della presente 
rubrica sarà in edicola due 
giorni dopo l'uscita del nume­
ro 2000, ma sono ugualmente 
tentato di esporre anche i miei 
ricordi legati ai primi anni di 
•Epoca», Il numero uno di 
•Epoca» uscì mentre iniziavo 
la prima media: devo collega­
re i due accadimenti per ra­
gioni pedagogiche. In quegli 
anni la scuola media era un 
giardinetto riservato a cui ac­
cedevano pochi privilegiati, 
scampati all'esame detto idi 
ammissione». C'erano altre 

scuole, chiamate -di aw.a 
mento», incaricate, appunto 
di «avviare* al lavoro quelli 
predestinati dal Signore, a 
non proseguire gli studi C e-
rano moltissimi bambini che. 
nella serena e quieta Italia di 
De Gasperi, andavano lieti al­
l'optano neppure terminando 
la quinta elementare C'erano 
le scuole medie -private», 
quasi sempre gestite dai preti, 
frequentate dai cretini figli dei 
ricchi che «non dovevano» es­
sere «avviati* a nessun lavoro. 
E poi c'erano i ragazzini come 
ero io* avevo superato l'esa­
me di ammissione, ma ero fi­
glio dr povera gente ed èro 
capitato, come per caso, per 
ragioni di «stradario», in una 
scuola particolarmente selet­
tiva, in cui ì| censo dei prede­
stinati aveva una pregnanza 
semantica nella piazza in cui 
ci radunavamo, in fila, prima 

che suonasse la campanella 
d inizio delle lezioni Infatti le 
prime classi contenevano an­
cora ragazzini come me, con 
abiti sdruciti, cappotti stinti, 
scarpe deplorevoli Ma le ter­
ze invece, brillavano di una in­
discutibile omogeneità, per­
ché lutti i poveri, orutti e catti­
vi, venivano bruscamente fer­
mati in pnma, per rimediare ai 
disastri di quella «ammissio­
ne» per nulla giustificata m ter­
mini di classe Così, nell'au­
tunno del 1950 mi trovai li. in 
mezzo ali astio altezzoso 
(avete presente .Lo solitudine 
del maratoneta?) di docenti, 
di compagni, perfino di bidel­
li, perché non c'èra stato il '68 
e spesso i subalterni erano più 
carogne dei capì e dei capetti. 

Nelle edicole c'era il primo 
numero di «Epoca» quello con 
la copertina gngina, con so­

pra un volto sorridente gra­
devole, ma comune, e la scrit­
ta Liliana ragazza italiana 
Contro quella scuoia del privi­
legio odioso e forsennato, 
•Epoca» rappresentò un sussi­
dio didattico che non so né 
posso paragonare a nessun al­
tro aiuto ricevuto Prendo in 
mano le annate n|egate, che 
conservo, e ogni tanto riguar­
do, e cerco una conferma do­
ve so di poterla trovare. Nel 
numero 41 , del 21 luglio 
1951, c'è un articolo di Raf­
faele Corrieri Gauguin in 
Oceania, lo rileggo perché, in 
questi giorni tutti, più o meno, 
i settimanali, i quotidiani e i 
mensili, danno notizia della 
grande mostra di Gauguin a 
Parigi, così Posso fare un con­
fronto. «Epoca», con il suo 
scrupoloso, poetico tono da 
buon professore di liceo, reg­

ge benissimo il confronto, e 
Carneo era un poeta davvero 
Mi lascio' trascinare, perché 
anch'io, come Perec, «mi ri­
cordo» Così trovo L'amaro 
notte di zucchero nero e c'è i l 
mio amatissimo Ray Sugar Ro­
binson, però sconfitto. A pagi­
na 71 e è la rubrica del cine­
ma, e la tiene Aldo Palazze­
schi, con un gusto e una finez­
za degni del suo nome. Leg­
gevo sempre, in quegli anni, 
una rubrica. / ragguagli del­
l'epoca, dì Remo Cantoni Un 
filosofo e antropologo, allievo 
di Band, che sviluppava atten­
te, e pacate riflessioni su do­
mande al lettori. Qui spiega 
che cos'è l'accìdia e dice che 
è il peccato che rende meno 
simpatici e più infelici: con 
tutti i molesti accidiosi che si 
incontrano dove si avrebbe 
semplicemente bisogno di 

qualcuno che facesse il prò-
pno dovere Cantoni, scom­
parso da tempo, ha ragione 
oggi come allora. La quarta 
puntata di un servizio sugli at­
tentati contro Mussolini la 
rammento benissimo: imparai 
lì a conoscere il volto più tor­
vo. nascosto, persistente del 
fascismo. La firma è quella di 
Giovanni Artieri e a pagina 25 
c'è il ritratto di Lauro de Bo-
sis, eroe fitzgeratdiano che vo­
lò su Roma lanciando manife­
stini antifascisti e non tornò 
più. C'è un servizio ampio e 
godibilissimo, sulle- «Bellissi­
me di Schwarz», le ballerine 
degli anni Trenta, ora intervi­
state nel ruolo dì tranquille si­
gnore, poi c'è la vita di Rodol­
fo Valentino, con la casa di 
Castéllanéta e i compaesani 
che sorridono pensando al 
Mito. Il cronista è Alfonso 

l'ultimo è quello stilisticamen- . 
te più riuscito), a partire dal 
titolo, che mai come ofgi suo- . 
na come un disparato appel­
lo, fondato sulla speranza (In­
fondata?) che esistano appun­
to dei compagni sconosciuti 
In questo racconto, che Inau­
gurò nel 1951 gli elnaudlanì 
•Gettoni» di Vittorini, al prefa­
tore, Ruggero JacoboL pareva 
(lo scritto risalti al 1964 ed è 
un omaggio di Lucentlnl all'a­
mico scomparso) che «mal 
quello che fu II nucleo lirico 
del cosiddetto neorealismo -
il recupero della socialità, co­
me puro sentimento - sia sta­
to espresso con tanto pudo­
re». 

Pare proprio anche a me. 
Inoltre, riletto oggi, la situa* 
zìone di emarginazione che è 
a) fondo del racconto, è, mu­
tati* mutandls, molto simile a 
tante d'oggi. L'Io narrante, l'i­
taliano franco, si vierw a (io-
vare solo e aerai un soldo 
nella Vienna post-bellica e per 
di più ferito a una gamba da 
una pallottola che si è becca­
to alla frontiera (vivacchia fa­
cendo del piccolo contrae 
bando). Assistito e nutrito da 
una vedova cèca (la signora 
Kuhl) che campa vendendo 
giornali, in preda a un acuto 
scoramento decide di farla fi-
nita e si trascina fino a un poh-
te per gettarsi nel Danubio, 

Ma viene salvato da un gio­
vane soldato russo (Degni!) 
che se lo porta a casa, dalla 
sua donna con bambino. At­
torno all'italiano scatta cosi 
una solidarietà pluriUngutstka 
(e il testo sembra anche dire 
che sulle cose essenziali ba­
stano poche parole per capir­
si), cosa che commuove mol­
to Franco che però alla (Ine, 
dopo una gita con I,nuovi im­
previsti compagni a 
Schònbrunn, si congeda 
sconsolato da loro. Il finale 
resta sospeso, ma è difficile 
non leggerlo in una chiave di 
disperazione: «Lei, il bambi­
no, Dagnil e la signora Kuhl 
erano molto cari, e a me di­
spiaceva di non averli incon­
trati prima, perche adesso era 
troppo tardi, adesso era tutto 
finito». La solidarietà è il valo­
re più alto e bisogna meritar­
sela, sembra sommessamente 
dire questo splendido raccon­
to. 

Franco U c e a t M , «Notizie 
degli scavi., Oscar Mondo 
* t 4 p a g l i a , U t * M J t t 

Gatto, un altro poeta, delicato 
e finissimo, a cui ero molto 
legato. Ci sono altre rubriche, 
altn servizi. In questi numeri 
ce n'è uno, a puntate, sulla 
Spagna di Franco, è di Lam­
berti Sorrentino, l'ho nletto 
con pena e passione. 

Su «Epoca» studiavo. La 
scuola non mi avrebbe mai 
detto nulla di Gauguin, di 
Mussolini, di Franco^ di Valen­
tino. I miei compagni ricchi 
imparavano queste cose dai 
toro sapienti genitori o da av­
veduti precettori. A scuola, 
noi poveri, portavamo calzoni 
molto corti, i ricchi li portava­
no «al ginocchio», quasi come 
ì bermuda di oggi: C'erano dei 
ragazzi con i calzoni al ginoc­
chio che da grandi, sono poi 
diventati dì sinistra e progres­
sisti. Quando avevo dei dubbi 
su qualcuno di loro gli chiede­
vo dove arrivavano i suoi cal­

zoni alle medie; il rapporto tra 
bermuda e falso progressismo 
non mi ha mai deluso. Spesso 
mi rimproveravano, questi ra-

Siazzi distinti, dì essere uno 
ormato su «Epoca». Non ave­

vo altro. Quando vennero, per 
me, «Il Mondo» e «L'Espres­
so», avevo già tratto profitto 
dalla graduale e gradevole ca­
techesi laica che solo «Epo­
ca», allora, possedeva. Il suo 
giusto riquadro, infatti, era 
quello pedagogico-dìdattìco; 
«Epoca» non si dava arie, dava 
notizie, raccontava episodi. 
Giorni fa una mia studentessa 
mi ha domandato cererie nes* 
suno te ha mal detto che cesa 
e successo dopo il 1914, Ma 
sorriso ai suoi capelli tìziane^ 
«Ohi e ho parlatodi lotterie; di 
tombole, j i i riffe, dì róKhia 
premio, di Bwghiy di alberi 
della cuccagna, Cloe dì gior­
nali. 

l'Unità 
Mercoledì 
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MEDIALIBRO 

C alvino si è sempre posto con estre­
ma consapevolezza il problema 
del lettore, attraverso le sue espe-

_ • • rlenze di intellettuale-editore, di 
critico e di autore. Il primo aspetto 

non riguarda soltanto II suo lungo lavoro di 
consulente editoriale, ma anche la costruzio­
ne di certi suoi libri, in cui si manifesta un vivo 
e Ione senso del prodotto librario nella sua 
accezione migliore, Si pensi, per lare due 
esempi molto diversi Ira loro, a una (elice e 
motivata riedizione come la trilogia dei Nòstri 
antenati, o alla originale raccolta e traxrizio-
ne-riscriltura delle fiabe italiane. 

Proprio a proposito delle Fiabe italiane, è 
stato notalo che «il lavoro sul singolo testo e il 
lavoro di assemblaggio hanno tenuto conto 
sempre del pubblico potenziale. Di questo 
pubblico Calvino si dimostra consapevole 
quando rivendica nell'introduzione l'attributo 
di "popolare per destinazione" al lavoro che si 
accinge a firmare; sappiamo quindi che pensa­
va a una diffusione non limitala alle antologie 
scolastiche o tanto meno agli specialisti, ma 
capillare, presso ogni ceto e in ogni regione» 
(Fabio Mugnaini, in Inchiesta sulle fate, che 
raccoglie gli atti del convegno di San Giovanni 
Valdarno, a cura di Delia Frigessi, Lubrina edi­
tore). Anche se per la verità la prima edizione, 
nei costosi Millenni, restringeva di parécchio 
questa prospettiva, vedendo prevalere l'edito-

Pubblico da favola 
GIAN CARLO FERRETTI 

re-imprenditore Einaudi sull'intellettuale-edi-
tore Calvino, in sostanza. 

Nel Calvino saggista sono poi ricorrenti le 
riflessioni sili lettore -Ideale» e .reale., Infanti­
le e maturo, sia ì livello socioletterario sia a 
livello 'teorico e metodologico. Mentre II teno­
re stesso diventa addirittura il protagonista di 
molte sue Opere narrative: dal Sentiero dei ni­
di di ragno ai racconti, dal Barone rampante a 

Se una notte d'inverno un viaggiatore, che sul 
rapporto autore-Lettorè-Lettrice-lettore reale e 
interamente fondalo. Nei personaggi del Let­
tore e della Lettrice inoltre, Calvino emblema-
Uzza i tratti di un pubblico ideale che prefigura 
o ridette il pubblico reale del romanzo. 

Questo processo, del resto, era stato già da 
lui teorizzalo in un articolo, a propòsito 
àe\\'Orlando furioso: «Nell'ultimo canto Ario­

sto rappresenta nel poema i lettori del Poema. 
L'autore è riuscito a portare la sua nave in 
porto, e trova i moli affollati di gente che l'at­
tende: nella folla egli riconosce ed enumera 
molte persone: belle dame, cavalieri, poeti. 
dotti. È quella la prima volta, credo, che non il 
lettore singolo e solitario ma il "pubblico" ap­
pare riflesso nel libro come In uno specchio; o 
meglio, il libro vede se stesso come riflesso 
negli occhi di una folla di lettori». 

Ma c'è di più. Calvino è talora portato a 
teorizzare o immaginare una cena collettività 
al tempo stesso come pubblico, come perso­
naggio e come autore, in una sorta di integra. 
zione di moli. Scrive Mario Lavagetto nel!*, sua 
introduzione alla raccolta degli scritti di Calvi­
no Sulla AoodCedito da Einaudi): «Attorno alla 

figura di chi prende la parola e comincia a 
raccontare, dà il segnale, dice: C'ero « M 
volta, si intravede un pubblico affascinato t 
stretto intomo a un fuoco ideale, non dluimll* 
da quello (...) dei partigiani». Dove 11 riferimen­
to è al motivo calviniano della nuova tradliJc-
ne orale resistenziale, delle «storia raccontati 
la notte attorno al fuoco» dal partigiani • d i 
altri umili e oscuri testimoni. In uno sfretto 
rapporto « coincidenza tra protagonittl, nana-
tori e ascoltatori. Coti come «ecidi ntha tra­
dizione orale colletta delle nabt popolari ap­
punto. nella quale tutu (protagonisti, narratoli 
o «traduttori, anonimi o conosciuti, «traametti-
tori» o «inventori) vengono contlnuamtnM l 
Idealmente a coincidere, In un proemó Chi 
attraversa epoche e paesi diversi. 

Le sconfitte? 
Nascono 
dalle alleanze 
Piergiorgio Corbella, . 
Robert Leonardi (a cor* d i ) 
•Politica in Italia 1988» 
Il Mulino 
Pagg. 316, lire 30,600 

•••T'*m»rnw» WWOUINO 

t a frenesia (Iella politica Italiana e la 
nostra1 corta memoria rendono 
sempre molto utili i compendi di 
fatti e di dati per l'appunto sulla* 
politica « suol sgol protagonisti. E 

quindi sorprendente che, dopo qualche limita­
lo lentallvo all'Inizio degli anni Sessanta, nes­
suno I l ia accìnto all'Impresa per lungo tem­
po. Nasalmente, l'Impresa e difllcllo. Ti«W-
vla, conte dimostra II Censi» con I tuoi, pur 
criticabili ma «clanici. «Rapporti sulla situazio­
ne spelale del Paese-, è, in qualche modo, 
finibile, Comunque, rimane auspicabile. Co­
sicché, è da (alutare con lavore l'Iniziativa 
congiunta dell'Istituto Cario Cattaneo di Bolo­
gna • del Conlerence Group oh Itallan Politica 
and Society (che raccoglie gli studiosi stranieri 
chi si occupano di Italia) di pubblicare volumi 
annuii sulla pol«ka Injulia. Il più recente di •> 
quesU volumi, Il terzo della serie, Politica in 
Italia. I tatti Manno e le interpretazioni. 

« W p S ' d e i d u e ^ e . 
denti volumi, t semplice. Anzitutto, una aceti. 
rata n%)*tiua6ne# atti «dite che consente 
di ripercorrere l'anno politico e di Individuare 
I ausi momenti salienti. Poi, una serie di saggi 

.«he lanno il punto siigli avvenimenti più impor­
tanti Il approlondlscono e forniscono una in-
teipretazione (sena prelese dì organicità e di 
compatiezia). Questo volume contiene dieci 
saal suddivisi in Ire sezioni. Istituzioni (con 
sajgi di Enzo Balbonl sulla crisi di governo del 
mirVsprilt 1967; di John HarwFÌM ràrilce 
di Venesia; di Cìustppe DI Federico suiproble-

. mi del sattroa giudiziario); Partiti (con saggi di 
Jean B|s»W*»n(sr|èì«t Bibes sulla Democra­
zia cristiana nelle elezioni dal giugno 198?! di 
tonala Sassoon sulla sconfina elettorale co­
munista: di Martin Rhoses sul rapporti Ira Crani 
« l'area laica é socialisti! di Pier Vincenzo Ute­
ri sulle consultazioni, referendarie); Società 
(con saggi di Raimondo Cagiano de Azevedo 
«{Ila nuova Immigrazione in Dalla; di Lorenzo 
ÌàWI«gM*l tinomelw-delCobas;di Luigi 
Accattoll sulla torta e sui Untiti del Movimento 

" p a d e l l e iettato» affrontate e ta coro-
pÉeijje f u l l estensori dei singoli capitoli ren. 
dono questo, e I precedenti volumi, molto utili 

)^Kr^ij^'^&^I^Tàà<mtii, 

dinamica delia politica e della società 
Italiana. Naturalmente, proprio —• '• •"•—»* 
di vedute ^singoli collaborai 
aver* I |erpr^a^#,tacit i < 

>!*P Muralmente, proprio per la divinila 
del singoli collaboratori si potranno 

di 
una 8*r quanto sempre sostenute da una ba» 

«Il che consente al lettore di pervenire ad 
sua propria valutazione. 
. Nel volume In esame. I saggi più significativi 
Ci sono parsi quelli di Enzo Bainone Donald 
Sassoon e Lorenzo Bordogna. Enzo Balconi 
compie un* puntigliosa ricostruzione della cri­
si del governo Crauti dalla staffetta agli avveni­
menti del marzo-aprile 1987 e allo scioglimen­
to delle Camere. Peccato, però, che Balbonl, 
pure fine costituzionalista, non si sia addentra­
to nella valutazione della plausibile e della 
costituzionalità «ia delle strane (orme di gover­
no che vennero proposte durante la crisi (isti­
tuzionale, di garanzìa, referendario) sia della 
reale costituzionalità di un governo Fanfani na­
to con l'esplicito compito di sciogliere il Parla' 
mento, In secondo luogo, la secca, eppur sim­
patetica, analisi della sconfitta elettorale del 
Pel nella quale Sassoon attribuisce la maggiore 
responsabilità alla linea politica e alla strategia 
delle alleanze, confuse e impraticabili, comun­
que non comunicabili in maniera efficace e 
convincente all'elettorato, e propone una via 
d'Uscita semplice: «Rendere la vita dilllclle al 

rverno». Infine, Il terzo saggio particolarmen. 
interessante e' la prima, seria ricostruzione 

delle ragioni e delle modalità per e con le quali 
si è venuto configurando il fenomeno del Co-
bas, l'Arcipelago Cobas, come lo definisce 
Bordogna, è le motivazioni per le quali'non 
sarà aliano facile riassorbirlo (e neppure farvi 
jrpntfeffleleernente nel. breve periodo). Anzi, 
li particolarismo rivendlcailvo e conflittuale e 
larroMprlcai-ione di gruppi anche corporativi 
sono destinati a continuare fintantoché, ma 
appari poco probabile, le grandi confedera­
zioni riacquisteranno capacità regolativi 

In definitiva, non abbiamo ancora un vero e 
proprio Annuario politico italiano, e neppure 
una sorta. d| Rapporto sulla democrazia e/o 
stille istituzioni, Ciononostante, o lorse proprio 
per quatto, Politica In Italia costituisce un uti­
le serie di studi che consentono una visione 
articolata e nel media periodo sufficientemen­
te organica della vita politica italiana, del suo 
funzionamento, dei suoi attori, della sua tra­
sformazione, 

Le storie del silenzio 
Viaggio tra le ritualità 
religiose di una cultura 
contadina ormai sommersa 

ALFONSO (V). DI NOLA 

Annamaria Rlvern 
•Il mago, il santo, 
la morte, la lesta» 
Edizioni Dedalo 
Pagg. 415, lire 35.000 

À
gennaio la festa di Sant'An­
tonio abate o «del porcel­
lo», cadente il 17 e con il 
suo esempio più imponen-

m>^m*. le nel comune montano di» 
Gollelohgo, In provincia dell'Aquila, 
.ha concluso un lungo ciclo (estivo, itti-

un arcaico rituale esoreistico che evo­
ca le antiche ansie originate nella so-
cietà rurale nèf riguardi del rischi di 
impotenza, sessuale. I bambini vengo­
no fatti passare attraverso la fessura 
praticata nel rajr,jisdi,una pianta, Ire.-, 
quentemente la quercia, ma anche il 
rovo; e nel passaggio'dei nudi corpi;'* 
esposti al rigore Invernale, si continua 
ad esercitare un'antica sapienza magi-
co-terapeuiica, la liberazione, Cloe, 
dalle possibili* ernie dello scroto e del 
follicolo spermatico, che. Inficiandoli 
capacità generativa; porrebbero In cri. 

K l T S ^ f E S S 0 K M ! ' : ' ì -» prSduzioneSproduzione della 
l ™ m j £ « \ l ™ L X £ £ ' J 8 5 E ni. «•>» iwbro « « benessere braccianti-
teVSSEèAs.nto?hTinStet«?è ' * ieg«i»«l numero delle braccia. -
wnuu>?ruom»a^ S""10 d u e <*«ptatl. «PPtnn aCcen-
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dizione del bracciante e del contadino...g0]»»™* » «subalterna., I cui irati 
povero, La questua delle bande giova-" (ondarnentali, con estremo rigore crili-
niji, la distribuzione gratuita di cibarle , «> e con Impegno,,* lettura sociale, 
ai questuanti, la disponibilità di legumi Annamaria Rivera ricostruisce in un 
cotti destinati al pubblico In enormi, suo, itinerario eccedono Mi«Wlsale 
caldaie nelle case contadine rappre- forme religiose della cultura popolare 
sentano tuttora una sorta di scambio e (// mago, il santo, ta morte, la festa, 
transazione compensativa Ira quelle edizioni Dedalo, con una singolare de­
che, una volta, erano le egemonie del- cumeniazione fotografica, che attesta 

, t proprietari dilla terrà e j cafoni «redi „ tutta la serietà della ricerc " 
¥ di-fitta millenaria misérìa:atim«nfare,i ^ " l ^ g M p M M N . . . ... _ 

nel rituale, diffuso in forme varie in . chiaratoM per molti aspeilldiicutroile 
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SSreml 41 (ondo 
_, jpeamRwe della 

' Introduzione al libro 

... Jt# (barti d'Italia * una volta presente"}! optai,,,,. , _ „ . 
in (ulta aurora centrale, sono sotte«: nel n^w|a ise , | 
significazioni arcaiche e Intricate.';» Ma' l iJ l f i i l fpd-
"_ Da un lato I fuochi di Sant'Antonio, i '. «cultura popolare», 
falò accesi nelle piazze dei paesi, tor­
nano ad antiche celebrazioni pagane 
della crescita dei sole, dopo jl solstizio 
Invernale, un sole pallido e incerto che 
le fiammate possenti aiutano a salire 
verso i tempi di speranza e pienezza 
primaverile. Da un altro lato il prorom-, 
pente patrimonio di mitologie e di ri­
tuali che passano nei villaggi contadi­
ni,1 legando 11 santo al maiale, come 
bène economico primario della socie-
uY-ritralb, sono la dimostrazione evi-
dente di un processo di appropriazio­
ne che le folle delle plebi europee han­
no realizzato di Una ligura di santità 
del ll-lll secolo d.C, tutta sigillata nel­
l'esperienza aristocratica dell'asceti: 
smo. del deserto e della pratica di un 
cristianesimo elitario, 

Il 25 marzo prossimo, giorno dedi­
cato nella liturgia ufficiale all'Annun-

nidi . 
stano, nell'i 
anatomizzali pazientemente, ma fon-
damemaltT»nie irrisolti. In ultima ina­
lisi questi problemi che si originano 
pelle prime osservazioni di Pettazzoni. 
si ampliano e chiariscono nell'opera di 
De Martino e si vivificano nel pensiero 
gramsciano, sona un momento euristi­
co indispensabile che appartiene al di­
scorso'critico dell'antropologia, Ma, 
nella sostanza, l'opera di Rivera ci ol­
ire il confronto diretto e parlante con 
una campionatura di latti estranei alla 
religiosità ufliciale che non possono 
essere legati, nella loro dialettica di al­
terità e diversità, talvolta di Opzione 
alternativa vissuta direttamente-dalie 
lolle. 

,,,,! cerimonialifdelL'at^nsiriije dei 
fuochi nei dues.lslizl, I sonili .rituali 

delle,éspressiohi, plebee (anche se ', 
.. iipenóV IfCroci! vi sono pagine esemplari sulla 
;a definlbilltà-, storia'minore dei villaggi contadini e 
alterno: L'im- sul poeti di popolo) agli allarmi della 

n 'ùria fase di "«chiesa' cattolica che, nella scia ideile 
profoIidOtriMnsinlStó*^i.radieale- arcaiche polemiche bell'illuminismo 
rielaborazione di questi dati. Dalla fase cristiano, condannava questi fatu co-
ottocentesca di un ingenuo descrittivi- ">« appartenenti ali assurda categoria 
amò, che e quella dei grandi demologl ,4?M" |!elsVB0SP'una P081»0"^ IMI-. 

1 ditsecoloscorsordàPilréaFiflamore, «"'»"»«. >«%»en'emer,te «penta 
si è passati ad una rilettura critica che 3* "SP"1 studiosi cattolici, da Gabriele 
• R , ^ nvela la fortunata l i ^ n " * L K . S S & a t ì , ' 

.ne dei testi di ispIrazIoneSSialì- ff!2^KS^ttK.! ""S 

' daziane, ossia al momento nel quale dei 'comparatici,' u) .particolare 'duello 
la Vergine si Ingravida, ad opera dello dei comparàtici delle bambole ih Basi-
Spirito Santo, di un fanciullo che na- licata.i vissuti rituali della morte conta-

' scerà a nove mesi di distanza, nel Na- dina, il visìonarismo messianico e pro­
tale veniente, tuttora In molti paesi letico della Puglia, le cultualjtà dei ser-> 
centro-meridionali, contadini, pastori penti in Abruzzo e le centinaia di altri 
e borghesi dei celi usciti dai recenti possibili esempi vivi «attuali nella no-
processi promozionali ricorreranno ad stra situazione, ci póngono in presenza 

zione dei testi di ispirazione materiali 
ètica e l'esigenza dì evitare ogni inna­
turale slegamento Ira la base economì-

- ca degli eventi e gli aspetti mitico-ritua-
, li: (.cerimoniali festivi, le celebrazioni 
calendariali, le tecniche magiche non 
possono essere interpretati se non nel 
contesto totale della cultura da cui de­
rivano.' Ed è una dialettica di integra­
zioni e di solidarietà strutturali che il 
discórso descrittivo e minuto di questo 
eccezionale libro riesce sempre a ri­
spettare. Il latto rilevante è che la servi­

re dopo gli interventi definitivi di 
Gramsci e di De Martirio, abbiamo vi­
sto negli ultimi decenni una devianza 
ideologica dell'interesse per queste 
espressipnircne sono entrate nel gio­
co illusorio ed effimero, certamente 
non culturale, delle rievocazioni turi­
stiche e consumistiche. Con Rivera si 
delinea la sintesi della terza tase di li­
berazione dei materiali dalle ipoteche 
soffocanti, e I campioni ricostruiti si 
pongono come una lettura nuova della 
diversità culturale, riscattata dalla ne­

utra di Rivera, cosi attenta a tutta la. gazione egèmone e dal falsificante fol-
produzione scientifica italiana e stra- idonsmo. 
niera, rivefa alcuni èib.nenti essenziali 
dell'attuale orizzonte dèlia ricerca de-
mologica. ' • 

.Noi siamo passati dall'esplicito di­
niego crociano della dignità dì un'ana-

Va pure detto che il saper ritrovare 
le tessere sparse delle subalternità nei 
paesi del Settentrione (operazione che 
l'autrice compie con perseveranza 
quasi difensiva contro il rischio della 
«meridionalizzazione» del folklore),' è 

il fortunato e doveroso superamento 
di una situazione di ricerca le cui origi­
ni vanno, senza alcun intento di con­
danna, ascritto a De Martino, il quale, 
integrato, come era, nella lotta politica 
meridionalista, apri gli occhi degli ita­
liani alla cosiddetta «storia delle plebi» 
avvalendosi prevalentemente di mo­
delli dèi Sud, laddove una vasta varietà 
di esperienze analoghe, di tipo religio-. 
so-magico, invadono anche le aree 
settentrionali, e ne lanno fede gli studi 
che vengono pubblicati in Emilia, in 
Lombardia e in Piemonte. Cosi chi; 
queste presenze, nel loro valore conte­
stativo e alternativo, appaiono dllfust 
in Mio II Paese. Non I caso l'Istituto 
Cervi va programmando una lunga ri-
cerca sui rituali contadini di Sant'Anto­
nio in Emilia e Romagna. 

Lanternari, che apre questo libro 
con una sua ampia e intelligente intro­
duzione, ripropone, poi; il terna fonda­
mentale della carenza di una storia ge­
nerale delle tradizioni contadine e pa­
storali del nostro Paese, e avverte il 
lavoro di Rrvere come un primo tenta-
tivo di definire, per campionature, il 
mondo delle subalternità! Manchiamo 
in Italia di un repertorio delle storie del 
silenzio, chi I tedeschi hanno definito 
nei dieci volumi di un'opera che resili 
basilare anche per fatti italiani do /nwi-
dwórlerbuch dei deutschen Abertlau-
bens). 

E infine va detto che, nella vastità 
degli scavi documentàri e nello sforzo 
interpretativo, Rivera Ita Intenzional­
mente escluso l'analisi delle molte al­
tre «diversità» culturali che at 
no la nostra epoca « che, In 
modo, vanno ascritte aliaci 
«popolai*', dai movimenti 
di tipo-pentecostale-contadino 

meni evidentemente diversi dà quella 
che resta la cultura ruralepaslorale. 
sulla quale fruiamo tuttora di dati smi­
stici molto ingannévoli. 

Se è vero che la cosiddetta •civiltà 
contadina» è stata cancellata nellesue 
strutture della società industriale pó-
slcapitalistica., e anche vero che, nelle 
linee non superate del pensiero «ngel-
siano, dobbiamo aver presente la dina­
mica dei lunghi periodi delle sovra­
strutture ideologiche e religiose, che di 
un operaio toscano spesso - e sulla 
base di ricerche sul campo - fanno 
una personalità che, In forme forse 
schizoidi, ha acquisito tutte le attitudi­
ni e le capacità tecniche del sistema 
industriale e tutta la consapevolezza 
storica nell'impégno dei partili della 
classe operaia, ma non sa rinunziare al 
mondo magico che appartiene al preli-
mini postfeudalì della sua attuale cullu-, 
ra. Ed è evidente, che tali legami con 
l'arcaico e il sepolto divengono proba­
bilmente inconsci tentativi di indivi­
duazione e di significati in un universo 
che, piegato alle leggi del prolitto neo­
capitalistico, tende a livellare ogni uo­
mo nel modello universale e paritario 
che cancella le storie etniche.. 

Ricord di piombo Enzo Fontana 
«II fiore di Mnemosìne» 
Spirali 
Pagg. 99, lire 19.000 

^ ^ \ uando si è giovanissi-
• I irti «tra la Parola e 
« j > J vl'Azione, non c'è di 
^ 2 ^ t to**» " Faust, ma un 
mmt^ ponticello che basta 
un niente a passare, se il Caso te 
lo pone davanti». «In un'epoca di 
metamorfosi e di finzioni, avevo 
sentilo il richiamo del mito, il 
profumo della rosa e l'odore del­
ia carne bruciata*. Sono due ci­
tazioni del libro di Enzo Fontana, 
ex terrorista, dove sono esem­
plati I due modi del narrare, il 
secondo con l'uso del pronome 
personale più raro, perchè il Ih 
bro, che romanzo non è o lo è se 
chiamassimo romanzo le calas-
siane «nozze- che Sono uno dei 
punti di riferiménto obbligato 
nell'orizzonte narrativo attuate, 
si costruisce, si fa, come una rie-
laborazionc dei miti, nella trasfi-
gurafcione di un'esperienza che 
non è solo personale, ma storica, 
anche se brucia ancora la ferita 
che ha lasciato, fuoco inestingui­
bile ad alimentare una memoria 
che la scrittura tenta di esorciz­
zare. 

Ai seggi consegnati dalla clas­
sicità per l'Età dell'Oro, si con­
trappongono allora quelli colti, 
con acribia ironica ma fedele, 

GINA LAGORIO 

per l'età del Piombo, l'assalto al­
l'Olimpo Viene raccontalo alla 
luce dei «focherelli prometeici» 
accesi dai guerriglieri della me­
tropoli che osarono crédere- di 
poter regalare al proletariato do* 
ni preziosi e impastarono invece 
la loro mirra con il sangue. E cosi 
Narciso si specchia nella finzio­
ne «iperreale, ancor più che ve­
ra» dei .mass-media, là dove la 
lotta armata è vissuta come cro­
naca e favola, di cui «nessuno 
voleva sapere i perchè. Neppure 
i guerriglieri urbani, almeno, nella 
maggior parte, poiché l'impor­
tante è partecipare)*. E là storia 
dei ciclopi e di Nessuno) del Ca­
vallo di Troia, della violenza che 
è sempre un rapporto tra due 
parti, «mentre nella Civiltà dello 
Spettacolo masse di spettatori si 
purificavano dalle loro passioni 
omicide, il pollice verso-, si di* 
pana in pagine dense, anche 
troppo, contratte per conflitti 
plurimi, di dolore, di sdegno,, di 
rimpianto, di pietà, di collera. 
Tutto rivissuto ripensato risogna­
to pianto deriso bestemmiato, 
Infine accettato e scrino, all'in­
terno delle «Fosse dell'Ordine, 
un labirinto composto di celle 
rettangolari». 

Quante pagine sono nate da 
quegli anni, quante false leggen-
de sono state proposte, accanto ' 
a ricostruzioni più o meno one­
ste e ad anàlisi più o meno cor­
rette! Nel coro delle voci in fai-, 
setto e di quelle baritonali dei 
tromboni retorici e di quelle mie­
late dei belanti Salottieri, questo 
libro a me sembra qualcosa di 
diverso, che si impone per la sua 
necessità di fondo, che è insie­
me etica ed estetica. Non basta­
no le lacrime delle cose a giu­
stificare la scrittura, ma non ba­
sta nemmeno un idoleggiamento 
letterario a trasfigurare la violen­
za, 

Con dolorosa dignità Fontana 
dà testimonianza di un tempo 
della sua vita,'che è stato anche, 
lo vogliamo o no, della nostra, e 
ha giocato le carte di un ingegno 
che per fortuna non si è spento 
nei giochi tremendi del destino: 
ed era facile, anzi inevitabile in 
apparenza, dopo la sua scelta di 
vita cosi aspra e incomprensibile 
ai più. Va detto tuttavia che la 
contrazione di più livelli di medi­
tazione esistenziale e di riflessio­
ni letterarie, genera a volte stra­
tificazioni rigide, grumi di irrisol­
ta signif icanza, ma certamente si 

tratta di un'opera, degna di ri­
spetto, perchè è indùbbio' che' 
dall'esperienza della lotta arma­
ta e del carcere, l'uomo che he è 
riemerso con fatica e con pena 
ha avuto in sé la grazia illuminan­
te della memoria che si fa poe­
sia, Densa, tragica, dolente, Ma 
consapevole del suo diritto di 
non rifiutare niente, perché eco 
della sorte degli uomini. E io cre­
do che // ftore d\ Mneomosme 
abbia anche una sua funzione 
catartica, che consenta a chi l'ha 
scritto di respirare lìberamente 
tra la gente nella quotidianità, di 
cui dovrà riprendere possesso 
attraverso le forme consuete del 
lavoro e dei rapporti umani, la 
scrittura restando l'amoroso rifu­
gio che gli dei raramente conce­
dono e che si paga comunque 
con lunga dedizione e fedeltà. 
Dice Eco del suo Belbo, che 
«persino nei giorni della verità 
egli era rimasto a guardare». I 
gjorni della verità sono, appunto, 
quelli dello scontro armato, 
quando un «morto era un mor­
to». È questo il discrìrnen che di­
vìde i libri che hanno a argomen­
to il '68; non ho citato Eco a ca­
so, perchè appartiene 'alla schie­
ra di chi ne ha preso alto, senza 

presunzioni da protagonista, al­
l'interno di un romanzo. 

Come Giovanni Battistinì, 
esordiente quarantaquattrenne 
con // fratello di Elena, che ha la 
benedizione quasi papale dì Ce­
sare Garboli nel risguardo. Dice 
Dario, il protagonista: «Questi so­
no finti compagni che si fanno 
servire da finti anarchici. È una 
recita che dà loro un brivido di 
felicità. Domani torneranno a fa­
re gli aiuto-registi, gli aiuto-edito­
ri, i bancari. Mediocri. Come il 
travestimento che indossano. 
Stanno sempre tutti insieme per­
ché cosi gii è più facile fingere di 
star vivendo qualcosa di inimita­
bile, per cui vale la pena di esse* 
re al mondo». Definizione senza 
indulgenze né peli sulla lingua 
per certo snobismo politico, 
quello appunto ironizzato anche 
da Eco, e phe qui è raccontato 
per scorci nella parte, secondo il 
mio parere, meno riuscita del ro­
manzo, che trova invece il suo 
timbro più originale nelle figure 
femminili, fatte rivivere felice­
mente soprattutto negli abban­
doni erotici, entro la cornice di 
una borghesia ricca, scettica, in­
telligente, più disposta all'ironia 
che non alta passione, in privato 

Giovanni Batto tini 
«Il fratello di Elena» 
Feltrinelli 
Pagg. 194, lire 20.000 

come nella società, 
Così si finisce per condividere 

l'opinione di Dario, che gente 
come i suoi «non devono mesco­
larsi ai fermenti rivoluzionari, se 
non vogliono inquinare con la 
loro presenza quella parte per 
cui credono dì combattere», E sì 
cerca, nei nomi immaginari, la 
realtà di personaggi ben noti nel­
la Milano industriale, sedotti 
dall'atmosfera di quegli anni, fi­
no a sentirne la carica dì tra­
sgressione accettabile come rk 
medio e forse riscatto al tedio 
dei privilegi consacrati. A me è 
risultalo più conseguente sul pia" 
no narrativo il salto nel proibito 
costituito dall'incesto, piuttosto 
che quello nel mondo politico 
clandestino e visionario. 

Anche se va detto, a lode del­
l'autore, che tutto II romanzo si 
fa leggere volentieri; la noia di 
fondo del personaggi, belli, ric­
chi, eleganti, non si trasmette a 
chi legge: la «dìnasty. è di accat­
tanti colorì. Ma a conclusione 
di tutti i Sessantotto mi sono ri­
cordata un epigramma di Sandro 
Baijni che suona come un epitaf* 
fio e io trascrivo: »0 si è ricchi di 
quattrini/o si è ricchi di speran­
za/Aspetto una rivoluzione/che 
abolisca/almeno la speranza», 

Collage 
di sogni 
e panie 
Paul Binarti 
«Donner a voir» 
Studio Editoriale 
Pagg.miiM24.00Q 
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WUMJW, ite, 
iti«pldMMiM«v- *chenwt|t*ov ' 
stlnjuera II Paul Ehtard n. I, 
parttclp» della iramla avwn-
tura«un*alfc5taaflanco.dl»Ff. 
t*i%yS«jpaulli.>Ji- ' 
BiiMMtta, MHMM! 
gì» pUtttco, della il 
umana. Il pnmo iwtK, 
eondo, «ncM * t quasi' 
rinuncia al flusso aulcH 
M s * M t » J t 
più tanto obnubila» dalla b 
letta delMrtcontrq •>«•» 
su di un tavolo di t j t t . . , , ^ 
di una - *K$na da cucire • 

V a r i w r t ^ a ' W d p a . 
renleaina stanca, che r—*' 
Eluaid pubblicò sotto 11 
l'Orni* dei poeti vr» «Mot­
ta del principali poeti wslsten-
U. 1 quali tornavano si a una 
prosodia classica, a mtol 
espressivi tradiilonall. vi tu 
ut» reazione furente da pane 

tempre più occultista, più «ne­
ra», del pontefice Breton. 
Benjamin Perei replico con 
un. Insultante II Disonore dei 

Km In cui «li amici di Eluaid. 
tori di una poesìa di senti­

mento nazionale, venivano 
assimilati ad «annll di rùbMI-
cit». e accusatrdi non contri­
buire pia. and, tilt liberarte­
ne effettiva dell'uomo. Chtuaa 
la paientesina. ^ • 

OotWM^upjr* tnteWMj* 

nella setisiMissIiìantìutiio-
ne di Salvator» Quasimodo 

tare il lirismo delicato. I umo­
rismo, la velata malinconia e 
la straordinaria inventiva ica­
stica dell'originale, valutando 
Il «peso specifico. « ogni pa­
rola e sema mai strafare). 

Non per niente, nella a»*». 
ne •Prime vedute arnione. 
Eluard Inserisce una citartene 
del suo amico Max Ernst: «W* 
sembro che si possa of*mw-
re che il collagi* uno stru­
mento ipersensibile e rigoro­
samente giusto simile alti-
smografo, capace di registra­
re la quantità esatta di possi­
bile felicità imam in agni 
epoca*. Dannerà voir* cSin-
que l'equivalente letterario di 
un vastissimo collage, Inteso 
come «composljìone d'alchi­
mia di più elementi eteroge­
nei.. delti elementi essendo 
piccole poesie In prosa, testi 
automatici, racconti di sogni 
(da leggersi assolutamente a 
p. 54-55 l'inquietante «Sogno 
che non dormo»), (rammenti 
teorici («L'Evidenu poetica», 
con alcune righe illuminanti 
su Sade e UutteamonO. cita­
zioni varie, da Shakespeare), a 
Novalis, passando per Wjn. 
baud e Charles Osa, omaggi 
In prosa e in versi agli amici 
pittori. 

L'ultima anione, denomi­
nata appunto «Pittori» e una 
antologia di poesie versificate 
o in ptosa tratte dalle più belle 
raccolte che Eluard pubblicò 
negli anni 20, in particola™ da 
Capitale del dolore, giusta­
mente considerata carne il 
suo capolavoro giovanile a da 
La Vita immediata, 
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• • i L'intatta fiducia del fa­
moso sociologo e Agitatore -
un triestino trapiantatosi nelle 
aree depresse della Sicilia -
traspare da questo libro, che 
raduna una serie di brani ine­
diti o rielaboratì «Sprazzi (re* 
schi da ripensare, ossevazìonl 
'dì un laboratorio quotidiano 
non privato, sementi alternati­
ve, analisi da una nuova pro­
spettiva su un ammassarsi di 
eventi che oggi può apparire 
fatale e un domani, forse non 
lontano, risultare smaschera­
lo nella sua meschinità'. 

--al È un primo risultato (è 
annunciato un secondo volu­
me corredalo di bibliografia) 
della lodevoje iniziativa di 
commemorare, a poco più di 
un anno dalla morte, una im­
portante figura di studioso dei 
problemi della (erra nel senso 
più ampio, di dirigente comu­
nista, di organizzatore di lotte 
di massa, di docente universi* 
tarlo. Gli scritti qui raccolti te­
stimoniano della sua consape­
volezza, già in tempi lontani, 
dei legami tra agricoltura ed 
ecologia. 

•a-1 Pugliese 48enne di origi­
ne operaia, l'autore raccoglie 
qui trénta brevissimi racconti 
già usciti su un quotidiano più 
tre inèditi, che riconfermano 
la vena che ha ispirato alcuni 
suoi libri di successo come il 
romanzo -Tuta blu- Si tratta 
di lirici bozzetti che con spon­
taneità fissano il momento 
magico che intercorre tra 
realtà e immaginazione Tenta 
di spiegarcelo nella prefazio­
ne Luciano Salamini, con un 
linguaggio - vedi un po' - cin­
que volte più complicato 

• • La storia comincia con 
la classica coopta: il manto 
che ama la moglie in quanto 
brava donna dt casa, belloc­
cia e pronta a soddisfare le 
sue esigenze matrimoniali Ma 
naturalmente la moglie è di 
tutt'altra pasta e per conqui­
stare la libertà riesce a fabbri­
care una sua credibile scom­
parsa Ancor più naturalmen­
te lui apre gli occhi e le rende 
pan per focaccia .. fino al col­
po di scena finale. Un po' di 
thrilling, un po' di sesso' chi 
ama il genere s'accomodi. 

•Raddrizzare le pieghe 
jbate della stona-, dice 

l'autore nella presentazione, è 
un'opera difficilissima, perche 
-le bugie sono cosi profonda­
mente radicale nella memoria 
collettiva che e praticamente 
impossibile estirparle». Non­
dimeno Petacco un tentativo 
lo fa, servendosi di materiale 
raccolto nelle sue vane in­
chieste, sugli argomenti più 
vari da Dunkerque a Rommet, 
dai comunisti italiani vittime 
di Stalin al miti del fascismo, 
ai mercenari nel Congo. 

• i Siamo ormai a circa ot­
tanta romanzi, e la scrittrice 
comasca, fregiandosi ancora 
del fortunato pseudonimo in­
ventatole da D'Annunzio, 
continua a non deludere l'e­
sercito dei suoi fedeli. Passio­
ne, sentimento, abnegazione, 
amore e morte, i temi sono, 
ormai obbligati da un collau­
dato stile e da un'immutata vi­
sione del mondo Lo sfondo è 
- ovviamente - una villa patri' 
zia, e i personaggi non si chia­
mano Carlo e Giovanni, ma 
Oddo, Oliviero ed Ermerigar-
da. 

f M II numero 35 di «Linea 
d'ombra» in libreria i primi di 
febbraio contiene una lunga 
conversazione con Edoardo 
Sanguinei! sui meccanismi e 
gli indirizzi della letteratura 
d'oggi, oltre al carteggio tra 
Hannah Arendt e Enzensber* 
ger sulla violenza commenta* 
la da Cesare Piandola. Tra gli 
inediti due racconti della 
scrittrice canadese Mavis Gal-
lant una poesia del tedesco 
orientale Wolke* Braun e uno 
scritto di un operaio bieltese. 

m Sanità sotto tiro, non c'è 
soltanto •!! salvagente» o 
•Diogene» ad occuparsene. Il 
numero 12 della nvista «Mate­
riali e atti», edita da Editori 
Riuniti, si presenta come un 
vero e proprio dossier sulla 
sanità -Il bene salute tra poli­
tica e società* è curato da Ma­
rina Rossanda e Isabella Pe­
reti! e contiene, tra gli altri, 
interventi e contributi di Me-
napace. Cerato, Gerola, Stru* 
mendo, Cutturri. Paola Vinai, 
D'Albergo, Aurora, Glovanar-
di, Bajardi. 

• i «L'Italia e il fatidico '92* 
è il tema dello speciale conte­
nuto nel primo numero 
dell 89 di «Politica ed eCbno* 
mia». Oltre ad un'intervista a 
Giovanni Falcone sulla mafia, 
lo speciale contiene interventi 
di Silvano Andrianl ed Euge­
nio Peggio. •Polìtica ed eco­
nomia» dedica un dossier al­
l'impero dei debiti con articoli 
di Jef frey A. Franimi, Ruth Mll* 
ler e Massimo Mìcarelll. In 
apertura articoli di Donolo. 
Mancina e Lettieri sugli ingra­
naggi politici. 

PERSONAGGI 

Il nome 
della 
profezia 
Lee McCann 
«Noslradamus» 
Sonzognp 
Pagg. 263, lire 20.000 

AURELIO MINONM 

•*• Noto soprattutto edme 
compilatore delle centurie. 
uno sterminato elenco di pro-
ferie vicine e lontane, redatte 

•in versi oscuri quanl'altri mai, 
•Michel Noslradamus hi anche 
astrologo di commendevole 
perizia, lllosolo di « l id i pre-

iparazione e medico di capaci' 
•la operative luori del comune. 
«Su questi aspetti sottovalutali 
(della personalità e dell'opera 
rdoi profeta provenzale del 
,*VI secolo, punta soprattutto 
.Lee Me Carni, che ne compila 
-un'affettuosa biografia, esal­
tandone la nobiltà d animo in 
•tempi in cui l'Europa veniva 
.sconvolta dalle guerra franco-
spagnole, dalle terribili pesti-
-lenze, dai contratti fra catlpH-
fot.* proteslanlLidal jogjti dei-
•r%tuliizìane. .$ unXinquei 
.'cerno di sangue a tradimenti 
•la stando su cui si innettano 
rie cupe visioni di Noslrada-
qnus, che cupo pronostica il 
tfuturo. fino agli anni nostri e 
-oltre. Lo Ingentiliscono, le 
«dolci vedute di Provenza, il le-
mero ménage familiare del no­
stro adamo, la cordiale amici­
zia col magistrato Ayme de 

-Chavigny,- la stoica serenità 
(con cui egli eluse l'angoscia 
(che deriva dalla preveggenza 
-del futuro.' 

• Povera di dati certi e incon-
tfutabtll, la biografia della Me 
t.Cann s'industna nel porvi ri-
(medio col descrivere le pesti-
rlenze di Lione e di Aia-en-Pro-
-vence domate grazie al congl­
obino determinante di Nostra-
- damus, e coli'esplicare qual­
che profezuVgrazie alle rlco-

astrazioni storiche a posteriori. 
VII risultalo e che gli sceltici ri-
•fmarranno scettici; pur apprez­
zando le altre indubbie qualità 
«dell'astrologo, filosofo e me-
(dico, in tempi In cui lo sover-

•ichiavano tuttavia colleglli co, 
-me Copernico, Paracelso, Ve­
ssano, Calvino ' 

Un particolare Inquieto: a 
-'pagina 236, c'è scritto che 
e Noslradamus dedicò gli alma-
inacetii astrologici a Paolo VI. 
3011 scettici, avendo la Me 
•iCann scritto II libro nel 1941, 
«opteranno però per l'errore di 
* stampa. Si trattava certamente 
rdi Paolo IV, Cianpletro Carata 

uè non Giovanbattista Montini. 

RACCONTI' 
t - • • ' 

^Caterina 
ve i suoi 
^segreti 
°;Picr Mario Fasanotti 
««Soledad» 
^'Marietti 
mPagg, 154, lire 19.000 

e ATTILIO LOUNI 

*jm "L'idea migliore (di deri­
vazione Steve nsoniana) dì 
^questo romanzo di Fasanottr 

(autore, tra l'altro, di ottimi li-
{jbri per ragazzi) sta nell'ultimo 
(capttola allorquando 1 perso-

cariaggi reclamano a viva voce 
alla propria autonomia, È un li' 
.'• j)ro che ha anche II pregio di 
..flondere motti dei così detti 
«generi letteran, dal giallo alla 

iìi fantasy, dalla fantascienza al 
,. uaggio, della novella stile Buz-

Zdti-Calvino fino al romanzo 

d'avanguardia, con un'abilità 
straordinaria. Il lettore resta 
come stordito da tanta ric­
chezza inventiva che rischia di 
travolgere la pagina. Un uso 
più parsimonioso dei tanti te­
mi e controtemi forse avrebbe 
•alleggerito* alcuni capitoli 
rendendoli più efficaci 

Ma vi sono "racconti- co­
me: da zona oltre confine e II 
delitto di Calte Mendi da con­
siderare tra i migliori della 
narrativa contemporanea. La 
(rama di questo libro è, giusta­
mente, irrlasiumibile: basterà 
dire che Fatanotti «inventa» 
un personaggio di donna mol­
to ben riuscito ed altamente 
evocativo Si tratta di Caterina 
che è, nello stesso tempo, 
cercata e creata da Carlo we-
sen, scrittore inquieto ed av­
venturoso, nei meandri di una 
lunga storia che è, anche, 
un'esecuzione dt generi lette­
rari. 

Narrazione Che tenta di sve­
lare I suol segreti e, nello sles­
so tempo, di occultarli per 
sempre, Soledad, sì segnala 
come un testo che, olre alla 
vivace invenzione, ripropone 
li problema della scrittura. 
dell'arte e delle loro inquiete 
fantasie. 

PENSIERI 

Salviamoci 
con le 

féiè 
AA.W. 
«La pluralità 
irresponsabile • Il pensiero 
polìtico di Hannah 
Arendt-
Quattro Venti 
Pagg. 260. lire 25.000 

GIANFRANCO ITERARCI 

a v Non è che in Italia il pen­
siero della Arendt sì sia cono­
sciuto molto presto. Le prime 
opere furono tradotte solo fra 
il '64 e il '67. Una svolta si 
ebbe con il convegno pro­
mosso dall'Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici nel 
1985. Gli atti sono ora raccolti 
in un volume arricchito da una 
introduzione di Roberto Espo­
sito e da una appendice con 
una importante bibliografia a 
cura dt Simona Forti, la tradu­
zione della corrispondenza 
che la Arendt ebbe con Karl 
Jaspers e un saggio di Doli 
Sternberger. I contributi sono 
di C. Galli, P. P. Portinaro, R. 
Esposito, F Volpi, A Dal La­
go, R. Bodei, G. Rametta, D. 
Losurdo, M Passerin d'Entrò-
ves. 

Il più attuale, in rapporto al 
secondo centenario dell'Ot­
tantanove (e peraltro uno dei 
più acuti) è quello di Domeni­
co Losurdo su Hannah Arendt 
e l'analisi delle rivoluzioni 
(quella francese e quella ame­
ricana). Losurdo fa risalire la 
diversità della posizione della 
Arendt rispetto alla nvoluzio-
ne francese (complessiva* 
mente positiva nelle Origini 
del Totalitarismo, apertamen­
te polemica nel saggio Sulla 
Rivoluzione ali ambiguità 
dell'archetipo della polis a cui 
la Arendt è legala, archetipo 
che, da un lato, fa capo al mo­
dello giacobino medialo da 
Hegel e, dal) altro, conduce 
invece a Nietzsche per il quale 
l'esistenza di una classe di 
schiavi era la condizione di 
un'autentica civiltà A meno 
che - aggiunge di suo la 
Arendt - non sopravvenga, a 
sopperire allo sfruttamento, lo 
sviluppo della tecnologia Tut­
ta la stona delle rivoluzioni 
passate - sostiene la Arendt -
dimostra che qualsiasi tentati­
vo dì risolvere la questione so­
ciale con mezzi politici «con­
duce al terrore e che il terrore 
porta le rivoluzioni al fallimen­
to». Ecco perchè la soluzione 
può venire bolo dalla tecnolo­
gia Siamo ricondotti - osser­
va Losurdo - all'America di 
Kennedy e alla sua prospettiva 
di «una piattaforma di riforme 
politiche democratiche e di 
sviluppo tecnologico, alterna­
tiva ai radicalismo suudle m 
cui era ormai sfociata la rivo­
luzione cubana*. 

Misteri dei mestieri 

Mara/, facon cài Marly 

MARCO H I C C H m i 

A
, ridavano In giro tra laboratori artigiani, fabbriche alle 
prime armi, cascinali, labbri e stallieri lungo le strade 
sconnesse della Francia settecentesca. Erano i 
collaborajorl dell'Enciclopédie che Denis Diderot 

„ „ _ spediva negli angoli più remoti del paese con fogli, 
carboncini, penne e matite. Ancora oggi 

\'Enciclopédie è considerata la prima mappa completa della 
tecnica umana ma è anche considerata jn ingegnoso itinerario 
artistico attraverso disegni precisi ed impeccabili. Sarà per 
questo che la Dicitura delle tavole deW'Èncyelopédie relative 
alle scienze, alle ani liberali e alle arti meccaniche - cominciata 
ad uscire nel gennaio 1762 - appare come un'impresa di 
disegnatori ed incisori dediti con dovizia e precisione ad 
un'opera di divulgazione. 
La ristampa (edita dalla Mondadori) delle tavole, riunite sono il 
titolo «Il mestiere e il sapere duecento anni fa- (pagg. 894, lire 
60.000), ha il fascino della riscoperta della memoria collettiva e 
della cultura manuale vista dagli enciclopedisti come un grande 

trattato sulla materia e sulla sua manipolazione. 
E uno spaccalo di' vita che emerge dalle tavole: la Francia 
contadina e artigianale, i sapori e gli odori dei porti atlantici, i 
rapporti con luoghi lontani come la Martinica e Grenada, gli 
echi di esotiche professioni della Guyanae dell'Africa. Ma è 
anche un viaggio a ritroso, oltre che negli usi e costumi del 700, 
anche nell'alimentazione dell'epoca- dai cereali agii ortaggi, dal 
pesce al latte. Senza scordare gli aspetti più fantasiosi e 
allegorici dell'opera dovuti più all'utopia della trasparenza e 
della raziona! :a. 
Botteghe di maniscalchi, spadai, fabbriche di aghi, filature di 
oro, conciatori, tessitori, fornai, vetrai, minatori, addetti alle 
macchine d'assedio, addetti alle polveri, cappellai, gioiellieri. 
artigiani dell'ambra e del corallo: sono solo alcune delle eredità 
visive che le tavole ci offrono mostrandoci la sapienza del 
lavoro manuale, la cultura delle professioni e lo sviluppo 
scientifico e tecnologico dell'epoca. Una sapienza da cui è nata 
la rivoluzione francese. 

ECONOMIA 

Confidenze 
a un amico 
fedele 
Richard F Kahn 
«Un discepolo di Kcynes» 
Garzanti 
Pagg. 134, lire 23.000 

SERGIO ZANGIROLAMI 
H Dopo quella di Kaldor. 
questa è un'altra intervista-au­
tobiografia (a cura di Maria 
Cristina Marcuzzo. presenta­
none di Luigi Pasinoiii) di un 
economista dell'università in* 
glese di Cambridge. 

Kahn ha fallo parlo di quel 
gruppo di economisti (con 
Sraffa, la Robinson e qualche 
altro) a cui Keynes sottopone­
va le sue teorie, |K?r racco­

glierne critiche e suggonmen-
ti 

E sarà il giovane Kahn che 
suggerirà a Keynes il concetto 
di «moltiplicatore», con cui si 
determina l'influenza di un au­
mento degli investimenti o 
della spesa pubblica sul reddi­
to nazionale II libro non con­
tiene però «iliaiilo ricordi 
(Kahn ha superato gli ottan-
l anni e oltre all'attività di stu­
dioso e insegnante, ha rico­
perto importanti incarichi per 
il governo inglese e per l'O­
rni). ma anche giudizi e pro­
poste riferiti alla situazione 
economica atiuale. Difende 
l'impostazióne keynesiana del 
deficit di bilancio che venga 
utilizzato per aumentare la oc­
cupazione e il reddito. Nello 
stesso tempo, sostiene 1a ne­
cessità di un collimilo della 
dinamica salariali1 attraverso 
una politica dei redditi. 

Questa politica gli appare 
assai preferibile a quella prò-
[Mista dai monetaristi (stretta 
monetaria che, provocando 
disoccupazione, mantenga 
bassi i salari), che illudici -di­
sfattisi» e feroce*. 

POESIE 

Ai bordi 
della 
parola 
Mano Lunetta 
«Inabisso» 
Il Ventaglio 
Pagg. 137; lire 15.000 

ANTONIO RICCARDI 

• i La poesia di Mario Lu­
netta (nato a Ronwi nel IÌKM, 
autore di volumi di versi e di 
romanzi, tra cui I rutti d'Euro-
pa e Mano di frafiultì, entram­
bi edili per Editori Riuniti) si 
presenta come una parli tura 
di combinazioni, come un tes­
suto fitto di incastri: dal testa 
emergono in modo apparen­
temente asimmetrico le figure 
e le cose che danno consi­
stenza alle circostanze, se­
gmenti e spigoli (Ml.i com­

plessità del reale colti nel loro 
essere trasversali e al contem­
po tangenti nspetto ad altro, 
•allora scendono dal taxi/a/-
loro tagliano la piazza, spiaz-
zati/o/rora parlano parlano 
s'interrogano/ /«//ora hanno 
oscuri tirnori/oiVora hanno 
gioie rapinose* 

L'adesione al fluire inces­
sante della realtà, la dimen­
sione del taccuino, sembra es­
sere la nota qualificante della 
voce poetica la parola (nel-
I dita più felice del testo, do­
ve Ja lezione delle scritture 
sperimentali risulta assimilala 
con maggior autonomia e fer­
mezza e ridotto ò il margine 
d'artificio letterario e deflet­
to)^ abbassa sulle cose sino a 
lambirle, ad inciderle; allora 
la parola ritorna battente su di 
sé (....Rilk'tiere./perciò sulle 
righe scritte a matita, sul­
le/parentesi aperte, sulle sigle 
appena accennate, geroglifi­
ci/della fretta. elet-
Iro/cardiogrammi del deperì* 
liile-, i)|)|>ure, «...ogiii scrittura 
è fatulmenie/una rMra&crizio-
iie.; senza rimedio...»), allo 
.Stesso modo di come ritorna 
liei centro delle'cosc vissute 
(-ai bordi del cratere*) e sul 
limile del dramma («in un 
(H'î oliiiom&so aveva portato 
a rlisii/ct-rli rimastigli che for­
se somigliavano a una cena, la 
sua->). 

CIBI 

Liberi 
come 
ostriche 
Luisa Gay 
«Ostrica mare vivo» 
Idealìbn 
Pagg. 96. lire 15.000 

MARIA NOVELLA OPPO 
• i Non basta dire «ostrica». 
Uno pensa subilo allo cham­
pagne. fnveco no. L'animale 
bjvalvo dischiude a poco a 
poco i suoi segreti appassio­
nanti nel libretto di Luisa Gay 
{Ostrica more vivo) che ci in­
segna a guardare con atten­
zione dentro un mondo appa­
rentemente conchiuso. 

A parte il fatto che l'ostrica 
è mitologica e mitica nello 
stesso terni*» (promessa di 
doni v ventre materno per Ve­

nere) essa è anche misterica e 
simbolica. In architettura ha 
generato per diretta sugge* 
stlone tesene e nervature, In 
cucina, non occorre dirlo, ha 
dato quello che sarebbe stato 
il suo meglio, se non ci (osse* 
ro anche le ptrle. Basta. L'o­
strica non ha nemmeno biso­
gno di troppe parole, per spie­
garne il pregio. Basta la voce 
popolare. Mentre invece, a 
raccontarne l'intimità, si po­
trebbero scrìvere romanzi. 
Per esempio, lo sapevate che 
nel sesso le bestiole ne com­
binano di tutti i marittimi colo­
ri? Anzitutto sono liberali. 
Ognuna sceglie il suo metodo 
senza paura di incappare nelle 
ire sanitarie di Donat Catlin. 
Anche perché alcune sono 
tanto monogame da fare l'a­
more solo con se stesse. Nella 
solitudine calda del loro gu­
scio, prima fanno le uova, poi 
se le fecondano. Altre però si 
lasciano andare alla tentazio­
ne dell'eterosessualità e ri* 
ntmcisno al candore ermafro­
dita per offrire alla specie le 
variabili avventure delia vita di 
coppia. Quale meraviglioso 
eclettismo! Se noi uomini (e 
donne) fossimo capaci dì tan­
to, non avremmo bisogno di 
collane di perle per consolar 
ci della pena di vivere (e forse 
neppure dì collane librarie). 

PERSONAGGI 

La vedova 
che si 
fece santa 
Curzia Ferrari 

•Rita • Vita e miracoli della 
santa di Cascia» 
Camunia 
Pagg. 134, lire 26.000' 

INISERO CREMACCHI 

ara Rita Lotti vedova Manci­
ni. Non è una sconosciuta. Se 
la indichiamo come Rita da 
Cascia, ecco che il personag­
gio si fa riconoscibile: è «la 
santa delle grazie impossibili». 
Ma chi era, veramente, Rita 
Lotti, e quale è stata la sua col­
locazione nella società del XV 
secolo, agli sgoccioli del Me­
dio Evo7 Ce lo dice Cinzia 
Ferrari (studiosa di pregio e 
cultrice di poesia) con la bio­
grafia Rita • Vita e miracoli 
della santa di Casac Rita era 
una suora agostiniana del mo­
nastero di Maria Maddalena. 
La gente l'aveva già santificata 
da viva, anche se qualcuno la 
riteneva una maga. Un tipo in­
solito di maga, però, visto che 
per operare i suoi «sortilegi. 
doveva sottoponi a duri mal­
trattamenti, a torture feroci e 
debilitanti umiliazioni fisiche. 
I cittadini di Cascia e dintorni 
fantasticavano a briglia sciolta 
sui miracoli, le guarigioni, le 
rivelazioni di Rita. Si diceva, 
per esempio, che quando pre­
gava veleggiasse in aria, come 
una piuma. Di questa vita mi­
rabile, e per certi versi mira­
bolante, Curzia Ferrari ci dà 
un quadro giusto e pacato. 
striato di sintetici lampi rivela-
ton. -Il mistero camminava 
con tei*, dice. L'autrice, natu­
ralmente. inquadra il perso­
naggio nel tumulto del tempo. 
Era l'epoca del passaggio dai 
Comuni alle Signorie, quindi 
di lolle fra i vari casati aristo­
cratici, scontri di milizie mer­
cenarie, sacchéggi, carestie e 
povertà per gli altri. Sullo 
sfondo SI profila la borghesia 
che ha lattò una grande sco­
perta! là banca, con relativo 
prestilo di denaro; autentica 
arma vicenie per la corsa al 
potere. Benché rinchiusa nel 
suo monastero e nelle sue au-
toflagellazioiii, Rita Lotti ve­
dova pancini fa parte di que­
sto mondo, ne è un'interprete 
e. a sub modo, un'oppositri-

ROMANZI 

Polvere 
d'impero 
coloniale 
Erminia Dell'Oro 
«Asmara addio» 
Studio Tesi 
Pagg. 320, lire 23.000 

M U R O U R E U I 
tm Sono molteplici • Insoli­
te le attrattive - letterarie a 
non - che un libro d'esordio 
come Asmara addio offre fin 
dal suo prezioso incipit diva­
gante tra suggestioni poetiche 
e rimembranze di un tossico 
famigliare ormai stemperato 
nel modi, nei toni dell'alfabu-
lazlone fantastica, del mito 
trastiguratore. Erminia Dell'O­
ro. pted noir d'Eritrea di lon­
tana ma non dimenticala 
ascendenza ebraica-mllanaH. 
racconta qui, appena camuf­
fale e intemolate con digres­
sioni ambwWall-tpooall 
esclusive, la .sua Africa». E, di 
più, la «breve vita felice., vis­
suta e, di volta In volta, Mffef-
ta. goduta in un esemplare m-
ciane coloniale italiano perlu­
strato proprio negli scorci cru­
ciali tra declinanti anni Treni» 
e tardo secondo dopoguerra, 
giusto in concomitanza di 
eventi storici-politici e di vi­
cende privatissime determi­
nanti. 

L'associazione d'Idee più 
immediata, assolutamente le­
cita, corre, nel caso particola­
re, all'intrepida baronessa Bli-
xen, alias Isak Dinesen, ed al 
suo celebre, esemplare «dia­
no in pubblico» La mia Africa. 
Per Erminia Dell'Oro e per 
Asmara addio, però, si tratta 
soltanto d'un punto di riferi­
mento, di richiamo, per lusin­
ghiero che sia, soltanto mec­
canico. Che. in effetti, il cor­
po, la sostanza viva dello stes­
so libro si animano, s'ispessi-
scono di scorci psicològici-
esistenziali, di aneddoti, ili ri­
cordi pur frantumati, in sugge­
stioni e in emozioni tutte ed 
autonomamente native. La 
stessa scrittura, di quando In 
quando, sofisticata o collo­
quiale, mediata o lutla contin­
gente, proporziona sulla pagi­
na un microcosmo separato 
che, proprio nelle fisionomie, 
nei caratteri definiti, memora­
bili di parenti, di amici e fami­
gli eritrei riflette, spogliata 
d'ogni enfasi o indebita epica, 
la catastrofica avventura del­
l'Italia in Afnca, sia ch'essa 
s'incentri su personaggi civi­
lissimi attratti naturalmente 
dal Continente Nero, sìa 
ch'essa si tondi sulle prelese, 
le prevaricazioni intollerabili 
deH'«imperìalismo straccio­
ne. praticato dal fascismo. 

Nell'insieme, dunque, un li­
bro singolarissimo, «utile.. Er­
minia Dell'Oro, oggi come per 
il passato intoccata da qual­
siasi albagìa coloniale, riper­
corre, rievoca con trasparente 
tumulto del cuore e lucido fil­
tro della mente questa sua fa-
volosa-lavoleggiata stagione 
esistenziale. Ciò che ne esce * 
un composito, frammischiato 
giornale dell'anima e, insie­
me. un circost.mjiato. allento 
rendiconto, ove passato e 
presente s'inseguono, s'inter­
secano quali elementi costitu­
tivi, fondanti d'una univoca, 
commossa moralìla. Òwero, 
Il sentittiCTio dell'Africa, d%|i 
l'Eritrea ripensato, coltivilo 
con assidua, irriducibile pas­
sione.. Non e un caso, ci àerh-
bra, che Erminia Dell'Oro, Og­
gi gerente della Libreria I r t i * 
nazionale a Mìla.no, dedichi 
questa sua fervida «operapri-
ma» agli eritrei in esilio e a 
quelli rimasti in patria. 

ÌBHIillli 
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CLASSICI E RARI 

Vi saluto I nuovi 
amici Laurei 
«socials» e Hardy 
•I ragazzi della 56* strada» 
Regia F Ford Coppola 
Interpreti Mail Dillon C 
Thomas Ho,well 
Usa 1983 Warner Home 
Video 

i » Tulsa Oklahoma secon 
da metà degli anni 60 t so 
Cials e ; gteasers sono dge 
bande giovanili rlspettìvamen 
te dei quartieri alti e dei quar 
cleri bassi Escono di casa al 
tramonto e cercano di impa 
rare a vivere tra scazzottate 
coltelli drive in e coca cola 
Ma 77w Outsider* non è un 
film sulle .bande, è plutto 
StOi Un «film SUI tramonto dei 

,— r itazlone 
del cinema fiammeggiante 
della grande fabbrica tiolly 
woodiana anni 40-50 quello 
di Nick Ray e del «nbelll senza 
causa» Di quel cinema Cop 
poli accoglie pero affettuosa 
mente I eredita, mescolando­
la con le suggestioni letterarie 
provenienti da / ragazzi della 
ma Pool Le avventure di Ha 
CMmemnnm Tom Sauiyer 
senza dimenticare Wall DI 
sney Nemecec e Mickey 
Molise 

GII outsider di Coppola si 
odianô  uccidono e muoiono 
ma vanno ancora In estasi per 
Topolino e Clarabella Sono 
léenaaers che sognano grandi 
azioni mai»! ««prono solò 
I amarezza della vita. Paesaggi 
crepuscolari fotografia con 
. . . t . i . _ Migm 

tp«*«sO»tfseto«fo Un film 
da rlifcpprlre e nvedere con 
afleifp quasi con candore Oli 
adulti sono sempre fuori carri 
toc, O GIANNICANOVA 

«Un biglietto per due» 
Regia John Hughes 
Interpreti Steve Marlin e 
John Candy 
Usa 1988 Cic Video 

• • E una delle commedie 
pju riuscite della scorsa sia 
glorie forse deli intero decen 
nio Mescola un nlmo indiavo 
lato da screwball comedycon 
I arguzia di Capra e la caustici 
la di Hawks E scrive un irom 
co epitaffio al mito amencano 
del viaggio materializzando 
quella sindrome da inerzia 
(mentale oltre che turistica) 
che sembra pervadere I Ame 
nca tardo reaganiana Alla vi 
gilla della Festa del Ringrazia 
mento un distinto manager 
newyorkese e un invadente 
commesso viaggiatore grasso 
e petulante cercano invano di 
tornare a casa bloccati da 
una sene di Inconvenienti che 
mettono fuori uso uno dopo 
I a|tro i più disparati mezzi di 
trasporto Prima I aereo è co 
stretto a un atterraggio di for 
luna nel Kansas poi il treno su 
cui viaggiano prende fuoco 
infine anche I auto presa a no­
lo resta in panne II viaggio da 
Incubo diventa tragedia per 
poi rovesciarsi in farsa 

Sleve Manin e John Candy 
rinverdiscono I fasti della cop­
pia comica maschile e fanno 
pensare*- soprattutto nellese 
quenze In camera da letto -
alle mitiche peripezie di Lau 
rei e Hardy mentre la scene» 

Slatura procede per accumulo 
I micro-catastrofi che am 

plificano a dismisura le pica 
resene disavventure dei prota 
gonisti Perfetta alla regia la 
mano di Jqhn Hughes (Breo 
Masi Club) 

GIANNI CANOVA 

Da un'epopea all'altra 
ENRICO UVRAQHI 

Novecento 
Regia Bernardo Bertolucci In 
terpreti Gerard Depardieu Ro 
beri De Niro Donald Suther 
land 
Italia/Francia/RFT 1977 Pana 
record CBS Fox 

U na durata anomala e un 
costo piuttosto clamo 
roso per quegli anni 
quattro ore e passa per 

•""»••••• sei milioni di dollari 
quasi tutti di provenienza america 
na Grandi masse di popolo a Can 
nes pigiate contro il Pala» e addi 
nttura un assalto a Venezia, Special 
in Tv innumeri servizi giornalistici 
fama preventiva di grande cepola 
voro Raramente Un film è stato 
tanto osannato e tanto atteso prima 
di essere visto come Novecento di 
Bernardo Bertolucci e tanto di 
scusso bistrattato e quasi rinnega 
lo alla sua uscita in sala Guai im 
mediati - come si morderà - prima 
ancora che il film vedesse uno 
schermo pubblico Innanzitullo la 
durata Troppo lungo per reggere 
una proiezione unica* secondo 11 
dea luminosa dei distnbuton peci 
sione conseguente taglio in due 
parti da presentare in penodi sue 
cesavi Risultato un film concepito 
come un gigantesco affresco unita 
no che abbraccia un intero periodo 
storico (dall inizio del secolo alla 
fine della seconda guerra mondia 
le) viene artificiosamente e arbitra 
namente diviso in duelronconl se 
parati A nulla valgono le resistenze 
dell autore Effetto boomerang sul 
le schiere di intellettuali mobilitati 

per I evento e su buona parte della 
critica togata Molti degli stessi che 
avevano caricato il film di una au 
reola forzata e quasi aprioristica co 
minciano a distinguersi grande la 
prima parte con la sua magniticen 
Za scenografica e il suo respiro epi 
co debole anzi fuorviarne la se 
conda con le sue forzature stori 
che e coni personaggi eccessivi Ci 
si mettono poi i produtton america 
ni quelli che hanno scucito i dolla 
ri Spaventati dalle bandiere rosse 
(troppe bandiere rosse diamine) 
rifiutano il film Anzi lo prendono e 
ne fanno scempio Infine il publico 
Pnma stordito dalla grancassa me 
diologica poi frastornato dalla cri 
tica e da ultimo sconcertato dallo 
sdoppiamento il pubblico frequen 
ta appena decentemente il primo 
spezzone e molto tiepidamente il 
secondo ingrato destino che sem 
bra appiccicato ai film di Bertoluc­
ci almeno a quelli degli anni Set 
taqta In realta Novecento, i forse il 
caso di vederlo finalmente come e 
stalo concepito cioè copie opera 
unitana le cui strutture Interne si 
tengono, L imminente edizione in 
cassetta può offrirne I opportunità 
Questo film epe «traversa genia! 
mente cinquant anni di storia patria 
ha il pregio se non altro di esibire 
senza pudori una felice visione di 
parte Indirizza I occhio sulle lotte 
agrarie di inizio secolo sulla prima 
guerra mondiale sulla nascita e il 
consolidamento del fascismo e sul 
la Resistenza proiettandoli sullo 
sfondo della vicenda parallela di 
due uomini nati nello stesso giorno 
del 1900 I uno padrone e I altro 

Buri Uncastw hi -Novecento. 

contadino E la stona di una amici 
zia socialmente «improbabile» co 
strutta con una geniale abilità nar 
rativa giocata sulle corde di una 
sottile doppiezza e con fredda con 
sapevolezza della ineluttabile divi 
sione di classe tra i protagonisti 
Immagini splendide grandi se 
quenze corali sguardo tenero e 
crudo al tempo stesso Unafmosle 
ra solare e sanguigna che sfuma 

progressivamente in un eupo sce 
nano intriso di sapori espressioni. 
su Magistrali gli interpreti un soli 
sticato Robert De Niro un intenso 
Gerard Depardieu, un grande Do 
nald Sutherland, e soprattutto un 
incredibile Sterling Hayden, capa 
ce di assumere la personalità di un 
contadino della Bassa come se vi 
fosse vissuto da sempre 

mmm 

NOVITÀ' 

MUSICALE DRAMMATICO 

•Tu sei 11 mio destino» 
Regia Gordon Douglas 
Interpreti Doris Day Frank Si 
natra Dorathy Malone 
Usa 1955 CGD Videosuono 

«DaatoB» 
Regia Andrzej Waida i : 
Interpreti Gerard Depardieu 
Woiciech Pszonlak "anice 
Chereau 
Francia 1982 De Laureimi» 
Ricordi Video t 

THRILLER 

«Trappola sortale» -
Regia. Sidney Lumet 
Interpreti Michael Carne 
Christopher Reeve DyanCan 
non 
Usa 1982 Warner Home VI 
deo 

HORROR 

•Audrejr Rose» 
Regia Robert Wise 
Interpreti MarshaMason An 
thony Hopkins 
Usa 1977 Warner Home Vi 
deo 

DRAMMATICO 

•Once More» 
Regia Paul Vecchiali 
Interpreti Jean Louis Rolland. 
Florence Ciorgettl, Nicola* 
Silberg 
Francia 1987 GVR 

PRAMMATICO ' 

.LackUMUa. ; 
Regia. Margarethe von Trotta 
Interpreti Julia Lampe Bar 
baraSukowa Rudiger Vogler ' 
RFT 1981, De Laurenlils RU* 
cordi Video 

DRAMMATICO 
" i' ' ' ' i i ' . ' » i 

«Lo spejeehtoeM •eaMafse» . 
Regia Jean Jacques Belnei» , 
Interpreti Gerard Depardieu 
Nastassja Kinski Victoria > 
Abril ' 
Francia 1982 De Laurenlils. 
Ricordi Video t 

•Odetto tallo* 
Regia, Marco Ferreri 
Interpreti. Roberto Benigni " 
Dominique Laffln, Chiara Mo­
retto 
Italia-Francia 1979 De Lau 
renlni Ricordi Video , 

Fliyiyi 

Miles Davis 
tra 
Lffmagi 
iScrooged* 
A&M 393921 IPolyGram 

m Mìles Davis si sia auloin 
llazionando «m lesye appari 
zloii) fomite In dischi e situa 
zlonlgltBjl Mgprobabjlniente 
quanti non J hanno voluto se 
gjjTO «elle sue pio. recenHav 
$km rtrtaw* continuano 
a preterire il Davis dei più 
classici anni jazzistici si nove 
tèwiSesso a loro agio prò 
paqinqueste eùrìdsesltuazto 
ni «intra» Ad esemplo con il 
Aafltaehe dà lirico sfogo 
jaz»lslieo,a!la*si|a (romba, in 
Wr fhre* Wigi ofO(tenì Are 
una canzonclnadei Re Magi 
dove Itjtlavìa, i re inno quat 
tro oltre a Davis satinarlo in 
falli Larry .Catljon PauIShat 
ter e uherdai migliori est» 
lènti bianchi del funk ÌJ saito 
lanista David «anhotn 

Il pezzo fa parte della co 
lonha sonora di «Scrooged» 
ovvero «Sos fantasmi- e nel 
1 album ligurano altri due temi 
natalizi allietali uno a Natalie 
Colf uno a Robbie Roller 
Ison Ot sono poi Dan II ir 
Iman e Denise, Lopez le New 
Voice* ol Freedom KnolMoe 
Dee Buster Poindexter Mark 
Lennao e I arclnota accoppia 
ta di Annle Leno» e Al Green 

O DANIELS IONIO 

JAZZ 

,tv.r\.DC 

delle 
prime armi 
Antologia 
«Jaìtzlegends» 
O» 462956 2 CD 

S U collana il Love Jacz-
iroda adesso al formalo 

del compact disc proposto a 
medio prezzo e tiaiuralrneiitc 
lutto il rnaterlale e stato rivisto 
attraverso la tecnologia digiti» 
le In moda abbastanza deca 
roso considerati i canoni 
spessa non eccellenti della 
Cbs americani (ma in questo 

fl^e 
caso 1 riversamenti sono eu 
ropei) Con qualche ottimo 
esito ad esempio ftotkm 
Chalr un duetto tra Louis Ar 
mstrong e Jack tTeagarden 
(I inefeioneftfsaìé al 58 jilFe 
stiyal di Newport) che la barte 
di Jazz Legenis una delle va 
ne antologie che contraddl 
sttnguond questa prima uscita 
della collana II criterio anlo 
logico è quf piuttosto vago per 
cui il Cd s indirizza piuttosto a 
un pubblico alle prime armi e 
genencamente curioso che 
non al cultore di jazz Un De 
xter Gordon del 72 si atlianca 
ali organo di Wild Bill Davis i 
primi Messcngers con Silver 
Bytd e Moblev a Stephane 
Grappelly J J Johnson alle 
big bands di Count Basic Du 
kdEllington e Woody Her 
man RayBryanteStanCeiza 
uno storico Dizzy Glllespie del 
45 in / Cani Gei Started 

0 DANIELE IONIO 

POP 

Prima 
mamma 
poi sorella 
Shakespeare sSister 
«Break my heart» 
London 12886 3561 
PolyGram 

M U -sorella di Shake 
speare- (benedetta (amasia 
delle sfars britanniche') e Sio 
bhan Fahuy fino a un anno (a 
nota come una delle tre Banà 
narama e per i più attenti an 
che moglie di Dave Stewart 
degli Eurylhmic Dopo un pe 
nodo dì silenzio dovuto al fai 
to d essere diventata mamma 
ha deciso d intraprendere una 
camera solistica e la prova 
d esordio decisamente pos 
ti\a e questo mix estratto d ti 
suo prima album Sacred 
Heort 

Una Fahey che ben poco ri 
corda il clima delle sue ex t 
non shakespeariane «sorelle» 
clima fascinoso e cupo ma 
sostanzialmente gustoso an 
che se ta vocalità di Siobhan 
meglio risalta nel pezzo He 
fwneche non in quello pnnci 
pale in duplice versione una 
lunga che occupa I intera pn 
ma facciata del maxi 45 gin e 
che si apprezza soprattutto 
per I eccellente lavoro sono 
ro I altro in una più ristretta e 
ancora pm accentuata dimtn 
stone «addica» caratit rizzai i 
da un frequente ricorso ai su ) 
ni computerizzati 

Q DANIELE IONIO 

irnrm 
La «loro» vera Africa 

OANKLf; IONIO 

•Thokozlle» 
Earthworks EWV 6 

•Jlve Esplosioni» 
EWV 8 

«Zimbabwe Fraudine» 
EWV 9 
•Heartbeat Soukoua» 
EWV 3 
(Virgin) 

D a qualche tempo la mu 
sica africana e una pre 
senza sulla scena inter 
nazionale ma essa non 

"^•"™* è esplosa improvvisa 
mente dal nulla ha Una stona I cui 
tempi rton coincidono con quelli 
della sua affermazione Particplar 
mente complessa e lunga e stata 
soprattutto la generi della musica 
nordafricana che anche da noi ha 
cominciato a farsi conoscere per 
pnma attraverso Mynam Maker» e 
alcuni musicisti di jazz come Dollar 
Brand e poi Dudu Pukwana Usui 
tesi Ira melodisti» sudafricano e 
sound lazztstico di Dollar Brand ha 
dei lontani antecedenti la coloniz 
zazione inglese ha comportalo in 
passato una diffusione della cultura 
statunitense e infatti nel 1887 a Ca 
petown arriva un gruppo di min 
strels i McAdoo s American Jubt 
lee Singers Fra i meticci sono nu 
merosi i gruppi che s ispirarono a 
questo repertorio 

E un altra singolare analogia con 
I America si riscontra negli anni 

Venti (e shebeen sono dei piccqli 
, locali che servono alcolici agli afn 

cani attirati dalle possibilità di lavo 
ro presso le grandi città e questi 
locali, per conquistare più clienti 
offrono musica e pud anche capita. 
re di assistere ad una sorta di sfida 
fra quattro pianisti Le shebeen 
sembrano ricordare le leggendarie 
barrelhauses della stona del jazz 

È in tale contesto che prende 
corpo il marabi un rumo ostinalo 
su cui viene improvvisata una melo 
dia che tende a npetersi ali infinito 
La pnma incisione di marabi risale 
al 1939 ed è effettuata dai Jazz Ma 
niacs II marabi è la matrice di quel 
la che oggi è Internazionalmente 
conosciuta come musica mbaqan 
ga 

La mbaqanga è soprattutto una 
spr"i di .feeling- cpme può esserlo 
il blues piuttosto che una torma 
canonizzata una musica diyersifi 
caia per i vari livelli di contamina 
zjone con generi e tecnologia di 
provenienza occidentale Eiinmdi 
spensabile campionario di mba 
qanga è offerto da due dei vari al 
bum che la specializzata Bar 
ihworks ha realizzato appositamen 
le perla Virgin con un cnteno anto­
logico 

Thonoztle e il titolo di urlo dei 
maggiori successi sudafricani che 
vede riuniti assieme come negli al 
In pezzi che formano questa com 
pilation tre vedettes come il can 
lame Mahlatini (dalla caraltenslica 
voce bassa) le Mahotella Queens 
(le «regine» hanno una storia in 
questa nazione legata al crescente 
numero di presenze femminili nelle 

Pollar Brami, Il jazzista crecursor» tWH moderna music» africana 

grandi citta ali epoca delle immi 
grazioni eri anche qui cerni para) 
leloconle 'egine del blues In Ame 
nca ) e la Makgona Tsohle Band 
Thokozile ma anche la maggioran 
za degli altn pezzi hanno una gran 
de forza ritmira e melodica awol 
gente mentre / Wanna Dance è un 
esempio d eccessiva resa ai moduli 
della -dance» Un altro album di 
grande esemplificazione e I antold 
cica Jme Explosioa dei Soul Brq 
thers specie nelle registrazioni 
dell 83 con lo splendido basso elei 
trico dello scomparso Zenzele 
Mchunu 

Un carattere più spiccatamente 
antologico perche raccoglie singo 
li pezzi di singoli artisti eralbumdt 
•frontiera» dedicato alla musica 
dello Zmiabwe Zimbabwe Franili 

ne s apre con Pidigart di Thomas 
Mapfumo cantante e autore che è 
sialo un pò I ambasciatore, dell ex 
Rhodesia in Occidente, e prosegue 
con i Four Brothers. Joanh Moyo e 
Deverà Ngwena, Zexie Maratta 
Oliver Mutukudzi Patrick Mkwam 
ba Susan Mapfumo Cene non ha 
parentela con Thomas) Robson 
Banda 

Con Heartbeai Soukous si risale 
ali Africa centro-orientale a Zaire e 
dintorni ai ritmi prevalentemente 
rumba della calda e npetitiva musi 
casoukous il salsa africano Anche 
questo è un album compilation sa 
scollano Pepe Kalle e Nyboma De 
nis Loubassou Syran Mbenza Lo 
kassa Ya Mbongo Bopol Mansia 
mina e I ormai famoso Kanda Bon 
go Man con Belle amie 

SOUL 

Paris, 
mi conceda 
un ballo 
Mica Parts 
•Sogood* 
Island/Ricordi BRLP 525 

• i il t'JMB « slam un inno 
di sorprese \ocali Icmmmili 
pdt tjiuslo aggiungere a quel 
k chi hanio meglio tonqui 
stato lt classifiche t> 11 curiosi 
11 diiihe il nomi di Miid (chi 
si proruncia Meeshd) Pdrs 
un t 3 uvdnissirrtii chi toint 
allri nomi del firmami nto lon 

arnese e d origine afro g a 
maicana con (aggiunta per 
parte materna di un ramo cu 
bano La Paris ha avuto seigna 
(azioni di cronaca in li ghiltir 
ra per essere stata prescelto 
in un locale londinese da 
Pnnce per un ballo 

Si e fatta notare nei mesi 
scorsi con My One Tempta 
Utm cui ha poi fatto seguito un 
felice Lp come questo io 
Cood fallo di canzoni d olii 
ma fattura su misuri per una 
vocalità che non mira mai a 
strafare o ad effettismi di faci 
le maniera un album msom 
ma da gustare senza frena 
Corredato di presenze efficaci 
a livello di strumentisti ddlsn 
xolomsta anglo tjiarmicano 
Courlnty Pine ai suoi parifitrs 
come Kevin e Orphy Robin 
son rispeitivamuili fin orno 
i tromba ocomt il tanimtc 
W II Downlng 

aiìANIUh IfìNIt) 

CAMERISTICA 

Tre stelle 
per un 
quartetto 
Bach Mozart Beethoven 
«Trascrizioni» Quartetto 
LaSalle 
Dg 423 110 2 

wm II Quartetto USallq hd 
purtroppo interrotto I attivitr, 
lonccrtistica ma non li nu 
si razioni tome dimostra q it 
slo disco di concezioni t rtî i 
iMlissima Alternandosi tot il 
I lanista bn ( m Litwin I illustri 
i ompksso ami ri* ano presi 
II Molari trasi nitori di B K t 

e Beethoven trascrittore di se 
slesso accostando le nelabo-
razioni agli originali La fre 
schezza poetica della Sonata 
op 14 n 1 a torto poco nota 
rivive n modo assai felice nel 
la bilia trascrizione che Bee 
thoven ne fectTper quartetto 

La se/ione del disco dedi 
catti a Bach documenta il cui 
to battilano del barone van 
Swieten committente della 
trascrizione che Mozart fece 
di quadro fughe a quattro voci 
e dei preludi che furono com 
posti ex novo (quelli originali 
non gli erano noti) sonopez 
zi di grande interesse anche 
si I attribuzione a Mozart e 
oggi in pirte discussa Co 
munqui Litwin suona gli origi 
nuli con persuasiva e hiarezza 
i il Oliarti Ho LaSalk mterpre 
U li ) ig i - |H r quartetto con 
MU (4 iilri/toiu ammirevoli 

QlAtMO PFTA7ZI 

NOVECENTO 

Soffia 
il vento 
dell'Est 
Stravinsky 
•Renard Histoire 
Ragtime» Dir Mihaly 
HungarotonHRC078 

• • Una stupenda antologia 
stravtnskiana con ottimi inter 
preti ungheresi insieme con 
la famosa suite dall Wistoire 
da \oldal contiene capolavori 
assai meno Irequenti dalle Tre 
tinche gwpfumesi (191^) a 
Renard (1915 16) lino al Ra 
Ulani (I9l8)e ai tre pezzi ptr 

clarinetto solo (1919) La 
scelta e molto Intelligente, per 
Il valore intrinseco delle musi­
che ma anche per l rapporti 
che si stabiliscono Ira loro e 
per le prospettive di ricerca in 
diverse direzioni che esse 
!sch|Udorjp,̂ efSli»nrAeonsl»» 
«vi del «periodo russo», di cui 
Renard i urto del più colorili 
ed affascinanti jcapolavon, 

Qui è cantato nell onglnale 
russo (decisamente preferjblr 
le) da quattro bravissimi can-

. tanti ungheresi 0 tenori Cu. 
lyàs e KeAnch i bassi Polgir e 
Bordasi il complesso, da ca 
mera di Budapest suona con 
Incisiva chiarezza sotto la tesa 
direzione di Andras Mthiry 
da ncordare tra i solisti anche 
il soprano Csengery la cimba 
lista Fàbian e il clannettista 
Berfces O PAOLO PLTAZZI 

OPERA 

Un Ratto 
che sa 
di fiaba 
Mozart 
•Il ratio dal serraglio* Dir 
Bóhm 
2 CD DO 423 « 9 2 

• • Viene riversata in com 
paci disc una delle migliori re 
gistraziom mozartiane di 
Bòhm nsalente al 1974 in 
questo Ratio il direttore au-
stnacp^nvela una scioltezza 
una vitalità un gusto del colo­
re ammirevoli L orchestra è 
quella stupenda di Dresda e 
fra i cantanti emergono Peter 
Schrtier che come Belmonte 
da una delle sue interpretazio 
ni più persuasive Arleen Au 
ger intensa, Konstanze- capa 
ce di padroneggiare con di 
sinvollura le virtuoslstiche dil 
ficolta della sua parte e Kurt 
Moli che probabilmente è og 
gì il migliore Osmin in circola 
zione Meno persuasivi la 
Blonde di Reri Gnsl e il Pednl 
lo di Harald Neukirch 

Ma ciò che più si ammira e 
la capacità di Bohm di coglie 
re poeticamente il nucleo Ila 
tresco la straordinaria Ire 
schezza inventiva del «Ratto» 
e di approlondire con intensi 
la I improvvisa evolta tragica 
nello straordinario duetto che 
Konstanze e Belmonte canta 
no quando tutto per loro som 
bra perduto in una situazione 
che (a presagire il «Fidelio» 

a PAOLO PETAZ2I 
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cwidema. 
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Bartok 
«I sei quartetti» Emerson 
quarte! 
2CDDG423657-2 

• i È una delle registrazioni 
più interessanti « persuasive 
del cielo dei quemnn di 8*r 
(òk. probabilmente la miglio 
re ira quelle più recenti I a-, 
nericano Quartetto Emerson 
vi e giunta dopa un» confi 
denza decennale *gn questi 
capolavon eMItaanehepro^j 
posto in concerto in una solai 
serata I sei quartelli di Bartok 
riassumono le tappe essenti* 
li della, sua evoluzione II pel 
mo nel 1908 9 ne ricapitolai 
le esperienze giovanili dagli! 
esordi alla scoperta di Debus­
sy « dell ultimo Beethoven il 
secondo (1915-17) segue ad» 
un complesso periodo di ri' 
cerche e vede profilarsi anche 
la definizione di un linguaggio 
gì* in pane improntato alla as­
similazione (onginalmente ri 
pensata) di aspetti melodici et 
rumici del canto popolare ' 

Il terzo(!927) e tarsali phj 
denso a suo modo* il più acj 
«stabile al visionano Itnguag] 
giodell Espressioniano msiei 
me con il Quarto (1928) e il 
Quinto (1934) definisce ueffl 
ratten della lase centrale delti 
piena matuntà di Bartok coij 
tutta la complessità del suo 
rapporto con le avanguardie 
europee 1 onginaluà della su» 
ncerca timbrica e della aua rB 
flessione sui vocaboli di dive* 
se tradizioni popolari il Sesto) 
Quartetto (1939) propone Ir» 
line un linguaggio meline ajj 
Jjltenuazione dt cene MOtei 
ae. In nome di una elfuSonè 
linea di intensissima mestai». 
Il ÌJuartetto Emerson dvel» 
una virtuoslstica precisione i 
una penetrazione analitica 
che gli consentono di coglier* 
sempre con incisiva evidenzi 
il senso della ncerca bartòkia, 
na Q PAOLO PETAÌSl 

16 l'Unità 

Mercoledì 
1 febbraio 1989 

imiiiniii 

file:///ocali
file:///oldal


ECONOMIA E LAVORO 

Fisco 
Iskdaeatì 
#fendoao 
l'aecoKdo 
• I ROMA «bn campagna 
forsennata sostenuta da quel­
le corporazioni che hanno ot­
tenuto riduzioni sostanziali 
della pressione fiscale e che 
ora si lamentano di aver perso 
piccoli privilegi» il segretario 
generale della Cgil Bruno 
Trentin liquida senza mezzi 
termini le critiche di chi mette 
sotto*accusa l'accordo fiscale 
sindacati-governo nella parte 
che riguarda la limitazione al 
22% della loro entità delle 
spese deducibili dal reddito 
(polizze assicurative, spese 
mediche, interessi sulla prima 
casa, ccc ) , E Fausto Vigeva-
ni, «caperlo» fiscale delia Cgjl, 
fa eco <Non e e da modificare 
nulla rispetto all'accordo. Col 
nuovo meccanismo, a parità 
di spesa, tutti i cittadini hanno 
un pari risparmio d'imposta 
(appunto 11 22ft di quanto ef­
fettivamente sborsato, n d r ) , 
Prima invece a parità di spesa 
chi aveva un reddito più alto 
aveva un maggior vantaggio 
(Infatti, le spese, nei limiti 
previsti, servivano ad abbatte­
re quote di reddito che si tro­
vavano in aliquota marginale 
che poteva essere più alta del 
22%, n d r > Quadrato com­
pleto, dunque, della Cgil attor­
no ai punti deli intesa. 

Anche la Osi difende il db* 
cumonto sottoscritto col go-
verpo* il segretario generale 
aggiunto Crea definisce '«In­
toccabile» il principio che «a 
parila di spese deducibili rico­
nosciute dal sistema fiscale ci 
deve essere una parità dì ri­
sparmio d'imposta indipen­
dentemente dal livello di rèd­
dito. Chi si ribella a questo 
principio vuol dire che consi­
dera un diritto consolidato 11-
nlquita fiscale. Certo che con 
l'Introduzione di questa visio­
ne il taccino alcuni interessi, 
ma questo 6 naturale perché 
ogni volta che si fa un'opera­
zione chirurgica avviene un 
trasferimento di risorse da chi 
è stato sempre .privilegiato a 
chi è sempre slato tartassato 
dal fisco, È questa iniquità che 
vogliamo correggere*. Crea fa 
un esemplo* «Se oggi si hanno 
100 milioni di ; reddito e si 
spendono IO milioni pfe; un 
intervento chirurgico » nàl in 
risparmio d'impasta superiQnv 
a quella di un povero xdsia 
con 15 milioni di reddito*, 
Dunque, nessuna modifica al­
l'accordo, nemmeno sul timi-
te di deduclbìlità stabilito al 
22% (c'è chi aveva proposto il 
27%) a meno che «non mi si 
dimostri che ciò Crea involon­
tariamente qualche iniquità 
contraria alle nostre intenzio­
ni* 

Più possibilista verso un 
cambiamento è Invece la UH 
Nellfi mattinata di ieri ha falto 
uscire un documento de) •sub 
centro studi, lanoa, nei quale 
si affermava che II nuovo si* 
stema di deduzioni comporta 
«danni che non riguardano 
soltanto i cosiddetti ceti medi, 
ma anche molte fasce di lavo­
ratori più qualificati anche al 
di fuori delie categorie impie­
gatizie con redditi che parto­
no dai 25-3A milioni all'anno*. 
E lo stesso Benvenuto Interve­
niva per dire che «certamente 
I conti siigli onori deducibili 
vanno rifatti In modo che ci 
possa essert» tranquillità per 
tutti ma tetiza dar vita ad una 
battaglia Ideologica*. Sembra­
va * l'uii'-lo di una polemica 
con gli altri sindacati ma nel 
pomeriggio interveniva 11 se­
gretario confederale della UH. 
MuM per stemperare le frizio­
ni 'Oh iiqqiiibUimenli tecnici 
sono doverosi quando occor­
ra mantenere alla manovra 
fluéll 'equilibrio complessivo 
su cui il sindacato si e battu-
,0»'insomma, un discorso che 
lascia spai), aperti per una 
fonvergenza* con Cgil e Osi 
molto di più di quel che si po­
teva intuite dalle primitive pa-

Il libro dell'Unità esce domani 
Oltre cento le testimonianze 
sui-dMtti violati alla Fiat 
Le donne colpite due volte 

I documenti delle tante polemiche: 
Ocehetto e Romiti in tv 
Gli sciatti di .Asor Rosa, Colletti 
Bobbio, Maggiolini, Bassolino... 

«Molinaio e i suoi fratelli... » 

La testimonianza di una grande battaglia di liber­
tà. E' la definizione di Antonio Bassolino, premes­
sa al libro dell'Unità dedicato alla Fiat, ai diritti 
violati. Appare {domani in edicola. Sono 130 pagi­
ne, storie di diritti violati e balzano in primo pia­
no vicende di donne, colpite due volte. Un dibat­
tito, attorno, con Ocehetto, Romiti, Bobbio, Asor 
Rosa, Gallino, Colletti, Tranfaglia... 

BRUNO UGOLINI 

• I ROMA Tutto iniziò - ri­
cordale? - quando il 13 di­
cembre dello scorso anno una 
delegazione di parlamentari 
del Pei, con Antonio Bassoli­
no, visitò l'Alfa Romeo di Are-
se e fece «scoppiare» 11 caso 
Mollnaro, l'operaio-architetto 
Era la vicenda di un uomo al 
quale, alle soglie del Duemila, 
era stato richiesto di stracciare 
la tessera sindacale per poter 
fare camera. Il nostro giorna­
le, a dire il vero, aveva comin­
ciato a parlare di questo «stile 
Fiat», un po' sorprendente per 
ì milanesi, un po' meno per i 
torinesi, fin dal giugno del 
1998 con un articolo In prima 
pagina di Bianca Mazzoni che 
riportava denunce anonime. Il 
fallo nuovo, ora. era la ribel­
lione con lanlo di nome e co­
gnome, Non sono trascorsi 
nemmeno due mesi, il caso 
Mollnaro è dilagalo, altri han­
no preso coraggio, hanno par­
lalo, il ministro del Lavoro 
Formica ha inviato 112 ispet­
tori nelle diverse fabbriche, ha 

redatto un voluminoso rap­
porto, Ocehetto ha portalo a 
Cossiga un «dossier» del Pei. 
La Fiat prima ha querelato 
Molinaro si è chiusa in uno 
stizzoso silenzio, poi è slata 
costretta a girare l'Italia per 
cercare di dimostrare d'essere 
vittima di un diabolico com­
plotto Alla fine ha annuncialo 
una trattativa con i sindacati 
dei metalmeccanici, onde in­
staurare «moderne relazioni 
sindacali» Vuol dire che per 
ora non ci sono La venta è 
che la Rat, come spiega Bas­
solino, ha voluto «stravincere» 
e questo ha fatto emergere, 
con prepotenza, una morsa di 
libertà, mai sopita, tra i lavora­
tori E stata, e, una battaglia 
contagiosa, capace di coinvol­
gere gli stessi addetti all'infor­
mazione, 1 lavoraton di altri 
luoghi di lavoro. Che cosa 
vuol dire «diritto sindacale! 
nelle piccole aziende, dove 
l'imprenditore può licenziarti 
da un momento all'altro? E 
nelle diverse sedi della mac­
china statale dove dominano 

regole dei clientelismo o rego 
le ottocentesche? 

Questo libro, curalo da Car 
lo Ricchini, Luisa Melograni 
Alberto Leiss, offre innanzitul 
lo una grande mole di docu 
mentazione, «guidata» da uni 
presentazione a due mani d 
Letizia Paoiozii e Albert) 
Lei». Oltre cento testimoniati 
ze raccolte da Stefano Righ 
Riva, Bianca Mazzoni, Michel* 
Costa, Walter Doridi, Rossella 
Ripert C'è quella di Walter 
Molinaio - con una biografia 
di Giancarlo Bosetti e una ne 
vocazione della Mazzoni - ma 
anche quella di tanti prolago 
msti rimasti un po' nell'om 
bra I racconti delle donne, a*l 
esempio, come Angelina della 
Fiat di Cassino, con la sua di/ 
fiale gravidanza al repart' 
verniciatura e le pressioni af­
finché si licenziasse La Fiat se 
la prendeva con lei due volte, 
primo perché era donna e 
osava fare un figlio, secondo 
perché era iscritta al sindaca­
to. Diritti doppiamente violati, 
come spiega ad Eugenio Man­
ca, ([intento a. sondare gli at­
teggiamenti dei ventenni alla 
FiaT), Laura Spezi* della Fkim 
di Mirafion Esiste anche una 
violazione nascosta, non «visi­
bile» dei dintii, Non è forse co­
si quando in un reparto si ve­
dono tante donne e i capi so­
no tutti maschi? 

Tanti stimoli, dunque, ad 
andare olire i confini di que­
sta prima battaglia voluta dal 
Pei anche per rendere più for-

Per un'ora fermi ad Arese 
contro i licenziamenti 
Sciopero stamane all'Alfa-Lancia di Arese per i 
«diritti negati» e contro i licenziamenti di rappresa­
glia. Cresce la solidarietà attorno a tre lavoratori 
licenziati che sono al terzo giorno di sciopero «Jet" 
la fame. Una presa di posizione del Consiglio di 
fabbrica. Oggi si svolgerà al tribunale di Milano 
un processo nel quale .'Alfa-Lancia è accusata di 
attività antisindacale. 

M A N C A M A Z Z O N I 

• 1 MILANO Sciopero di 
un'ora stamani all'Alfa Lancia 
di Arese per i «dm"J negali». I 
reparti di produzione si ferma­
no dalle otto e mezzo alle no­
ve e mezzo, In coincidenza 
con t'inizio a palazzo di giusti­
zia di uno dei tanti processi in 
cui la direzione dell'Alfa Lan< 
eia è chiamata a rispondere di 
attività antlslndacafe Sciope­
ro, quindi, nel reparti di pro­
duzione, richiesto e organiz­
zato da gruppi di delegati che 
hanno la copertura, se non 
formale, sicuramente politica 
del consiglio di fabbrica, men­
tre dopo il processo di oggi un 
altro capitolo del dossier Alfa 
sta per aprirsi a palazzo di 
giustizia. £ quello degli infor­
tuni, declassati a malattia GII 
ispettori del lavoro, inviati dal 
ministro Formica, hanno in­
viato alla magistratura il mate­
riale raccolto all'Alfa Lancia di 
Arese e eh Desio e alla Om 
Iveco di Milano e sono in atte­
sa di procedere ad ultenon ri­
sconta su richiesta dei giudici 
che apriranno le inchieste, 

Il processo di stamani è una 
tappa importante delle vicen­
de giudiziarie in cui I Alfa è 
coinvolta. C'è 'una sentenza 
che ha condannato l'azienda 

in primo grado per attività an-
tisindacale. All'origine della 
vicenda il licenziamento di 
nove lavoratori (quasi tutti mi­
litanti di Dp) avvenuto nel lu­
glio '87, dòpo una contesta*1 

zione della pratica Instaurala 
dall'azienda dì premere sui di­
pendenti in cassa integrazione 
per costringerli alle dimissioni 
durante stringenti coltoqurln-
dividuali In uno del tanti giu­
dizi che hanno costellato que­
sta complessa vicenda legale, 
si parlerà di episodi verificatisi 
in quella manifestazione che, 
pur censurabili, non erano tali 
da giustificare un grave prov­
vedimento quale il licenzia­
mento. 

Nel frattempo l'Alfa, nei lu­
glio scorso, ha pensato bene 
di licenziare altri otto lavorato­
ri dopo una manifestazione a 
sostegno dei pnmi licenziati 
Oggi la situazione è questa: 
per sei dei licenziati nel luglio 
'87 il provvedimento è slato 
giudicato illegittimo, per altri 
Ire, fra cui I attuale segretario 
provinciale di Dp, Corrado 
Delle Donne, il licenziamento 
è stato confermato Ma com­
plessivamente il comporta­
mento dell'Alfa in quella oc­

casione è stata definito anti­
sindacale in una sentenza di 
primo grado. Oggi c'è l'appel-

\ inajteia dei processo i tre 
lavoratori che hanno avuto ri­
confermato U licenziamento 
hanno cominciato uno scio­
pero della fame che dura da 
orinai «ci giorni. Molti gli atte­
stati di solidarietà. Quello del 
consiglio di fàbbrica dell'Alfa 
Romeo, prima di tutto, che ie­
ri ha portalo l'ordine del gior­
no approvato, contro i licen­
ziamenti» «II*, roulotte siste­
mata dietro fjK Duomo per ri-
S arare dai rigori del freddo i 

e lavoratori. Ed è un attesta­
to importante perché, se l'Ini­
ziativa presa nel luglio dell'87 
prevalentemente da militanti 
demoproletari (Dp continua a 
parlare di licenziamenti politi­
ci) provocò fra j delegati e nel 
sindacato laceranti polemi­
che, l'iniziativa del consiglio 
di fabbrica die * che un conto 
sono 11 giudizio e la battaglia 
politica, un conio la lotta con­
tro gli atteggiamenti aniislnda-
caii e repressivi dell'azienda. 
Su questo non si transige. Altri 
attestali di solidarietà sono ve­
nuti dalla Curia milanese, che 
ha pure sottoscritto mezzo mi­
lione in solidarietà, dal consi­
glio regionale con un ordine 
del giorno approvalo all'una­
nimità, dal sindaco di Milano, 
dalla Cgil Regionale, da vari 
Consigli di fabbrica, fra cui 
quello del Corriere della Sera. 
len sera l'assessore regionele 
Rivolta si é recalo presso la 
roulotte dei licenziati Stama­
ne al processo saranno pre­
senti molte delegazioni dei 
sindacati, delle forze politiche 
e delle istituzioni 

le il ruolo del sindacato. Una 
battaglia che ha suscitato con­
sensi e dissensi, riflessioni e 
polemiche II libro non è una 
specie di «libello». Essd dà la 
parola, accanto ad un utile 
cromstona curata da Roberto 
Carollo, a intellettuali che. 
hanno assunto posizioni di­
verse, scrivendo sull'Unità o 
su altn giornali. Ed ecco, cosi, 
gh interventi di Tranfaglia e 
Asor Rosa, ma anche quelli di 
Gallino e Colletti, ecco il sag­
gio di Bruno Trentin e Vartico-
lo del vescovo Maggiolini, ecco 
i testi della polemica tra Bob­
bio e Romiti Ugo Baduel, in 

questo contesto, riprende i ter­
mini di una sua inchiesta sul 
colosso dell'auto e Diego No­
velli ripercorre una specie di 
*fìlm; dal •uo/femsmo» al 
•mmbtsmo» Anche Cesare Ro­
miti - noi st che starno dei si­
gnori - è porle integrante del 
libro, con la registrazione di 
due interviste parallete, a lui e 
ad Achille Ocehetto realizzale 
da 'Tgl sette» Romiti nega, 
scandalizzato, naturalmente. 
ogni violazione dei diritti e an­
nuncia, solennemente, che h 
Fiat è 'pnma dt tutto degli 
azionisti poi di chi a lavora. 
di tutti i dipendenti» Avranno 

capito Molinaro e le sue sorel­
le, i suoi fralellP La Fiat è an­
che loro. Mascè così, allora è 
giusto auspicare, come fa Oc­
ehetto, che la stessa Fiat, possa 
mettersi alla testa di un'opera­
zione ambiziosa di democra­
zia economica, di davvero mo­
derne relazioni industrali, alle 
soglie del fatidico 1992 'La 
nostra non è un 'offensiva con­
tro l'impresa» - afferma Oc­
ehetto - -una volta, forse, con­
sideravamo l'impresa il nemi­
co.. Nell'impresa a siamo an­
che noi, gli operai, t tecnici», 
Un libro utile anche per Romi­
ti, dunque 

Fiat, infortuni mascherati 
Prima denuncia sei anni fe 
Prosegue'rinthlesttf penale del pretore Guariniello 
sugli infortuni in fabbrica che la Fiat «declassa» a 
semplici malori, per versare meno contributi all'I­
nai!. Gli ispettori mandati dal magistrato a Mirafio-
rl interrogano tutti gli operai che risultano medi­
cati nelle infermerie aziendali. Lo scandalo era 
stato denunciato sei anni fa in un esposto dai de­
legati della Lancia a Chivasso. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L I COSTA 

• TORINO Chi l'ha mai det­
to che I sindacalisti non sanno 
scrivere in modo comprensibi­
le? Ecco un documento sinda­
cale di una chiarezza esem­
plare, che nproduciamo inte­
gralmente. «Da molto tempo, 
quando accadono infortuni 
che apparentemente non 
sembrano di grave entità, la 
struttura sanitaria aziendale, 
invece di inviare gli infortunati 
al pronto soccorso dell'ospe­
dale (ente preposto), li ac­
compagna a casa e li invita » 
presentarsi il giorno successi­
vo Cosi accade spesso che in­
fortuni di una certa entità ven­
gano curati "clandestinamen­
te", omettendo di denunciare 
alle strutture pubbliche gli in­
fortuni medesimi» 

•È accaduto - prosegue il 
documento - mercoledì 13 
aprile alle ore 16,30. Il lavora­
tore Marculli Michele, di man­
sione carrellista, mentre scen­
deva dal carrello si produceva 
una distorsione al piede sini­
stro Dopo due ore l'infermie­
re aziendale lo faceva accom­
pagnare al suo domicilio (nel 
comune di Pavuna Canave-
se) Il giorno dopo ha dovuto 

riprcsentarsi all'infermena del­
lo stabilimento Riteniamo 
che l'azienda, oltre a violare 
la legge che regola l'infortuni­
stica, danneggi quei lavoraton 
che, per non aver avuto un 
adeguato e tempestivo inter­
vento sanitario, porteranno 
postumi dell'infortunio. Per­
tanto invitiamo l'autorità com­
petente ad effettuare delle ve­
rifiche e. in base alle leggi vi­
genti (Dpr833dell ' l /4/82),a 
diffidare la Lancia-Fìat dal 
mantenere tale atteggiamen­
to* 

Si tratta, come si vede, di 
un esposto, che il consiglio di 
fabbrica della Lancia di Chi­
vasso invio al pretore di Chi­
vasso, al presidente dell'Usi 
locale ed all'inai! di Chivasso 
Quando? Il 14 apnte 1983 
Quasi sei anni fa' Ma non ac­
cadde nulla 1 destinatari del­
l'esposto probabilmente pen­
sarono che non era il caso di 
disturbare l'onnipotente Fiat 
per una banale distorsione ad 
un piede Non capirono che 
in lai modo l'azienda occulta­
va il numero reale di infortuni 
avvenuti nelle fabbriche e ver­
sava all'Inali meno contributi 
defdovuto. 

Così la Fiat ha potuto conti­
nuare indisturbata, per sei an­
ni. a «derubricare» gli infortuni 
a semplici malori. Vi sono de­
cine di episodi comprovati. 
Dall'ampia documentazione 
relativa alla Lancia di Chivas­
so scegliamo, per esempio, il 
caso di Stefano Cerone, ad­
detto al montaggio della «Del­
ta» Lo scorso 5 dicembre fu 
colpito a) capo da un impian­
to automatizzato, un inseritore 
metallico a snodo. In inferme-
na gli dissero che non era nul­
la, che non era il caso di an­
dare all'ospedale e lo fecero 
accompagnare a casa L'indo­
mani l'operaio, dolorante al 
capo e ad un occhio, si recò 
all'ospedale di Venana, dove 
Io sottoposero a radiografie e 
vjsrte neurologiche. Il periodo 
di infortunio durò 20 giorni 
Tornato in fabbrica, Stefano 
Carone si senti pure rimprove­
rare per essere andato all'o­
spedale 

C'è voluta la campagna del 
Pei e l'inchiesta del ministro 
Formica perché un pretore to-
nnese, il dolt. Cuanmello, 
aprisse un procedimento pe­
nate sugli infortuni «maschera­
ti», alla Fiat. Gli ispettori del la­
voro mandati dai magistrato 
sono da giovedì scorso a Mira­
fion. Hanno già controllato i 
registri di tutte le sale mediche 
della Carrozzena ed minato 
l'interrogalono degli operai 
che vi risultano medicati. In 
qualche caso la Rat non ha ri­
nunciato ad un'ultima forma 
di intimidazione incarica i ca­
pi di «accompagnare» gli in­
fortunati al colloquio con gli 
ispettori' -

LTngegnere: il futuro non è del bastone 
Non è vero che l'unico modello per gestire le 
aziende industriali sia autorità e monolitismo. An­
zi, dice Carlo De Benedetti, il futuro è per la crea­
tività, lo scambio d'informazioni, il consenso. Chi 
vuole imporre rigidamente all'esterno il modello 
dell'impresa è un ignorante. Un giudizio su 
Schirrbeml che smentisce interpretazioni malizio­
se costruite sui fondi di «Repubblica». 

• T I F A N O RIGHI RIVA 

'CarloDe; Benedetti 

• i M I L A N O . Può non piace­
re, 11 modello della Fiat, ma 
non ha alternative. Ecco un 
luogo comune, quasi una trin­
cea dietro cui si schierano vol­
ta a volta i suoi dingenti, 
quando assumono un atteg­
giamento distensivo, oppure i 
commentatori, quando voglio­
no giustificare l'inutilità di 
ogni polemica contro la mano 
pesante di corso Marconi. 

Ièri sera a Milano .invece, 
davanti a una foltissima platèa 
di manager o aspiranti tali, 
raccolti intomo al «Club Istud» 
Carlo de Benedetti, pur senza 
aprire alcuna polemica forma* 
le con I paladini del modello 
Fiat, ha disegnato un profilo 
della- «azienda esemplare» e 
del suo rapporto con la socie­
tà radicalmente opposti. 

Gli chiedevano le direttrici 

da seguire, le modifiche da 
apportare, gli obiettivi da indi­
viduare per portare le imprese 
italiane all'altezza della sfida 
globale Gli chiedevano se il 
•sistema Italia», con tutto il 
suo carco di contraddizioni e 
di inefficienze, soprattutto nel­
le infrastrutture e nei servìzi 
pubblici,. fosse. susceitibile di 
riforme 'e di ammodernamen­
to. 

Ecco alcune delle risposte 
più interessanti: «La modifica 
essenziale per i prossimi anni 
rispetto ai management di òg­
gi dovrà essere quella di dimi­
nuire drasticamente il numero 
dei livelli gerarchici, di pro­
muovere la circolazione delle 
informazioni al di là dei verti­
ci, di trasformare, le strutture 
gerarchiche piramidali In 
strutture reticolari». 

Quali le qualità del mana­

ger7 «La creatività, la capacità 
di uscire dalle procedure bu­
rocratiche consolidate, di anti­
cipare il cambiamento Poi la 
•leadership», la capacità di 
creare consenso net collabo­
ratori, di motivare gli uomini 
Bisogna in ogni modo rompe­
re le mafie che sì creano nei 
gruppi dirigènti tròppo omo­
genei e nelle situazioni orga­
nizzative troppo continue». 

E ìa pubblica amministra­
zióne? «La suaxfìsl ^gravissi­
ma. Ma chi pretènde dissol­
verla introducendo pari pari 
modelli e sistemi dell'impresa 
privata dimostra di essere un 
ignorante. Il problema è supe­
rare la frattura senza arrogan­
za e senza invadenza, e senza 
cedere alia tentazione di sca­
ricare sul sistema pubblico 
tutte le inefficienze. A chi 
chiede se c'è ancora speranza 

rispondo che si deve farcela 
Anche i politici, quando s ac­
corgono che i guasti sono in­
sostenibili, finiscono per ac­
cettare le soluzioni giuste» 

•Esemplare la vicenda delle 
Ferrovie due anni fa non 
avrei mai scommesso che al 
vertice potesse arrivare un uo­
mo qualificato è capacissimo 
come Schìrribemi (attribuire a 
me il giudizio negativo di Re­
pubblica è stata uria grande 
sciocchezzai dà parte di qual­
cuna che hon conosce' Scalfa­
ri); Eppure alla fine, dopo il 
disastro, da Ligalo si è dovuti* 
passare a Schìmbemì. Eviden­
temente in questo paese per 
innovare cì vogliono vicende 
traumatiche. Comunque cre­
do che fatti come questi si 
moltiplicheranno negli anni 
prossimi». 

Preferisce l'azienda «padro-

Indesit di Caserta 
Occupata la Provincia: 
«Mantenete l'impegno 
di restituirci il lavoro» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO F A I N Z A 

• CASERTA. Un centinaio di 
lavoratori dell Indesit hanno 
occupato ieri mattina la sede 
dell'amministrazione provin­
ciale di Caserta I lavoratori 
chiedono ti rispetto degli im­
pegni presi a Roma dopo le 
manifestazioni di Novembre, 
quindi la proroga dell'eserci­
zio di impresa e la stesura di 
un piano di reimpiego per le 
4 000 unita lavorative (2600 a 
Caserta, 1400 in Piemonte). 
Oggi incontro coi rappresen­
tanti politici della provincia 
Le iniziative del PCI a soste­
gno dei lavoraton. La rabbia è 
tanta' All'Indesit si sentono 
presi in giro. Dopo le cariche 
(immotivate) subite dalla po­
lizia a Roma due mesi fa, do­
po le promesse del governo, 
quelle, informali, del presi­
dente del Consiglio De Mita, 
ora vedono il Cipi nicchiare 
sugli Impegni presi, il ministro 
Battaglia opporsi ed il governo 
nella sua interezza non affron­
tare la questione 

Quattromila lavoraton 
(1400 in Piemonte, 2600 in 
provincia di Caserta) sono 
senza alcuna fonte di reddito 
dal mese di settembre. Non è 
una questione solo di soldi, è 
che mancano completamente 
piani per il reimpiego, inter­
venti per favorire una mobilità 
da questa fabbrica verso altre 
attività Tanto più che si assi­
ste a uno spreco del denaro 
pubblico In opere inutili o tut­
te volate a lar realizzare gua­
dagni d'oro alla lobby del mat­
tone che si e impadronita del­
la Regione Campania. Un solo 
esempio per tutù, l'intervento 
di bonifica dei «regi lagni», un 
canale borbonico, per il quale 
sono stati stanziau (usando 
chissà perché i fondi della ri­

costruzione) un centinaio di 
miliardi, diventati ora tede-
cento «Quanti posU neH'indu-
stna, in altre attività si poteva­
no creare con questi denari, 
molli dei quali sono finiti In 
mano alla camorra?», si chie­
devano ieri i dipendenti del-
l'Indesit mentre salivano le 
scale della provincia di Caser­
ta e ricevevano la solidarietà 
del cittadini e degli stetti di­
pendenti provinciali. 

La vertenza Indeslt parte da 
lontano, dopo tutta una serie 
di trattive si slima in 4000 per* 
sone l'esubero di manodope­
ra 51 stila un accordo del 
reimpiego degli «esuberi* e su 
un piano che però nessuno 
prepara. I lavoratori sono aceti 
perciò in lotta, prima occupa­
zioni delle ferrovie, proteste, 
manifestazioni a Casella, poi 
a Roma, operai del nord e del 
sud insieme, Ma qui c'è stata 
una carica della polizia, depu­
tati campani (fra i parlamen­
tari comunisti Antonio Belloc­
chio e Gianni Ferrara) sono 
stati manganellali. Gli Inciden­
ti fecero scattare immediate 
riunioni nelle quali De Mita in 
persona prese l'Impegno di 
prorogare l'esercizio di Impre­
sa e di predisporre * tempi 
brevi un plano per il lelmpte-
go. Promesse, solo promesse! 

I) Cipl ha fatto finta di nulla, • 
il ministro Battaglia si * dichia­
rato centrano agli impegni 
presi dallo slesso De MHi. Il 
Pei ha presentalo una intfffo* 
gazione parlamentare, mentre 
la federazione di Caserta ha 
dato il proprio appoggio «Ha 
lotta dei lavoratori; oggi ai ter­
rà una nunione fra operai che 
occupano la provincia e force 
politiche. 

Pensionati al lavoro 
Formica: «Collaboreranno 
nei servizi locali» 
• I RQkfA. Migliaia di anziani 
potranno' coltab^rarecon'gli 
enti locali per una serie di In­
combenze non troppo onero­
se e con orario limitato, in un 
rapporto giundicamenle chia­
ro che li tuteli socialmente ed 
economicamente II ministro 
del Lavoro, Rino Formica, ha 
Infatti predisposto uno sche­
ma di Ddl, che certamente 
verrà accolto favorevolmente 
dagli interessati, dalle ammi­
nistrazioni pubbliche e dai cit­
tadini. Obiettivo principale del 
provvedimento, sottolinea il 
pnmo dei 5 articoli, è quello 
di «combattere remarginazio-
ne sociale delie persone an­
ziane o di sostenerne i reddi­
ti» Le prestazioni l'instaura­
zione di un rapporto di lavoro 
subordinato 

Quali sono queste presta­
zioni' Presso Regioni, Provin­
ce e Comuni, ma anche asso­
ciazioni sociali e di volontaria­

to, gli anziani ,(cloe .cojoni 
che hanno raggiùnto i limiti di 
età per la pensione) potranno 
insegnare in corsi professione 
li, sorvegliare I bambini net 
pressi delle scuole, custodire 
musei, biblioteche, parchi 
pubblici, affiggere manileMi, 
vigilare e gestire centri sociali 
e culturali, assistere nitri an­
ziani o handicappati. I com­
pensi, equiparati ai redditi da 
lavoro, non concorreranno al­
la determinazione del reddito 
Irpef fino a 3 milioni 600mlla 
lire annue. È prevista infine 
una copertura assicurativa 
contro gli infortuni. Conte-
slualmente ai Ddl u ministero 
del Lavoro ha compiuto Una 
indagine a tappeto sulle occu­
pazioni che già, in modo pre» 
cano e spesso sommerso, 
svolgono gli anziani. Lo scor* 
so anno furono poco più 41 
ornila, 3mila 800 del quali al 
nord e meno di mille nel sud 
e isole. 

CONSORZIO 
PER LA ZONA INDUSTRIALE 

DI VILLACIDRO 
Via Ro.jfato n. IO - 09133 Cantieri 

Estratta di ewfso di sere 
E tndatta cura ad appalto-concorso « aanii dall'ari, 18 fcrtt. b| 
30 3 1981 n. 113, par la fornitura di matanala rotatoli», vai 
macchina • aarwtto dal raccordo farroviarlo coMORte. __ 

*• *4 v'^iSrTrKXilT. rtW.dT'*"** 
La fornitura è Affannata dall'Agamia par la promoriont dado ivJhpDft 
dal Mauogiorno ai tana) dalla lama 1,3.1980 n. 84. L'offvt* bovi 
ritorti ad uno o più lotti • dovrà mura alaborata dtattntameMi per 
claacuno di atti La rfchiaita d invito redatta tu carta legata, do Inviarsi 
con tenera raccomandata, devono pervenir* antro lo ora 19.00 dal 
giorno 18 febbraio 1989 alla soda dal Contento in vi* ftovanm n. IO 
09123 - Cagliari, unitamente «II* documentano»* di cu) •tì'tmrtw di 
gara integrai* pubblicato aulla Gaizarta Ufficiai* dell* RepuoMc*. Poe­
tano nchiador* di maar* invitata anch* impraa* raggruppa**, ai eene) 
dall'art 9dell*lagg*n U3/9aiJlt«mir*wtrocu.l»tornilur*d0W* 
aaaar* congegnata è atablhto (n m*al dodici naturali, euooaaivt • 
continui, decorrenti dalla data dal contratto Copia integrai* dal banda 
é dliponiW* presto I* s*d* dal Contorno. 
Cagliari. 28 gennaio 1989 IL PRESIDENTE Mrruoob BwMnvRl' 

naie» o la «public company»? 
•Sto dalla parte dei padroni, 
che servono Ma in Italia il 
passaggio dalla gestione pa­
dronale a quella manageriale 
è stato stentato ecco perchè 
sono poche te grandi aziende 

De Benedetti ha concluso la 
serata difendendo, nonostan­
te gli ostacoli incontrati in 
questo anno, la sua visione 
dell'internazionalizzazione 
«profonda» delle imprese 
(non solo i mercati, ma i ca­
pitali, gli uomini, i prodotti), 
A dargli ragione un articolo 
del «Wall Street Journal* che, 
a un anno dalla scalata fallita 
alla Sgb, riconosce come l'in­
tervento dì De Benedetti abbia 
comunque rinnovato la vec­
chia holding belga, costrìn­
gendo la vincitrice Suez a una 
razionalizzazione dì tutte le 
attività e al ricambio quasi to­
tale del management 

CONSORZIO 
PER LA ZONA INDUSTRIALE 

DI VILLACIDRO 
Vi» Rovarato n. 1 0 - 0 9 1 2 3 Cagliari 

Cifrano oVavvNto 07 gara . 
É Indotta gara ad'aàjaJtoHMnoorao ai «mi « a r a i .2« «mora M togr» 
a.B;1977VA. 88* • «iniutw nwdifich* • igflìwniflwnti, par l«|nQnià< 
•i—l ili iir-mlnni li n 1ft Impliml nltnmiTIrl iti r"fflTlnni H niiHagi 
• Mao d. «Montai u n a Unii» «t77 - «e • ««5». 70, t imi ta? 1 

progatto Unthr 14.Ì0 tuxorwa aporov»l)on«, in «unto / 
aaigutal au linaa a okwio aàmptlca non alatvifhiata.. 

L'opara a Annulli. dall'Apolli par I. pnxTuròn* tMHt'vaMvpaa all' 
M«joglo.™> al aanil dalla lana 1.3.188» n. M , La feMaata <rmMo 
radatta w carta topaia, da inviarti oon lattata racc«Tianaati,:aw«ne 
panranira antro tona 13.00 dal:giorno 1» tabbrilo \m alla ••*> oW 
ConaorUd in via Rovarato n, 10 09111 - Cagliari, unltamama a * diwr-
mantaikma di oli all'.awlu di gara Mtagrala puoefcà» auM Otaatta 
Ufficiala dalla Rar«i*ltaa. POMOHQ rlcNadara « aaaara tentata onoM 
Irnpraaa raggruppata, al aanal dall'ort, 20 a aaguantt dadi* 
984/77, Il tarmino antro cui I lavori daranno arMaroeornalatatl *J , 
m granii quattrocanto naturali, BuccaaaM a continui, .daeorrantl *flilÉ «lift 
dal vorrai, di contagna dal lavori. Copia Intag/Ml dal bando « «apontiM 
pnmo la cada dal Coniatilo. 
CagHari, 28 pannalo 1989 II PP.ESI0ENTJ 
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I tartufi 
di laboratorio 
conquistano 
gli Usa 

Il primo «tartufo di laboratorio., anche se non è più grosso 
di un pisello, rischia seriamente di far concorrenza, se non 
detronizzare, il tartufo normale È da notare, d'altro lato, 
che 11 tartufo «in provetta- pud essere coltivato in un anno, 
rispetto ai sette o otto anni necessan per la crescila di un 
tartufo normale la •nascita* del prezioso «tuber melano* 
sporum» e avvenuta presso Sacramento Grazie all'iniziativa 
congiunta dell'immunologo Moshe Shilnn e del bwtecnco 
Randy Donan, ex professon d'università Secondo Shifnn. 
la passione per il tartufo è sorta in lui una trentina di anni 
fa, non a Ouercy, nel Perlgrod, ma in Africa Di ritorno in 
patria, Il dottor Shifnn, che ha 60 anni, tentò, nei suo mo­
menti liberi, di ricreare le condizioni naturali (temperatura. 
Umidita) propizie alla formazione del tartufo II caso ha fat­
to Incontrare Shifnn con il giovane Randy Donan, un bio-
tecnico che si è impegnato giorno e notte per cercar di ri­
produrre il tartufo. In tre anni, il laboratorio di ricerca è di* 
venuto una formidabile macchina di produzione e un gran* 
de business 

I COiHpl l t6r Sarà una sene di anonimi 
MM* oh/Are m a emc'entis$imi computer 
H I Mime a trovare la «ricetta-per sal-
VCHeZld vare Venezia e soprattutto 

per mantenerla viva negli 
anni a venire Queste mac* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chine, gestite da un gruppo 
^ ^ • " • ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ " ™ " altamente specializzato di 
lochici sotto la guida dell'mg Paolo Baschien, sono la strut­
tura portante di quel «servizio informativo* del consorzio 
«Venezia Nuova» destinato a continuare la propna attività 
anche quando il consorzio - costituito dalle maggion im­
prese pubbliche e private italiane - avrà concluso i lavon di 
salvaguardia della città lagunare. Mentre il modulo spen-
mentale *Mose» studia in questi mesi in mare la tenuta e gli 
effetti delle barriere che entro II 1995 dovrebbero essere 
planate alle bocche di porto per proteggere Venezia dalle 
maree, Infatti, il servizio informativo acquisisce tutta una se­
rie di studi, previsioni, dati, documenti per gestire il domani 
di Venezia 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nessuna 
retatone 
fra Aids e 
sderosi a placche 

«Non c'è nessuna relazione 
fra la sclerosi multipla e 
l'Aids, sebbene il virus Htlvi 
e II virus dell'Aids siano en­
trambi retrovirus sono due 
virus distinti. Le persone In-

_ _ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ Iettate con II virus Htlvi o le 
" " • " " • ^ • " ^ • ^ " • • « • ^ • ^ persone con sclerosi multi­
pla non hanno alcun pencolo di sviluppare l'Aids.. Lo so­
stiene con particolare enfasi- un comunicato dell'Associa­
zione italiana sclerosi multipla concordato con la Interna­
tional Federatlone ol Multiple Sclerosis Societies. La sclero­
si multipla o sclerosi a placche, grave maialila neurologica, 
in genere progressivamente invalidante colpisce - è detto 
nel comunicato diffuso dal copresidenlc nazionale dell'As­
sociazione prof. Mano Alberto Battaglia - il sistema nervoso 
centrale distruggendo la mielina, il rivestimento delle fibre 
nervose. Disturbi della motilità, della sensibilità, del coordi­
namento, degli sfinten vescicole ed intestinale e della vista 
sono i sintomi più frequenti II comunicato si sofferma sulla 
ricerca sul virus Htlvi del doti, Reedy e colleglli del Wistar 
Instltute di Philadelphia (Usa) in collaborazione cqn l'Uni-
versila di Lund (Svezia). Questa nuova ricerca -sostiene il 
comunicato -i suggerisce un rapporto tra un retiwinis cor­
relalo al Htlvi e la sclerosi multipla, ma non significa che il 
relrovmis sia la causa della sclerosi multipla e gli autori non 
lo dicono affatto. 

Ripresi 
esperimenti 
per pioggia 
artificiale 

L'emergenza siccità ha co­
stretto la Tecnagro l'Asso­
ciazione promossa da Con-
(agricoltura, Agnmont, Em-
chem, Federconsorzi e Fiat 
Geotech) ad anticipare la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ripresa in Puglia degli espe-
^ " ^ • ^ ^ ™ " ^ ^ ™ ^ ™ nmenli per la stimolazione 
artificiale della pioggia. Alle prove prendono parte gli 
«perii Israeliani, già avanti con questa pratica agromeleo-
rplogica, Il servino meteo dell'aeronautica militare e l'ispet­
torato telecomunicazione e assistenza al volo Intanto qual­
cuno si chiede se la pioggia artificiale sia ecologica, se la 
rotatila utilizzata per inseminare le nuvole, cioè lo ioduro 
d'argento, non lasci traccia nell'atmosfera «Nessun timore 
per I» pioggia artificiale - rispondono I tecnici della Tecna­
gro - è pulita e non altera gli equilibri ecologici Piuttosto li 
migliora*. «La quantità di ioduro d'argento che viene sparsa 
all'interno delle nuvole - aggiungono gli esperti della Tec­
nagro - i assolutamente minima, appena sufficiente ad av­
viare un processo che la natura delle nubi provvede a svi­
luppare spontaneamente*. 

QAUIILLAMICUCCI 

Spedizione italo-sovietica 
Raggiungerà la Siberia 
per studiare 
la popolazione jacuta 
aV Sarà targata Italia la pri­
ma spedizione occidentale 
nel profondo della Siberia, A 
condurre l'impresa un equi­
paggio di sei persone, capita* 
nata da Jacek Palkiewicz fon­
datore della Scuola di soprav­
vivenza di Arsié (Belluno), 
che tenterà di raggiungere la 
Jacuzla, una delle regioni più 
fredde del pianeta, definita «il 
frigorifero della Siberia* LI il 
termometro, anche se non è 
mai aceso fino ai cento gradi 
sottozero registrati propno len 
In Alaska, è implacabilmente 
termo In questa stagione sui 
sessanta gradi. 

La spedizione, che partirà 
da Milano il 5 febbraio, non 
ha nulla a che vedere con le 
vacazioni alla Rambo che 
sembrano appassionare tanti 
neofiti della sopravvivenza. «Ci 
interessa soprattutto - spiega 
Palkiewicz * conoscere da vi* 
ano e senza tanti trucchi tec­
nologici la cultura della popo­
lazione (acuta, immedesiman­
doci nel loro modo di vivere» 
Partiranno cosi senza la sicu­

rezza di costanti collegamenti 
con Jacutz, capitale della re­
gione, e saranno equipaggiati 
né più né meno che come gli 
abitanti del luogo Quindi 
niente piumini d'oca o awe-
nenstici indumenti, ma caldis­
sime pellicce e sacchi a pelo 
di renna, animale che costituì* 
rà tra I altro il principale mez­
zo di spostamento nel tragitto 
di 600 km che porterà il grup­
po fino al centro del cosiddet­
to Polo del freddo E mente ci­
bi liofilizzati si mangerà, co­
me gli (acuti, carne e pesce 
surgelati e di tanto in tanto si 
faranno pasti caldi preparati 
su normalissimi fornelli e con* 
sumati nelle due tende a di­
sposizione La realizzazione 
dell'Impresa si è resa possibile 
grazie all'interessamento del­
l'agenzia Novosti di Mosca, 
che superando storiche diffi­
coltà burocratiche (viva la 
glasnost') ha assicurato la 
concessione di tutti i permessi 
necessan per avviare la spedi­
zione, che si concluderà il 15 
marzo 

DRS 

Il Terzo Mondo e l'effetto serra 
Intervista al rettore di San Paolo 
«I ricchi ci vendono tecnologie arretrate 
che ci costringono a consumare di più» 

L'inquinamento 
obbligatorio 

^ 

WèmmÀMM 

Un anno 
di anidride carbonica 
Chi • t i» con produca 
ogni anno la CO] 
raiponiibila dall'atfallo aarra 

Il Terzo mondo diventerà il principale protagonista 
dell'inquinamento che produce effetto serra? Alcu­
ni studi lo dimostrerebbero. Ma la causa non sarà 
solo nell'aumento della popolazione e dei consu­
mi. Saranno anzi decisive le tecnologie che i paesi 
in via di sviluppo potranno adottare. E il rettore 
dell'Università di San Paolo del Brasile, José Gol-
demberg, rivela il «gioco sporco» dei paesi ricchi. 

ROMEO «ASSOLI 

B Lo smog di Atene, il fa­
migerato melos* a cui vengo­
no attnbuite migliaia di morti 
ogni anno, e il prodotto vele­
noso di una tecnologia vec­
chia, quella delle centinaia di 
migliaia di automobili scassa­
le che circolano nella capitale 
greca da un numero impreci-
salo di anni. Motori dalla 
combustione disastrosa che 
sputano nell'aria tonnellate di 
sostanze inquinanti 

Atene, citta europea, è l'an­
ticamera di un Terzo mondo 
nel quale si sta preparando un 
possibile, probabile disastro 
ecologico dalle conseguenze 
planetarie Al recente conve­
gno intemazionale organizza­
to a Tonno dalla Fondazione 
San Paolo sono state rese no­
te previsioni paurose fra tren-
l'anni, i paesi in via di svilup­
po raddoppieranno le emis­
sioni di anidnde carbonica e 
di altri gas inquinanti. In prati­
ca, quei paesi raggiungeranno 
quelli sviluppati nella produ­
zione di sostanze dannose per 
l'ambiente, È la prima conse­
guenza di un'accelerazione 
paurosa della .crescita derno-, 
grafica e dei consumi di ener- ' 
già in questa parte del mon­
do' nel 1980 erano 1,8 tera-
watt (con un consumo prò 
capite di 0,54 lulowalQ, nel 
2020 saranno di 6,9 terawatt, 
mentre ogni persona consu­
mera 1,2 kw. Vogliamo lare 
un paragone? Nello stesso pe-
nodo di tempo in cui i paesi 
industnalizzati diminuiranno 
di un terzo I consumi assoluti 
e prò capite, i paesi del Terzo 
mondo li moltiplicheranno 
per tre *ll guaio e che una 
parte non indifferente di que­
sti consumi potrebbe essere 
contenuta, limitando anche le 
emissioni inquinanti. Ma chi 
darà al Terzo mondo la tecno­
logia per farlo?*. 

Il professor José Goldem-
berg, rettore dell'Università di 
San Paolo del Brasile, fisico e 
animatore della Fondazione 
intemazionale per lo sviluppo 
e la sopravvivenza dell'umani­
tà, ha chiesto alla conferenza 
di Tonno di espnmerst con 
chiarezza su questo punto E 
ha accettato di rispondere alle 
nostre domande. 

non è stona di icn. Nei paesi 
in via di sviluppo non è anco­
ra arrivata l'ultima generazio­
ne di automobili. Abbiamo 
ancora quelle che consumano 
tanta benzina e inquinano di 
conseguenza 

Ma c'è nn «tracco» che per 
nette al paesi ricchi di 

esportare «Inqiilrianienlo In-
dtnttw Iorio fama di tec­
nologie che Impediscono 
l'etncknu energetici? 

Certo. Fino a un paio d'anni 
fa, ad esempio, la Banca Mon­
diale finanziava la costruzione 
di impianti energetici solo se 
si presentavano progetti che 
prevedevano mega dighe nel-
i'Amazzonia con relativa di­
struzione di foresta pluviale 
Oggi sembrano essersi accorti 

che nschiavano di pagare per 
questo anche i cittadini amen-
cani o europei e stanno cam­
biando politica O meglio, la 
sta cambiando la banca mon­
diale, ma non gli altri istituti fi-
nanzian Se il Marocco, ad 
esempio, vuole comprare 
un'acciaieria si trova di fronte 
ad un'alternativa se ne com­
pra una obsoleta smontata a 
Pittsburg e npiantata sull'altra 
sponda dell'Atlantico avrà il 
denaro ad un tasso, poniamo, 
del dieci per cento Se la vorrà 
nuova, tecnologicamente 
avanzata, efficiente dal punto 

di vista energetico, dovrà sbor> 
sare dal SO al 100* per gli in­
teressi. 

i c'è t u 
h i u M o iTe-

•partaakiaa di reeaoloflc 
arrenate dal Pini w*aaapa 
ti alTerzo Mondo? 

Mettiamola cosi: i paesi svilup­
pati non sembrano rendersi 
conto che tagliare gli alben in 
Amazzonia o inquinare Città 
del Messico significa contri­
buire ad innalzare la tempera­
tura al Cairo o a Chicago, cosi 
come bruciare il carbone nel­
la Ruhr contribuirà ad Innalza­
re il livello del mare sommer­
gendo le, coste del Banglade­
sh. 

•tedia» M I 
l 'MHaaidl 

energia. Qaaaia aoi dw t * 
• U H I la paesi ricchi aea-
• I U M al coaMaU del Tarn 

La vecchia convinzione che' 
mnluppo economico e contu-,' 
mi di energia crescono Irato-
rne non è verificata dal latti ' 
come dimostrano gli Siali Uni*; 
ti che hanno diminuito negli, 
ultimi anni i consumi di ener­
gia ed aumentato nolevol-, 
niente il prodotto Interno lor­
do. O ancora, un europeo nel, 
1973 consumava mediamente 
due volte e mezzo più energia-
di un abitante dei paesi in vtai 
di sviluppo. Me il prodotto In-, 
temo lordo dell'Europa orai 
dieci volte maggiore di quello. 
dei paesi poveri. I consumi di-
energia tono quindi un pro-i 
blema tecnologico. Cerio, le' 
strutture sociali tono ritte»»' 
nella distribuzione dei consu­
mi. Nell'Africa Orientale esiste 
la 'Wabenzl., la .tribù di quelli' 
che usano la Mercedes Ben».' 
Sono parte di quelle class) so-' 
ciati alle che comprano e con*' 
sumano automobili, aria con*| 
dlzionata, frìgonleri, congela-! 
lori. Sono II 10-15* della po­
polazione e consumano II SSX 
dell'energia che spelta a cia­
scun abitante del Terzo Man. 
do. 

QaMtc' tmapraUtaa* 
• o M cattami a ti*-* 

KlSapei 

' una .«otogUftìlpovertT *-' 
SI, esistono dei problemi tipici 
del Terzo mondo che hanno 
conseguenze planetane e pos­
sono essere nsoltl su scala 
planetaria II più conosciuto è 
la deforestazione. La distruzio­
ne delle foreste tropicali con­
tribuisce oggi per il 30% all'In­
quinamento da anidride car­
bonica Ma non basta dire ai 
paesi poven fermatevi. Le 
cause saranno pure da qual­
che parte. 

e. Quale U 
strada che porta I paesi po­
veri ad Inquinare come 
quelli ricchi? 

I paesi industrializzati non 
esportano solo nfmu, ma an­
che tecnologia decotta e ina­
deguata E pon solo la espor­
tano, ma la < impongono. 
Quando la Volkswagen, ad 
esempio, una trentina di anni 
fa costruì in Brasile la pnma 
fabbrica di automobili, la sua 
tecnologia era vecchia e im­
poneva un grande consumo dj 
energia per unità di prodotto, 
In Germania sarebbe stala 
chiusa ancora prima di inizia­
re la produzione E guardi che 

i per ambiarla ad Inf­
ialai K-aanofMa-

gta dw wgaa piewnaT* V 
dHMro planetario, lai 
aaaggrepoiluh? 

PffUWI CrWtlglKàlUH'Il'TelCV 
Mondo, mi sembra importante 
sviluppare l'uso delle biomas­
se come (onte di energia, Oggi 
già accade; per la'vohta, Oran 
parie dell'energia in questi 
paesi è prodotta dalla legna, 
ma attraverso strumenti alta­
mente Inefficienti. Anche In 
questo caso, quindi, è un prò-
blema di tecnologie. In secon­
do luogo, ridurre la deforesta­
zione e accelerare la ritorcila-
zione. Infine, la Banca mon­
diale può sviluppare una poli­
tica dei finanziamenti che co-
shnga I paesi emergenti 
all'efficienza energetica Cioè: 
k> ti finanzio I progetti per 
nuovi impianti energetici solo 
se mi dimostri che gli Investi­
menti che vuol lare sono Infe­
riori a quelli che sarebbero ne­
cessari a risparmiare la «tessa 
quantità di energia in altro 
modo. Il professor Golden* 
berg ha visto accolte nel docu­
mento tinaie del convegno le 
sue proposte. Ma I tempi per­
ché le richieste degli scienziati 
divenuno politica linanzlarla 
intemazionale e modifichino 
le relazioni Ira paesi rischiano 
di essere lunghi. Troppo lun­
ghi? 

Indispensabile, sana impunità del Carnevale 
• 1 II filosofo romano Sene­
ca sosteneva che, ogni tanto, 
è bene impazzite Malgrado la 
presenza di Nerone Ira i suoi 
allievi, la periodica ricorrenza 
del Carnevale conferma que­
sta massima 11 significalo di 
questa festa, la cui struttura at­
tuale vanta una stona di circa 
otto secoli, è, apertamente. 
trasgressivo e liberatorio Le 
aggressività sociali, che si coa­
gulano e cancano net periodi 
di lavoro, vengono a liberarsi 
in uno scenano rituale di 
comportamenti che non sa­
rebbero accettabili e tollerabi­
li fuori del tempo carnevale­
sco 

Nelle forme più antiche, in­
nestate sulle memorie dei fre­
netici •Satumalia» romani, le 
gerarchie sociali erano abolite 
e l'ordine sospeso I servi 
mangiavano alla mensa dei 
padroni, godendo un mondo 
alla rovescia 

L'inversione dei ruoli ha, 
sempre, caratterizzato il Car­
nevale, invadendo anche il 
temtono della sessualità e 
giungendo alla esaltazione 
del travestimento e della bi­
sessualità Nella tradizione 
carnevalesca il cosmo sociale 
veniva simbolicamente distrut­
to, anche se il ritorno alla nor­

malità era garantito dal profi­
larsi delle liturgie del tempo di 
Quaresima Regnava e regna 
tuttora il contrasto tra l'esalta­
zione carnevalesca e la figura 
della Morte, presente all'oriz­
zonte della collettività immer­
sa nel piacere 

Protagonista individuale di 
questa guerra tra opposte sen­
sazioni è sempre stata la ma­
schera Essa sottopone la figu­
ra umana al dissesto dette 
simmetrie, ma, soprattutto, 
•copre» ciò che è irrivelabile 
Le pulsioni aggressive e ses­
suali sono le emozioni umane 
maggiormente sottoposte al 
rigore della censura sociale 
Esse permangono, comun­
que, nei tcmton repressi della 
nostra psiche Lo stesso termi­
ne maschera è il residuo at­
tuale di un antico «masca» di 
ongine longobarda che, impa­
rentato a «striga» e a «larva» 
evoca le schiere di ombre e 
spettri che. nei loro maschera­
menti, invadevano i villaggi 
del passato Questo strisciante 
insinuarsi della pulsione ag­
gressiva. che esplode, poi. in 
forma autopumtiva, nel tempo 
di Quaresima, appare, nel 
Carnevale, in molte manifesta­
zioni giocose, come le aggres-

La maschera è sana perché assorbe frustrazioni. 
«Copre» ciò che è irrivelabile, permettendogli però 
d i manifestarsi socialmente in forma di gioco. Ma 
anche nel gioco delle maschere bisogna fare del­
le distinzioni: ci sono maschere seduttive e delica­
te, maschere aggressive, oscene, mostruose. Che 
ne direste d i un esame di coscienza sul costume 
scelto per partecipare ai veglioni '89? 

ALBIRTO ANGELINI 

sioni condotte con armi inof­
fensive Valga per tutti l'esem 
pio dei manganelli di plastica. 
fin troppo diffusi tra gli adole­
scenti 

La «copertura» dei compor­
tamenti aggressivi e sedottivi 
è, tuttavia, il significato più ov­
vio della maschera Resta co­
perto il viso, quindi l'identità 
di chi attua le diverse provo­
cazioni Al pan di chi cela il 
proprio volto per commettere 
un crimine anche la innocua 
maschera carnevalesca garan 
lisce l'impunità 

Esiste, d'altra parte, un si­
gnificato più profondo Si trai 
ta di una paradossale e stri­
sciante tendenza all'esibizio­
nismo, che la maschera favo-
nsce in chi la indossa e che ri­

sulta, ovviamente, opposta ma 
non separata dalla funzione 
di copertura Anche nella 
semplice scelta di maschera, 
si rivelano dei tratti della per­
sonalità Restando nel classi­
co ambito carnevalesco, una 
predilezione per Arlecchino si 
differenzia da una simpatia 
per un aggressivo pirata 

È un significato che attinge 
all'esibizionismo ed esaspera, 
con l'impiego e la protezione 
della maschera, il normale 
adornarsi e atteggiarsi Del re­
sto, il fenomeno è presente 
anche nei comuni mutamenti 
della moda, che offrono, spes­
so. occasione per trasforma­
zioni e ven e propn maschera­
menti 

Nell'occasione del Carneva­
le si impongono, tuttavia, del­

le distinzioni Esistono ma­
schere seduttive, delicate e ar­
tisticamente pregevoli, come 
esistono maschere aggressive 
o, addirittura, oscene ò mo­
struose Presumendo che ogni 
mascheramento nasconde, 
ma, indirettamente, suggeri­
sce. la presenza di sentimenti 
non coscienti, non è difficile 

individuare le caratteristiche 
di ogni singola maschera Co­
me nei rituali, o nel teatro del* 
l'antica Grecia, chi si copre 
con una maschera si Identifi­
ca, per una sorta di appio-
pnazione magica, con ciò che 
essa rappresenta. É un simbo­
lo d'identificazione, ancor più 
inquietante, poiché ha il pote­

re di «immobilizure» nella sua 
materia l'espressione istintua­
le. 

Nelle tradizioni dei popoli 
primitivi, la maschera è. spes­
so, usata come una specie dì 
ajgente capace di tegolaie l'In­
visibile circotaiione' delle 
energie spirituali spane nel 
mondo. Chi indossa la ma­
schera stabilisce un legame 
con il regno degli spìriti. La 
maschera, che *, solo, una 
apparenza dello sblritO rap­
presentato, media II contatto 
tra chi la indossa e il mondo 
ultraterreno; immobile e indif­
ferente sull'esito di questo in* 
contro 

Anche nel nostro Carneva­
le, soprattutto nel passato, le 
maschere proponevano rap­
presentazioni allarmanti di fh 
Sre provenienti dalI'taldUft, 

» fornivano una carnevale­
sca rassicurazione, di fronte 
alle minacciose presenze, tan­
to frequentemente oggetto dì 
rappresentazioni pittoriche e 
scultoree, dal Duecento in 
poi. Suggerivano, con ciò, 
proprio come avviene oggi, 
che nulla di veramente spa­
ventoso Q fatale, prescinden­
do dall'essere umano, si na­
sconde dietro l'immMlne. 
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Ex centrale 

In corteo 
mille operai 
di Montalto 
• • VITERBO >! lavoraton di 
Montalto lottano per l'occu-
pacione e lo sviluppo», era la 
scntta ricorrente sul cartelli 
lungo il corteo di più di mille 
cassintegrati della ex centrale 
nucleare di Montalto di Castro 
che [eri ha percorso le vie di 
Viterbo fino alle sedi dell'am­
ministrazione provinciale e 
della Prelettura. Sono quasi 
6000, tra lavoratori e •trailer-
Usti., 1 lavoratori addetti alla 
costruzione della centrale * 
dall'agosto '88 sono •sospesi» 
In attesa di una decisione del 
governo sul futuro del cantie­
re 

Si fa sempre più concreta 
per loro la prospettiva del li­
cenziamento Il 5 febbraio 
Rrossimo, infatti, decade per 
1 terza volta 11 decreto che 

prevedeva la cassa integrazio­
ne, ma ancora non è stato de­
ciso nulla. Da mesi I lavoratori 
sono fuori dal cannerei men­
tre 150 operai della Demond 
metalmeccanica hanno gii ri­
cevuto la lettera di licenzia-
mento e altre imprese hanno 
annunciato slmili misure nei 
confronti del loro dipendenti. 
Cgil, Cisti e Uil, che hanno In­
detto la manifestazione, chie­
dono perciò che «governo e 
Parlamento decidano uria vol­
ta per tutte sulla riconversio­
ne, contestualmente agli In­
terventi antinquinamento su 
tutto il polo energetico Mon-
tallo-Civitavecchia e sia data 
certezza ai lavoratori sulla 
cassa Integrazione e sulle al­
ternative occupazionali previ­
ste dai progetti per le opere 
della piattaforma per lo svi­
luppo dell'Alto Lazio» I lavo­
raton, insomma( chiedono 
nuove prospettive e non l'en­
nesimo decreto, che ripro­
ponga tra pochi mesi gli stessi 
problemi, con la stessa urgen­
za e drammaticità, Q A.Qu. 

Prorogato per altri tre mesi Solo promesse per autogestione 
l'affidamento del servizio e tabelle dietetiche 
su cui indaga la magistratura II Pei: «Sindaco e De condizionati 
I repubblicani hanno votato contro dagli interessi di CI» 

Aflare mense, Giubilo raddoppia 
Tre mesi di proroga e tante promesse. Nel giro di 
pochi giorni • promette la giunta • per le mense 
scolastiche cambierà tutto: via libera alle autogestio­
ni, nuove tabelle dietetiche, controlii sulle aziende, 
nuovo appalto-concorso. Per il momento, però, la 
giunta capitolina lascia gran parte della refezione 
scolastica nelle mani delle aziende che si sono assi­
curate l'appalto «provvisorio» a trattativa privata 

PIETRO STRAMBA-BADtALE 

• É II pasto è assicurato. Ma, 
per il momento, resta tulio co­
me prima. La giunta comunale 
ha approvato ieri in extremis • 
malgrado il volo conlrano de­
gli assessori repubblicani • la 
proroga per tre mesi, fino al 
30 aprile, della delibera, in 
scadenza Ieri, con la quale la 
stessa giunta aveva affidalo 
•provvisoriamente» a trattati­
va privata a undici aziende 
(quadro delle quali legate a 
Comunione e liberazione) 
l'appalto per 51.000 pasti al 
giorno nelle scuole romane 
Sulla Vicenda, come noto, è in 
corso un'Inchiesta del sostitu­
to procuratore Giancarlo Ar­
mati che ha gii portato all'e­
missione di una trentina di co­
municazioni giudiziarie, una 
delle quali ha raggiunto il sin* 
daco, Pietro Giubilo 

Per ora, dunque, non cam­
bia nulla, Ma la proroga • uni­
ca alternativa, ormai, all'inter­
vento del prefetto e, di conse­
guenza, alle dimissioni della 
giunta • è accompagnata da 
una serie di promesse che 
suonano, in gran parte, scon­

fessione di quanto la stessa 
giunta ha fatto finora A parti­
re dalla questione delle tabel­
le dietetiche Entro una setti­
mana dovrebbero essere npn-
stinate quelle in vigore fino al­
lo scorso anno scolastico, che 
prevedevano maggiori gram­
mature e soprattutto più pro­
teine rispetto a quelle attuali 
Ciò comporterà, ovviamente, 
un aumento dei costi (dalle 
100 alle 300 lire a pasto se­
condo l'assessore Mazzoc­
chi), che finirà per vanificare il 
presunto risparmio in base al 
quale la giunta aveva definito 
«conveniente» l'attuale appal­
to 

Sempre entro una settima­
na, dovrebbe venire concessa 
l'autogestione alle scuole che 
l'hanno richiesta (finora sono 
54, ma secondo Mazzocchi 

?otrebbero diventare 60 o 
0), per un totale di circa do­

dicimila pasti II via effettivo 
all'autogestione si dovrebbe 
avere - approvazione del rego­
lamento permettendo • entro 
20-25 giorni Tra sette giorni, 
poi, la giunta dovrebbe appro­

vare una delibera di conferma 
dell'obbligo per le ditte appal­
tatoci di rispettare i contratti 
di lavoro nei confronti dei lo­
ro dipendenti. A completare il 
quadro di questo insolito atti­
vismo della giunta c'è poi la 
decisione di istituire un grup­
po di lavoro guidalo dal vice-
sindaco Pierluigi Severi e for­
mato dai membri della com­
missione Scuola e dai capi­
gruppo che dovrebbe, sempre 
entro una settimana, elabora­
re il testo definitivo del nuovo 
appalto-concorso 

«E andato tutto secondo 
copione - commenta il repub­
blicano De Bartolo - Ovvia­
mente, essendo stati contrari 
alla delibera del 27 dicembre, 
non potevamo approvare que­
sta» Rientrati invece I dissensi 
nel Pai. gli assessori socialisti 
hanno dato tutti voto favore­
vole. Con la~ pròroga • dice in­
vece la capogruppo comuni­
sta Franca Prisco • «è stato as­
sicurato per altri tre mesi l'af­
fare delle ditte illegalmente 
scelte» Invece di seguire la 
strada indicata dal Pei, «il sin­
daco e la De - aggiunge • con­
tinuano a essere condizionati 
dagli interessi di CI, il Psi ha 
dimostrato una totale subal­
ternità e indifferenza nell'es­
sere coinvolto in scelte sparti­
tone che attengono alla que­
stione morale», mentre «diver­
sa reattività e fermezza ha sa­
puto dimostrare il Pn» Su au­
togestioni e menù, infine, dal­
la giunta vengono «solo impe­
gni al limite del ricatto (condi­
zionati ad altri ncatll futuri) 
per I quali i ritardi della giunta 
sono gravissimi» 

A tavola a scuola: per ora il menu resta Invariato 

«Cancellati» 300 cuochi 
sai Nella vicenda delle mense ci sono diver­
se «parole-chiave». Vediamone alcune. 

Appelu-coiKono. Prevede l'affidamento, 
mediante gara pubblica, del servirlo per i pros­
simi cinque anni (escluse le scuole in autoge­
stione). Ripristina le tabelle dietetiche in vigo­
re fino all'anno scorso. 

Aulofetttoae. Il servizio viene dato in ap­
palto dai singoli consigli di circolo o d'istituto 
Fornisce le migliori garanzie di qualità, perché 
sono gli stessi genitori e insegnanti a controlla­
re il serralo. Oltre a quelle dove già è in vigore 
da anni, è stata richiesta da altre 54 scuole. 

Gestione diretta. Del personale comunale 
fanno pa"e 300 cuochi che, fino all'anno scor­
so, assicuravano II servizio in numerose scuo­

le Ora, secondo la giunta, non sono utilizzabili 
perché dovranno passare «ad altre mansioni». 
Quali? Secondo l'assessore al Personale, do­
vranno diventare messi notificatori, esecutori 
amministrativi, operai gcnenci, operai alla 
commutazione telefonica 

Menu. Le tabelle dietetiche entrate in vigore 
a ottobre prevedono una riduzione (20% circa) 
delle proteine e delle grammature Una perizia 
presentata in pretura dal Comitato geniton de­
mocratici (che ha denunciato il Comune) de­
nuncia «l'inadeguatezza delle quote assolute 
dei piatti proteici e della proporzione compo­
sitiva dei singoli menu», mentre la preparazio­
ne dei piatti è «non corretta». Ora il pretore 
Luigi Macioce farà fare una nuova perizia. 

: ; : " ' . Un vigile e agenti DigóS litigano"* via-Sistina * 

«Di qui non si passa» 
Investito e portato in questura 

aiÀNNI CIPRIAIM 

t M Dopo averlo investito 
l'hanno caricato a Iona sulla 
macchina e l'hanno portato 
tenia tanti, compliménti ir 
questura per Identificarlo. I 
accaduto ieri pomeriggio in 
via Sistina. Protagonisti Stefa­
no Casella, vigile urbano, che 
a Unito all'ospedale e i tre 
componenti di una auto civet­
ta della Dlgos, Adesso tra po­
llala municipale e Ps è polemi­
ca. «Neanche In Cile accado­
no queste cose» commentano 
I primi. Diametralmente oppo­
sta la versione della Questura. 
•E il vigile che si e buttato per 
terra». 

Alle 16,30, come racconta­
no al gruppo Montecatini, Ste­
fano Casella era in via Sistina, 
che t'Isola pedonale. Ad un 
tratto, da via Cnspi, é arnvata 
una macchina II vigile si é 
messo in mezzo alla strada e 
ha fatto cenno al conducente 
di fermarsi, invece l'auto non 
si é arrestata Anzi ha conti­
nualo ad andare avanti finché 
ha urtato Stetano Casella sca­
raventandolo a terra Scambio 
di parole poco cortesi e dalia 

macchina sono scesi ir. tre, 
che si sono qualificati come 
agenti della Digos Pistole in 

in pugno hanno cancaìo a forza 
E II vigile In macchina «Mi sono 

fatto male, portatemi in ospe­
dale», ha chiesto Casella. In­
vece l'auto civetta si è diretta 
In questura dove i poliziotti 
hanno identificato il vigile 
Poco più tardi un ufficiale del 
gruppo Montecatini è andato 
a riprendersi il «suo» uomo e 
l'ha portalo al san Giacomo. 
U Casella, che accusava dolo­
ri alla lesta, é stato ricoverato 
I medici gli hanno riscontrato 
una contusione alla coscia e 
una escoriazione al gomito. 
Cinque giorni la prognosi 

Sull'episodio in questura 
c'è un forte imbarazzo «I no­
stri colleglli avevano la paletta 
sul cruscotto - dicono - il vigi­
le li ha fermati Loro hanno 
fatto presente di essere agenti 
dèlia Dlgos in servizio. Casella 
'era irremovibile. A quel punto 
hanno chiesto Istruzioni alla 
sala operativa Poi il vìgile si è 
gettato à terra, ha urtato con­
tro la macchina Solo a quel 

punto, per evitare sceneggiate 
in mezzo alla strada, i poliziot­
ti l'hanno portato in questu­
ra». L'unico punto sul quale le 
due versioni concordano è 
che Stefano Casella è stato ri­
coverato in ospedale Investi­
mento, oppure è stato II vigile 
a peccare di prepotenza im­
pedendo ad un auto in servi­
zio di passare7 Si potranno 
esprimere «super partes» i 
molti testimoni che hanno as­

sistito alla scena Molti, però, 
non sono teneri nei confronti 
dei poliziotti Al gruppo «Fer­
ruccio» dei vigili urbani, infat­
ti, alcuni passanti scandalizza­
ti hanno messo per scntto co­
sa hanno visto «Sono carte 
che porteremo al magistrato, 
dimostrano che il nostro col­
lega ha subito un sopruso -
affermano i vigili - questa vol­
ta vogliamo andare fino in 
fondo» 

Esecuzione a Torpignattara 

Un colpo alla tempia 
E' il racket delle bische 
• • L'hanno raggiunto men­
tre camminava sul marciapie­
di di via Santa Barnaba, nem­
meno a cento metri dalla sua 
abitazione, a Torpignattara. 
Erano due ragazzi su una mo­
to, Dopo averlo affiancato, 
uno di foro è sceso. Si è avvi­
cinalo senza esitazioni e con 
freddezza ha puntato la pisto­
la contro la tempia e ha fatto 
fuoco Piacentino Crespi è 
crollato a terra senza un la­
mento, forse non ha fatto 
nemmeno In tempo a voltarsi 
e a vedere il suo assassino. E 
morto pochi minuti più tardi 
sull'ambulanza che lo portavi* 
all'ospedale Figlie di San Cu 
millo. Un regolamento di con­
ti maturato nel racket vischio­
so del gioco d'azzardo che è 
diventato ormai una delle atti­
vità trainanti della mala roma­
na Vìdeopoker, bische e il to­
tonero, che fu la causa scate­
nante della «faida» di Prima-
valle dove due bande rivali si 
contendevano il monopolio 
della zona 

Tutto è accaduto pochi mi­
nuti dopo le 20 in via Barnaba, 
poco distante da Porta Mag­
giore Piacentino Crespi, 42 

anni, alle spalle una lunga lista 
di condanne per furto, oltrag­
gio, porto d'armi e negli ultimi 
anni più volte contrawenzio-
nato per partecipazione a gio­
co d'azzardo nelle bische del 
Casilino, camminava per via 
Santa Barnaba, e stava per 
rientrare ne) "Circolo ricreati­
vo Incontro» dal quale si era 
allontanato pochi minuti-pn-
ma per andare a comprare un 
panino. Alle sue spalle è arri­
vata una moto df grossa cilin­
drata di colore scuro. A bordo 
due ragazzi con il volto nasco­
sto dal casco I due hanno se­
guito per un po' Crespi, poi, 
poco prima che l'uomo en­
trasse si sono avvicinati. Quel­
lo che sedeva dietro è sceso 
dalla moto. Senza nessuna 
esitazione ha puntato la pisto­
la, una calibro 36 a tamburo, e 
ha sparato. Piacentino Crespi, 
sposato, 5 figli, è stato rag­
giunto da un proiettile alla 
tempia. È caduto senza avere 
il tempo di reagire II killer è 
risalito e con il complice è 
fuggito verso Porta Maggiore. 
Piacentino Crespi respirava 
ancora, è stato portato pochi 
minuti dopo all'ospedale Fi­
glie di San Camillo Non ce 

l'ha fatta, è riorto sull'ambu-
lanza. 

Gli agenti dèlia squadra 
mobile non hanno dubbi sul 
fatto che si sia trattalo di un 
regolamento di conti matura­
to nel mondo del gioco d'az­
zardo. In quella zona ci sono 
moltissime bische e Piacenti­
no Crespi era stato sorpreso 
più volte a giocare a «zecchi­
netta» Ma forse, pensano gU 
investigatori, negli ultimi tem­
pi più che un semplice gioca­
tore era diventato Un vero e 
proprio organizzatore del gio­
co d'azzardo. Il gestore del 
circolo «Incontro» dove Pia­
centino Crespi aveva trascor­
so gran parte della senta è 
stato interrogato a lungo dalla 
polizia. «C'era poca gente, io 
guardavo la televisione - ha 

etto - è entrata una donna 
gridando "c'è un cadavere qui 
nion", io non avevo sentito 
niente» E nella zona tutti so­
stengono di non aver visto 
nulla, tranne un testimone che 
con il suo racconto ha con­
sentito agli investigatori di ri­
costruire l'agguato. I parenti 
dell'ucciso e alcuni abitanti 
della zona in tarda serata, alle 
22, sono stati portati in que­
stura per essere interrogati. 

A giallo di Scauri 
La morte della maestrina 
è ancora un mistero 
Interrogato il fidanzato 
•JM È stato interrogato per 
un giorno Intero dalla polizia 
di Kormia ma, appena rilascia­
lo, è stato condotto di nuovo 
'nella caserma del carabinieri 
dlScaurl Si complicano le co­
se per Luigi Veneziano, il fi­
danzato di Gisella Treglla, la 
maestrina picchiata, accoltel­
lata e bruciata a Scaun. GII in­
terrogatori degli Investigatori 

'cercano di chiarire I movi-
'menti del giovane che, sabato 
pomeriggio, fu uno dei pnmi 
ad essere avvisati della scom­
parsa di Gisella, Luigi Venezia­
no ha sempre detto di essere 
arrivato a Scaurl, per cercare 
lasua fidanzata, alle 16,30 e di 

.esser* ripartito per tornare al 

suo paese, Sessa Aurunca, alle 
32,30 Sono sei ore durante le 

Sualì il giovane, in compagnia 
el suoi amici, ha girato nella 

zona in lungo e in largo Gli 
ihvestlgfiton si sono dimostra­
ti sorpresi anche della relativa 
freddezza con la quale Luigi 
ha appreso la morte della fi­
danzata Sembra che Gisella 
desse molta importanza alla 
relazione nata tre mesi fa, 
mentre Luigi ha tentato di mi­
nimizzarne l'importanza. «Ci 
vedevamo appena una volta 
alla settimana» Ma il «giallo», 
purtroppo, è ancora tutto da 
chiarire, mentre acquista con­
sistenza la pista del «mania­
co», 

«Cara Fgci, la divìsa non ci piace» 
A militari e studenti romani la leva propno non piace. 
Ed hanno approfittato di un questionano della Fgci 
per dire cosa ne pensano. Il 75% di loro la considera 
una cosa inutile e dannosa, mentre oltre 1*80% chiede 
la «regionalizzazione» e il 96% l'abolizione delle armi 
di sterminio. Venerdì una petizione davanti alle ca­
serme e visite dei parlamentari del Pei. Da lunedì filo 
diretto su Italia Radio. 

STEFANO DI MICHELE 

wm Chi ce I ha già addosso 

F>ropno non si trova bene con 
a divisa chi ancora non I ha 
portata spera di non farlo mai. 
Insomma militari e studenti di 
Roma vanno poco d accordo 
con il servizio militare Ora a 
riprova di questo, arriva un 
sondaggio fatto tra dicembre 
e gennaio dalla Fgci romana 
nelle caserme e nelle scuole 
della capitale. Un campione 

di mille intervistali II 57,90% 
di loro ritiene che il servizio di 
leva sia inutile per la propria 
formazione, mentre il 17,50% 
lo giudica addirittura danno­
so Inutile, quasi nella stessa 
percentuale, viene considera­
to anche per la società Entu­
siasmo per la proposta di ri­
durre tutto a sei mesi 
(80,20*0 e un plebiscito, il 
95%, per la regionalizzazione. 

Ma il massimo, il 96,10%, l'ot­
tiene l'idea di sbaraccare tutte 
te armi di sterminio 

I risultati del questionano 
sono stati presentati ieri in-una 
conferenza stampa da Nicola 
Zingaretti, segretario della 
Fgci di Roma, da Santino Pic­
chetti. deputato del Pei, e da 
Pasquale D'Andretia, respon­
sabile dei movimenti per la 
pace del Centro Italia E a 
questa Iniziativa dei questio-
nan ne seguiranno, nei prassi* 
mi giorni, altre Venerdì 5.000 
questionari saranno distnbuti 
davanti alte caserme romane 
e ai militari verrà chiesto di 
sottoscrivere una petizione a 
sostegno delle proposte del 
Pei sulla riforma della leva In­
tanto una delegazione dt par­
lamentari comunisti si recherà 
alla caserma «Bianchi», sulla 
Nomentana, dove poche setti­
mane la si uccise un ragazzo 

che stava facendo la leva E 
dalle 19,30 di lunedì filo diret­
to sulle caserme su Italia Ra­
dio 

I dati forniti dalla Fgci sono 
anche divisi tra le nsposte de­
gli studenti e quelle dei milita-
n I nsultati sono per molli 
aspetti simili Quasi it 79% dei 
giovani di leva considera inuti­
le o dannoso il servizio milita­
re, mentre lo stesso giudizio è 
riservato dal 73,50% degli stu­
denti. Insomma, l'esperienza 
peggiora il giudizio II 71,60% 
dei militan vuole il servizio n-
dotto a sei mesi, la stessa cosa 
spera l'S5% degli studenti La 
regionalizzazione piace al 
96.50% dei soldati e al 94% 
dei loro coetanei non in divi­
sa Le strutture di tutela sono 
auspicate dal 92% dei giovani 
in caserma e dall'82% di quelli 
che ancora studiano. E a gran 

voce, tutti quanti, chiedono di 
far spanre le armi di stermi­
nio. il 95,50% dei soldati, il 
96,50% dei studenti. 

Il maggior livello di disin­
formazione riguarda invece la 
possibilità di un servizio civile 
al posto a quello in divisa. L'i­
dea di inserirlo, come chiede­
va il questionano, «in un siste­
ma di difesa alternativo*, tro­
va d'accordo il 68% dei milita­
ri, mentre nelle scuole 11 con­
senso è del 70,50%. Ma solo il 
35% degli studenti lo ritiene 
possibile. Percentuale che sa­
le al 41% tra i militari. Ancora 
una volta l'esperienza inse­
gna Nel Lazio, ogni anno, cir­
ca 25 000 giovani sono co­
stretti a partire per il militare. 
Di questi, solo 7.900 nmango-
no nella regione. Ma gli uni e 
gli altn con una gran voglia di 
veder presto finire quei lunghi 
ed inutili dodici mesi 

Accolte ieri 
le prime 
richieste 
dei vigili 

La giunta comunale ha approvato ieri tre delibere che 
accolgono una parte delle rivendicazioni dei vigili urbani. 
Sì tratta dell'estensione dell'indennità di Ps (circa 70.000 
lire) al 400 vigili in «minore aggravio», del passaggio di altri 
1280 al V e al VI livello e, per 300 di questi, del riconosci­
mento dogli arretrati dal 1978. La vertenza, però, per I 
sindacati nmane aperta «Resta ancora da vedere tutta la 
parte normativa - ha detto Infatti Ezio Matteucci, della 
Funzione pubblica Cgil -, dai rapporti con la magistratura 
al regolamento di servizio, dalla «mlniristrutturazione» al 
piano poliennale di investimenti» Restano perciò confer­
mate le assemblee di questa mattina. 

È prevista per questa matti­
na la sentenza del processo 
per il caso dei fusti tossici 
interrati nell'ex cava di Pla­
na Perina, a Riano. Il pub­
blico ministero ha chiesto 2 
anni e 6 mesi di reclusione 

^ , ™ , •™ , , • , " , ™'•«™• , , • per tutti gli imputati, il sin* 
daco Elvezio Bocci, i funzionari della Regione, Orazio 
lozzia e Manlio Mondino, e i proprietari della ditta che 
scaned ì fusti, Otello Granari e Fiorella Zorbo, «Hanno 
usato il territorio - ha detto il pm - per realizzare il massi­
mo profitto. Ma l'ambiente è un bene di tutti i cittadini-

Il sistema delle Unità sanita­
rie locali fa acqua II presi­
dente della giunta regiona­
le Bruno Landi, giunto a 
questa brillante conclusio­
ne dopo le dichiarazioni di 
Craxi sulla sanità come «pri-

fB^^^^m^—^^*^ mo del disservizi pubblici-, 
propone perciò di «voltare pagina» Sotto accusa «la catti­
va politica dei comitati di gestione», soprattutto per quello 
che nguarda gli ospedali, che andrebbero affidati, fecon­
do Landi, a «mani imparziali ed esperte», 

Fusti tossici 
a Riano: 
oggi 
la sentenza 

Landi 
«Il sistema 
delle Usi 
è superato» 

Da domani 
niente taxi 
gratuito 
per handicappati 

Da domani verrà sospeso il 
servizio di taxi gratuito per 
gli handicappati. La coope­
rativa «Radiotaxi», che ha 
tra i suoi utenti circa duemi­
la portatori di handicap, non nceve dal Comune i rimborsi 
per le corse effettuate. Dal dicembre dello scorso anno, |a 
cooperativa ha accumulato circa 360 milioni di lire di 
credito. Il servizio di taxi per gli handicappati era stato 
istituito dalla giunta di sinistra alcuni anni fa. mettendo a 
disposizione del disabili un certo numero di buon), che 
venivano poi rimborsati ai tassisti. 

Aveva chiesto di esaminare 
i verbali e la documentato­
ne su alcuni interventi «Mi ' 
zi a Castel Madama. Subito 
dopo, la tua proprietà agri­
cola e stata danneggiata da 
vandali Pietro Cascini, 

•"«•••".••••••«•«.••^•™«««" consigliere comunale co­
munista e membro della commissione edilizia del piccolo 
centro, aveva già incontrato difficoltà ad ottenere i docu­
menti nchiesti. «Si tratta sicuramente di un grave atto di 
intimidazione politica verso un esponente dell'opposizio­
ne - ha detto il vicepresidente del consiglio regionale 
Angiolo Marroni -, a Castel Madama si era già attentato 
alla casa dell'ex sindaco comunista». 

Il Pd denuncia: 
intimidazione 
politica 
a Castel Madama 

A Portonacdo 
corsi 
per anziani 
«informatici» 

Estremista nero 
arrestato 
per tentato 
omiddio 

Impareranno ad usare il 
computer per organizzarsi 
programmi su misura per le 
loro esigenze, per racco­
gliere dati utili sulle pensio­
ni, l'assistenza sanitaria e 
anche sul tempo libero, le 
abitudini alimentari, i ritmi 

di lavoro, da lasciare come «documenti stona» a vantag­
gio delie prossime generazioni. Il progetto, dedicato alla 
terza età. è stato messo appunto dall'assessorato ai servizi 
sociali della Provincia, insieme alla cooperativa «Il Cen­
tro» 

Emanuele Macchi, un estre­
mista di destra, è stato arre­
stato per concorso in tenta­
to omicidio e porto abusivo 
d'arma. Nel luglio dell'87, 
ins:eme ad un complice, 
aveva teso un agguato al fi-

• • • • " " • • " " • • " • " " " " " " " ^ gito del proprietario del «Pi-
per», Davide Bomigia, simpatizzante di destra, che si era 
nfiutato di pagare 10 milioni per aiutare ì camerati detenu­
ti. Macchi, già arrestato per partecipazione a banda armata 
nel corso del primo processo ai Nar„ era in libertà per 
decorrenza dei termini, 

MARINA MASTROLUCA 

Cassintegrazione 

«La legge di riforma 
così non va 
Moltiplica i disoccupati» 
Wm Hanno raccolto più di 
2000 firme e hanno spedito 
una lettera aperta ai dirigenti 
sindacali e dei partiti I cassin­
tegrati romani, in maggioran­
za donne, vogliono dire la lo­
ro sulla riforma della cassinte­
grazione appena votata in 
commissione al Senato «Ri­
conosciamo la necessità della 
riforma delta cassintegrazione 
• si legge nella lettera • ma ci 
sono dei punti che non van­
no». li primo ad essere messo 
sotto accusa, come hanno 
spiegato Fiom, Firn e Uilm 
provinciali nella conferenza 
stampa organizzata len, e t'ar­
ticolo «25» del nuovo disegno 
di legge. «Quell'articolo da la 
possibilità alle imprese - han­

no denunciato i sindacalisti -
di liberalizzare i licenziamenti 
fino alla "soglia" dì 9 ogni 
mese sottraendoli ad ogni sor­
ta di tutela». Critiche anche 
all'articolo 27 che prevede 
l'obbligo per le aziende di at­
tingere il 20% dei dipendenti 
da assumere nelle liste dì mo-
bilica dei cassintegrati ma se 
non sarà più esplicito rischia 
di essere solo formale. Fiom, 
Firn e Uilm hanno proposto il 
prolungamento dell attuale 
prepensionamento e incentivi 
per i «vecchi» cassintegrati ro­
mani, prevalentemente don­
ne, tra i 40 e i 55 anni, con 
basse qualifiche professionali, 
Intanto una pnma risposta po­
sitiva alle loro crìtiche è già 
venuta dalla Fiom nazionale. 

l'Unità 
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Guerra alle buste Tante e irttruttibiii 
regine delFinquinamento 

Solo nel Lazio se ne producono 500 milioni all'anno 
In aumento i negozi che usano carta e iuta 

Aziende nei guai Una tassa di cento lire 
su ogni «pezzo» 

Il settore dà lavoro a 200 persone a Roma, 12000 in Italia 
Gli industriali promettono proteste e ricorsi al Tar 

Entusiasmo degli ambientalisti 

«Per la spesa 
vanno bene 
sporte e cesti» 
H i La plastica non vincerà 
Anche grazie alla nuova lassa. 
I verdi ne sono convinti ed è 
per questo che hanno salutato 
con grande entusiasmo il de* 
crelo che Impone ai produtto­
ri di «shoppera» un'imposta di 
100 lire su ogni sacchetto pro­
dotto, «Sono anni che ci bat­
tiamo contro l'Invasione delle 
buste - dice Fulvia Fazio, re­
dattore del mensile «Nuova 
Ecologia» - . Nel ,987 siamo 
usciti con un numero della 
nostra rivista in cui denuncia­
vamo i costi ambientali dello 
sfrenato consumo di oggetti 
In polietilene ed altri materiali 
derivati del petrolio. Siamo 
contro l'usa e getta e ci aspet­
tiamo quindi che jl costo mag­
giore della busta della spesa, 
Invogli la gente a tornare alla 
sporta di una volta o a comin­
ciare ad utilizzare sacchetti di 
cotone o di iuta». 

L'associazione italiana dei 
consumatori sposa intera­
mente le posizione degli am­
bientalisti, «Siamo contrari al­
le buste di plastica - dice con­
vinto Franco Rlvara, segreta­
rio generale dell'associazione 
italiana consumatori -. Basta 
andare all'estero per vedere 
che cosa fa la gente, in Au­
stria, ad esempio, molti sono 
tornati all'uso del sacchetto di 
vimini». Ma l'Unione consu­
matori, oltre a prendersela 
con lo Stato che non educa 
sin dalle scuole a comporta­
menti ecologici, non ha soste­
nuto, nel giorni precedenti, 
con campagne di propaganda 
questa dichiarata avversione 
alla plastica, nell'imminenza 
dell'entrata in vigore delta tas­
sa. «La lotta alla plastica deve 
esser ulteriormente rilanciata 
- continua Fulvia Fazio -. Non 
c'è, infatti, solo1 l'invasione 
degli shoppers, ma quella det­
te bottìglie, delle posale, dei 
bicchieri e di tutti quei prodot­
ti di uso domestico fatti con la 

plastica II pericolo maggiore 
sta nella non biodegradabilità 
delle sostanze chimiche costi­
tutive di questi oggetti di così 
largo consumo». 

Gli industriali del settore 
chimico affermano che se l'I­
talia sta diventando un cumu­
lo di rifiuti, anche di plastica, 
non dipende da loro, «Sono 
anni che alcuni Comuni scari­
cano in mare i loro rifiuti sen­
za subire alcuna sanzione -
dice Andrea Bologna, vice­
presidente deU'Unionchimica 
- . Invece di tassarci il ministe­
ro poteva incrementare i fi-
nanziarnenU a quelle industrie 
del settore che per le loro pro­
duzioni riciclano la plastica 
andata al macero». Secondo 
gli industriali, infatti, non esi­
stendo ancora alcun materia­
le biodegradabile, e non ve­
nendo tassate tutte le produ­
zioni in plastica il provvedi­
mento resterà inefficace. 
•Perché, oltre agli shoppers, 
non sono state tassate anche 
le buste per l'immondizia, o 
quelle, sempre in plastica per 
gli alimenti? - continua An­
drea Bologna - . Proprio per­
ché su queste questioni non 
abbiamo ricevuto risposte 
esaurienti giudichiamo il de­
creto demagogico ed inop­
portuno». 

«Da qualche parte doveva­
mo cominciare - ribattono al 
ministero dell'Ambiente - . La 
tassa di cento lire, disincenti­
verà prima il produttore e poi 
il consumatore. Al di là dell'a­
spetto finanziano, il provvedi­
mento in questione ha un pro­
fondo significato nell'obietti­
vo di una maggior salvaguar­
dia dell'ambiente». Al coro 
degli scontenti si uniscono an­
che i responsabili delle grandi 
catene distributive che si di­
chiarano perplessi sul suppo­
sto cambio di mentalità che il 
maggior costo della busta in­
durrà nei consumatori. 

A 

Sacchetti 
di plastica 

é> 

Parte oggi la guerra alle buste di 
plastica. Entra in vigore una tassa di 
cento lire, voluta dal ministro del­
l'Ambiente Ruffolo per ridurre la 
produzione. Solo nel Lazio si con­
sumano 500 milioni di buste ogni 

i anno con gravi danni per l'ambien-
\te. In crescita a Roma i supermerca­

ti che offrono al pubblico buste di 
carta e sacchi di iuta che, pur co­
stando di più, cominciano ad entra­
re nelle abitudini dei romani. L'in­
dustria del «sommerso», notevole in 
questo settore, potrebbe rendere 
inefficace il provvedimento eluden- J 
do i controlli fiscali. 

FABIO LUPPIMO 
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§M Riusciranno 100 lire a liberare 
Roma dalia plastica? Forse no. La 
tassa sulla fabbricazione dei sac­
chetti che entra in vigore oggi ri­
guarda da vicino anche il Lazio, e la 
capitale in particolare, che, con un 
consumo annuo di mezzo miliardo 
di buste contribuisce notevolmente 
ad ingrossare quel tappeto di plasti­
ca che sommerge, i prati, i fiumi e 
domina agli angoli delle strade. I 
romani, comunque, non avvertiran­
no facendo la spesa il peso della 
nuova tassa, o almeno non per ora. 
La Sma, la Standa e la Cs assicura­
no che per tutto il mese di febbraio 
non ci saranno variazioni nel prez­
zo dello shopper, che rimarrà, quin­
di, a 50 lire. "Abbiamo scorte che ci 
dureranno fino a marzo - dice 
Franco Chiesa, responsabile dei su­
permercati Gs romani - . È probabi­
le che il costo della busta di plastica 
aumenterà, dopo quella data, a 150 

lire». I consumatori della capitale 
hanno però già dimostrato di pos­
sedere una notevole sensibilità eco­
logica. Proprio la Gs, a dicembre, 
ha diffuso gratuitamente 250mila 
buste di carta, sparite in pochi gior­
ni. In crescita in tutti i supermercati 
romani, poi, la vendita di sporte di 
cotone, anche se costano quasi 
1000 lire. 

La guerra dichiarata ai nove mi­
liardi di sacchetti prodotti ogni an­
no in Italia dal ministro dell'Am­
biente Giorgio Ruffolo, sostenuta 
dagli ambientalisti, non piace però 
agli industriali della chimica che 
mettono sul piatto della bilancia i 
circa 12.000 addetti che questo set­
tore occupa, un fatturato annuo di 
400 miliardi e che minacciano di 
ricorrere al Tar ed, eventualmente, 
alla Corte costituzionale ed alla 
Cee. .Gli industriali forniscono cifre 
evidentemente tendenziose - dice 

Tommaso Sinibaldi, funzionario 
dell'Eni, membro del comitato 
scientifico della Lega ambiente - . 
Gli addetti alla fabbricazione di sac­
chetti di plastica, gli shoppers utiliz­
zati dai consumatori nei supermer­
cati, quelli per i quali varrà l'impo­
sta, sono in lutt'Italia meno di due­
mila*. La crociata degli industriali, 
comunque, ci sarà e si estenderà 
anche alle piccole aziende che nel 
Lazio, otto secondo dati fomiti dal­
la Federlazio, producono gli shop­
pers, occupando circa 200 operai. 
Oggetto degli strali dei produttori è 
soprathmo la cauzione che, secon­
do il decreto firmato da Ruffolo e 
dal ministro delle Finanze Emilio 
Colombo, ««il fabbricante deve pre­
stare ragguagliata all'ammontare 
dell'imposta dovuta per il mese 
dell'anno precedente nel quale è 
stato versato il maggior importo 
d'imposta». «Da oggi non faremo 

più shoppers - dice Enzo Ceccarel­
li, responsabile della Sorain Cecchi­
ni di Pomezia - . lo, che produco in 
media 3 milioni di sacchetti al me­
se, dovrei dare allo Stato 300 milio­
ni subito e questa tassa non me la 
posso permettere. Sicuramente li-
cenzierò una decina di operai». La 
Sorain Cecchini, con SO addetti, è 
la maggior industria nel Lazio a pro­
durre buste di largo consumo. Ma 
anche dalle più piccole parte un gri­
do di dolore per quello che acca­
drà con l'entrata in vigore dell'im­
posta. «È innegabile - dice Gerardo 
Sanza, responsabile della Playsak 
di Anagni - che questa tassa com­
porterà un impiego di capitale ulte­
riore che in questo momento non ci 
possiamo permettere». Secondo gli 
industriali laziali il sommerso sarà 
indirettamente incoraggiato dalla 
tassa di 100 lire, tanto da lasciare 
sostanzialmente invariato il com­
mercio dei sacchetti. 

Un fabbricante di «shoppers» 

«E' una mazzata 
ed io licenzio 
qualche operaio» 

DITTA MAZZARELLA 
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Verso il 18° Congresso del Pei 

Seminario dei comunisti della 
Cgildi Roma e dei responsabili 
delle sezioni aziendali 
e dì partito sui documenti 
congressuali del Pei 

Lavoro e democrazia 
economica. 
Stato sociale e diritti 
di cittadinanza 

relazione sul lavoro dei gruppi di 
SALVO MESSINA 
interventi conclusivi di 
PIERO ALBINI 
GOFFREDO BETONI 

Frattocchie - Istituto di studi 
«Palmiro Togliatti», via Appia Nuova Km. 22 

Venerdì 3 febbraio, ore 9 

•TU Esplorando l'universo 
variegato dei produttori di 
«shoppers» è facile imbatter­
si nel microcosmo della pic­
cola industria. È il caso della 
Sorain Cecchini di Pomezia, 
nascosta tra i fumi scaricati 
nell'aria dalle numerose 
aziende dislocate nella zo­
na, leader nel Lazio per la 
produzione di buste di pla­
stica, oggetto dell'imposta 
decisa dal ministro dell'Am­
biente. Grandi capannoni, 
grandi macchinari, pochi 
operai che, a dar credito alle 
parole del responsabile En­
zo Ceccarelli, da oggi si tro­
veranno senza lavoro. «Que­
ste macchine - dice Cecca­
relli, mostrando gli impianti 
per gli «shoppers» - le fer­
merò. Non mi posso più per­
mettere la produzione di bu­
ste e, lo dico molto a malin­
cuore, sono costretto a li­
cenziare alcuni del miei 
operai». Un pianto dimesso 
che corrisponde a quello di 
altri responsabili del settore 
sparsi in tutta Italia. Un alibi, 
quello dell'imposta di fab­
bricazione, che serve in al­
cuni casi ad allontanare 
operai definiti scomodi in un 
arcipelago dove il sindacato 

( 
non è di casa. 

Un'azienda, la Sorain Cec­
chini, che ha dei macchinari 
sofisticati tanto da poter 
sfornare 240 e più butte al 
minuto. Oltre a fare shop­
pers, la ditta di Pomezia, 
produce sacchi per l'Im­
mondizia commissionati dal 
Comune di Roma per un fat­
turato di diversi miliardi. 
•Questa tassa amva come 
una mazzata - prosegue 
Ceccarelli - . Avevo fatto 
un'ipotesi d'investimento di 
800 milioni che dovrò disdi­
re, ho già quattro persone in 
cassa integrazione e una 
produzione che si annuncia 
in calo. Ma non voglio asso-1 

Ultamente che l'avventatez­
za e l'approssimazione che 
hanno guidato il ministro 
Ruffolo nel redigere questo 
decreto, siano fatte pagare 
alla collettività: per questo 
sceglierò I licenziamenti, 
quando potrei comodamen­
te optare per la casta inte­
grazione». GII operai scelgo­
no Il silenzio. Il rappresene 
tante sindacale, che lavora 
alla pulitura della plastica ri­
ciclata, ha lasciato la tessera 
da qualche mese e non par­
la. 

Intervista all'assessore 

Aldati sposa 
la tassa 
ecologista 
• 1 L'assessore all'ambiente 
della capitale, Gabriele Alda-
ti, accoglie con favore l'impo­
sta sulla produzione delle bu­
ste di plastica. 'Certamente 
l'idea di scoraggiare l'uso del­
lo shopper attraverso una tas­
sazione non può che essere 
una cosa buona - dice Alciati 
- . Vedremo, comunque, che 
cosa accadrà». L'assessore al­
l'ecologia della città che, a 
volte, viene indicata come ca­
pitale della spazzatura, mode­
ra il suo entusiasmo quando sì 
tratta di parlare del senso civi­
co dei romani. «Vedo la città 
invasa dai rifiuti, indifferente­
mente se sia plastica od altro 
- prosegue Alciati - . Il mio ve­
ro problema è quello di redi­
mere ad un maggior rispetto 
della propria città gli abitanti 
della capitale. Prima di pulire 
bisogna convincersi che biso­
gna non sporcare» 

A Roma le buste di plastica 
sparse per la strada non man­
cano. Avvicinandosi intorno 
alle due del pomeriggio ad 
uno dei mercati rionali, so­
prattutto della periferia, si 

scorge accanto al banchi un 
tappeto di buste. Secondo Al­
ciati non è impensabile arriva*' 
re ad una raccolta separata 
della plastica. «È cominciata 
la campagna per incentivare 
la raccolta separata del vetro 
e delle pile esauste negli ap­
positi contenitori - dice l'as­
sessore - . Agli Industriali che 
reclamano l'assemblaggio 
della plastica per poterla nel-' 
dare, rispondo che sono pie­
namente disponibile. Ma ripe­
to, il problema della sporcizia 
della città e totalmente legato' 
al senso civico della gente. A 
Roma riusdamo a tenere puli­
te le strade solo per lo spazio 
di un mattino». Agli Industriali 
che accusano gli amministra»' 
tori dei Comuni italiani di es­
sere loro i veri inquinatori, G a ­
briele Aldati mostra I dati in 
suo possesso. «Noi portiamo il 
100* dei rifiuti di Roma nella 
discarica di Malagrolta - con­
clude l'assessore all'ambiente' 
- . La plastica, in londo, non e 
inquinante di per se stessa. Il 
problema vero è che non e 
biodegradabile». 

Verso il 18° Congresso 

Differenza sessuale 
e 

rivoluzione femminile 
Il problema dalla rappresentanza 

• dalla democrazia 

Programmi dal lavori 
Lunedi 6 febbraio 
ore 17.00 
Introduzione di: 
VlttoriaToia 
Comunicazione di: 
Anna Maria Crispino 
'".dee e proposte Hi 
rappresehlanta femminile: 
un percorso storico" 
Relazióni di: . 
Goffredo Bettini 
MarifcLulsàBóccla ., 
"La rappresentami negata, 
universale, paritària" 

Martedì 7 febbraio 
ore 17.00 
Relazioni di: 
Adriana Cavarero 
Mario Trénti 
" l a differenza.' ripensar* 
lademocntfa" 
Interventi conclusivi: 
Ersilia Salvato 
Pietro Ingrad 

Federazióne Romana 

Lunedi 6 e Martedì 7 Febbraio 

Sala «Luigi Petroseill» • Via del Frentani, 4 

20 
l'Unita 
Mercoledì 
1 febbraio 1989 
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NUMMI unu 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Quraturà centrale 
Vtoiliael luoco 
W.air|bulanie 
Vjgul.urbanl. 
Soccorso stradale . ,„ 
Sangue - , «I95637S.7S75893. 
Centro antiveleni != 490663 
frotte) -. ; 4957972 
Guardia medica 475674-T-2-3-4 

113 
112 

-4686 
115 

.5100 
67491 

116 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto Intervento ambulanza 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatèbebélratelli 
Gemelli 

S l f e l f f i ^ » ! ^ Margherita .5844 
Aids 531150/4449695 
«ed: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

S. Giacomo 
S.Spirito 
Centri Veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto?... Sanila 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnata, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale ' 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 Coop auto: 
Pùbblici 
Tassistìca 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 i 
865264 ' 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

i KIIVKI 

Acca- Acqua 
Acea- Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
UN Utenti Auc 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

OIMMUM NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilmo. viale Manzoni (alte­
rna Royal); viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via F1-
minia Nuova (Ironie Vigna Stel­
lino 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Panoli: piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 0' a"~ 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

F t r a i a » l i repretatone Israeliana. Riconoscimento dello 
Stato palestinese! L'Associazione per la pace di Roma ha 

• Indetto per venerdì, ore 17, alla Galleria Colonna un sit-in di 
solidarietà con II popolo palestinese, In vista della manife­
stazione nazionale dell'Il febbraio, 

Vegetarismo. Oggi, ore 18, presso la sede dell'Associazione 
• Italla-Urss, piazza della Repubblica 47, conferenza di Ar­

mando D'Ella su >Le motivazioni scientifiche, etiche ed eco­
nomiche del vegetarismo. Note su alcune ligure rappresen­
tative del vegetarismo russo». La conferenza sari accompa­
gnata dalla proiezione di diapositive. 

AntononUelocell. L'Annuario 1989 delle autonomleviene pre­
sentato domani, ore 18,30, alla sala Cinsedo di via Parigi, 11. 
Presentano l'opera Massimo Severo Giannini e Sabino Cas­
t e » , introduce Luigi Ladaga, presiede Claudio Simonelli. 

Ungheria attuale. Oggi, ore 18, nella Casa del Dialogo, via dei 
Monti Partali 44, Giorgi Misur parlerà su -Esperienze e pro­
spettive dell'Ungheria attuale nel contesto eropeo». 

FUodlrtMo Fgcl, Il creolo Fgci «W, Alien» risponde ogni marte-
di e giovedì, dalle ore 15 alle ore 20, a guanti telefoneranno 
al numeri 77.90.01 e 77.95.53 segnalando problemi, propo­
nendo iniziative ed informandosi sulle attività della Federa­
zione giovanile comunista. 

Accademia del lincei. Oggi, ore 10, a piazzo Corsini, via della 
Lungara n. IO, inaugurazione dell'attività dell'Associazione 
degli amici dell'Accademia. Saluto di Edoardo Arnaldi, rela­
ziona di Antigono Donati, discorso di Giovanni Agnelli su 
•L'industria verso il futuro; ruoli e responsabilità», Presente il 
presidente del Senato Giovanni Spadolini. 

Snzalnari Clpee. Per il cielo tu «Le classi e la crisi», venerdì, ore 
. 18, Sala conferenze di «Paese Sera» (via del Tritone 61), 

seminarlo sul.ttma "Crisi: determinazioni antitetiche di lavo­
ro e di capitale». 

• QUE8TOO.UILLO 

Steve Ltcy. Il grande sassofonista terrà uno stage avanzalo per 
strumentisti e cantanti II 17, 18, 19 febbraio presso II Caffè 
Latino (via Monte Testacelo 96). Il costo è di 160mila lire. 
Chi è Interessato può chiedere informazioni o iscriversi tele­
fonando a UHI Trovalusci. 6530813. 

U t o n o dall'anziano. La Usi Rm2 e il Dipartimento di psicolo­
gia dell'Università «La Sapienza» olirono un corso di forma­
zione su -La diagnosi e II trattamento dei disturbi del sonno 
dell'anziano» riservato al medici di base della Usi. Il corso 

Prevede una serie di S incontri, in orarlo serale, presso 
ospedale Q, Eastman a partire dal mese di mano, E previ-

Ma un numero limitato di posti; le richieste di 'scrizione 
vanno spedite subito al professor Cristiano Vlolam, Diparti-
mento eli psicologia, via degli Apuli 8, 00185 Roma, tei. 
49,21,16-49,24,49-49,18.79. 

Gnt l e paesi. La tede * in viale Carnaro n 9, tei 89 90,20 
domenica e in programma una escursione al parco naziona­
le del Circeo. Vitita guidata a Villa Fogliano, zona di Cerasel­
la e laghi costieri. Telefonare entro venerdì, 

Ceni di ir. 
I prossfl,. 
«si tiene i . 
al n. 67.90.569. 

• MOSTRE I 
Alle sei opera di Giacomo Balla che la Galleria d'Arte 

moderna custodisce, ti tono aggiunti trentacinque dipinti 
che le figlie del pittore hanno donato al museo. Orano: 9-14, 
sabato 9-19, domenica 9-13. Chiuso lunedi. Fino al 26 feb­
braio, 
sardo e ztenwria Alfonso Lombardi Satnani e la fotografia 
signorile nella Calabria del primo Novecento. Duecento fo­
tografie Inedite che offrono uno spaccalo di vita familiare 
liei moneto popolare « nella società rurale. Calcografia, via 
della Stamperia 6. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19-
Fino al 7 febbraio. 

L'Arca di Nop. I grandi fotografi raccontano gli animali, Circolo 
Orlele Solgiu di Ghilarza, via de' Barbieri 6. Ore 9.30-19.30, 
lunedi chiuso, Fino al 20 febbraio 

Hpnar) DtupUer «Il ritorno dei barbari». Europei e selvaggi 
nella caricatura: 157 litografia fra la prima e la se condì 
metà deU'800. Gabinetto nazionale della stampa, via della 

, Lunghetta 230. Ore 9-13, lunedì chiuso Fino al 28 febbraio. 
Tsjrme tMMt>«<r)|n quotidiana. Dal .bagno privato alle pub-

> bllche Ierme:~pla5llci e calchi. Museo della civiltà romana. 
piazza Olovannl Agnelli 10. Ore 9-13.30, domenica 9-13, 
giovedì e sabato anche 16-19, lunedi chiuso Fino al 16 
aprile. . ' 

OLIMPICO 

Stasera 
Britten 
e «aringa» 
tjzj Arriva per la prima volta 
in Italia la «Glyndebourne 
Touring Opera» per rappre­
sentare al Teatro Olimpico, 
stasera, ospite della Filarmo­
nica, una divertentissima ope­
ra comica di Britten- 'Albert 
Herring». Nell'<hernng» si na­
sconde un'aringa, Una cittadi­
na inglese è in fermento per 
eleggere -la regina di maggio» 
tra l e ragazze del luogo. No­
me dopo nome, vengono 
scartate tutte, avendo ciascu­
no qualcosa che alla promo­
trice del premio non va fino in 
fondo Si decide di nominare, 
invece, un «re di maggio»', e 
viene prescelto un ragazzo, 
Albert Herring, immacolato, 
al quale assegnare premio e 
lion d'arancio, Vittima del­
l'autorità materna, Herring ac­
cetta e, alla festa, lo fanno un 
po' ubriacare. Tornato a casa, 
preso da «raptus» liberatorio, 
sbeffeggialo dal compagni 
che incomincia ad invidiare, 
Herring se ne va di casa La 
città è in allarme tanto più in 
quanto, dopo un po', è stata 
ritrovata la coronclna di fiori, 
Si intonano lamenti funebri, 
ma Hemng riappare, Non 
sente più nessuno e, mentre la 
madre dà in escandescenze 
isteriche, racconta come ab­
bia speso i soldi per bere e 
assaggiare i piaceri che gli 
erano stati sempre dipinti co­
me peccati da evitare, li libret­
to viarie dalla novella di Mau-
passant, «Le rosier de Mada­
me Husson», La «perfidia» d| 
Britten riesce a forza di musi­
ca, sferzatine melodiche, risa­
tine timbriche • spassi ritmici, 
a tenere avvinto il pubblico, 
Lo spettacolo ha inizio alle 20 
precise, Suona la London Sin­
fonista, Dirige Grteme Jen-
kins. DEH 

MOSTRA 1 

Sosia 
aspiranti 
attori 
MI «Ciao, sono Cristina e 
con la presente vorrei farli sa­
pere che esisto...». Una delle 
tante lettere Inviate a Italo Mo­
scati inizia cosi, con una presa 
d'atto del proprio essere nei 
mondo. Eppure II regista cer­
cava soltanto sosia dei più fa­
mosi divi della Hollywood an­
ni 40, quando tre mesi fa si 
preparava a girare «Stelle in 
fiamme», serial televisivo su 
dieci storie d'amore di altret­
tante coppie famose, lanciato 
dalla Paravalley e da Raidue. 
Quelle .risposte all'annuncio 
sono diventata materiale di 
una mostra; una selezione sa­
rà esposta al Centro di Cultu­
ra Ausoni, In via degli Ausoni 
3/7, Imo al 4 febbraio (ore 
16-20. giovedì e sabato anche 
11-13). Accanto alle giganto­
grafie dellediecl coppie, da 
Marilyn Monróe e Arthur Mil­
ler ad Humphrey Bogart e 
Laureen Bacali, da Roberto 
Rotsellini e Ingrid Bérgman a 
Rita Hayworth e Orton Wel-
les, sono appese, le lettere, 
con foto, inviate digli aspiran­
ti attori per «Stelle in fiamme». 
•Era un peccato buttar via tut­
to il materiale arrivato - ci ha 
detto Moscati - cosi abbiamo 
pensato alla mostra, La valan-

Sa di lettere che ci è arrivata ci 
a dimostrato che la gente 

non ha più paura di affrontare 
la leggenda e, soprattutto, che 
è disposta a stare al gioco. 
Perché «Stella in fiamme» è un 

8loco In ori si Unge sapendo 
I finger». Ma la ricerca di 

aspiranti sosia-attori è tutta 
per molti soltanto l'occasione 
per parlare di se stesti. Emble­
matica, a riguardo, e la lettera 
dove un ragazzo scrive «io so­
no Osvaldo e non voglio asso­
migliare a nessuno, vi chiedo 

Giuiappt Uncini, «CtfMmtrmato vtrtlcalMrlzzontal». 1982 

aluto, disperatamente, per 
uscire dall'Inferno...», al limite 
estremo della pateticità. La 
maggior parte del materiale 
esula pero dal traglco-esisten-
zlale e mostra soprattutto un 
impellente bisogno di comu­
nicare e la vanita di volersi ve­
dere meglio di quanto si è. «E 
una vanità toh, non arrogante 
- continua Italo Moscati - che 
insegue il sogno del talento 
scoperto. Questa gente non è 
ne replicate pi plagiata. C'è 
qualche disperato, ma tono 
soprattutto curiosi. Non c'è 
niente a che vedere con II 
mercato del bambini nella Ci­
necittà di «Bellissima» descnt-
to da Visconti. Questa gente è 
l'espressione di una nuova mi­
tologia quotidiana». D 51.5, 

MOSTRA 2 

Uncini: 
imuri 
e l'ombra 
Giuseppe Uncini Galleria del 
Banchi Nuovi, via dei Banchi 
Nuovi 37; fino al 28 febbraio; 
ore 11/13 e 16/20. Nel sogno 
progettuale di tanti architetti 

''moderni il cemento armato 
avrebbe dovuto estera II ma­
teriale sublime che consentiva 
tutto; ma i sogni sono quasi 
tutti Imiti nella più orrida edili­

zia di sfruttamento dei terreni 
urbani. Trentanni fa, uno 
scultore di Fabriano. Giusep­
pe Uncini, quando ancora il 
gusto vincente era il materico 
informale, pensò che si potes­
se rifondare un'Idea costrutti­
va essenziale della scultura ri­
partendo da un matenale as­
sai brutale come il cemento e 
il tondino di ferro. Cominciò 
con le sculture che titolava 
«Cemento-armato»; è arrivato 
al «Muri d'ombra» e alle «Di­
more». Trent'anm di lavoro se 
non in solitudine certo appar* 
tato. 

Oggi, si nparla ancora una 
volta di «arte povera» Uncini 
non figura mai nelle mostre di 
«arte povera», eppure potreb­
be essere un maestro di que­
sto genere di spettacolo della 
materia e dell'arte ambientale 
cosi gonliato. Ma, forse, è me­
glio che abbia lavorato senza 
un'etichetta addosso: ne han­
no guadagnato la tua Immagi­
nazione e la sua libertà Inven­
tiva col minimo del mezzi che 
non vuol dire sempre «mini­
mal». A me Uncini appare co­
me un gran fantasticatore sul 
modo umano antico del co­
struire e fare casa. Mi ricorda 
prepotentemente cene citta­
delle che stanno dietro il rac­
conto negli affreschi del Tre­
cento e Quattrocento italiano* 
Poi vengono cubiamo, metafi­
sica e la rinascita della mate­
ria con Burri. Come scultore è 
assai pittorico' la superficie è 
importante come la massa 
materica e il volume. Quella 
visione assionometnea sareb­
be professionale e non poeti­
ca te Uncini non fosse stato 
conquistato dalla magia del­
l'ombra che accompagna 
ogni corpo e non aveste pen­
sato di solidificarla, di farla 
forma assieme al volume della 
dimora, al pieno/vuoto d'una 
porta e d'una finestra, crean­
do preziose variazioni dal ne­
ro al grigio e quasi disegnan­
do col tondino di ferro. Si po­
trebbe ancha. pensare a un 
«teatro d'ombre» o a fram­
menti di cubismo e di metafi­
sica solidificati. ODa.Mi. 

D'Annunzio, la tentazione del tragico 
La città moita di Gabriele 
D'Annunzio. Regia di Aldo 
Trionfo (collaboratore Loren­
zo Salvetti), Scena e costumi 
di Giorgio Panni. Interpreti: 
Giulio Brogi, Aldp Reggiani, 
Alida Valli, Raffaella Azlm, 
Antonietta Carbonchi. Teatro 
Valle, lino al 15 febbraio. 

A iniziativa di un'Impresa 
teatrale pnvata (Osi 85), tre 
titoli del D'Annunzio dram­
maturgo sono stali riproposti 
nell'88. cinquantenario della 
scomparsa dello sentiate, 
con la stessa firma registica, 
quella di Aldo Trionfo: La ai­
tò morta, Francesca da Rimi­
ni, La nave. E La aliti mortai 
ora alla sua seconda stagione. 

Dello spettacolo si è detto 
diffusamente all'Indomani 
della «prima» assoluta a Lec­
co, quasi un anno fa. Vale tut­
tavia la pena segnalarlo di 
nuovo, ai lettori romani, come 
un esempio di approccio seno 
(né encomiastico né denigra­
torio, semmai pacatamente 
critico) all'opera dannunzia­
na: intendiamo al suo teatro in 
generale (che altrove raggiun­
gerà le tue punte massime, so­
prattutto nella Figlia di torio) 
e. in particolare, alla Città 
morto-, dei resto, questa si col­
loca agli albori del lavoro di 
D'Annunzio per le scene (fu 

A l i a t o 8AVIOU 

Alida Valli t Aide Reggiani in «La città morta» 

composta nel 1896, rappre­
sentata a Panai, interprete Sa­
rah Bernhard!, all'inizio del 
1898). 

Sull'onda di una scoperta 
della Grecità, fatta dall'autore 
(si ricorda il tuo viaggio laggiù 
nel I89S) in concomitanza 
con le emozioni e riflessioni 
suscitate dagli scavi archeolo­
gici fiorentini negli ultimi de­
cenni dell'Ottocento, La città 

morta si propone dunque co­
me tentativo di ricreare, in età 
moderna, temi,e linguaggio 
della tragedia antica, situando 
addirittura la vicenda nei pa­
raggi di Micene, dove lo 
Schliemann aveva riportato al­
la luce le favolose tombe degli 
Atndl (o credute tali). 

Così, nel testo dannunzia­
no, I personaggi (Leonardo 
che è appunto un archeologo, 

la sorella di lui Biancamaria, il 
poeta Alessandro, la moglie di 
costui, Anna, cieca veggente) 
ricalcano, in un intreccio di 
slanci vitali e vocazioni di­
struttive, o autodistruttive, fi­
gure classiche del Mito. Ma il 
tono «alto», voluto e program­
mato, è diffìcile a sostenersi, 
rischiando ansi di ncadere, a 
ogni tratto, negli impacci del 
dramma borghese: nella ten­

sione fra questi due poli sta 
però l'interesse della Città 
morta, ed è su tale ambiguità 
che si è esercitata (lavorando 
anche di (orbici) la regia di 
Trionfo. 

Gli interpreti agiscono su 
una gradinata, la cui immagi­
ne si ripete nelle pareti laterali 
e nel soffitto, tutti elementi 
che convergono, al limite del­
lo spazio scenico, in una porta 
aperta sul vuoto- unico pas­
saggio per entrate e uscite. I 
movimenti tono pertanto par­
chi e gli atteggiamenti, spes­
so, hanno una certa ieratica 
rissila (le lunghissime vesti in­
dossate dalle attrici creano, 
d'altronde, qualche problema 
di equilibrio): ma, nel detta­
glio, gesti e parole svelano co­
me un'ansia di spoglia verità 
umana, di là dallo sforzo per 
lar rinascere, sotto altra Sem' 
bianza, i tragici eroi d'un tem­
po. Un'Alida Valli di forte rilie­
vo (Anna), un solido Giulio 
Brogi (Alessandro), una si­
nuosa Raffaella Azim (Blanca-
mana) e Aldo Reggiani, che 
esprime assai bene la febbnle 
inquietudine di Leonardo, for­
mano un quartetto assortito 
con destrezza, anche se oggi, 
forse, meno affiatato che al­
l'avvio ormai lontano delle re­
pliche. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di rumo telefonare: 1921 (zona 
centro), 1922 (Salano-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zonaEur), 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie nottnnie. Appio: via Appla Nuova, 213. AucUti 
Clchl, 12, Uttanzl, vìa Gregorio VII, 154a. EtqulUno: Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Enr. 
viale Europa, 76. Lndovlal: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo; via P, Rosa, 42, Fittoli via 
Bertoloni, 5. Pletralala: via Tibumna, 437, 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Avvito per I compagni che pretledono In confrettL I compa­

gni incancati a presiedere i congressi di sezione debbono 
mirare al più presto, presto l'ufficio per II Congresso (Degni, 
Ferrante, Sandri) I verbali per I» raccolta del dati di congres­
si. Tali verbali debitamente compilati vanno, senza eccezio­
ne alcuna, restituiti entro due giorni dalla conclusione del 
congressi presso gli stessi compagni. 

A n i t o per I segretari di sezione. Tutti I segretari di sezione 
tono tenuti a mirare al più presto (presso la compagna 
Maria Grazia De Angelis) la cartellina con i materiali di 
documentazione per lo svolgimento del congressi. 

la Federazione. Ore 18 riunione coordinamento Tacp (lannil-
li). 

Anno. Ore 16 30 c/o Federazione: Assemblea congressuale su 
Politica ambientale Qfusacchio, Sandri). 

Fonia Mìlvto. Ore 18.30 Assemblea: Situazione intemazionale 
(L. Castellina). 

Celiala Atte Direzione. Ore 15.30 c/o Federazione: Continua il 
Congresso (Cosentino, Arala, S. Minucci). 

Mario Alleata. Ore 17 Riunione delle compagne sul Congresso 
(F. Clpnani). 

TorrevecchUL Ore 18 Assemblea precongressuale su questioni 
Intemazionali (F, Ottaviano), 

Ottavia Cervi Assemblea precongressuale (C. Leoni). 
Valle Aortite. Ore 17 Assemblea sui problemi della scuola (S. 

Snlacone). 
CasanKrtone. Ore 19 Assemblea precongressuale (Granone). 
Di ritomo da Strasburgo, dove hanno visitato II Parlamento 

Europeo, i compagni del Corso di formazione quadri 1988 e 
I segretari delle sezioni che si sono distinti nel lavoro di 
tesseramento hanno tottoscntto due milioni e mezzo per la 
Federazione romana del Pel. 

„ „ , COMITATO REGIONALE 
Ore IO c/o il Comitato regionale riunione del Comitato promo­

tore della carta dei diritti dell'utenza del Consultori (Cipria­
no. 

di Clvttavenhla. Sezione D'Onofrio Civitavec­
chia ore 17 termina Congresso (Mori, Tldei, Mìnnucci); Sez. 
Civitavecchia «Berlinguer» ore 18 Cd. (Farini); Laditpoli ore 
20 Cd. (Costantini, De Angelis). ^ ^ 

FeoerYzioiie di Latina. latina Federazione ore 10.30 incontro 
Pci-Fgd con il compagno cileno Gabriel Gonzales; Latina 
Federazione ore 17.30 Riunione su Art. 23 e progetti linallz-
zati (Biasillo, Gasbarrom. Di Resta); Sperlonga c/o Ristoran­
te la Bisaccia ore 18.30 Assemblea con Commercianti e 
artigiani (Raco); Giulianello ore 18 Assemblea precongres­
suale (Rosato); Sermone» Scalo ore 20 nunione precon­
gressuale (ClccarellQ 
— , „ _ Nettuno c/o Ristorante il Capannone 
ore 19 Festa tesseramento (Marroni): Marino ore 18 dibatti­
to su «La differenza sestuale nella costruzione di un mondo 
che tenga conto dei due sessi e non di uno solo (G. Roda­
no); Cacciano ore 18 congresso (Dì Paolo), Zagarolo ore 18 
Cd. (Magni); In Federazione ore 17 assemblea lavoratori 
Enel (Bartolell!, Castellani). 

Federazione di Viterbo. Civftella D'Aliano ore 17 congresso 
(Pacelli); San Lorenzo Nuovo ore 20 congresso (Pigliapo-
co): In Federazione ore 15 30 riunione amministratori S a ­
ga), Capramca ore 20 Cd. (Zucchetti), Tuscan» ore 20 Cd.; 
luscania ore 20 Cd. (Paltoncini). 

Federazione di Frasi- one. Cassino c/o Comitato di Zona ore 
9.30 assemblea congressuale cellula ferrovieri (Chlolll); in 
Federazione ore 16 congresso sezione Telecomunicazioni 
(Campanan); Cenano ore 20 Cd. più Gruppo (De Angelis). 

• PICCOLA CRONACA I 

Ciao Livia, sei la benvenuta. A te, a mamma Annalisa e a 
papà Damele i miglion auguri della Sezione Pei Aurelia e 
dell'Unità 

Lutto, E morto Guglielmo Picchio, padre del compagno Augu­
sto. Al caro compagno e alla sua famiglia così duramente 
colpiti le condoglianze dal gruppo consiliare di Guidonia, 
dalla Sezione Pei di Villanova, dalla Federazione di Tivoli, 
dal Comitato regionale e dall'Unità. 

Nuove tendenze. E in edicola nei Comuni dell'area Est di Roma 
(Tivoli, Guidoni», Mentana, Monterotondo, Fiano e Subia-
co) il n zero di «Nuove tendenze», mensile d'informazione 
e dibattito politico dell'area metropolitana romana. 

Cinieri, il «teatrese» è il mio nemico 
STEFANIA CHINZARI 

Vita Aooardlt Cosimo Clnlirl In «Atti unici In repsrtorlovarlabll.. , 5 3 ^ ^ : l.uU; 

sjtj »Noi teatranti abbiamo il 
compito di emozionare, di 
commuovere lo spettatore nel 
tento di "muoverlo" emozio­
nalmente, e di giocare con il 
testo per rivivificarlo, ricrear­
lo, arricchirlo ogni volta che 
lo portiamo sulla scena». La 
dichiarazione di intenti è dì 
Cosimo Cinieri, attore, autore, 
sperimentatore e regista tor­
nato a Roma per presentare il 
penultimo atto della sua ricer­
ca sugli atti unici, un'idea nata 
•da un capriccio» quattro anni 
la e che si concluderà nel '90 
con la messa in scena di tutti e 

trenta i lavori del ciclo 
In una rassegna da) vago sa­

pore napoleonico, «Cento 
giorni al San Genesio 1989», 
ma che invece presenta le 
nuove produzioni della com­
pagnia, Il calendario offre no­
ve «Alti unici in repertorio va-
riabile» combinati per temi: il 
delitto (da questa sera al 19 
febbraio «Il Calapranzi» di Pln-
ter e «Al contadino non far sa­
pere» di Metz), il furto («Scru­
poli» di Mlrbeau e «Non tutti I 
ladri vengono per nuocere» di 
Fo dal 23 febbraio al 12 mar­
zo), il tradimento («La donna 
col pugnale» di Schnitzler, 
•Caccia grossa!» di Peppino 

De Filippo e «L'amore di don 
Perllmpino con Bellsa nel suo 
giardino» di Lorca dal 16 mar­
zo al 9 aprile) e la discordia 
(lonesco e Feydeau, rispetti­
vamente «Delirio a due» e «Or­
tensia ha detto "Me ne fre­
go"», dal 13 al 30 aprile). 

«Non bisogna, stupirsi del 
fatto che molti testi siano già 
noti - spiega Cinieri -. Irma 
Palazzi, "l'altra metà del sipa­
rio" con cui lavoro dal '79 ha 
letto più di mille atti unici ma 
alla fine sono stati proprio i 
"classici" a colpirci di più, 1 
soli teatralmente in grado di 
raccontare la storia dell'uomo 
e non di "un" uomo». La lun­
ga ricerca sull'atto unico ri­

sponde per entrambi alle di­
verse esigenze enunciale in 
apertura. La pnma è quella di 
trovare un canale di comuni­
cazione adatto allo spettatore 
contemporaneo «L'uomo 
moderno - continua Cimen -
è capace di un'attenzione 
molto limitata: la brevità del­
l'atto unico ci consente di 
avere col pubblico, un rappor­
to sempre intensissimo, uno 
strumento, emotivo straordi­
nario; la sua sinteticità ci è ap­
parsa subito come un model­
lo, una dimensione, dramma­
turgica e no, consona al nostri 
tempi». L'altra esigenza è la 
possibilità di sperimentare al­
l'Interno del testo quella che 

Cimen definisce la «nstruttu-
razione dell'opera» «Lavoria­
mo sul testo dal di dentro, 
senza toccare la stesura, par­
tendo dalla percezione Inizia­
le delle cose, come quando in 
una stanza al buio scambiamo 
dei vestiti sulla poltrona per 
una persona seduta. Il nostra 
linguaggio teatrale diventa il 
ccitrario del "teatrese'Vunn 
frammentazione e Una rico­
struzióne dell'opera dove è 
l'attore a riempire di intenzio­
nalità e di significati il testo 
nel momento in cui lo legge, 
lo dice, lo rende azione,' lo 
porge al pubblico, lo teatrallz-
za». 

Nella scenografia modulare 

creata insieme a Irma Palazzi 
e Francesco Sforza e formata 
di pnsmi triangolari che ruota­
no e si compongono all'infini­
to, l'allestimento di questa sta­
gione prevede oltre al nero 
anche i colori «ma in modo 
stranamente funzionale, 
espressivo, simbolico ~ preci­
sa Cinieri - come è tipico del 
nostro teatro». Costretti dalla 
logica dei prevxredìrrSiiffimi-
nisteriali anche al ruolo dì im­
presari, Cinieri e Palazzi arric­
chiscono di un nuovo capito­
lo la loro idea di teatro-per­
corso, di tragitto interiore ca­
pace non solo di in-trattenere 
ma anche di suscitare nello 
spettatore stimoli, interrogati» 
vi, pensiero. 

lllll«ÌIIIIIIWU»IW«llffi!lll«IBIIIWIl!llllllB!llllW!lll!l l'Unita 
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TELEROMA M 

Or* i l tlrarwW», telefilm: 
1t «Li pattuglia Mdeeerto» 
emoni, 18.30 «Mirini» no-
«l l .20.JO «Le eetto sfido». 
film, 81.30 Tetetiomeni, 23 
Tg Rome, 23.40 «n amore 
«Kfutoo «ini», film, 1.40 

QBR 

Or* 17 «I ragazzi dal sabato 
•tra» telefilm 18 «Aeroporto 
internazionale» acenegglato 
18 3 0 «Dama da rota» nova 
la 2 0 3 0 II mondo di Marta 
con Marta Mariotto 2 2 C I * 
2 2 3 0 «Orient Express» tale 
film 2 4 «Aeroporto Interna 
lionata» aceneggiato 1 3 0 
•Padiglioni lontani» scanag 
giato 

N. RETE ORO 

Or* 13 Roto Roma 13 3 0 
Tracking 16 4 5 «L idolo» 
novela 18 15 Teneramente 
Rock 18 30Tgr 2 0 30«Ra 
psodia» telefilm 2 1 35 
Night Fight 2 3 5 0 Tg 0 15 
A vostra scelta 

CINEMA S »UJX2 MFINBIONI A A ™ « O » BR BrMante C Corneo OA 
O BUONO Dlegni»mai DO Documentar.) OR Dramma»» E Etneo 
• INTERESSANTE s £ S ? PuG« l 0 H . H . ° " o r M M u , M t a S A Satrco 

c * Sem mentale S M Stor co M roteo co ST Sforco 
• PRIME VISIONI I 

«CABEMV HALL l 7 000 

*BDf»A i «ora 
Piana varcano » Tel 151188 

l e t t a o) Jean J K O U O I Annsud on 
116 IS 22 301 

BEALE 
P a m Sennino 

L 8 0 0 0 
TU 8610234 

D Chi h i Inaura to Rogar Ribbit di 
Robert Zemeekii IR 116 22 301 

Caditeli di Roger OpneUion con Tom 
Cruna W 118 22 30) 

« X L 6000 Mignon I partita dFraneescsArchlbu 
CorioTrwli 118 Tel 664168 gì con Stefania SsndrslH OR 

(16 30 22 301 

«ime Cero» 22 
L 6000 

W 3211886 
MOONfe 
vaL«Leoin».]8 

CocMeHiaRrOTDonaMion con Tom 
CroU» BR 116 22 301 

RIALTO L 6000 
Via IV Novembre 156 Tal 6780763 

l 6000 
TM 1380830 

M8MMUTOM4IXV l 5000 
WaMontaam 101 Tal «841280 

0 II pieci* dinoto » Roberto Benigni 
con Wattar Matlhw Roberto Benigni 
I ! (16 16 32 301 

RITI 
ViatoSomatia 108 

1-6 000 
Tel 837491 

0 Vod lontane eempra praeenti é. 
TersncoOawss DR (16 22 301 

Q Chi ha Incattrsto Roger Rebbi! oì 
Robert Zemecti» BR (16 22 301 

RIVOLI 
Vài Lombardia 23 

L 6000 
Tel 460363 

l a i tolta! di Cam Doma con Grrffm 
Omnia BR (16 45 22 301 

rum per adulti 110-1130 16 22 301 
ROUSE ET NOIR 
Vii Salerà 31 

L I O » 
Tel 664305 

Homeeoy i Michael Sereiin con Mi 
«evRdurke DR 116 22 301 

TOT"1" 
n% 

Tradii» di Coll i Givrn con Debra 
Winger Tom Stringer OR 

(15 15 22 301 

ROTAI i ( 0 0 0 Scommetta m i a mene di BuddyVan 
VtlE Filèerto 175 Tel 7674648 Norn con Clnt Ealtmod G 

116 22 30) 

del Prandi 6 ^ L.7W Tel 8818(66 
Lo 
D Angelo 

de) maire di e con Nino 
SE 116 22 30) 

tUKRCINEMA 
Via Viminale 53 

L 8 0 0 0 
Tel 485488 

L T O M O0n»freredidonne4CliuoiChabiT 
Tal 178967 « n mbHH Huppert Francois Cluni 

OR (1630 22 301 
Vh Archimedi 71 

4R*WWI 
V|*Opaftinj*̂  18 

UMVIRSAL 
Via 6in 18 

t 7000» 
Tel 6631216 

Una bone di ette* Enrico OMoIre con 
After» Sordi Bernard Bear BR 

11630-3230) 
del metrò di e con Nv» 

SE (16 22 301 

L 6 0 0 0 
Te) 3212687 

• Chi he inoeitreto Roger Rabbi! di 
Robert Zocmc.ii 811 (16 22 30) 

l 6000 
Tel 6783267 

l e n e di Jan Jacguei Anneud DR 
11622 30) 

ASTRA 
We* Jonio 226 

L 6 0 0 0 RemaoSdlHtafMcDoneldconSrlye-
TH. 6176286 Iter Simone - A (16 2J 301 

« 
AWOUtl 
CeeTi 

748 
L, T O M Le r a g a m de) metta di e con Nino 

I 7610656 ffAnjelo M ' ' (16 22 301 

ITU L 6 000 
Emenueie203 Tel 6678465 

0 Ciechi neU ecc.» * Peter Gremì 
wty ce» Bernard Hill DR 116 22 301 

SSSEff L SOOO 
Tel S6B1084 

Ptslaiduine S2 
l 7000 

Tal 347682 

(16301: Calacela oome cinema dal 
1867 t i 1(?7 (20 30) Languidi baci 
perfide cereue 122 301 

VIMDA L 7000 
Vie Gin a Sidem» 20 
Tel. 8395173 

0 Compagni di sedei» di e con Carlo 
Verta» BR (16 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE H l B . f t H M B l . H i 
AMBRA JOVPlELU 
PaunG Pepo 
AffalNI 
Piana Sempione 18 
AQUILA 
ViaLAonle 74 

L3000 
Te) 7313306 

1.4600 
Tel «80617 

L 2000 
Tel 7684851 

ErAronlonl eeaattfea e 
IVM18I 
Film pai adulti 

Film per adulti (VM1II 

binate E 

AVORIO EROTte MOVIE 12000 Fin por aduni 
WaMecerala. 10 Te) 7563627 

MiTien» partite 4 FrenceKaArctSir 
gi con Snranl» SatKtoll DR 

(H 30-3230) 

MOUUNROUM 
V*MCerWw23 

Kla^i 

26 Tot 4711707 
6000 •CarliMhiooikldlr^re'poteoco 
H707 «caft ' f Jftff.i» () | , I2MI 

LIOOO FUmperedutti 
Centoni 63 W «763936 

NUOVO 

Tel 8862380 
E (VMI8I 

(1632301 

l 6000 
Tal 666116 

PtolRipubbec» 
L2000 

Tel 464760 
Film per edurU 

cef« « Party Anton con M i 
—'" - 1 - A 11830-22 30) 

m m wViSIl 
Film per edulii. (16 22) P e i » Romeno 

L SODÒ 
Te) 6110203 

L 7 0 0 0 
Tel 383280 

Lei, l o * lui, di Gerii Darle amGrlWn 
Ounne W (16 30-2230) 

WcPJoriMi Vigni» 
y*wi iwtn) M 

"-«ODO 
Tel 620205 tVMIW 012230) 

ÌSÌÈÈÌ*TAÀ® 

U*tO» 
Tei 433744 

BB5S! 
QU||Q 

0 Beleem Bombay ri Mie Nai M 
(162230) 

VOLTURNO 
V» voltano 37 

V M M Anitrita*»i«ara»,J(Vrfl8r 

E BOM 
W 3651607 

la awerrteri di Pater Pen - OA 
116 2030) • CINEMA D'ESSAI I 

fefWli 
kiiMàtM 
jffrTaam 
eie i iwiemia 

L.6000 smpxNm gsaw 
230 

» l SOM 
Tel. 285606 

Rombo 3 4 Peter Mas Doneld con Sri 
i M i i A " ' veiterS 118 22 30) 

Piene S frenasi» rfAsoiel 

TU 420021 -(16.3023301 

«08N L 8000 
P^C*r lRioni . 74 Tel 8878852 

*gf*«f > ^ ' " " fe 
im'i - ^ litigo* 

'«OavHMarnet 
BR 116 22 90) 

0 Leooee 
Wr QOJI eVp*^ 

§C«Ti»»NMetMerB#epo»Ko»' 
. d l a M l F l f f BR 11616 2230) 

WBae/i 

RAFFAEUO 
VI» Temi 84 

TIKAMO 
via Rem; Tel 312777 

tto**<r"»fA 

Tel, B0IO862I O i i ^ l R (16 22 301 

• CINtCLUBI 
M * _ Ì K ( t 

WlWlWPft!** 
L5000 

Tel 162684 

«TfW 
' 1 «Uncina, 41 

L SODO 
Te) «876188 

0 *à&3^q&***ii# 
con Welter Mntneu Roberio Benigni 

J M (18 30-22 30) 

piifiecou ,."»L(to»j R«Pr 
VakcMePinete l i MMa^aMe) T ' 

'0ra4LuigiWigni con G«K»IO OI«i 
uni Orpelli Mini SR (16 22301 

U SOCelTA APERTA • 
INTIMALE 
V» TJjumni Amici 16/H 
T * «83408 

CENTRO L emote ettagone di C Sauri 
116 30-2030) 

• PROSAI 

AOORA 80 (Va della Pen lenta 33 
Tel 6530211) 

Domen elle 21 pn MA Spegniti 
breve candele dal Mecbeth d w 
Sliokoapeare con la compagn a tll 
gioco del teotroi Fteg e d Seivato-
re Man no 

AL BOROO IVe de Pen temer 
Il/c Tel 68619261 
Doman elle 21 L appertemento 
d Billv Wilder con la compagn e II 
Clen de 100 Reg e di N no Sce d 
ne 

Al PARCO IV e Ramatimi 31 Tel 
5280647 5340394) 
Alle 20 Nemico mio Rtenloomle 
d DaroDAmbrot conS Abbai e 
D DAmbros 

ALICE * COMPANY CLUB (Vii 
Monte dilli Fanne 36 Tel 
6879670) 
Alle 18 OleeM al oomunlceilon» 
e d'eepreetlene II pubbl co come 
protegoni te 

AlFILUW (Via F Cerletti 5 Tel 
6783685) 
Alle 32 lande Rerty Ouan una 
corride por debuttonti 

AWITRIONEIVeS Saba 24 Tel 
67606271 
Alle 2116 ^Aepenendo I lepetto-
re di Sanie Stem imerpreteto e 
direno de Serg o Ammirotl 

ARGENTINA (Largo Argentine 62 
Tel 6544601) 
Alleai Cerne tu mi vuol di Lugì 
Pirandello con il Piccolo Teatro di 
Mlano Regie di Gtorgto Strehler 

ARGOT IVn Nulle del Gnnde 21 e 
27 Tel 68981111 
Al n 21 Demoni elle 21 PRIMA 
•eewlel di Michel De Ghefderode 
con le compagnie ili Sole e le Lune 

-80» Ragia di Laure rppoliti 
Aln27Ripoio 

ATIWOETi (Viale delle Scienie 3 

•fm 21 ntottet». uturna lettere 
a Paonete con Remo Girone An-
* • • denti regii di MereJ Merton» 

AURORA (Va Flaminia 20 Tel 

B-VET-Ì . . - - a r i j » pw»ei»a|tta»ia»»and»oiC)* 
Vtopa i TU 8910986 ke Croton con John Cleeae Jlnr« Lee 

Certi» BR ,(1615 2̂2 301 

34 
Tel 7001788 7832311 

«nera» mignolo le» timo» InorST 
tea 4 Mala Cimui 1211 

~7& y*t4Dna rt)P) T (1646 22301 

kt&i "3 fSSS W"*1 ?» » »B:V omCamekU Tal 6982296 4 e con F 
H0« "" 

Fiori Tal. 6864381 
kSM ' ' WRSJ* rjeMtvat» 4 M.iin Srm 

con Ruben De Nro CtwmGroJn G 
0823 801 

LLUIftMTO 
VI» Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

L 5000 SALA A Zoe di rYatieooca Comencmi 
4 11822 30) 

SALAI * peata eeaetregoleJISI R 
lllllni» Il J«u (16,30-22 «OlMvMur 
ri e gride (21) 

V i 
I l o » SAtAA 0 Mnaetii»di nome Wanda 

Tal 4761100 4Ch»rlaiCrlchBn con JohnCleete Ji-
mieLeeCirte.BR ( S l j J O l 
SALA B Tuctir 4 Frane» Fard Coppo-
» con JifHVIOoei > (I6«5-Ì?30l 

T»UR L I 
Vii degli Emuchi 40 
Tel «887762 

5002500 Gv»#»e«cU4R At»rJ»rough;c«i 
-< •*" M«a*iam fDRi. 11822301 

• SALEPARROCCHIAUI 

O A R A W I ^ 
Tel 612848 

" T T W 

OCompa|nldlec«ii>l»4econCarlo 
"--*— Jjf) U t 46 22 301 

ARCOBALENO Vii Re4 l/i. 
L38Meit .L,25Mrld 
Tll 1441584 *%*r 

VaNomontini.43 Tel 664148 

OOL06N 
Vi»T«an».36 

1 , 7 0 » 
Tel 768*802 

«(rullo dal pemto 4 Glatiiranco MkT 
goni con Orr»». ( ** , Philpp. Nora. 

"8 16 22301 

CARAVAGGIO 
VuiPetiello. 24/6 Tel 864210 

4 Jury Krimer con Mi 
«MelJicHon.FA 1)630 22 30) 

VieTonone 7Tel 776960 

S V H I M T d . ^ W 

T ™ W ? " j 'nWi'^^f 

• di» con Carlo 
11546 22 301 

L 6000 
I W «11328 

Tradita 4 Cona-Gevru. con Debri 
VWnoit, Tom Btrengjr OR 

(1615 32 301 

• FUORI ROMA! 

AlAÀNO 
Td 9321339 R*e» 

VUO.Induno 
L T O M 

Tel 582485 
Re»»TobYnemici»mld4 W Oiiney 
DA (16 2? 301 

RINO 
VuiFodiern 37 

L8000 
Tel 6319541 

0 UnpeecedlnomeWendeiCh» 
bJlCrlchton con John Cleeie JimiiLee 
Curila 88 11615 2230) 

FIUMICINO 
TRAIANO Td 6440045 Ripe» 

L 6 O M SALA A Le ewemure di PaUr Pan 
Tei 5126926 DA 11610 22 30) 

SAIAB Mignon «port i t i di Fiancaci 
Archibugi' con Siriani Smdrdli DR 

(16 22 301 

FRASCATI 
POLITEAMA Ugo Fani!» t 

Td 8420478 
VieChietirere 121 

HABIT080 
Via Appiè 416 

SUPERCINEMA 

SALAA lertedJaa»J»DoveiAnn»ud 
OR (16 22 301 

SALA 6 0 Compagni di ecuole di e con 
Carlo Verdone I R 116 22 30) 
• Cerliao Pateodd di padre polacco 
d i » c o n F Nuli 8R (16 22 30) 

t BOM 
Td 786086 

0 Compagni di eniote 4 e cencio 
Vddena BR (16 22 30) 

QROTTAFERRATA 

« T I C L 7 000 DCW ha Incaitrito Roger Rebbi! di 
' 120 Td 6794808 RobenamedilitBR (1622301 

88JRQ1MY 
mg L 7 000 Tel 9456041 

VJ4PorteCaeie»o 
«73624 

SOM 
Td 

Film per eduli! (16 22 301 VENERI L 7 000 TU 9454592 

Un» botte di vite 4 Enrico OWoini con 
Alberto Sordi Bernard Blier DR 

16 1522 30) 
RedeTobynamidemlddiWDinev 
DA 116 22 301 

METROPOUTAH 
W. od Coreo 6 

L BOM 
Td 38M833 

0 Compagni di eniol» di e con Carlo 
Ver*»» BR (153022301 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI Td 8M1B88 I O T M 4 Jain Jecquei Anneud DR 

116 221 

V» Viterbo 11 
L BOM 

Td 668483 
0 UninondoaparteconBerbiriNer 
iney DR (16 22 30! 

Td SO02282 Chiuw pv reiteuro 

MOOSRNETTA 
«4 

L SOM 
Td «60266 

Film per aduli, (IO 11 30/16 22 301 

Piena RipuoMci «6 
L SOM 

Td «60286 
Film per Multi 1)6 22 301 

OSTIA 
KRVSTAU. 
VlaPeUottimTd 5602186 L S O M 

Cooktill 4 Roger Oonddion con Tom 
Cri»» BR 116 22 30) 

NEW YORK 
VHaMtCavt 44 

L 70M 
Td 7810271 

D Chi he Incoinolo Roger Rebbi! d 
Robert Zemedifl BR 116 22 301 

BI8TO 
VI» del Romognok Td 

L. 
5610760 
70M 

O Compagni di ecuol» di • con Carlo 
" ' 6R (15 45 22 301 

•Aflal j 
vBggo, 

L 6 0 0 0 
1,112 Td 7686666 

Cocktail di Roger Donaldion con Tom 
CruiM BR (16 22 301 

BUPER0A 
VI» odia Manna 44 Td 5604076 

L 8 000 

• CaruaoR»»co»M di padre polacco 
4 e con F Nuli BR (16 22301 

VtatoodPlod» 18 Td.«W3522 

«27 Td 78101*6 

K u r t bum (verdone inglese) 
(1630-22 10) 

TIVOLI 
OHJSEPPETTI 

WaAedlNuov» VjsAppl. 
• eitt imine e meno e La dilavo 

(15 22 30) TREVIGNANO 

Td 0774/28278 Fantpui m i n pendone 4 Neri Parem 
con P K I O Wlaggio • 6fl 

PUMICAT L .40M 
Td 7313300 

Ielle erotiche e biaeiuel EIVM18) 
(1122 30) 

PALMA Td 8018014 Ri"»» 

Vitrtoilende. 180 
« l o » 

Td «12663 

Homebo» di Michael Svealn con Mi 
CABuRourU OR (15 30 22 301 

VALMONTONE 
MODERNO Rpoio 

(WeWelTTA 
Vainl. MfttojrtattJ 6 

L ROM 
Td 079M12 

Donna tuli orlo di una orni di nervi 4 
Padre Almodovar con Carmen Maura 
IR (16 30 22 301 

VELLETRI 
IL .6M0 0 Chi hi Inoaatrate Roger Rabbit d 

Robert Zameck» 8R 116 22 151 

Alialo Una loeoe congiure di Sur 
gn Tofano regie di Cottenllno Da 
Luce 

M A T T I (Via GG Bill) 72 Tel 
3177)5) 
Alle 2115 | pleaele teetro del 
mondo di Hugo Von Hofmannetel 
con lAllociltione «yllurala Teetro 
dopo Adettemento e regp di An 
dteeCjullo t ^ r 7 

C A T A C O M I E 1 0 0 0 (Via Labiceni 
4 2 TelT5634»5) X 

SALAA Venerdì alla 21 C M p e -
a a ' Poe» Moro di e con Fr»nr» 
Venturini, tedia di Fr»nco Anegno 
SALABRipoio p 

« M T R A U lyie Cd»» 6 Tel 
6767270) 

lu evere • L'oeterle ddta 
di Cirio Goldoni conliCom 

, i Stabrlo Regii di Romeo De 
Ifll» 

rei T j n w i - .-
. Wrdter» 21^J*IMATr»a1«T» 
dl PO Enqulaj con )» Compagnie 
Slravagar» Ragia di Ugo Mirg o 

08) COCCI (Via divani 69 Tel 
353509) 
Alle21»««eerame<rMeparte 
di Roberto Ciutoli e Peolo Muntesi 
con Tiriene Foschi Merco Brescia 

OfLIA COMETA (V* del Teatro 
MlrcelB.» Tel 6784380) 
Alle 21 OaroÌWen| di Alm Av 
clbourn con la SocleU per attori 
Regie di Gwyenn Lomberdo Rad ce 

M L U 4*11 iva' Sicilie 69 Tel 

Alle 21 . are e'* pepa di Pappino 
eTttin» De F|l ppo dirotto ad attor 

, premo di luigi Oe Filippo' 

•ssar ***••* T#I 

AH* 41 lUfffMMMIIMH^HBn 
ntqutnWtbw' con G gì Red«r 
Minti» Mmopro, Rtga di Aldo 
Gwllfè 

M L U VOCI (Via E BomMIi 24 
T«JTÌ68101,81 
Allt21 UtocsftdiRrtrtarlpGpl. 
dpni con la C«np«gnìa T«fliw dflilt 
Voci Regi* di N vio Sanchini 

DE pEt|VMVadelMortaro22 Tel 
67951JO) 
Vsnwcfl •.!• 21 PRIMA Htafiw (h 
AuralipPea con CafI* Tadò e Lu 
Cinou» Regia d Carlo Quartuct 

OUfÉlV* Crema 8 Tal 70135221 
Oonumalla Z) Non tttttì I tadrl 
vsnponopsr nuocer* d DaroFo 
cori la Compagnia Delle ind e Re 
g a d A cordo Cavallo 

E KflUPPO ETMPleFarnes 
na 1 Tel 49553321 
Alle 20 45 Tatibot scritto ed retto 
da Od n Teatret testo e reg a di 
Eugon o Barba 

ELISEO IV a Na; ornale 183 Tel 
462)14) 
Alle 2045 Amanita Arnarsmfa d 
P Shaffer con'la compagnia del 
Teatro Eliseo Regìa d Antonio Ca 
lenda 

E T I QUIRINO (V a Marco Minghet 
t 1 Tel 6794585) 
Alle 20 45 Ardati di Favaratwm d 
Anon mei Elisabett ano con Renzo 
Mpntagnan ElsabettaPozz reo a 
d Marcò Se accatiiga 

E T I SALA UMBERTO (Va de la 
Mercede 50 Te 67947531 
A le 21 Cronaca d Leopo do Tr e 
sta con L no Capo echio PerLug 
M sas reg a d Mar o F« re o 

E T I VALLE (Va de Teat o Vale 
23/a Tel 6543794) 
A le 21 La città morta d Gabrele 
DAnnumo con Aida Va Gulio 
Brog reg a d A do T iQrtfo 

FURIO CAMILLO (Va Cam Ila 44 
Te) 7887721) 
Alle 21 A/R sor no e d retto da 
G ancarlo B (f con la compagn a a 
CadeDed Cagla 

OHIONElVadelleFornac 37 Tel 
6372294) 
Allei? Non a vero nu ci credo d 
Pepp no Oe F | ppo con Mass mo 
Mo ca e Laura Gano Reg a d 
Gann Scuto 

GIULIO CESARE (V ale G iti o Cesa 
re 229 Tel 3533601 
Alle 17 Edipo d Sofocle con Ga 
or eie lev a Mon ca Guernlore Re 
g a d Gabr eie Uv a 

IL CENACOLO IV a Cavour 108 Tel 
4759710) 
poman alle 21 PRIMA Soirée eu 
grand gulgnol con la Catt va com 
pagn a reg a d Barba a Enna 

IL PUFF IV a G gg Zanazzo 4 Te 
5810721) 
Alle 22 30 Maglio tardi che Rai d 
Amendola & Arneodo a con Landò 
Forn Gusy Valer Reg adagi Au 
tori 

LA CHANSON (Largo B ancaec o 
82/A Te! 737277) 
Alle 21 45 Sorrisi a ChanaoR d e 
con D no Verde 

LA PIRAMIDE IV a G Benzon 51 
Te 5782637 S746162) 
Alle 21 II giardino dal ciliegi d 
Anton Cechov con la Compagn a 
Teat o La Maschera Reg a d Anio­
ne lo Ag ot 

LA SCALETTA IV a del Collegio Ro­
mano 1 Te «7831481 
Doman ale 17 30 Scene tratte 
da Autori vari Sagg o degl ali ev 
de II anno 

MANZONI (Va Montezebo 14/c 
Tel 3126 77) 
Vene d) alle 21 Un cappallo di pa 
glia di F.rarua d E Lab che con la 
Compagnia Cotta Ai oh ero 

OROLOOKXVade Flppn 17 A 
Te 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
Miseria balla d Pepp no De FI p 
pò con la Compagn a dell Atto Re 
ga d Oga Garavel Ajlie 22 30 
Olory days n 2 d e con Maro De 
Cand a reg a d N cola Piato a 
SALA GRANDE Alle 21 Procaew 
• OlordanoBrunod MaroMoret 
t con Lino Troia Reg a d José 
Quaglio 
SALA ORFEO (Tel 6544330) AN 
TEPRIMA Doman ale 21 Uni 
aipacte di itorlad amore d Arthur 
Miller con la compagnia Teatro In 
stab le Reg s d G anni Leonetti 

PARIQ1I Wà Giosuè Sorsi 20 Tel 
603523) 
AHft-21 15 Oraiiadltutfo d e con 
Grazia Scuccimarra al sax France 
sco Ssdalpn -$ 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Ho dita parole da dirvi di 
Jean Pierre Delega con Franca Va 
l#r 

ROSSINI (Piazze S Chiara 14 Te) 
6542770 7472630) 
Alia 17 IS Vigili Urbani d Nando 
Vit#li a Cliecco Durante con An ta 
Dinante, Emanuela Masoani lagta 
di Leda Dùcei * 

•ALONE MAROHER1TA (Via due 
Macelli 75-TPJI 679B269) 
Alle 21 30 MltieDe Miti di Castel 
lacci e P ngnore con Leo Giillotta 
Karen Jones Regia di Pier Franca 
sco p ngitori 

SANOENESJOIViaPodoora 1 Tel 
310632) 
Alle 21 PRIMA Hoalaprantl di H 
PintereAI—- J ' ' 

VIDEOUNO 

Ora 13 «Ironside» telefilm 
15 3 0 Giallo rosso e viola ru 
bnca sportiva 16 3 0 «Le av 
venture di Superman» tele 
film 17 Cartoni animati 
19 3 0 «Dancing days» tele-
novela 2 0 3 0 «Il sergente 
Kless» film 2 2 3 0 «Giovane 
amore» film 

SCELTI PER VOI 

TELETEVERE 

Ore 16 I fatti de! giorno 
16 3 0 Videomax 17 4 5 M u 
sei in casa 18 Redazionale 
19 Speciale teatro 2 0 3 0 Li 
bri oggi 2 1 La nostra salute 
2 2 3 0 Cartomanzia mediani 
ca 2 4 I fatti del giorno 1 
«Petrolio rosso» film 

TELELAZIO 

Ore 16 3 0 Junior Tv 1 1 3 » 
Neweflaeh 2 0 2 S N e w » e e - ' 
re 2 0 6 0 i l e avventura di} 
Superman» telefilm 2 1 . J 0 
Andiamo al cinema' 2 1 . 4 0 , 
Settegiornl 2 3 New» nott i , 
2 3 3 0 elron.ida» telefilm; 
0 2 3 «stringimi forte pap i» . ; 

f i lm 

O U N PESCE 
DI NOME W A N D A 

Commedie fine e irmele insieme 
d i e ai deve elleetro comica dr 
JohnCleeee animatore del cele 
ora gruppo dei Momy Pytlton 
Wende « un o n c e caotico molto 
amato me anche une epterafloa 
fenciuKe emerlcane (Jemie Lee 
Curtial molto amante dei gioielli 
Inaiente a tre complici ha compiu 
to una rapina miliardaria ma la 
eoa» poi al eono complicete 
Dov « finito » bottino? Come ter 
parlare il «cervello delle rap in» 
fkUto m carcere? H «giallo» « «olo 
un preteeto partaaaan una serie 
Infinita di variazioni comiche at 
torno agli ingleai a agli emerlcenl 
aHe loro lingua (me I effetto v a 

che comprende pian piano quan 
to valgano la lotte dai genitori 
Un film intenso in cui I apartheid 
si Insinua come un morbo tra le 
pieghe della vita familiare Aliare 
gie e « C h ' i Mense» prestigioso 
direttore della (olografia in «Urie 
del eilenzK» e «Miasion» 

MIGNON 

O LE COSE C A M B I A N O 
Ovvero oome ei può sorridere 
enche parlando di mafia Ci prova 
David Mamet famoso dramma 
turgp emerlcarto qui a| auo se 
condo film pome reglata E lo fé 
mordendo una vecchia glorie di 
Hollywood II venerabile Don 

...._ _ . „ Amecl» e arridendogli II ruolo di 
diaparao nelle varelona italianal a u n V K C r , i »"° efie assomiglia 
elle loro mani» Simpatico Hceet atraordinarltmenteaMntxiSama 
nel quale ritroviamo oltre a Clee- ' ' 0 , ° " v " c c h i 0 d o v r» semplice 
se e elle Curtia un Inatteso Kevin " " " * "«'•'alngalereperquet 
K«ne e uno atrcpnoab Michael ; S L ^ n i " , i " i " 0 * ' b m i n 

Pelin Oa non perdere cembro di un lauto compenao 
F U M I M I I U . al M * " r a d s 'acendo le cose 
T I N O E U R C I I K " n * 1 " » • P P " " » Il film «me RINO EURCINE „ p , , , ^ m m .g.om.tjijo, 

del precedente lavoro di Mamet 
«Le ceaa dei giochi» me il dubito 
fre Ameche e Joe Mantagna « 
tutto da vedere 

EDEN 

picchiere e VeveetM da donne 
e Non anticipiamo «Patcoakl» 
accoppia la corniti!» con un mini­
mo di suspense e non saraWa 
giusto rivelervene 8 tinaia Un 
film pieno (forse fin troppol di en­
ee con un ritmo aefleelente «gn 
un Nuli in forma eie come regista 
che come attore Fanno da com­
primari Clarlaaa Surf « Rldiy To. 
gnaal mentre Carlo Menni al ri­
serva un memorabile «cammeo» 

BARBERINI 
EMBASSY EXCELSK* 

0 U N M O N D O A PARTE 
Dopo «Grido di «tortai di Richard 
Attenborough ecco un altro Wm 
che porta nei metri clneme le tre 
«ette del Sudafrica. Anche que-
»to«unf«m«vieto»dalb«»ichl « 
la «tori , v i te data famiglia Sovo 
1 padre nMitente comunleta l« 
tuttora eetraterlo In esilio del Pc 
eudeMcanol le madre coraggio-
ae ewerserle del regime ramata 
di Pretorie | * Mete poi uccie» In 
Mtajajiblco), la «glia adoMeoente 

• CARUIO PABCOSKI 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Franceacp Nuli ci 
evele un comico mano trista più 
pimpante pio cattivo Uno pai 
coencliate che per riconquistare 
la moglie che I he lasciato « di-
epoatoatutto anche a sparare a 

a CHI HA INCASTRATO * 
^ ROSEI) RABBIT , 
E lormai femoeloelmo film In cui / 
ettorl e cartoni attintati reclteno a 

Ineieme, In eakokat* par i t i U n i 
detective private) (uomo) viene , 
e»»unto par dimoetrara « * « ^ « 4 

moglie (disegnatsl di un consiglio t 

(disegnato) tradisce H marito. Il , 
tutto anno afondo di una Hoilv. 
w o o d anni O m r a n t j de l i i «o»e- , 
mente finta In sui I «earteorui 
convivono c o n i divi edentranoo i 
in un night club potete Incontrerà 
Paperino che suona H planotone 
Bob Hosklna* lo aplenoìdq attore v 

protegonlata che d» vita — In . 
coppie con f» »o»ngh«rato Roger 
R '?bL.* r t* ' «WwSle)! 
palco*i leTarn«rW»gl«ir)w. { 
ti Dirige Robert ZemeCkla pro­
ducono Steven Spielberg e ladlt- ' 
ta Walt Disney Scueateee«po. 
CO & 

__ ARISTO», j 
MAJESTrCWWVWIK. i 

REALI * I 1 ? * 

Mpravie e Alexle di Marguerite 
Vourcenet con II Cornpegnie Grup-
poTeetra G 

VITTORIA (Paa S Maria Liberatti-
c» 8 Tel 57406981 
Alle 21 numeri fuori some di Mi 
criael Frayn regia di Aitilo Cwaim . e d V MeK co» la compegnla 

Clnleri Pafarto 
SPAZIO IMO I VII de, l'amen 3 Tel 

68969741 
Alle 21 tniegnenu tutte canne d, • P E R R A G A Z Z I 
Mar a Pacome conj Collettivp Ise 
beIle Morre reg e di Ssvlena Scalti 

SPAZIO ZERO IVia Galvani «5 Tel 
57430691 
Alle 21 Tre eereae di Riccerab 
Reim e Febmio Monteverde de Ce­
chov con El sebette Òé Pelo Regie 
d Febnzio Monteverde 

•PMOMHVi Luigi Speroni 13 Tel 
41262871 
DomeniBll«204S Resaegna cultu­

rale «Ottre tAnlenei Atti unici di 
'Anton Oeliey conlàcómoignuLl 

A Guglie fi v^ 
I T A Ì M DEL «ALLO (Via Cima 

871/c Tel 38899001 
AH» 2130 8 meetlere dal emld-
ee di Richard Harris con R ccardo 
Piati Ennio Cottorti Ursula von 
Baechler 

•TUDI0T8D lyie delle Paglia 32 
Te) 58952051 
Allo2! 15 OlornlfelioldìBBckell 
con I Associazione d Prosa Teatro 

TEATRO SUE (Vicolo Due Macell 
(37 Tel 678B259) 
Alle 21 Amori «ftlclll di G.corno 
Piperno con G Piperno Claudia 

AlUttaWMKRA (Via dei Karl 81 
Tel 658871 11 
Alle IO U vera ararlo et Cappue-
eane rosee e Un cane boetardo 
reg ad IdalbertoFei 

CATACOMBE 2000 (Via Lab cena 
«2 Tel 755,34951 
Secato alle 17 Un onore grane» 
eoa! con Franco Venturini regia di 
Francomagno 

CTIIOOONO(v,a 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (piazza Be­

niamino Gigli 8 Tel 4836411 
Seco» alle 20 30 «GI Orez e «Cu 
riezadiD Cimaroie. Direttore Aan 
Curtia meestro del coro G Lazzari 
regia F Zimbello scena L Nfer 
ditone costumi fi Schwcngl Or 
cheatr» e coro del Teatro 

•JAZZ-KOW-TOU 
ATZIV»0»l» I 

T.r3f88»8F' 
Alle 22 Concello con RiceerdO 81- • 
eco Gienni Saini-Juii Carlo e 1 
Maure Bèitiatl : 
« aAMM Jv lo S F»l,ceato a Ni Jf 
pe 18 Tal 682.6811 J 
°̂l!??-l *"* ì? "2JH.""* W»hc4- , ne di Cernevi* con il torcerlo * ' 

AC«M„,ANAZIOr«LigCECI. ^ÌSt^S'SSKSt 
HA IVI» delle Conciliazione Tel »T.I.i5!?^.T !?7.S!'!. 

Te)62e09«SI 
Alle " -

Gelliceno B 

. Ile IO U epada di OrtanrJe di 
Forluràlo PaagueVra con la coro 
pagma teatro d Pupi Siciliani Re-
g e di Barbar» Oleon 

ENGUIH PUPPET THEATRE IVia 
Grotlapnta 2 Tel 6896201 
68796701 
AH« 1630- PWcInelteeeuemoglIn 
Im lingua italianel alle 17 30 
•aneli end Judy Un lingua mglaaal 

ORAUCO |Via Perugie 34 Tel 
7MI785 76223111 
Sabato e domen ca elle 16 » e alle 
18 Leflab.della bella e l e t t e t i . 
d JureiWerz 

Della Seia Laura Penti Regia di *- TORCHIO (Via Moroalni 16 Tel 
Lorenzo Salvati 

TEATRO IN (Via degli Arnatriciani 2 
Tel eB678m)«29>lB) 

Venerdì alle 21_ Napula ee «Mam­
me Adattamento e regia di Mani 
Jatosh con Rita Penss e Achille 
Serrao 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Moront 3 Tel 58957821 
SALA CAFFÉ Alle 2130 Che Une „ 
he f»tte Betty lemont di A We- TEATRO MONQtOVtreO IVI» G Gè-
sker con Cleretta Carotenuto nocchi 16 Tei 51394061 
SALA TEATRO Alle 2130 Scori- Alle IO Benegfie mueloeli con la 
" — n t e di « .con Welter Corda Compagnia Strumentoeoncerto di 

5820491 
Domenica al e 16 46 Arlecchino e 
Re LuVgt eh Aldo Giovanne!!) e Clau­
dio pasqual n 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
la LocalittCerreto Udiipolil 
Alle 1030 Spettecolo per le scuo­
le Un pepi dal naso rosso con te 

di Gisnni Taflo-

- ideile Conciliazione Tel 
87807421 
Venerdì elle 21 Concerto dell Or 
chestre de Camere slovecoad Bre 
baiava d rene de Bohdon Wercef 
In progrommo Alb noni Sintonie in 
re maggiore Gruppi Concertino e 
quattron 2 (neoj maggiora Pergo­
la» tonceti'non 3 t3catelli,Sri 
ceno groèso op 1 n 5 Zeljleoka" 
Music» atovacce Bach Concerto 
brandeburgheia n 3 Mozart Di-
vertlmentó in re maggiore K 136 

AISOCIAZIONE AMICI DI CAITEL 
8. ANGELO ITel 3285088 
731C477I 
Sebato alle 1730 Concerto delle 
pismsts Lulas Bellini Musiche di 
Schoenberg Schuberi Debussy 
Schubert Zefred 

(VeS UINIKJ. 251 
Domenico alle 1730 Concerto del 
la pianista Marcella Oddi Musiche 
di Chopin • Liszt 

AUDITORlUM-Due-etNl lv|s Zan 
donai 2 Tel 32842881 
Corrioni elle 21 Concerto dello 
chestra s nlon ca abruzzese, d ret 
te de Piero Sqllug In programma 
Beetnoven Gzerny Clementi 

Tel 

.-_. -^^^r-, . „ ,._„ tjrtì di 

Anna Francisca Bcvei Ivoc») Qi> 
vino, Cuocerò Icionol TilenMrS 
Volanellilpercuuionll Luca Barbe-
rlm (bsasol fMbartg Guslllsrl (chi) 

C A I ^ t a M W i » Meni, festa,» • » 

mi J2 Conceno con II THe »rtr*Vf** 
doB.liiiionSlelenCeiari Maisi a 
moScuderi (Ingrano cero) , 

stsccto 36) * 
Alle 22 Condirlo con ,| gruppo Ce 
lyoso (ingresso lièttà " ^ ~ w 

CLAIKCOItfia libello » 
Ali» 21 SttCohcar» JanajriJI 
gruppo Cintia Spota-Unit 

' K I ^ S S i L « « U S T I W A N U * P « . T ^ « 1 v l , ( , , sacchi S Tal 

Domimene2130 Muiiceelriceno 
osi i canti mozembiar» di Manda» 

Reg a d Pietro De Stiva. 
SALA PERFORMANCE riposo 

TORDINON* |v a degli Acouoapar 
te 16 Tel 65458901 
Alle 21 Vertatt parlerai di Alberto 

Mior 
TEATRO VERDE ICirconvallozane 

Gen colonie IO Tel 6892034) 
Alle IO II beitene magico con il 
Teatro dell» Mescher» 

DA V E N E R D Ì * 3 IN ESCLUSIVA 

ARIST0N2 ALL' 

PRINCIPI, BARONESSE E GIACOBINI 
UN PIZZICO DI COSPIRAZIONE 

UNA SPRUZZATA D'AMORE 

CAVAU\$\ W6C6 
vwamGARDetiA S ™ » S T A W O DEUABWOARDO 

^Ó 

E (V« delle Fornaci 37 
63722M) 
Doman a|ltì2t Conceriodelpan 
ila Roberto ParroHani Muaicha di 
Mozart Beethoven Chopn 

OHMHCO (P a i» Gem le da Fabria 
ng Tel 3933041 
Alla 20 Albert Herrlng opera di 
Benjamin Bruen con la Glynde-
boune Tour ng Opera 

ORATORIO DEI GONFALONE (Vi. 
delGonfatone 32/A Tel 687B952I 
Domin iHe21 Concerlodelwiln, 
sta Massimo Quarta e della p ani 
ita Marianna Bisaochi Mus che di 
Molari Schumann flavel Pagati 
ni Sarasatt 

Ali» 2180 Concerie M duo C» 
man inno e Giano La Milo (Ir, 
grasso liberei 

OornsoiallsM Concerto del quln 
tolto oì Giovenni Lo Coscio (bilie-
nel Prence»» Lo Clic» l.ibnlo-
nol Mii.imoFeowlonril t/fo^ 
Audisso (sasl a Stelano Cantarsi» 
(SBN) 

aeWT-LOUS (Vi» dal Cardali» 18 
Tel 4746076) 
Alle 2148 Concerto «SI Town 
Street 

«TRANANOTT1 (via U Biancema- -
na80) 
Venerdì alle 22 «Ceroni par luti» , 
spsttsnito eomioiKabareit ilice di 
e con r.Wnio Catrcpp» e Joi« Da 
Arcangelo 

Il Sole e la Luna 90 presentano èal 2 
febbraio al 19 febbraio 1989 tutte te 
sere ore 21.00. Festivi ore 18,00 

ii 
ESCURIAL" 

di Michel De Ghelderode 

con Nuccio Siano/Nanni Coppola 

Regia di Laura Ippolitì 

Teatro Argot - via Natale del Grande 21 
. tei. 5898111 * * 

Unità 

Mercoledì 
febbraio 1989 
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ili spot 
non devono interrompere il film. Ferola 
di Séguék il grande pubblicitario 
francese è d'accordo con la proposta del Pei 

.1 ntervista Vediretrox 
con Max Roach. D batterista è a Bologna 
per il festival jazz 
«Noi neri dobbiamo difendere la nostra cultura» 

CULTURAeSPETTACOU 

D richiamo della foresta 
( • Ha 47 anni, e alto e ma­
gro e ha gli occhi di un color 
azzurro Intenso, Pesa meno di 

auanto dovrebbe, la pelle del 
iso e molto tirata e il colorito 

eccessivamente scuro per una 
recente malattia. Il giaccone 
da caccia, 1 calzoni di velluto 
a coste e le scarpe da passeg­
gio Indicano in lui il tipico 
borghese della provincia in­
glese, una identità questa cui 
tenta di sottrarsi da una vita. 

Iniziò a scrivere dopo aver 
lavorato da Sotheby's. Ogni 
suo libro scaturisce dal prece­
dente e lo supera: In Patago­
nia, un libro di viaggio alla 
scoperta della propria identi­
tà: // vteéhi di Ouidah, una mi­
niatura dai lussureggianti co­
lori su tino schiavista brasilia­
no nel Dahomcy; Sulla collina 
nera, il suo solo romanzo che 
si svolge in Gran Bretagna e 
che ha per protagonisti due 
fratelli contadini nel Galles; ed 
ora La via dei canti, diario di 
un viaggio alla ricerca dei can­
ti degli aborigeni australiani e 
indagine sulle origini del no­
madismo, della favolistica ora­
le e sulle radici dell'inquietu­
dine umana. 

Dopo pranzo nel suo studio 
bianco con le Imposte di le­
gno socchiuse per lar velo al-
raececante luce del sole che 
si ridette sul campi innevati, si 
mette a sedere In una poltron­
cina di tela dinanzi al fuoco, le 
mani unite e le dita che tocca­
no le labbra, In attesa; guar­
dingo, diveltilo, afuggente, 

•Mt>|a dd.capti» è «a po' di 
ttttouut«WQgr*na,i — 
w,tjrlropologlieart 
gljL .Gente lo.deecr 

Va considerato un romanzata ' 
quanlo,per raccontate' la sto­
na che volevo raccontare ho 
dovuto fare largamente ricor­
so all'Invenzione. Ma suppon­
go sia di Indefinibile classifica­
zione. 

MI KMKrta U fatto che lei' 
abbia scelto la (orna narra­
tiva per parlarci di molle In­
teressanti teorie sulle origi­
ni del nomadismo, tuli* fa-
vallatici orale, sull'Inquie­
tudine e cosi via.., 

La narrativa consente una 
maggiore llesslbllltà. Ho pro­
vato a parlare di questi argo-, 
menti In tono accademico e 
non so Sirie quanto noiosa­
mente cattedratico risulla il 
tutto. Altrimenti bisogna deli­
mitare la materia con cosi tan­
to specificazioni che non ri­
mane più nulla. 

Ci sono Itati delubri che le 
m g serviti da modella? 

MI interessa una forma lettera­
ria del 18 'secolo, il romanzo-
conversazione, e in particola-
te Jacques il (alalisla di Dide­
rot. | pnitosophesàcì 18» seco­
lo avevano la capacita di 
esprimere concetti seri In ma­
niera molto leggera. E questo 
era uno dei miei obicttivi. 

C'è In «la via del canili un 
personaggio che non è frul­
lo della Tantali»: * Brace, i! 
narratore, vale a dire lei, 

Oh bc, non credo si possa in­
vernare se stessi anche se, ov­
viamente, bisogna mantenere 
Il più assoluto controllo su se 

stessi. Si spera sempre di esse­
re il primo narratore in prima 
persona capace di agire come 
l'otturatore di una macchina 
fotografica e di cogliere gli 
aspetti della vicenda a mano a 
mano che si sviluppa dinanzi 
al suoi occhi. 

Se non sbaglio «La via del 
canti, e scaturito da un li­
bro che lei aveva In anhtto 
di scrivere sul nomadi. 

All'epoca in cui lavoravo nel 
campo dell'arte ebbi modo di 
andare nel Sahara e, per pura 
caso, trascorsi qualche tempo 
con una popolazione di no­
madi chiamati Beja che attira­
rono la mia attenzione su de­
terminale cose che erano ov­
viamente vicine a me ma di 
cui non mi ero accorto prima. 
Furono loro a stimolare la mia 
ricerca alla scoperta del segre­
to della loro inivcrente e infi­
nita vitalità, Ber quale ragione 
i popoli nomadi hanno questa 
stupefacente capacità di con­
tinuare ad esistere in presenza 
delle circostanze più avverse 
mentre crollano gli imperi? Mi 
sembrò un argomento di 
straordinario interesse. Ma la 
letteratura del popoli nomadi 
è assai difficile da avvicinare e 

Il 19 gennaio, a 48 anni, moriva Bruce 
Chatwin, inglese, grande viaggiatore, gii 
noto in Italia per i libri tradotti dall'Adel-
phi, tra cui «In Patagonia». Chatwin due 
anni prima era stato colpito, pare duran­
te un viaggio in Cina, da una rara malat­
tia al midollo spinale. Era uno scrittore 
schivo, di cui non si sapeva molto. Qual­

cosa però disse al famoso giornalista Mi­
chael Ignatieff per questa intervista pub­
blicata, poco prima di morire, dalla sofi­
sticata rivista «Granfa»: dove narra il suo 
passato da Sotheby's (esperienza rac­
contata nel romanzo « I t o ) ; del suo 
amore per I viaggi, del misterioso mon­
do degli aborigeni australiani. 

MICHAEL KMATIIFF 

pio la studiavo meno saggio 
diventavo. Per questo viaggiai 
molto e lasciai il mio Iranqull-

eartneon-

lo lavoro all'età di ventisei an­
ni. 

NeDavitaMwnadihahì-
dMdnato uà Indillo per 
chiarire la nostra Inquietu­
dine? 

Facevo un lavoro che mi ren­
deva tremendamente infeli­
ce... 

...talmente infelice che da 
Sotheby's rischiò di dhrenta-
r» cieco. 

SI. Un giorno partii dall'Ameri­
ca per andare in Irlanda da un 
amico e il volo tu particolar­
mente brutto. Andai in auto 
da Dublino a Donegal e il mat­
tino seguente mi svegliai cie­
co. Durante II gio 
mo mi ritornò la vista in un oc­
chio ma quando tornai In In­
ghilterra l'oculista mi disse -ha 
guardato troppi quadri da vici­
no. Non,aarebbe ora che guar­
dasse orizzonti più lontani?». 
•Perché no?», risposi. »Dove le 
piacerebbe andare., aggiunse 
l'oculista. «In Africa-, Cosi in­
vece di prescrivermi un nuovo 
paio di occhiali mi prescrisse 
un viaggio in Africa. (I presi­
dente della Sotheby's com­
mentò: «Sono certo che Bruce 
ha qualcosa agli occhi ma 
non riesco a capire perché de­
ve andare in Africa», 

Torniamo aU'moalehiduw. 
Perché e per lei l'Interroga-
Ilvo degli Interrogativi? 

Ovviamente siamo la specie 
più inquieta e Irrequieta del 
pianeta. E sembra molto im­
portante controllare l'inquietu­
dine per impedire che assuma 
caratteristiche distruttive. Que­
ste idee presero a manifestarsi 
in me quando Iniziai a leggere 
la letteratura del popoli noma­
di ma in seguito divennero 
una ossessione, in particolare 
dopo aver abbandonato il 
mondo dell'arte. Era l'epoca 
della guerra del Vietnam e per 

parte per combattere un altro 
mostro ed infine svanisce. Una 
volta ho-ricostniito la vita di 
Che Guevara e ho riscontrato 
una perfetta corrispondenza 
con questo paradigma, fi pun­
to è che il ciclo dell'eroe clas­
sico è il programma Idealizza­
to del ciclo vitale dell'uomo. 
Ogni stadio corrisponde ad un 
evento biologico, della vita 
umana. 

Nella • » vmlaat dd «rito 
Il giovane Inesperto al tv-
venwrn nel deterrò austra­
liano alUrkerca deffllhinil-
nazkme e si Imbatte nel po­
poli aborigeni Impegnati 
nella stessa Identica ricer­
ca... 

Precisamente. 
la 

„ ! • • 
•Maire un canto per scopri-
re 11 loro destino. Cosa sono 
I canti? 

I canti sono un labirinto di in­
visibili sentieri che si dirigono 
in ogni angolo dell'Australia. I 
miti aborigeni della creazione 
narrano di leggendari antenati 
totemici - meta animale meli 
uomo-che creavano sé stessi 
e poi intraprendevano lun­
ghissimi viaggi nel continente 
cantando irnome di tutto 
quanto incontravano e. quin­
di, creando il mondo con il lo­
ro canto. Infatti non c'è prati­
camente una roccia, o un ru­
scello o un boschetto di euca­
lipti che non sia un «evento» In 
uno del canti. In altra parole: 
l'intera Australia può «saere 
letta come una paratura musi­
cale. Gli antenati viaggiando 
per II continentiavrebbero la­
scialo dietro di sé una sona di 
•otta olfattiva» di parole • di 

mai borghese di avvocati e ar­
chitetti viaggiare ha rappre­
sentato un immenso sollievo 
che mi ha liberato di ogni 
pressione sia dall'alto che dal 
basso. Quando sei in viaggio 
la gente deve prenderti per 
quello che appari, cioè a dire 
per un «viaggiatore Inglese'. 

Un aborigeno australiano con un cartello di «lavori In corso», scruto In Inglew rudimentale 

. la pnma volta mi vfdl costretto 
ad una profonda riflessione. 
La mia parabola professionale 
era il contrarlo di quella delia 
maggior parte della gente nel 
senso che avevo iniziato nei 
panni di un piccolo capitalista 
alquanto sgradevole in una at­
tività estremamente redditizia 
nella quale avevo raggiunto il 
successo rivelandomi anche 
untuoso quanto bastava e poi 
mi ero accorto d'improvviso, a 
25 anni circa, che odiavo pro­
fondamente quel lavoro. Do­
vevo cambiare. Finn per ab­
bracciare posizioni alquanto 
radicali e pensai di scnveie un 
libro radicale ma non ne feci 

nulla perché era impubblica­
bile. 

È vero che no»* pub scrivere 
se non viaggiar E perché? 

Magari lo sapessi. Trovo molto 
interessante il fatto che In un 
modo o nell'altro lutti I grandi 
poemi epici dell'antichità - si 
tratti dell'Odissea o di Beowult 
- sono racconti di viaggi. Per­
ché la metafora del viaggio è il 
fulcro stesso delia favolistica? 
Non solo la maggior parte del-

,le storie sono racconti di viag­
gio ma questi poemi epici so­
no strutturati come un viaggio. 
Lord Raglan, un esperto ingle­
se di tradizioni popolati, ha 

studiato I grandi miti e ha di­
mostrato che hanno un para­
digma comune. La storia ini­
zia con un giovane, spesso un 
trovatello, che intraprende un 
viaggio e si imbatte in una po­
polazione minacciata da un 
qualche mostra o da una be-

- stia feroce. Salva la popolazio­
ne, libera la damigella in peri­
colo e riceve una ricompensa, 
generalmente la mano della 
damigella, il regno e il tesoro. 
Negli anni della maturità go­
verna persone che gli sono 
estranee poi quando si fa vec­
chio le forze della distruzione 
si ripresentano, l'inquietudine 
riappare sulla scena ed egli 

noie musicati. Ogni 
medila mmn rtjrltn 
una sezione dei canti.- Le sue 
strofe tono sua'inalienabile 
proprietà privati e definisco­
no Usuo lentloria Ha tuttavia 
la facoltà di «dare in prestilo» 
le sue strofe di un canto acqui­
sendo il diritto di passaggio 
dai suoi vicini. In lai modo in 
caso di catastrofe può aspet­
tarsi aiuto e ospitalità tempre 
che si attenga scrupolosamen­
te al veno. Alla fine del secolo 
acorso, fu un etnologo Inglese, 
W.E. Rodi, a sostenere per pri­
mo che il cosiddetto «vaga-

. bondare» degli aborigeni face­
va in lealtà parte di un gigan­
tesco sistema diplomatico e 
commerciale che contribuiva 
a mantenere in rapporti pacifi­
ci tribù tra km moko lontane, 
Da allora ti è capilo che an­
che le rode commerciali era­
no canti e che il principale 
mezzo di scambio era il canto. 
Un canto cambia lingua da un 
popolo all'altro ma la melodia 
rimane inalterata anche "ad 
enormi distante. In ' teoria 
quindi un uomo può trovare la 
strada cantando in un territo­
rio che gli e completamente 
sconosciuto. 

Nel ewl vagabondagli c'è 
ancora aia noria taurine, la 
MorUdlcUtesrtadisottrar-

ché vengano riconosciuti I 
loro dùrtra sulla terra. Qual 
«Uitw attagliatalo al ri­
guardo? 

L'Australia è la sola grande 
nazione coloniale nella quale 
la popolazione indigena non 
si è battuta. Gli abongeni han­
no incrociato le braccia ed 
hanno osservato con un torri-
so carico di rimprovero 1 loro 
assassini, una reazione questa 
che ha reso incredibilmente 
nervosi gli assassini. 

In Australia è diffusa la con­
vinzione secondo cui gli abori­
geni tengono II paese per la 
gola. Ricordo di aver parlato a 
Sydney con un uomo che mi 
diceva «non capisco il suo de­
siderio di andare a vedere gli 
aborigeni. Qui a Sydney non 
incontriamo mai gli aborigeni; 
non li vediamo alle fette. Non 
credo di aver mai tiretto la 
mano ad un aborigeno. Per 
noi non significano nulla». E 
mentre parlava le nocche del­
le dita diventavano bianche 
per la rabbia che provava nel 
confronti di qualcosa di cui 
non sapeva alcunché. Fu un 
interessante modo per intuire 
l'immenso potere che gli anti­
chi aborigeni hanno sul pae­
se. Estere al loro cospetto e 
come fare visita ad un filosofo 
presocratico. Sembrano Im­
mensamente saggi anche se 
borbottano solamente poche 
VuWuglkVhO: Sé ne stanno 
seduti con le gambe ripiegate 
In una posizione slmile a quel­
la di Buddha • tu avverti que­
sta immensa intelligenza che 
ti arriva ad ondate. 

Mlhacelpltoi 
te U spigoli ' 
deltwlrap 

•trapahialasalare»? 
Viaggiando ci si sottrae al la-
slidio di essere etichettati se­
condo stereotipi di classe. 
Vengo da una famiglia quanto 

SI. Ricordo la strana convena­
zione con un sacerdote spre­
tato, un aborigeno che era sta­
to a Roma, aveva ricevuto la 
benedizione del Papa e poi 
era tornato tra la sua gente, 
Cercai di risvegliare il suo Intê  
resse Intorno agli argomenti di 
cui mi occupavo. Nulla! Nem­
meno un segno di speranza! 
Cosi pensai di cambiare tatti­
ca. Tentai di interessarlo agU 
zingari ùi quanto .per certi ver­
si gli zingari usano II sistema 
telefonico intemazionale nello 
stesso modo in cui gli aborige­
ni usano i canti.-Non riesco a 
capire» - commentò ancora 
una volta - «cosa c'entrano gli 
zingari». Ed lo aggiunsi: «An­
che gli zingari considerano 
l'uomo bianco una risorta, 
"selvaggina facile" da caccia­
re. Infatti la parola gitana per 
"coloni bianchi" è ^cameV 
L'abongeno si volse improwi-
temente verso di me e mi 
chiese «sa come chiamiamo 
l'uomo bianco?». «Carne», ri­
sposi. «E sa come chiamiamo 
il sussidio previdenziale?». 
•Sempre "carne"». 

L'eroe di 
«Miami Vice» 
arresta 
un vero ladro 

Per Madonna 
nuovo sponsor 
E la Pepsl 

Chissà se l'arresto ha anche valore legale? Don Johnson 
(nella foto), Il biondo poliziotto della serie tv Miami VA* 
ha arrestato un ladro che stava svaligiandogli la camera, 
nel Bel Air Hotel di Los Angeles. Altro che metodo Stani-
slavskil... Johnson è rientrato in albergo insieme «Ila sua e» 
moglie, l'av.rice Melante Grilliti) (parentesi rosa: pare stiano 
per risposarsi), ha sorpreso il ladruncolo e lo ha immobiliz­
zato. Piccolo dettaglio tinaie: il ladro si chiama David John­
son. Chissà se lui e Don sono parenti? 

La Pepsl Con, nella tua se­
colare .(e problematica) 
battaglia per lare le acarpe 
alla Coca Cola, ha sctltoco-
me nuova •testimonial» (ti 
chiamano cosi, In pubbncl-

' tà) Madonna: si affiderà elle 
•"•""••••••"•^™™""1^™ cantante-attrice per gli spot 
e sponsorizzerà il tuo prossimo tour, che dovrebbe partire 
alla fine dell'89. Madonna prende II posto, «Ila Penti, di al­
tre star della canzone come Michael Jackson, Usnel Rit­
chie, Tina Tumer e David Bowie. 

Daniel Barenbolm, Il presti­
gioso direttore d'orchestra 
israeliano, si è consolato 
presto dalle polemiche pari­
gine che avevano provocato 
le sue dimissioni dalla cari-
ca di direttore artistico del-

— — • • — — " " • - • • • " • l'Opera-Bastllle. £ di ieri la 
notizia che sarà lui il nuovo direttore dell'orchestra sinfoni­
ca di Chicago, al posto di Georg Solti. In realtà, Barenbolm 
e Solti guideranno Insieme II prestigioso complesso ameri­
cano (ino al'91, dau In cui Solti andrà In pensione. 

E confermato: la prossima 
edizione degli Incontri Inter­
nazionali del cinema di Sor­
rento vedrà di scena (Insie­
me al cinema Italiano, di cui 
Sorrento intende propòrsi 
come vetrina permanente)! 

- — — ^ — — film dell'Unione Sovietica. 
Le date di Sorrento tono Hate Usta» dal 2 ai 9 ottobre 
1989; questo par evitare uni «*wrt*pc*lzlor»icOTUIestr»al 
Europa Cinema, che avrà tuogo i Bari dal SS alSOtetearn-
bre. 

Barenbolm 
nuovo direttore 
dell'orchestra 
di Chicago 

Sarà l'Urss 
la protagonista 
di Sorrento'89 

Restaurati 
.colori 
di «Via 
ori vento»* 

Una vali* tanto l i lume» 
frierlainroenl, leeporiiehlh 
di QueU'aiiterillco ulrbrabrio) 
che è te colorlTfBstaitt. del < 
Mm In bianco • nata, h i let­
to una coti ghost,' he ré-
ttaunto I colori « Vatenf 

emo, alt a tuo lampo gre-
eradJEme*rWlwe*ty 

iati*,«riaiaak.etfaàèan *»-•>-*•- Ó l 

» in Tecrwlcotor (la Magnili 
Rennahan). ftel cono dtea «tri 
era mòlo diitarknata-Coh.uria i , „ . . . _ 
lurner r,f̂ u|>Tfs*sjrareanj ersrtritv «XMI ranro «̂ rarar/n «te*. 
ver) ha rigenerato I colori originali, in tempo per il Cin­
quantenario del film (che e del '39). UV,um» veraiot* 
lunga quattro ore,*sWepreteriUUr^ alitatilo Crr/ 
Hall di New York, e ora girerà m 40 città americtn* ft»p«-
riamaci a una nuove uscita del film anche In Europa. 

Oggi » pretore della prime 
sezione civile di Roma si oc­
cuperà del caso TognazzJ-
Nlcolazzl. Di che si tratta, di­
rete voi? Semplice: Ugo To-
gnaal ha Inserito una battu-

_ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ le su/Franco Nlcottuzl nella 
• " " ™ ^ ™ , ^ " — " ™ tua versione delMuon» di 
Molière, che «tuta in scena Uno a dcmenlca acorsa ail'ffll-
seo di Roma. L'ex ministro dei Lavori pubblici si è Inalbera-
to e ha minacciato querela. L'attore ha presentalo ài preto­
re un ricorso d'uigenu contro questo ««111110 all'autooensu-
ra», e ha dichiaralo che non rinuncerà «spontarieamenle» 
alla battuta. 

Togisctzd «cita» 
Nicolazzi 
Sarà 
querelato? 

Niles Davis 
operato 
Chi suonerà 
al suo posto? 

Scusandoci con I lettori già 
avvisati (la notizia * uscita, 
Ieri, solo su alcune edizioni 
del giornale), diamo toh-
ferma che Milet Davis, ope­
rato ella gola, ha annullato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il tour italiano che prevede-
'*™^^"™^™m m m•"^•" va concerti a Roma (6 feb­
braio), Milano (7), Parma (9); Viareggio (11), Genova 
(14), Torino (16) e Udine (SO). Conleimato invece Al Jar-
reau, nel tre concerti (Roma, Milano e Genova) in cui sì sa­
rebbe dovuto esibire con Davis. Come «osanni del grande 
trombettista si paria di Oscar Merton, David Santoni, 
VYynton Marsali! o f-jte del gruppo dello stesso Devia, gui­
dato dal sassofonista Kenny GarreL Un annuncio ufficiale ci 
sarà dopodomani. 

Politico o impolitico: le parole cri filosofi 
A Napoli un vivace dibattito 
tra Mathieu, Marramao, 
Cacciari, Agamben ed Esposito 
Si toma a discutere di nuovo 
impegno degli intellettuali 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIOROIO FABRI 

• NAPOLI. L'altra sera al 
Suor Orsola Benincasa del 
professor Villani si è parlato 
deU'«impolitico«, categoria 
che sta tornando d'attualità 
(dopo la lontana definizio­
ne di Thomas Mann), grazie 
al libro di Roberto Esposito 
(già ampiamente discusso 
da Alessandro Del Ugo su 
queste pagine). Categorie 
dell'impolitico era dunque al 
centro della discussione, 
con, nella parte dei dibatten­
ti, Vittorio Mathieu, Massimo 

Cacciari, Giorgio Agamben, 
Giacomo Marramao e, natu­
ralmente, lo stesso Esposito: 
un dibattito interessante e 
démodé (con tanto decisio­
nismo In giro), ma anche 
spigoloso. E non tanto per i 
dasein, le politiké téchne, I 
quodlibet e le cosatila che 
volavano come stormi nella 
stupenda sala barocca dell'i­
stituto, ma proprio per la dif­
ficoltà, evidente da tutta la 
discussione, di trovare an­
che solo un campo di di­

scussione unico per il termi­
ne di cui si andava parlando, 
•l'impolitico» appunto. 

Vediamo un po': per Vit­
torio Mathieu, che ha molto 
apprezzato il libro di Esposi­
to, «impolitico» sembra voler 
dire qualcosa di non molto 
lontano da ciò che intende­
va Thomas Mann: impolitico 
come «estraneo alla politica» 
o addirittura come «alternati­
vo». Se è vero che per la filo­
sofia della politica (o la filo­
sofia nel suo insieme), è im-
possibiienuscire a esprime­
re, a narrare un mondo che 
sembra inafferrabile nella 
sua complessità, io sforzo 
per Mathieu si può concen­
trare sulla possibilità di de­
scrivere la società che non 
riesce ad avere vece sua: la 
società cosiddetta icivile». 
Slamo quindi sulle classiche 
posizioni della filosofia rap­
presentativa di ascendenza 
liberale (Crocecompreso). 

Dal lato opposto, Cacciari 
e Agamben, anche se tra lo­
ro non è mancato un sottilis­
simo battibecco (sottile co­
me il coltello di Occam). 
Dunque, per Cacciari, il pro­
blema non è la identificazio­
ne immediata del pensiero 
con qualche parte della so­
cietà o della politica. Il pro­
blema, più filosoficamente, 
è l'essere, nelle sue varie col­
locazioni e giaciture Gli stru­
menti sono quindi tutti quelli 
possibili, dal pensiero politi­
co a quello teologico (un 
grande uso di Agostino), a 
quello religiosa' (Nuovo Te­
stamento) a quello tradizio­
nalmente filosofico (Aristo­
tele innanzi tutto). Questi gli 
attrezzi. E la materia? La ma­
teria in fondo é tutta rappre­
sentabile: e vero che la polis, 
lo stare Insieme politico, è 
•dono divino», ma è anche 
vero che questo dono si ba­
sa da sempre su tutta una se­
rie di patti e convenzioni che 

danno forma, appunto poli­
tica, allo stare insieme nella 
comunità. E questi patti, 
queste convenzioni (a cui 
non si può dare nessun si­
gnificato restrittivo, come fa 
Mathieu: si parla sempre del­
l'essere, non di una comuni­
tà storica), sono perfetta­
mente rappresentabili, e lo 
sono sempre stati: è la no­
stra «polis», in cui tutti si na­
sce e si muore. Di irrapre­
sentabile c'è dell'altro, piut­
tosto: riprendendo Agostino, 
è la «citta del Bene», l'idea 
platonica, l'astratto per l'a­
stratto, non rappresentabile. 
Insomma, è stata quella di 
Cacciari, una performance 
da aristotelico vero (con 
qualche venatura sofista): 
propno come te lo lasciano 
immaginare al liceo e all'u­
niversità i bravi professori di 
filosofia. 

Sullo stesso tono, ma mol­
to meno ottimista, Giorgio 
Agamben: con lui siamo an­

cora nel campo delie 
ma anche sul terreno delle 
distinzioni più estreme. Nel 
campo della SLuiastica, ma 
quella medievale questa vol­
ta: Duns Scoto, Occam 
(sempre lui, quello del col­
tello); qualcuno, dopo, ha 
rievocato, a proposito di 

aueste distinzioni, le monadi 
i Leibniz. Agamben è molto 

meno ottimista di Cacciari, 
anche te parta la stessa lin­
gua. Troppe «singolarità» si 
danno tra cielo e terra per­
ché sia possibile pensare a 
un «comune», a un terreno 
comune dove le «singolarità* 

Bartecipano. Da una parie. 
all'altra, anche la «non-di-

cibilità» ha un suo diritto alla 
rappresentanza. Slamo non 
più alla soglia - come per 
Cacciari - dell'espressione 
teologica, ma tutti dentro, 
con tutti i piedi. E su,questo 
si è acceso il breve battibec­
co con Cacciari.-

Terzo incomodo, Marra­

mao. Per Marramao, «la crisi 
della rappresentazione viene 
dal fatto che é il politico che 
non riesce a farsi rappresen­
tare». Colpa del «politico». 
dunque. Ma cos'è questo po­
litico? «ftoviamo a chiamar­
lo potere, forse sarà tutto più 
chiaro». Chiamare il politico 
•potere» (cioè anche una 
forma di mito) vuol dire ac­
cettare un'altra proposizione 
di Cacciari: il linguaggio del 
politico (cioè del potere) è 
quello della persuasione. Ma 
potere (e persuasione) si­
gnifica uso di convenzioni 
che durano. E uso di con­
venzioni vuol dire anche tro­
vare un qualche fondamento 
in qualche forma di ethos-

Ethos e politica. Non sia­
mo troppo lontani da Ma­
thieu. Quanto ad Agamben, 
al suo soggettivismo, alla sua 
negazione, in fondo, della 
rappresentabilità nel segno, 
la risposta di Marramao è: ili 
segno non si può abolire, al 

massimo, come diceva Ja­
spers, ti può 'traguardare'», 
costruire poco a poco: rico­
struire un mito, un altro mi­
to, in modo controllato. Ma 
si può: questo ripete Marra­
mao, contro tutu i pattimi-
tmi sulla «rappresentabilità» 
del politico. «Se convenzione 
c'è, detto in due parole, tla 
la migliore di tutte. Come di­
ceva Pascal: è bene passare 
la rappresentanza al primo 
figlio della regina. Quella è 
una convenzione chiara, 
senza ambiguità». 

Ultimo nel giro, l'autore, 
Esposito, diplomatico come 
un vero padrone di casa, ma 
chiaro. La sua analisi delle 
formulazioni dell'impolitico 
nel mondo della modernità 
(da Romano Guardini a Si­
mone Weil a Baiatile) non è, 
come quella fatta da altri 
(escluso Cacciari, forse) 
molto ottimista. U letteratu­
ra politica del '900 non rie­
sce a entrare nelle cose. C'è 

chi, come Buttmann o Bardi 
(teologi) hanno considerato 
la possibilità non di elimina­
re il mito, ma di considerarlo 
unirà al politica Unito m i 
separata Esposito ricorda la 
formulazione della sui ama­
la Arendt la sovranità dèi 
popolo sfugge alla rappre­
sentanza. E verissimo, difce 
Esposito, «ma poi una reduc­
tio oof unum c e sempre. C'è 
tempre un altro da a* da 
pensare». 

Riassumendo, di che cosa 
si è parlato a Napoli? Non fa­
cile da dire. L'impressione 
tutta estema è che ci tono 
alcuni intellettuali che si vo­
gliono tenere a tutti i coiti 
lontani dalla politica (nel 
tento più ampio possibile), 
che viene ritenuta incapace 
di rappresentare istanze ed 
esigenze. Altri sono molto 
più ottimisti e battaglieri. E il 
pendolo va su e giù lungo 
questa traccia. EcosTfO sba­
gliamo? 

rUnllà 
Mercoledì 

1 febbraio 1989 



CULTURA E SPETTACOLI 

Séguéla, maestro della pubblicità d'accordo con la legge Pei 

«Spot ammazza spot» 
A Milano il genio francese della pubblicità Jacques 
Séguéla. Ha portato il suo messaggio suggestivo 
proiettato verso l'Europa de) '92. Favorevole alla 
proposta di legge del fti contro gli spot dei film in 
tv, il pubblicitario che ha ideato la campagna elet­
torale di Mitterrand ha fatto una clamorosa auto­
critica: «Non lavorerò mai più per i politici se in 
questo campo non si imporranno regole severe». 

MARIA NOVELLA OMO 

• 1 MILANO. Un francese cin­
quantenne abbronzailssimo è 
atterrato lunedi pomeriggio, 
penetrando la cappa in simil 
ctelo che ricopre Milano per 
portarci il suo Verbo. La paro* 
la non «empii esagerata per 
Jacques Séguéla genio della 
pubblicità che proclama Gesù 
Cristo suo maestro, insuperato 
dopo venti secoli, di comuni­
cazione. Cristo è colui che 
aveva già inventato tutto* lo 
slogan più bello (amiamoci), 
Il fogo (il pesce), il punto 
vendita (la chiesa) e poi la 
promozione (il miracolo) • 

Come dice Woody Alien, se 
ci si deve ispirare a qualcuno, 
tanto vale puntare al massi­
mo. Forse per questo Jacques 
Séguéla parla per parabole e 

predica per immagini, rispon­
dendo anche cosi alla chia­
mata professionale che scon­
volse la sua vita di giornalista 
per fame II primo pubblicita­
rio di Francia. La settimana 
scorsa a Parigi, e uscito il suo 
quarto libro, mentre in Italia 
sono stati stampati dalla casa 
editrice' Lupetti. Non dite a 
mia madre die lavoro in pub­
blicità, crede che faccia il pia­
nista in un bordello e il più re­
cente, tresco di seconda edi­
zione Hollywood lava più 
bianco (ed. Lupetti, pagine 
186. lire 24.000). L'agenzia 
fondata da Séguéla con tre so­
ci (Racg) ha una filiale anche 
in Italia e tra i suoi clienti van­
ta la Honeywell Bull. Al lancio 
della nuova campagna si deve 
appunto l'avvento del pubbli­

citario francese a Milano. 
Nell'occasione particolare 

però Séguéla non ha mancato 
di predicare le sue nuove teo­
rie generali sul millennio in­
calzante, sulla missione del­
l'Europa, sul messaggio poeti­
co che tocca alla pubblicità 
far circolare in questo mondo 
ammalato della cnsi dei miti 
(dalla politica, alla religione, 
perfino allo star system). Sem­
plicità e poesia saranno 1 nuo­
vi linguaggi della pubblicità, -
insieme ad un ntomo alla' pa­
rola, sommersa e quasi negata 
in questa epoca dominata dal­
le immagini- Mentre i valori 
tradizionali crollano, nuovi va­
lori (europei) devono essere 
promossi: saranno le marche, 
nuova star prodotta fabbnea 
dei sogni Séguéla e soci. 

Ma queste nuove vedettes 
del nostro immaginario devo­
no contenere, secondo Ségué­
la, un valore intrinseco. Nasce 
spontanea una domanda. 

Signor Ségttéb, lei a n i vi­
rilo. scendendo « Milano, la 
coltre che opprime U città. 
Llnqiiuiunerato di onesti 
gtoral al attribnkw In m a * 
ibna parte raJ notori delle 
u t o . Lei che ha condotto 

diffondere U mitologia au­

tomobilistica del tempi no­
stri, non pensa che la pub­
blicità poasa anche essere, 
oltre che strumento poetico 
come vorrebbe, veicolo di 
grandi mliUflcazIonl? 

Veramente la pubblicità auto­
mobilistica in questi anni ha 
cercato di sdrammatizzare 
l'auto e di trasformarla in og­
getto di sogno Certo, i costrut­
tori hanno accumulato un cer­
to ritardo nel progettare mac­
chine pulite e io personalmen­
te vorrei fare una campagna 
ecologica per un'Europa me­
no inquinata Però la pubblici­
tà non è responsabile dell'in' 
quinamento atmosferico. La 
pubblicità è responsabile solo 
dell'inquinamento intellettua­
le ed estetico. La nostra socie­
tà del consumo ha bruciato 
tutto: alberi, ozono etc. La co­
municazione delle > grandi 
marche deve farci tornare alla 
bellezza delle cose semplici. 

In Italia 11 Pel ha presentato 
in» proposta di legge per 
togliere gli spot daffUm In 
tv. Che cosa ne penta? 

Troppa pubblicità uccide la 
pubblicità. Una rete televisiva 

Krivata vive di spot. Bisogna 
ir si che sopravviva, perché 

se no ritornerà allo Stato e io 

penso che non ci sia demo­
crazia se c'è solo la voce dello 
Stato Però, ripeto, troppa 
pubblicità uccide la pubblici­
tà Mi sembra un ntmo giusto 
collocare la pubblicità ali ini­
zio, a metà e alta fine dei film 
Questo funziona bene e può 
ammortizzare le spese di una 
rete Certo bisognerà reinven­
tare l'intervallo. La nuova ge­
nerazione ha imparato a pen­
sare per immagini e vive in un 
continuo brusio di idee. Solo il 
film ci permette ancora di per­
derci nell'immaginario e spez­
zettare il film è un po' come 
interrompere il ciclo del son­
no, è una lesione portata al­
l'immaginano dei popoli lo 
ho proposto in Francia, per la 
prima rete, di raddoppiare il 
prezzo degli spot. Bisognerà 
trovare un equilibrio nuovo. 

Lei ha condotto b campa-

Sia elettorale di Francois 
Ittemnd portandolo alte 

vittoria contro Glscard. Di­
ciamo che In ovetto caso le 
due ••arche» erano diverte 
uno dall'altra, ma quando I 
due prodotti (come nel ca­
so Dukalda-Buih) tono sl-
mlU, a vincere le elezioni ta­
r i UpubbUdUrio? 

Lei mi ha posto la domanda 
più grave. Penso che veramen­

te la pubblicità politica abbia 
raggiunto zone di pericolo. Il 
75% degli americani ha cam­
biato opinione durante la 
campagna elettorale. Speria­
mo che non abbiano sbaglia­
to, perché il mondo potrebbe 
esseme sconvolto. Quando ho 
fatto la campagna per Mitter­
rand ho usato anche la mia 
bambina di un anno, cosa che 
non avrei potuto fare per la Ci­
troen, per esempio. Ma ai poli­
tici tutto è consentito. Possono 
fare qualsiasi promessa e non 

sono tenuti a mantenerla, co­
me devono fare i prodotti. Sto 
dicendo* creiamo regole pre­
cise, altrimenti non farò mai 
più campagne politiche per 
nessuno E questo perché la 
democrazia mi è troppo cara. 
Ho presente il caso di un im­
bianchino che prese il potere 
con l'aiuto di un abile pubbli­
citario chiamato Goebbels. I 
politici non vogliono sentir 

Earlare di imporre norme: so-
i la stampa, può riuscire in 

questa battaglia. 

I S A N R E M O 

Per Puscagni e Maffucrì 
«quest'anno il festival 
è bellissimo». Beati loro 
• « M i sembra un buon cast, 
tra i migliori degli ultimi festi­
val, che pure sono stati di alto 
livello*. No, non e lo slogan 
pensato dagli organizzatori 
per il prossimo Festival di San­
remo, ma il parere di Carlo Fu-
scagni. direttore di Raiuno, 
sulla popolare manifestazione 
canora. E non basta, la dichia­
razione continua cosi: «Se si 
guarda non solo ai big, ma an­
che ai cosiddetti emergenti o 
cantanti nuovi, ne viene fuori 
un panorama sicuramente 
rappresentativo di tutte le ten­
denze della canzone Italiana 
di oggi. Mancano alcuni gran­
di nomi e io mi auguro che in 
futuro anche loro possano 
sentire il fascino di Sanremo 
che, al di la di ogni polemica, 
rimane l'appuntamento più 
importante della canzone ita­
liana*. 

Ma le reazioni Rai alla pre­
sentazione ulficlate della lista 
dei partecipanti al Festival di 
Sanremo, non finisce qui. Ma­
rio Malfucci, capostruttura di 
Raiuno, infatti, ha spiegato: «Il 
successo di un festival è fatto 
dai cantanti. Questo sarà un 
buon festival. Negli otto anni 
che mi sono occupato dei fe­
stival di Sanremo, stante l'at­

tuale rapporto con l'industria 
discografica, ritengo che que­
sto cast sia particolarmente si­
gnificativo, con qualche con­
cessione alla musica-spettaco­
lo. La partecipazione di espo­
nenti significativi della cann­
ile italiana garantisce la quali­
tà della proposta musicale, 
mette in risalto i connotali na­
zionali del festival e al tempii 
stesso costituisce un'occasio­
ne, in un certo lento unica, dj 
confronto con la produzione 
Intemazionale*. Il tutto - è evi­
dente - si commenta da sé. 
Forse l'unica cosa che l i può 
aggiungere è che questo trion­
falismo di Fuscagni e Maffuccl 
non fa che confermare il (ano 
che il Festival di Sanremo, or­
mai da anni, con la musica h i 
poco da spartire: è sempre pili 
soltanto un fenomeno di pro­
mozione discografica e un fe­
stival di banalità televisive, 

Sempre sul versante Sanre­
mo, comunque, c'è un'altra 
piccola novità: Raihe ha deci­
so di mandare in RMera Fiero 
Chlambretti che ogni 
dalle 20 alle 20,30, preti 
da II una trasmissione < 
poiane» e birichina Intitolata 
Complimenti per il Usttool. 

Ferrara: fero subito «Radio Londra» 
Giuliano Ferrara sarà «in video, fra due settimane, 
giusto il tempo di preparare lo studio. Tre giorni do­
po la firma del contratto con Berlusconi, il giornali­
sta parla dei suoi progetti televisivi: arrivano su Ca­
nale S le due trasmissioni ideate dalla Rai. Persino 
le scenografie e gli accordi di collaborazione saran­
no probabilmente gli stessi. Si parte con Radio Lon­
dra, commento quotidiano al fatto del giorno. 

I'II [mi -nmr*-

H R O M A . Il calendario di 
Raldue, quotidiano mal nato 
di commento ai latti da, prima 
pagina, arriva Invece su Cana­
le 5, con un altro molo: Radio 
Londradurerh otto minuti alle 
20.30 (ma l'orario non e an­
cora definitivo, potrebbe an­
che andare in onda a fine ae­
rata) , e sanV «nel mio solito sti­
le*, dice Giuliano Fetnya, 
.guardAndo^negUpcchl (Ipjtti-

blico, senza paura di esprime­
re opinioni, convinto che la 
nettezza giovi al dibattito*. An­
che / / zvoAsson*, programma 
storico mon polveroso*, che 
Ferrara voleva lare In collabo­
razione con una rivista specia­
lizzata e il direttore di Raidue, 
Luigi'Locatelll, pensava come 
programma d'autunno per la 

'aua rete, si vedrà invece su-Ga-
nate ;5, top un-iitolo-nyovo,. 

già ad aprile. 
Per annunciare I suol pro­

getti per Berlusconi, Ferrara 
non ha voluto fare una confe­
renza stampa ma ha chiamato 
solo gli «amici* nei giornali, ol­
tre a nlasciare dichiarazioni 
ad una agenzia di stampa. E 
ha risposto cosi ai toni pole­
mici con cui Locateli! aveva 
salutato il suo .abbandono* 
della Rai, mentre si attendeva 
ormai da un giorno all'altro II 
debutto della sua trasmissio­
ne: 41 sapore della sfida, il gu­
sto tu i.'isurarmi con una tv di­
versa - dice Ferrara - mi diver­
tono. Per quanto riguarda lo 
studio che Mario Garbuglia 
aveva già" preparato alla Rai, 
credo che la cosa nùgliore.sa-
rebbe risolvere U.problema 
con un trasferimento.» Mi di­

spiace per il lavoro fatto, ma 
io avevo avvertito Raidue che 
mi sembrava imprudente av­
viare subito la preparazione. 
Certo però che quella scena, 
davvero bella; può essere rein­
ventata o adattata. Era una ci­
tazione suggestiva ma non in­
dispensabile*. 

•Probabilmente In aprile -
continua Ferrara - occuperò il 
"prime lime* di Canale 5 con 
un rotocalco che forse riadat­
terà le Idee pensate per II pro­
fessore. Questo.all'inizìo dove­
va essere una "striscia" quoti­
diana di lezioni illustrate ma 
poi aveva assunto il carattere 
di uno show di giornalismo 
storico. L'idea t comunque 
quella di parlare di storia in 
Modo non polveroso** Perla 

t^ffajfKFP^m^iJ^V" 0**J^TB™M1R*OV^ 

Rai era prevista la collabora­
zione di Storia illustrata, rivista 
di casa Mondadori di cui Fer­
rara è direttore editoriale. «La 
mia collaborazione con Mon­
dadori è cosa indipendente 
dal mio lavoro televisivo -
contìnua Ferrara - . Se pero si 
farà davvero un equivalente di 
quel programma su Canale 5 
mi piacerebbe una sinergia tra 
I due progetti». «Affascinato* 
dal gioco di condurre una tra­
smissione Interrotta dagli spot, 
Ferrara aspetta comunque il 
momento di ideare un Tg in 
diletta: «Credo che per noi an­
drebbe bene un modello ame­
ricano stile Cbs. Voglio batter­
mi perché su questo terreno la 
Fininvest possa competete ad 
armi pari, e collaborare.cpn le 

.fo^Mvechatrovtrùqul.. -, 

• S A I T R B . or» 82.10 

Processo a Lino Banfi: 
il sabato sera 
si misura in biglietti? 
H Sotto processo c'è Stase­
ra lina Flutf, il programma di 
Andrea Barbato (su Raitre alle 
22,10) questa sera avrà una 
durata «extra*, fin oltre la mez­
zanotte, per parlare del fatidi­
co sabato sera. Il programma 
di Lino Banfi, decollato con 
oltre dieci milioni di telespet­
tatori e la soddisfazione dei 
dirigenti di Raiuno, nelle ulti­
me puntate ha perso colpi. Ed 
è nata la polemica. Alle accu­
se dei critici Banfi ha risposto, 
nei giorni scorsi, ricordando 
che la trasmissione «gemella». 
il varietà condotto da Edwige 
Fenech l'anno scorso in abbi­

namento alla Lotteria del Cai» 
nevate, aveva avuto risultali 
ben più deludenti. E che, se 
l'anno scorso II Ministero delle 
Finanze aveva stampalo ( mi­
lioni di biglietti della Lotteria, 
quest'anno, con la ptoita»ta> 
ne di Stesero IMO ha come 
obiettivo i 12 milioni di bijtfk*-
h. Ma la qualità dal program­
mi si misura davvero in I w j M -
ti? Alle domande di S e t * » 
Acquaviva risponderanno lo 
slesso Banfi, Heater Parisi e 
Stefano Jurgens. Si pariert poi 
degù spogliarelli to tv: «M pro­
fessionisti e no... 

i l RAIUNO 

WS 7.10 

M * TO.1 MATTINA 

MATTINA. Con LMa AmarrU e 

S V W U M O ALIO IO. Con Vincono 
r *"°riaaslsl ad Eiwtnlt Memi 

l O J t T O I MATTINA 

11,00 
11.10 
11.00 

q t W M B M t l I » i r partsT 
P M M c m aosnwpìsto 
« V O C I A M O ALL010 

PA. T O I PLAPH~ 

I M O 
i*,»o 

VIA n U L A B A . 00 . Can m e n a Poppi 
n i l O W W W A U . Te l . Tre ititmitTaC 
R,l»ONPODIOLMUIK.aPliroAno»li 
P i l i SCUOLA APORTA 
0 U J I l P I O C K W O n P . 0 I A P t » T 5 i i ~ 

10.00 CARTOON CUP. Csrtonl 
10.11 
17.90 
10.11 

OHM Froprsmmi par rapasi! 
PAROLAI VITA, le ramai 

823H 
TOI 

ie,oo 
OOOIANIPPOPLConG, MapatT 
l i UOPO. UN AMICO 

C H I T I M P O F A 
tO.OO T I L I O M O N A L l " 
M,SJ0 p*UV.S«vtaglatolndi»ouniatacen 

QkiKano Gamma. L. Oa Siile: ragia di 
Ot'pto Marano 

11,00 T 8 U O W R N A U 
1 1 4 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
M . 4 0 MOI ICOUMIPORT. Annusa leggera: 

Molina Inlstnaianala 
. - . NOTTI . OOOI AL PARLAMIN-
T O . C H I T I M M M 

S liiitiiiiaiiaiìiiiKiiìBifiiiiijai 

0.00 UNA M M M U A AMUUCANA. lWt-
film .L'Incubo» 

10.00 
11.10 
10.00 
1 0 4 0 
11.00 
14,10 
10.00 
10.00 

10.00 
17J 
17.00 

CANTANDO CANTANOO. Quiz 
TUTTIWAMWUA. Quii 

PIO. Quiz con M i » Oonptarno 
IL M A h i ò I M O V i t o . Quii 
CAPI PONITÓRI. Quiz 
0 I0CO POLLI COPPIE. Quiz 
AOINZIA MATRIMONIALI ' 
LA C A I A MILLA PRATERl/CTS? 
"' «La donna cannoni» 
WIOOTIR. Tamarri 

,00 DOPPIO ILALOM. Quii 

11.00 
10.00 
10.10 

10.10 
10.00 

C U T LA V I I . Qui» 
O.K. IL PRlZZÒ IOIUOTOI Quii 
I L d l ò c o D E I N O V E . Quii 
T W A M O O U O I MARITO. Quii 
iCUÒLA DI POLIZIA I - •'RIMA 
MUOIONO. Film con Slave GutttnlMrp: 
ragia di Jarry Parla" 
J P I C I A L I N E W ! 
MAURIZIO CÒlTANZO 8 H 6 W 
PRIMIERI. Sattimsnals di cinema 
IARITTA. Telefilm 

0RAIDUE 
7.00 mWAQPUMONO 
0.10 PRl»ANIPR>MUJ. fMATni ÌCW~ 

00.00 CUORI PULRIARO. Film 
10.10 LO O O J I A P M N I TUTTOFAR!. Csr-

10.00 
11.00 

11.00 

11.00 
10.00 
10.10 
10.00 
10.00 
14.40 
10.00 
10.00 
17.00 
17.10 
17.40 
10.00 
10. 
10.00 
10.10 
10.00 

T O I TRUPTATRT" 
PPOl D A N T I AUPNIWW " 
UNO PPWOLOOO PIO T U T U Tele­
film w Oob Newhart 

0... Ceri Q. fmiT 
T O I . ORO TOPICI 

1 . . . 12-pirli) 
QUANDO PI AMA. Ocenewlaw 
TP 1OCONOPPA 

I. Con L Rimo». 
DAL PAPLAMONTO - T O I FLAIH 

Con. Nel. Col, De. 

L'AOO DILLA PO-ANCIA 
TUIPPOPTOOPA 

,40 HUNTIP. Telefilm 
M I T I O 1 . T I U O I O R N A U 
f O T L O OPOPT ~ 
INTtRNATIONAL HOTEL. Film con 
l i ! Taylor. Richard Ourton. ragia di An-
thony Asquith 

11.00 T O I OTAOORA 
11.40 IL I ICARIO. Con Luigi L i Menici 
11.00 CHIAPPALA CHIAPPALA. Fonti In 

studio con Giorgio Bracarci 
11.11 T O I N O T T I - M I T I O I 
20.10 INTOPNATIONAL «O.O.C.» CLUP 

0.40 THO ROCKV HORROR PICTURO. 
Film con Tim Curry; ragia di Jtm Shaman 

lililJlEIJll'IflJJrJl'iJlJlIIIM 

TAPIAN. TiWilm 
CIAO CIAO. Variati 
C A I A KIATON. Tendini 
I A I V OITTIR. Tilililm 

0.10 RALPH OUPIRMAXMROP. Tikmtrn 
10.00 HARDCAOTU AND MeCORMWK. 
, Titofilm 
11.00 L'UOMO DA OH MILIONI DI DOLLA­

RI.. Tilifilm 
11.00 
10.00 
14.00 
14.30 
14.00 
10.11 
11.00 
10.00 

10.10 
10.00 
20.00 
10.10 

11,20 
11.00 
21.00 

1.00 
1.10 

OMILI. Con Jtrry Scolti 
MtjATTiUV.ll.Ml 
M M OUM PAM, '«urinimi por ragia 
TRE NIPOTI E UN MAOOJORDOMO. 
Tilifilm, con Brian Kiith 
IUPERCAR. T«l«Wm 
NAPPVBAVl.Til i . i lm ' 
CARTONI ANIMATI ~ ~ ~ 
MdNOM t i NAOCI Film con l o t i , 
Poppino Di Filippo; ragli di Mattioli 
H O LA OTItADA. Qui. 
M l f l A I A L v i l H O W . Vir i l i . ~ ~ 
CONFLITTO FINALI. Film con Saffi 
Nw!; ragia di Graham Bikor 
PRIMIÈRI 
I A M I M A I . TiWilm 

DIOTTRE 
11.00 PIOTIMI. Sciiupplito con D. Wilson 
10.00 D P I ; MIRIDIANA, PAOPAOQI 

14.00 O00-. FR.OIOFIA 
10.00 P. PMWTOILLO. DI J. Smin i 12- ino) 
1 0 4 0 RUOPV. Scavotim - Bwatlon 

17.00 OÒOTINL Soifiegglaio 
IO. DI 0. Grillo. C. Pmnii l 

IO CONPOOOO. Parati ugraie In tv 
E ONIOTIZIIRI DILLA NOTTI 0. 
FHm con Chirlii Bronion; ragia di Mt-

11.00 
11.10 PLUFP. PROCIIOO ALLA TV. Di An-

draa Birbate 
14.00 T O I NOTTI 

"'"'ivt *- rt 

s Bronson (Raitre, 20.30) 

11.00 

12.10 

11.00 

14.00 

10.10 

10.00 

OWITCH. Tilifilm con Robert Wigmr 

CANZONE APPAIOIONATA. Film 

PITROCILU. Tilifilm 

AOENTIPEPPER. Telefilm 

RENTIERI. Scinaggilto 

LA VALLI DEI PINI. Scinaag'Sto 

COPI PIRA IL MONDO. Scoraggiato 

ASPETTANDO IL DOMANI. Scinag-
gilto con Mary Stuart 

17.00 H O M E D'AMORI. Sceneggiato 

18.00 N I W YORK, T.l.film 

10.00 DÉNTRO LA NOTIZIA. Attutirli 

11.10 IULLE «TAADE DELLA CAUFOR-
NIA; Tilifilm «li-capolinea» 

20.30 L'ULTIMO AVVENTURIERO. Film con 
Ermsl Borgnlni, Charlas Aznivour. regia 

i Gilb 

23,10 

0 0 . » 

.di Lewis O i W l 

OPINOER. Tilsfllm 

LITE IN FAMIGLIA. Film 

1 0 4 0 CALCIO N IT IRNAl lONAU 

14.10 

10.00 
to.00 

11.00 
01.10 

PAOKET: COPPA DILLI 
COPPI 
(PORTIMI 
CALCIO: Matinaa-Pav Elnho-
vifl 

0POKTTM0 MAOAZWO 
•Ct.'MonoWdlVtil 

35 
10.00 ;RAUMA CENTER. Tilililm 

14.10 UNAVITAOAVlVERI .Sc»-

17.40 1UPIH 7. Viriita 

10.00 «ALVO D-ACOUIOTO. FHm 

11.40 COLPO OROOOO. Quii 

21.40 IL.TPAPftCANTI M M A M -
LA. Film con BumHsyneìds 

14.00 HOT U N I . Con C. De Tommm 

11.00 U.K. CHART 

1 0 . M R I V E M A M O U I N I I I M I 
21.00 PLUINWHT 
11.00 INTERMEZZO MUOICALO 

0.40 LA LUNOA NOTTI ROCK 

11.00 IL TESORO PEL P A P I R I 
18.00 UN UOMO DA O M A R ! 
19.30 T O A - NOTIZIARIO 
20.28 INCATENATI. TiUnovUl 
21.10 DIANA PALAZAP 

22.00 NOTIZIARIO 

tll|lN|tll( 

12.30 DOCUMENTARI RIOIONAU 

10.30 DAME DE ROSA. Tilmovili 

10,30 TELEGIORNALE 

20.00 AEROPORTO INTERNAZIO-
NA.LE, Tilriilm con A. Ci» 

20.00 ORIENT EXPRESS. Scinig-
giito 

IHM 

12.00 DOPSOI 

10.00 TELEWORNALO 

10.00 VOI A00A00PP. Firn 

1 7 4 0 TV DOSNIA. Botocilco 

10.00 LA RIVOLTA POH» DONNI 
M 0TIPFORO. Firn can & 

n . i i p o p p i n p p p o i i p i 

ooconmamm 

14.00 RmiALO. Tilifilm 

10.10 8UOAR. ViriaM) 

10.00 OOLUCOM. TiUltlm 

10.00 APPUNTAMENTO CON 
L'AIBASSMO. FHm oon J. L 
Ih^ugnint 

1 1 4 1 MARK R. POLIZIOTTO. Film 

0.00 UN SALTO N U . I M O 

RADIO! 
RADIONOTIZIE 

GAI: I ; Ti l | 10; 11j 12j 11; 14| 11) 1Jj 
1t; t i . 
ORI: e .M; 7.SP) e jOj P.*D; HJO) 
12.10; 11.10; 18,18; 18J0| 17J8| 
1P.S0; 11.10; ZZ.lt. 
GR3' 848: 7.M; 848; 1148) 1148; 
1448; 1848; 1048: I M I . 

RADIOUNO 
Orni» v»0r 0.03. 0.5». 7.B6. 8.88.11.87, 
U.Se. 14 67. ta,87. te.ie. 10.87.11.87; 
8 Rido inclfto '89; 11.80 OKÌCMO t H «ton­
ni; 11.81 Vii AUtgc Tendi: 18 > piato», 
17.M fliuno j u '89: 18.88 Modc—a, 
18.18 AiiCtcoo»; 10.18 Cn ln i ckb kart-
mi. 11.10 QuMto boro i di 1 

RADIODUE 
Ono»vtrdr 8.17. 7.28,1.18.1.27. 11.27, 
13 2B, 16.17.16 27.17.27.18 27.19.20. 
22.27. e I gtanl; 1040 ««dock» 1111; 
1148 Vmgo rnch'lo?; 1148 > pomtrlaoto; 
18.22 II fucino Onerato cu» mHooto: 2040 
Fui Kcnl: 21.10 RxSoOua 3111 m 

RADIOTRE 
Onda wdK 7.13. 9.13. 11.43. 8 Pnèak; 
7.18 Primi piolni; 74.10-11 Conrarlo cM 
mirtino: 14 Ponwlgglo rmulcili; 1748 U 
famlslla Itallaf» dupli irmi 30Idoagl: 19T«™ 
Diglni; 21 Oli SMdv Filli Ballo; 22.80 I 
colori cMinnpo. 

SCEGUILTUOFUM 

2 0 . 0 0 SCUOLA DI POLIZIA 2 . PRIMA MIOOfOfM 
Reato di Jerry P i r l i , con Steve Quttenbòrg. Ju -
N e l r o w n . Use MOSSI. SS mlnutL 
Ecco dunqi» gli allievi dalla acuoia di poMe, u n i 
volta diplomate ella loro prima missione. Ne oombt-
naranno di tutti I colori, inutile Orlo. L'agente Meho-
ney (Steve tjuttentiargl ai infiltra In uni bande <0 
teppisti... 
C A W A U S 

2 0 . 1 0 INTERNATIONAL HOTEL 
Ragie di Anthony Asquitn, oon moherd Surten. 
LIzTaytor. Gran Bretagna (1003) . I I S m k H I t L 
Londre: le nebbie blocca un volo (succede.,,1 e tenti 
ricconi restano In aeroporto, con tutti i loro praMomL 
Commedia corale. In cui la coppia Burton-Tavlar 0 
affiancata da Oraon VVMlea, Elsa ManinaW, Margaret 
Rutharford e tanti altri. Un film In guanti bianchi. 

2 0 . 0 0 SIGNORI SI NASCE 
Regie di Mario Mattoll , con Tote-, Pappino Oa 
Filippo. Italia (10001. 00 mlnutL 
Due fratelli, uno Indefesso lavoratore (al chiama Pio a 
ha una tutoria ecclesiastica...), l'altro IncorreggiMla 
gaudente: una situazione In cui Tota e Pappino anda­
vano a nozze. Risate garantite. Nel cast e'* anche 
Dalia Scala. 
ITALIA 1 

2 0 . 1 0 L'ULTIMO AVVENTURIERO 
Regia di Lewis Gilbert, con Ertteet Sorgnlne. 
Charles Aanevour. Uae (10701. 147 mlnutL 
In una piccala repubblica audamerlcana I riwlwionari 
conquistano II poltra. Oa Roma, un giovane playboy 
originario di quel paese dice addio alla dolca vita a 
torna in patria par conaumara qualche vendetta. 
Drammone tratto da un romanzo di Harofd Robbine. 
Caat internazionale (Sorgnine. Aznavour, Candir» 

: 8argen, Rollano Brezzi, Bekim Fehmiu), regiata In-
gteaa di buona levatura, fotografia di Claude Renar, 
nipoti dal grande Jean. Il tutto, paro, piuttosto In­
sensato. 
B ITEt tUATTUO 

20 .30 IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE 3 
Ragia di Michael Winnor. con Charlee Pronaon, 
Martin Balaam. Uaa (10001. 0 0 mlnutL 
Già il primo tGiuatiziara della riattai non ara un 
esempio di limpide democrazia. Seguito dopo segui­
to, il peraonagglo de) vendicatore aoiiteno affldato 8 
Bronson è divantato aempro più legnoao e parafaacf-
sta. Tappiati di New York, tramata. 
RAI rA?1 

13.00 CONFLITTO FINALE 
Regia di Graham Baker, con Sem Nelli, Don Gor­
don. Uaa (10011. 100 minuti. 
Serata di capitoli 2 , 3 e chi più ne ha più ne matte. 
Terzo atto della trilogia di Damlan imperniata auìla 
avventure dell'Anticristo. Ma fataci il piacerai 

0 .40 THE ROCftY HORROR PICTURE SHOW 
Reóle di Jtm Oherman, con Susan O a n n d a n , 
p m C u | T y . C « n P r . t . g M | 1 » 7 0 ) . 0 Ì l r i i S 
Celebra horror-musica che sta diventando un emme 
fisso delle nottate tv. Una r.oppUua di trepidi Man -
satini trova ospitllito In un castello, il cui ambiguo 
proprietario viene dal planata Bisexual. ( Irono v e » 
lisciamo Immaginari. Un Incubo sexy a auon di rc-
ck'n'roll. Gradevole. 
RAIDUE 

24 «•Unità 
Mercoledì 
1 febbraio 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

f Lui ba un decesso II loro concerto milanese 

H concerto, Litfiba a Milano 

iLltalia scura 
del rock 

f ""' ROMMTO «ALLO 

m M1WNO Più di duemila 
ìpeBQne, osannanti atmosfere 
rjr incredibile intensità Una 

,vóc| scura che taglia 1 aria 
TOrHIMlba* Milano e era lai 
m o s t o della grandi occasio 
ni e il gruppo fiorentino non 

5(ui tradito le aspettative lor 
Sriendo una prova musicale 
maiuscola La dimostrazione 
che il rock Italiano dà il me­
glio di sé -quando non imita 
nessuno quando diventa 
grande scegliendo di rimane­
re (IndUs(Halmente) piccolo 
Un giorno dovremo ringraziar­
li I Ljtliba Non solo/per Ja 
musica che hanno fatto fin 
qui, ma anche e soprattutto 
perché sarà anche merito loro 

'se 1 pascoli della musica gio-
Mbile di casa nostra non sa-
ajamvo.plù divisi tra conquista-
efori stranieri e bajplllj Oliato-
*I\al>, 

Battiti dal-piccoii club, saliti 
.tontamente nei cuori dei lans 
.musjMll mon allineati», arriva-
IjfeeMenwuranche alia di-
'it)*nj»n<L Internazionale (in 

Frtritìaj ad éèjmplo, vanno 
(élitoo),! Liti ba sonori 

e i r i i g t W «a i» (te! rock la-
riiahoTjn weeesso ancora m> 
SnoiitaTlo^par il quale non sa-
l.rcbbe taiTioilo t* quaJjfjca 

•<m<mmwtà ménwm, 
« n iaggézjta, j , -#9r i8f i , 
merci rare sul mercato musi-
caie di questi anni In più, Mi 
latto e piazza Impegnativa, Il 
Rolllng Stone tempietto stori 
co (fella musica «he aitraversa 
la penisola, il pubblico di pa­
lato fine Buono il palco, in 
som,0W, e- buona la platea, 
cojne dire che per i| grappa 
florarttino; (I concerto dell'altra 
«taf u«à sdwa di esame, su­
perato a pieni vati 

1A mu*t>,prlm? di- tutto 
qtfcVaggftssivita suadente 
m feW del suono Lltftba 
una specie di marchio Incon­
fondibile Atmosiere cup?, 
«etto tenebre in agguato ftp-
pfttyUtto nelle note del basso 
di Q(tmjit Matcxsota) ma 
asnjia,troppl estetismi Fallisce 
soli T&ccs$UMneWo Istintivo 
accorrenti dark nordeuro-
pee 0 la vicinanza con quel 
pop rìrilellenua)e degli anni' 

Settanta che hanno spesso ac­
compagnato le critiche al 
gruppo La base nimica, Inve­
ce pur Impostando giochi di 
qualche raffinatezza, rimane 
sporca e ruvida, pregio non 
da poco, vecchio trucco che 
mantiene intatta la fragranza 
Anche perche la linea melodi­
ca nasce soprattutto dalle ta­
stiere (Antonio Alasi) e la 
chitarra di Ghigo RenzUUi gio­
ca quasi di rimessa, efficace e 
poco appariscente La voce, 
poi, (a la differenza, equi Pie­
ro PelU giganteggia incedere 
mistico, tenuta del palco ec­
cellente, contenuti più che de­
corosi E, sempre sospesa nel-
laria una ventata palpabile di 
tragedia incombente, poten­
ziata e resa funzionale alla 
musica da una regia comples­
sa, fatta di stacchi e impenna­
te 

Uflba, Insomma, propone 
del nuovo, soprattutto quando 
emergono dalla musica le arie 
latine e mediterranee «he tor­
niscono la miglior chiave di 
lettura del gruppo In pio, a 
sottollnesre il coinvolglmenlo 
del pubblico, eira, aTRoBin* 
Stolte un «scolto attentissimo, 
pronto più all'approvazione 
Éhe ^llfoplaujo di «ortve-
nlenza, durante la presenu-

- «ioni del pezzi ^ rfi, J 
« .Questa canzone è dedicata, 
a un uomo ucciso prima dalla 
camorra e poi dal (indici, 
Francesca Slan», dice Pelù 
con un li» di VQCJ, £• parta, 
dedicata al giornalista del 
M i l l o ucciso dalla malavita, 
Desaparecido, ballata strug­
gente e colorata di sfumature 
scure Poi arriva Ferito, altro 
pezzo storico della,band, de­
dicato. questo, a tutti gli obiet­
tori di coscienza 

Si Continua cosi, toccando 
anche Vette composiU>e note­
voli, specie con Eroi nel amia, 
il dramma della droga trattato 
finalmente senza banalità e 
falsi pietismi SI chiude con la 
sensazione, piacevole, di aver 
visto in azione un rock colpo­
so e pieno di sostanza capace 
di dimostrare che anche qui, 
nella terra di conquista della 
musica angloamericana, suo­
nare si può Anzi, si deve 

Incontro a Bologna col grande musicista 
«Dobbiamo proteggere la cultura nera, 
la sua specificità e le sue regole, oggi 
più che mai attaccate dai bianchi» 

Dal jazz al mito 
e ritorno, Max Roach 
Alto, fiero e con un viso c h e pare 
scolpito nella roccia Max Roach è 
stato per tre giorni li fulcro di «JazBo», 
ti rinato festival jazz bolognese Ha 
suonato in solo, duo, quartetto, or­
chestra Ma ha anche parlato, discus­
s o e messo in evidenza una coerenza 
musiciale e d ideologica veramente 

rara «Per i negri negli States», ha di­
chiarato, «non potrà mai cambiare 
niente se non vi sarà una decisa svol­
ta a sinistra » Accanto a lui siede, 
nella hall dell'hotel Bagliom di Bolo­
gna, il pianista Cectl Taylor, con il 
quale la notte del 29 ha dato vita ad 
un d u o dalle tinte poetiche e violente 

M BOLOGNA. Uno del mo­
menti di collaborazione con 
Charles Mlngus a cui è dedi 
cato il festiva] di Bologna, 
Roach lo ebbe durante un fé 
stivai a Newport Per protesta­
re contro lo strapotere degli 
organizzatori si mise insieme 
un contro Newport» ora Roa­
ch ba scelto I musicisti per la 
rassegna di Bologna, e, si sa, i 
jazzisti hanno molte più sim­
patie degli organizzatori 

Allora, Max Roach, che con 
ne dice? 

•La mia posizione qui è duella 
di consulente musicale ed arti­
stico - risponde divertito Roa­
ch - e non di produttore a tutti 
gli effetti Ma la cosa pia im­
portante e che II Comune di 
Bologna ha dato per la prima 
volta I opportunità a del musi-
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cisti di curare le scelte in pri­
ma persona, senza I apporto 
del management Quella for­
ma di protesta con Mingus 
nacque dal bisogno di non es 
sere più rotella dell ingranag­
gio ma parte integrante delio 
spettacolo II contro-festival fu 
possibile grazie al contnbuto 
di un italiano che mise a di­
sposizione il suo hotel sulla 
spiaggia' 

«Conoscete t organizzatore 
George Wein - interviene iro­
nico Taylor - suona il piano, 
ma c e una certa differenza 
qualitativa » 

Cosa pensate delle Ingeren­
ze del mercato? 

Fortunatamente - dice Roach 
- non ho mai fatto altra musi­
ca che quella che mi Interes­
sava, senza alcun compro­

messo» 
•Per quanto riguarda me -

afferma Cecil Taylor - credo ci 
siano delle cose che condizio­
nano anche invoiontanamen-
te, che entrano a far parte di 
una persona lo per esempio, 
da ragazzo mi sentivo parte 
del sogno americano Ma la 
cosa più importante è far mu 
Sica, perche la musica resti 
anche quando non ci sarà più 
Taylor Certo c e un incom­
benza commerciale e io sono 
disposto ad accoglierla pur­
ché si conservino dei margini 
di autonomia' 

Cosa panale di musicisti 
come Mila Davi), Sono, 
RoUlns, che hanno Intrapre­
so tarlile più legate alla 

geniali - dice Taylor - e han­
no costituito lonte d ispirazio­
ne per il mio lavoro Per quan­
to nguarda Davis sono con­
vinto che ha fatto tutto quanto 
poteva lare e se una svolta e è 
stata essa è legata ad una si­
tuazione econbmica lo l'ho 
molta in un altro modo le vie 
della musica sono tante ed a 
me interessa ciò che la perva­
de, non il tipo» 

•Un Davis o un Rollins -
continua Roach - sono come 
Placido Domingo o Pavarotli, 
che ad un certo punto della 
loro carriera volendo decido­
no di cimentarsi anche in un 
genere diverso da quello ope-
nstico Inoltre bisogna ricono­
scere a Davis il merito di aver 
portato il jazz fuon dai club, in 
teatri e stadi» 

Ceni Taylor» Ma» Beactt, del festival jazz In torso a Bologna 

M. negli i 
alita di una tunica africana. 
Max Roach Irrompeva ani 
palco di un team deve al 
esibiva II .borghese. Mula, 
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tv strade pli 
comaefctaUU Ita? 
•Sono musicisti straordinari, 

Le ragioni di quell'interven­
to di allora alla Camegie Hall 
- ricorda il batterista - hirono 
puramente ed esclusivamente 
politiche Motta gente, soprat­
tutto di colore, negli States è 
partecipe della vita politica, e 
non soltanto di ciò che avvie­

ne in America mi anche M 
Sudafrica, in Italia In quel-
I occasione Davis doveva esi-
bwrsl in un concerto di benefi-
cienza per un'organizzazione 
filantropica delle Nazioni Uni­
te e l'Incasso doveva servire 
per l'acquisto di attrezzature 
mediche, in particolare 
un ambulanza che si teppe 
doveva provenire dal razzista 
Sudafrica Io condannai que­
sta noncuranza. In realtà ave­
vo parlato con Davis prima del 
concerto, ma non era più pos­
sibile annullarlo a causa del 
biglietti gli venduti, ed In ogni 
caso non fu (atto niente per 
impedire che io salissi sul pal­
co per informare gli spettatoli 
di ciò che accadeva» 

CèqaakOHcke 
tattili mute MI sire n»n»nanT 

«La musica americana - di­
ce ancora Max Roach - non e 
accumulabile sotto un unico 
segno C è una barriera che di­
vide ti mondo bianco da quel­
lo nero La cultura è la vita di 
tutti I giorni, filtrata da genera­
zioni di esperienze, ed un 
bianco che non conosce la vi­
ta del nero non potrl mai arri­
vare alia sua musicalità, ali es­
senza del suo mondo artistico 
Per esempio non considero 
valida I opera di Gershwin 
Porgy and Bess. Non e una 
presa di posizione, ma la con­
sapevolezza che si tratta di 
due culture diverse! 

•lo Invece credo-aggiunge 
Taylor - che esista una musi­
c i universale Anche in Giap­
pone mi ò capitato di trovare 
ttntmenusti che conoscono 

perfettamente la nostri miai. 
ca e la capiscono nel tento 
più profondo del termine, E 
non e importante saper ripro­
durre le sfumature di un lin­
guaggio, quanto interiorizzar­
ne il messaggio trasferendolo 
in un propria contesto. E que­
sta universalità fa ti che Max 
venga qui a lare 11 tuo festival, 
e non a New Yorl. Max non f 
un semplice musicisti, * un 
profeta, uno che coglie la luce 
delle cose e un genio ed II 
gemo appartiene al mondo, 
come per Charlle Parker e tan­
ti altri artisti afroamericani.. < 

Ce^T^oretndMreiMl 

«BW-t " 
«Non li ho, visti, mi In ogni 

caso e solo "Hollywood",,* 

H bel Parsons arriva in stampelle 
Trionfo spruzzato di delusione per la David Par­
sons Dance Company in tournee in Italia. Questa 
volta uuVti il fotografattssimo divo e capogruppo 
Parsons dal volto di bambolotto biscuit compire 
solo alla fine del suo spettacolo. E con le stam­
pelle. Restano deluse le fahs, ma 1 vari brani del 
programma' piacciono. Specie Caught, vistosa tro­
vata da fumetto che crea l'illusione del volo. 

M A M N I L L A O U A T T I M N I 

Un momento Orilo spettacolo 

•al MILANO Quando David 
Parsons danzava per Paul 
Taylor, e danzò per questo 
grande maestra americano fi­
no a qualche stagione fa, per 
esempio nell Omaggio che a 
Taylor dedicò il festival di 
Avignone, la sua presunta bel­
lezza non costituiva certo un 
problema Ovvero si poteva 
notare layplasticita del suo 
corpo da statua greca, la mor­
bidezza acquisita in anni di 
studio intenso e comunque 
I intelligente sfruttamento di 
doti senz'altro naturali. 

Insomma, Parsons spiccava 
nel gruppo del coreografo 

americano come il più limpi­
do, il più consapevole dei 
suol ballerini e veniva consi­
derato «uno splendido inter­
prete. Quanto alla sua bellez­
za, e ovvio si trattasse di 
un'opzione molto personale 
di ogni singolo spettatore 
Adesso e diventata un caso, 
come l'avvenenza di un altro 
bravo danzatore degli Iso ex-
Momix Daniel Ezralow Pec­
cato Credo che non ci sia 
niente di più avvilente, per Un 
ballerino, che essere guardato 
solo in superficie Ma ne sof­
frirà davvero il bravo Parsons? 

A giudicare daD'Immagine, 
dal òo«oje pubbllcitaiio scel­
to per reclamizzare la compa­
gnia che dirige da qualche an­
no, si direbbe che l'edonismo 

c W f c « h a & t ò t l p b i t o . 
qualcosa, di peggio Comun­
que tia, i Parsons piace pia-
cere. E place accontentare il 
pubblico, anche nelle « r e » 
grafie Del retto, questi i fot­
te l'unta condizione por ont-

dalle Foundation americane, 
ormai non pia tanto munifi­
che come un tempo. 

Che tono mornentaccL 
questi, per la danzi america­
na lo si evince, al di 1* dell'av­
venenza di questo o quel bal­
lerino, dalli vuotaggine delle 
coreografie' divertimento pu­
ro, se va bene, goliardia e gio­
chili) di toldaU In caserma, al­
la peggio come nell'indetinibi-
le Step StìrAv che ha il corag­
gio di definlni «Study., cioè 
studio, mentre « già difficile 

Intendere come coreografia lo 
spintonarlo di un gruppo di 
danzatori che tanno finta di 
dormire dentro finti pigiami. 
PTO^^WIfi^f^f** 
* ^ 'l§s§SffilME l̂£rJ|iBfSsap 1. 
te purtroppo non sembra aver 
imparalodal tuo-maestro che 
gli espedienti tecnici più este­
riori UDO il continuo alitare 
delle braccia, il fluire delle li­
nee In orizzontale, la morbi­
dezza de| movimenti 

Le composizioni intitolate 
Scnitiny e Bysian flelas, pos­
siedono ad esempla una coe­
renza che fa fronte alle inge­
nuità Nel primo pezzo 1 balle­
rai! letteralmente si scrutano o 
ci scrutano nel movimento 
continuo per poi mostrare nel­
l'elegia classicissima de! Cam 
pi Elia che tutti J rapporti d a-
more, I più belli, I più tornanti 
ci e appassionati, nascondono 
anche Ioni tante spine, anzi 
punte di spada acuminate 

Meno ovvio, I insensato In­
seguimento di una tetterà sulla 
galoppata della Cazza ladra di 
Rossini (e la coreografia 77» 

Envebpé), anche penili 1 
danzatoti indossano costumi 
peri cappucci» divertenti oc­
chiali scuri- Scontato, rlm»ce, 
pon«ta |*Ì l |mnJi i . r * 

trias chelorse aTarigl i , 
pio per qualche recita ! due at­
tuali superman della dami: 
Parsons e il già nominano Ga-
ralow Quel che fanno due lo­
ro validi sostituti * sembrai» 
atleti ilari spensierati che coz­
zano sulla musica ben più cat­
tiva di Stravinse, ma loro non 
lo Sanno 

E veniamo a Calighi, Il trae. 
co a luci «roboscopfche chi» 
permette a qualsiasi dannato-
re di volare catturalo da tu» 
luce bianchissima che blocca 
le immagini In sostituzione 
dell infortunato Parsons, lo 
esegue Gary Chtyst, un bravo 
ballerino dal corpo nodoso. 
forse non bello Ma emoziona 
e euforia Ira il pubblico al in­
no prodotte ugualmente, Ami. 
qualcuno nella foga ha confu­
so 11 bruno Gary con il biondo 
David che guaio 

L'opera. A Santa Cecilia una splendida esecuzione di «Aleko» 

Muore come Carmen la gitana 
firmata Radimaiiino^Puskin 

•RASMO VALINTI 

a » ROMA. ^Accademia di 
Santa Cecilia ha presentato in 
fauna di concerto I opera di 
Raohtnanlnov Aleko dal poe 
ma Zingari di Puskin, Aleko è 
un lui •spaesato che lei gem­
ina, giovane zingara, ha trova­
to e si porta appresso Inna­
morata Sono I predecesson 
se non proprio gli Ispiraton 
del racconto di prosper Mèri 
mie, Catjnen Come Aleko, 
cosi José non accetta 1 ethos 
degli zingari e ucciderà la 
donna, amata, presa da un al­
tro amore Come nella Cor 
n\m £1$T5) cosi nell/(feto 
(1892) si sorvola un pò su 
quel che dicevamo ethos zln 
gamseo che nel poema di 
Puskin attraverso gli interventi 
del Vecchio ha una sua pre 
ztaja luce 11 Vecchio è passa 
lo anche lui per quel -tradì 
mento, la donna amata che 
gli ha dato la figlia Zemfira, a 
un certo punto lo lasciò inva 
ghitasl d altri E come - si me 
raviglia Aleko - non 1 hai ucci­
sa non ti sei vendicato di lui? 
Guarda la luna - gli risponde il 
Vecchio - passa da una nuvo­
la ali altra e su tutto lascia il 
suo splendore Nessuno può 
dirle di fermarsi 11 o II Nessu­
no può dire ad una donna di 
amare una sola cosa di non 
cambiare Non serve a nulla 

trattenere I amore Senonobé 
Aleko, quando Zemtira lo tra­
disce e schernisce la trafigge 
uccidendo anche II giovane 
zingaro 

Sulla morte di Carmen cala 
la tela su quella del due gio­
vani il Vecchio da coerente­
mente valore, anche se gli e 
stata uccisa la figlia ali etica 
zigana «Lasciaci, uomo orgo­
glioso' Noi siamo selvaggi, 
non abbiamo leggi, non tortu­
riamo non mettiamo a morte 
ma non vogliamo vivere con 
un assassino Tu vuoi liberta 
solo per te stesso Lasciaci 
Addio La pace sia con te. 
Stupendo, emozionante fina­
le 

Puskin fu li grande nutntore 
della musica russa Ridotto a 
libretto da Vladimir Nemlro-
vie Daneenko, i) suo poema 
interessò anche altri composi 
ton sui quali ebbe la meglio il 
giovanissimo Sergei Rachma-
ninov Aveva diciannove anni, 
scrisse in pochi giorni I opera 
come saggio del diploma di 
composizione, la ritoccò tra 
I aprile e maggio 1892 (era 
nato nell aprile 1873), e si 
meritò una medaglia doro 
Mise gli occhi sulla partitura 
Ciaikovski e tanto se ne entu­
siasmò da farla pubblicare e 
far poi rappresentare I opera a 

Mosca nel 1893 
Indubbiamente - e ce ne 

siamo resi conto nella fervida 
e appassionata esecuzione di 
retta da Aleksandr Lazarev 
splendidamente cantata da 
Callna Kalinlna EvgemJ Nesle 
renko Aleksandr Morozov, 
Aleksandr Fedm e Nlna Teren 
tieva - la musica del giovane 
compositore è illuminata dal 
genio che la sospinge a ga 
gliarde ondate melodiche 
(chissà che Rachmaninov 
non avesse scorso la Cavalle 
ria rusticana - 1890 - di Ma 
scagni) ma anche a sapienti 
costruzioni contrappuntisti 
che C è una luce dentro con 
un calore che Rachmanlnov 

ritroverà più tardi (1906) nel 
Cavaliere avaro ancora da 
Puskin LI per il peraltro iu 
persino irritato dal travolgente 
successo di Aleko accresciuto 
nel quinquennio 1899 1904 
dalla partecipazione di Scia 
liapìn suo coetaneo lnonian 
te al Bolscioi Pensiamo perù 
che facendo sue le parole che 
Puskin dopo essersi letto ad 
atta voce il suo Boris Godo 
nou nvolse a se stesso cosi in 
cuor suo anche Rachmanlnov 
possa aver detto «Evviva Ser 
gè) evviva figlio di cagna. In 
ogni caso lo diciamo noi per 
lui Bravo salute a le giovane 
Rachmanlnov E stasera 
(1930) c e ancora una replt 

Il festival. Ospite Joan Manuel Serrat 

E Agrigento diventa 
la capitale del folk 
Si svolgeranno dall'I 1 al 19 febbraio ad Agrigento le 
tradizionali manifestazioni della «Sagra del Mandor­
lo» in fiore e del Festival internazionale del folklore. 
Ma la vera novità riguarda gli organizzatori, r«accop-
piata» David Zard (il manager che ha portato in Ita­
lia Dylan, Madonna e Michael Jackson) e Gianni 
Mina Insieme vogliono trasformare la «sagra» m un 
grosso festival intemazionale della musica etnica. 

RENATO PALLAVICINI 

P I ROMA Joan Manuel Ser­
rai il grande cantautore cata­
lano è il classico fiore ali oc* 
chiello di questa «nuova era* 
della «Sagra del Mandorlo», 
giunta alla sua quaraniacln 
quesima edizione e del 35 Fé 
stivai del folklore Ma non sarà 
I unico Bisognerà almeno ag 
giungere il gruppo cubano dei 
Moncada (che si esibiranno 
dopo Agngento anche a 
•Sanremo rock») un gruppo 
di consti gospel e alcuni grup­
pi americani di blues «conta 
dina» sul nomi dei quali però 
David Zard - nella conferenza 
stampa di presentazione - ha 
glissato, un pò perché i nomi 
forse non sono ancora certi 
un pò per studiata, tattica prò* 
mozionale 

Il piatto già ncco di per sé 
avrebbe potuto essere anche 
più sostanzioso se non ci fos 
se stata la defezione di un al* 

tro big come Chico Buarque 
de Hollanda (che si è rotto un 
braccio giocando a calcio) e 
se ci fosse stato un pò più di 
tempo Sui tempi stretti ha in­
sistito Gianni Mina, ricordan­
do come I incarico di direttore 
artistico delle manifestazioni 
agrigentine gli sia stato confe­
rito soltanto nello scorso no­
vembre Insomma quella di 
quest anno sembra essere una 
sorta di «prova generale» di 
quello che saranno «sagra* e 
•festival» nei prossimi anni un 
grande appuntamento un 
•centro» di raccolta e di pro­
posta della musica etnica di 
ogni paese una «Nashville» al* 
largata a tutto il mondo E già 
ci sono dei programmi per gli 
anni a venire nel 90 la rasse­
gna sarà dedicata ai paesi del 
Mediterraneo nel 91 allAfn-
ca e nel 1992 ai paesi toccati 
da Cristoforo Colombo nella 
sua rotta verso le Americhe 

Tre anni sono il tempo mi­
nimo richiesto da Zard e Mina 
per far decollare le manifesta­
zioni siciliane verso mete pia 
intemazionali delle attuali e 
per allargarne il raggio di in­
tervento, dalla musica al co­
stume. alla moda ed alla cuci­
na e, in termini geografici, da 
Agrigento a un po' tutta la Si­
cilia Ma |a «svolta» è anche 
una svolta tecnica ed organiz­
zativa Fino all'anno scorso gli 
spettacoli venivano replicati 
ogni giorno e sempre dagli 
stessi gruppi in defatiganti per-
formances per attori e spetta­
tori da quest'anno le esibizio­
ni saranno divise in tre serate 
e nessuno spettacolo sarà 
uguale al precedente Solo 
nell ultima serata ci sarà il tra­
dizionale spettacolo conclusi­
vo davanti al Tempio delta 
Concordia che sarà seguito 
dal concerto di Joan Manuel 
Serrai, il pnmo in Italia di que­
sto grande artista, la sera di 
domenica 19 febbraio 

I luoghi delle esibizioni, ot 
tre al tradizionale Tempio del­
la Concordia, saranno quelli 
di Piazza Duomo e del Duomo 
stesso per il concerto gospel, e 
di un teatro tenda, allestito da­
vanti a «Kaos», la villa di Piran­
dello, dove si terranno I con­
certi serali presentati da Clau­
dia Turconi e da Barbara Con-
doreUÌ una delle conduttrici 
di Rai Stereo Uno 

Massimo ttrtei 
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SPORT 

«•sia 1LV-A* «,* 

Oggi la Ferrari presenta 
la nuova macchina, subito 
battezzata nella scuderia 
«papera» per la sua forma 

Facce nuove a Maranello 
Via Albereto ecco Mansell 
via Ghidella sotto Fusaro 
sulla poltrona più alta 

gè in rosso 
«lo dico Senna!» Perentorio Niki Lauda Un pronosti­
co che non ammette replice: nell'89 ancora Senna e 
"McLaren. La Ferrari, per lui, viene buona seconda, 
più o meno «Ila pan con la Williams Ma oggi, a 
Fiorano, ia scuderia del cavallino presenta la «pape­
ra», il prototipo della nuova stagione disegnato da 
John Barnard Le ultime prove, e i record, di Nigel 
Mansell hanno riacceso le speranze 

DAL NOSTRO IWVIWO 
" " OIULIAHO CAraCHATRO 

«•MORENA.Quel duelli ap­
partengono ormai alla leg­
genda della Formula I L'ani­
mus pugnarteli ha ceduto il 
posto ad una solida amicllzìa 
Mi amiciiia e stima profes­
sionale ntm fanno Velo al giu­

di NIKI Lauda E lau-
;o, in Un articolo uscito 

f ee#tfl» sul settimanale 
laicato Aulasprinl, ha 

allermalo sen!a mezzi termi­
ni che, a suo parere, «il yen» 
Senna, ancora più veloce e 
Imbattibile, lo si vedrà nella 
stagione a venire-, 

Prospettiva poco contar-
lame per la Ferrari, rinnovala 

Basket 
In Korac 
GEuntft cerca, 
la semifinale 
' tilt Sl« t *r ? * f, 

SStrfdl Coppa dei campioni 
di domani sera che opporrà a 
Pesaro la Scevoiini all'Armila 
Rossa di Mosca attuerà In.Ko-
rac sapremo i nomi delle 
quattro squadre qualificale 
per le semifinali La* Philips 
ospita I belgi del Maes Pi s nH 
girone C i milanesi hanno gi* 
pi'qualificazione In lasca e 
l'Impegno casalingo distasela 
pud essere coqsMerato una 
formalità, Decisiva, invece 
per la WìW> Gantu la sfida 
sfin glUlandesi del Ben H«l 
in K squadra # Rècalcm 
deve vincere stasera e sperare 

falso del sovietici dello SfcelH l 
Kiev per qualificarsi per le * 
mllinall Discorso che non u 
guarda la terza lomwiore 
Ballar». Impegnala In^Kór» 
la DiVarese, (impegnata con 
tre l'Assubelm rBelg(o), clu. 
ha perso, nei turni precederò i 
jognl chance di passare alle 

, semifinali In Coppa Ronchein 
' femminile Ifofcbem. Priolo 

ospita i cecoslovacchi delio 
Spali» 

nello siali tecnocratico, se-
mlrrinovaia nel pareo piloti 
con t'arrivo dell Inglese Nigel 
Mansell, ridisegnata ad uso 
motore aspirato dall inglese 
John Barnard La «papera» 
(cosi ribattezzata dalla forma 
del muso) ha finora sollevalo 
pia polemiche che entusia­
smi, anche se il focoso Nigel 
la settimana scorsa ce Iha 
messa tutta a Fiorano, sfor­
nando un record della pista 
dopo tallio, avvicinandosi al 
record del turbo, detenuto da 
Michele Albereto, e tacendo 
scattare un primo campanèl­

lo di allarme nella lesta bion­
da di Gerhard Berger, suo 
compagno di squadra ed av­
versarlo nell ipotetica, molto 
ipotetica lotta per il titolo 

Insomma Lauda non ha 
alcun dubbio la squadra da 
battere anzi imbattibile nel 
campionato 1989, sarà anco­
ra la McLaren» che «ha i due 
migliori piloti che siano oggi 
in Formula 1>, che «dispone 
di un motore Honda che gira 
bene, di un telaio molto buo­
no e di una organizzazione 
talmente perfetta che la si 
pur) definire non più miglio­
rabile, ma la si può soltanto 
mantenere a questo livello» 

Virtualmente la tela cala 
sul campionato di Formula 1 
prima ancora che prenda il 
via L89 vedrà ancora sta» 
gllarsi dominatrice la figura di 
Aytton Senna, proleso alla 
caccia di nuovi record, con 
Prosi nelle vesti di eterno se­
conda Lauda e Lauda e sa 
certamente quel che dice, 
P altronde, il responso del 

campo le prove effettuale fi­
nora, confermano in gran 
parte i suoi vaticini 

Certo la Ferrari senza Enzo 
Ferrari, espressione tanto ca­
ra ali ex presidente Vittorio 
Ghidella, sventola ambizioni 
da protagonista, sostanzian­
do quelle ambizioni che inie­
zioni di virtù tecnocratiche, 
distillate nei laboratori Fiat 
Uscito di scena l'autocentnco 
Vittorio Ghidella, la poltrona 
di Maranelio g andata a Piero 
Fusaro il cui rispettabile cur­
riculum annovera anche una 
stagione da direttore generale 
alla Ferrari Ingegnere, cin­
quantenne, Vicepresidente e 
amministratore delegato del­
l'Alfa Lancja, molto apprez­
zato dal vecchio Ferrari, è 
egualmente stimato dal verti­
ci tonnesi 

E. e poi Luca Corderò di 
Montezemolo. quarantunen­
ne direttore generale del Col 
(Comitato organizzatore dei 
mondiali Italiani di calcio), 
cooptato a furor di popolo 
nel i consiglio d'amministra-

mm 

zione per riversare il contribu­
to di una solida espenenza 
cosmopolita E ancora, Marco 
Piccinini, nmaslo all'ombra 
del cavallino quando tutu da­
vano per sicure il suo passag­
gio alla Fisa (Federazione in­
temazionale degli sport auto-
mobilisUci), Giovanbattista 
Razelli, Sergio Pininfanna. E 
su tulli, motore pnmo immo 
bile, Cesare Romiti, laido in 
sella dopo aver riconquistato 
il cuore dell avvocato Gianni 
Agnelli 

Ma la Formula 1 sono mac­
chine e piloti Che dire allora 
della «papera»? Se ne e dello 
per mesi tutto il male possibi­
le Un disastro il cambio se­
miautomàtico, troppo pan­
ciuto il telaio, il motore infe­
riore all'attesa Poi, d improv­
viso, è mutato il vento Su una 
parte della Slampa, l'obbro­
brio è apparso sempre meno 
un obbrobrio, le ultime infor­
mazioni sfiorano quasi il pa­
negirico 

Una mano a questa Inver-

tempi, riaccendendo le spe­
ranze del popolo ferransta, 
mal domo E l'accento è stalo 
spostato sul delicato rapporto 
ira Mansell e Gerhard Berger. 
Chi potrà portare pia in alto 
le insegne del cavallino? Man-

Mondiali di sci. La conferma dello 

eider, fragile eli 
Ju Coppa vuole tf 

I CamptonaU-del mondo avrebbero dovuto gioche- idi rendendosi ancora pia yui-
iellate con vicende di scarso spessore e cioè con gli nerabile di quanto era app*r. 
slalom del i combinate. E invece è accaduto che, »? VreI>i ™to P*"» discesa. 
tórse grazie a t « « i a M matoetti. abbiamo assisa ^JS2l^S*S 

• ? i - . , . - -a -
il più accreditato La pista do­
vrà confermare questo giudi­
zio Aspettando, oggi la «pa­
pera» fa il suo ingresso ufficia­
le sulla scena, una passerella 
a beneficio dei media sulla 
pista di Fiorarlo 

svizzera 

to a competizioni intrise di thrilling e di agonismo. 
Vreni Schneider, Tamara McKinney, Ole Christian 
Furuseth, Marc Girardelli (con una quasi fatale di­
strazione) hanno fatto cose splendide. 

Il norvegesi Olle Furuseth vincitore a Val dello slalom 
valido per la combinata 

• È vulnerabile e invincibi­
le Il problema sia nel trovare 
il modo p̂ i rendere concreta 
questa sua apparenza di vul­
nerabilità La sciatrice vulne-
r iblle e invincibile è, lo anele 
capito. Vieni Schneider Se n; 
percomamo |a storia recente 
de(lo sci troviamo la misterio-
s i canadese Nancy Crecne, la 
meravigliosa e sfortunata sviz­
zera Use-Man Moierad, la fa­
scinosa austriaca Annamana 
Proeil Si poirebliero senvere 
dei libri sulle imprese di que­
ste splendide aùete Tuttavia 
«reni la cose che non sem­
brano di questo mondo E le 

fa con un candore contadino 
che incanta. 

Vieni è apparsa vulnerabile 
- come in almeno altre quat­
tro occasioni nel corso della 
stagione - nella prima discesa 
dello slalom quando ha subi­
to, su un tracciato aspro ma 
corto, un ritardo di V 17 fa 
mara McKinney e temprata 
dal calore dell agonismo e dal 
dolore ideila vita e non sem­
brava possibile che nella se 
conda neanche perdesse e in 
gli interessi il bene conquida 
lo nella prima E invece lo ha 
perso E non lo ha perso per 
che costretta a forzare e quin* 

tempo - l"29su un tracciato 
da percorrere In 40" - sempli­
cemente perché la rivale sviz­
zera aveva fatto cose di un al­
tro mondo, t 

Vrenì è invincibile perche la 
maturità agonistica le permet­
te di eseguire giochi di danza 
quasi perfetti La forza delie 
sue gambe e prodigiosa Vreni 
sa obbligare gli sci a seguire la 
traiettoria: pia conveniente e 
poi, quando li libera, sa cor­
reggerti con movimenti legge-
"rissimi. In un certo senso sc~ 
*miglia ad Alberto Tomba, nel 
senso che in lei, pur mossa da 
un formidabile spinto agoni 
stico, non si percepisce il sen­
so dell'attacco come lo si per­
cepisce per esempio, in Ole 
Chnstian Furuseth o in Mana 
Walliser I gesti tecnici e atleti­
ci della regina vulnerabile e 
invincibile esprimono I essen­

za della naturalezza. 
Gli slalom della combinata, 

sulla carta poverelli* e privi di 
interesse, hanno finito per of­
frire straordinari molivi di inte­
resse Perchè tracciati in me­
rlo perfido su una pista perfi­
da e perché frequentati da 
grandissimi atleu Raramente 
si è visto tutto il furore agoni­
stico che si è visto lunedi con 
Marc Girardelli, Pirmm Zur-
bnggen, Ole Chnstian Furuse­
th, Telsuya Okabe II disegno 
sulla neve era cosi spigoloso 
da permettere la visione per­
fetta del senso tecnico che og­
gi lo slalom esige Si sono visti 
austriaci Con gambe di ferro e 
Marc Qrardelli in grande for­
ma A Beaver Creek si è avuta 
la prova di quale sia ) influsso 
che hanno sull agonismo i 
grandi eventi mondiali e olim­
pici La guerra della Coppa è 
diluita in quattro mesi Quella 
dei «Mondiali» è rapida vio­
lenta e concentrata in uno 
spazio breve O/tJtf 

••'•'•'•• Gli ultimi rilevamenti indicano una timida inversione di tendenza: più spettatori 
Esistono tuttavia «piazze» che vanno controcorrente. L'esempio di Roma e dell'Olimpico 

Stadio e tifosi, un connubio ritrovato 
L'emorragia di spettaton dagli stadi sta subendo 
un imprevisto quanto benagurante stop Tenuto 
conto che quest'anno si gioca domenicalmente 
una partita m più, Si registra comunque una ripre­
sa di interesse per il calcio quantificabile nel nal-
zo della media-spettatori. Il fenomeno presenta 
peraltro delle eccezioni vedi il caso della Roma 
Sull'altro fronte, incassi in vertiginoso aumento 

OIULIANO ANTOONOU 

Totale 15 giornate'87-'88 

Totale 15 giornate '88-'89 

Differenze 

Paganti 

1720884 

1763008 

+42124 

Abbonati 

1957102 

2261766 

+304664 

Incasso paganti 

32792611000 

41748.144000 

+8955533000 

Quota abbonati 

41.506.028000 

50.446896,000 

-18940868000 

Incasso totale 

74298639000 

92195040.000 

+17.896401000 

m ROMA. Il bel tempo sulla 
nostra penisola ha Indubbia­
mente dato una mano al cal­
cio Sono infatti aumentati 
nel conto totale delle 15 gior­
nate finora disputate sia i pa­
ganti sia gli abbonati rispetto 
alla stagione passala È vero 
che in questo campionato si 
gioca Una parlila In più, ma 
non e $ dubbio che Perder-
calcio e Lega si stiano augu­
rando che l'Inversione di ten­
denza si confermi anche per 
il futuro Ali Inizio della sta­
gione sembrava che I attuale 
torneo fosse destinato a di­
ventare la copia carbone di 
quello scorso, quando al ter­

mine delle 30 giornate si eb­
be una calo pauroso di pa­
ganti, esattamente 649181 

Ando meglio la quota ab 
bonati cosi come gli incassi 
fecero registrare un consi 
stente aumento in virtù dei 
prezzi maggiorati Infatti tra i 
soldi freschi portati dai pa­
ganti e quelli incassati prima 
dell inizio della stagione con 
gli abbonamenti I incremen 
to fu di 22 m'ilardi 703 milio­
ni 238mlla lire 

Certamente non una cifra 
da far strabuzzare gli occhi 
soprattutto da parte di chi ri­
cordava I ben più lauti incassi 
degli anni precedenti Ma il 

calo dei paganti era chiara 
mente alla base di un simile 
fenomeno • 

infatti scorrendo le cifre del 
1987 88 ci accorgiamo che n 
spetto ad un calo di 310 823 
spettatori paganti (il conlron 
lo era con il 1986 87) I incre­
mento di quest anno è stato 
di oltre 42mtla paganti Ancor 
più consistente poi il raffron­
to tra gli abbonati dell anno 
passato e quelli di quest an 
nonelle 15 partite giocate ad 
un -96 633 ci troviamo di 
fronte ad +304 664 Dati e 
quindi indicazioni positive 
che perà non si estendono a 
tutta I area delle 18 squadre 

della serie A 
Dovessimo per esempio 

far assurgere a campione la 
Roma ci sarebbe di che farsi 
cadere le braccia Nelle sette 
partite giocate in casa sono 
in vistoso calo gli spettatori 
paganti m lieve aumento gii 
abbonati in calo gli incassi 
dei paganti e in aumento 
quello degli abbonati, ma poi 
globalmente registriamo un 
incasso in perdita di oltre 200 
milioni 

Ma se la Roma dovesse 
continuare per questa strada 
sarà soprattutto il danaro fre­
sco che alla fine del campio 
nato avrà prodotto un vistoso 

e preoccupante buco nero 
nelle casse giallorosse Come 
dire che i tifosi si stanno al 
lontanando dalla squadra 
non tanto perché I Olimpico 
è come una groviera a causa 
dei lavon in corso perciò con 
una minore capienza quanto 
perché lo spettacolo offerto è 
poca cosa In definitiva mal 
neppure quando il Coni ha 
potuto dare alla società ] ap 
porto di posti in più la Roma 
è riuscita a fare il lutto esaun 
lo e sf che ha giocato con il 
Napoli con la Juventus e con 
il Milan 

Ovviamente il capitolo del 
la partita doppia del pallone 

diventa un bilancio più che 
lusinghiero (noi amiamo de­
finirlo scandaloso) perché le 
prospezioni sono tutte in cre­
scita, e la tabella che pubbli 
chiamo lo dimostra ampia­
mente Ma ciò è dovuto ai 
prezzi maggiorati soprattutto 
quando si è trattato di scontn 
di cartello ma che general 
mente per i posti popolari si 
stanno assestando media 
mente sulle 12 15mila lire Ed 
ecco le cifre 1 anno scorso il 
raffronto con le 15 giornate 
del 1986 87 ci davano un in 
casso dei paganti di 
+ 2 866 765000 di quello 
degli abbonati di 

+ 8849192 000, mentre 
quello globale era di 
+ 11715 957000 (paganti 
più abbonati) 

Quest anno registriamo, a 
causa appunto dei prezzi 
gopfiati - aspetto al 1987 88 
- un incremento assai più vi 
stoso proprio negli incassi 
degli spettaton paganti Ba­
sta infatti andare ai 2 miliar­
di 866 milioni 765mila lire 
menzionati poc anzi, metterli 
a raffronto con gli 8 miliardi 
955 milioni 533mila lire, per 
avere un balzo in avanti di 
più di 6 miliardi E di quasi ò 
miliardi é anche 1 incremento 
dell introito globale 

Italia 9 0 
Per i biglietti 
è già tempo 
dei mondiali 

A partire da orni saranno disponibili presso ogni filiale ed 
agenzia della Banca nazionale del lavoro i moduli per la 
vendita e i assegnazione delle serie di biglietti Le richieste 
potranno essere effettuate, con differenti modalità, da pri­
vati e da aziende Compilando 11 «modulo di prenotazione-, 
le singole persone potranno acquistare, per evitare acca­
parramenti, sino ad un massimo di quattro serie di biglietti. 
Ogni serie corrisponde all'insieme dei biglietti relativi alle 
partite che si giocarlo nella slessa citta, salvo la serie di Mi­
lano, da cui è esclusa la parlila di apertura, e quella di Ro­
ma, da cui e esclusa la tinaie i biglietti per queste due par­
tite saranno venduti singolarmente a partire dal dicembre 
'89, dopo il sorteggio per l'abbinamento delle squadre a l i 
sedi di oa-a. L'acquirente, dopo aver compilato il modulo; 
provveder» sempre presso IO stesso sportello, al pagarne!» 
io in contanti, e ritirerà il «buonrK che gli servirà, a partirti 
dal maggio del '90, per ritirale I biglietU prenotali. 

Il presidente della. Federa­
zione medici sportivi Italia­
ni, Gustavo Tuccimel, è ira­
to ascoltalo ieri dalla com­
missione Affari sociali «Ila 
Camera nell'ambito della 
indagine conoscitiva «ull> 

i i imi i so dei doping Tuccimel ha 
ammesso che dal controlli 

effettuati «e emerso qualche caso di positività ma - ha ig-

Siunto - non dico quale federazione» Inolile II presidente. 
ell'Assoclazione distributori farmaceutici (Adi), Giancarlo 

Sabbia, ha riferito che negli ultimi cinque anni te vendite 
dei prodotti a base di ormoni anabolizzanll e androgeni to­
no diminuite del 20 per cento «Non c'è slata quindi - ha 

Doping: 
in (taira 
c'è un mercato 
clandestino? 

detto Sabbia - quella esplosione di vendite che si poteva 
supporre, oppure, esiste un canale parallelo attraverso II 
quale I farmaci arrivano agli atleti» 

Coppa Davis, 
cauto 
ottimismo 
tra gli azzurri 

•L'assenza di Wllander e Eo> 
berg costituisce certamente 
uh vantaggio per noi e ca­
cheremo di approfittarne», 
questo il commento di Pio-
k> Bertolucci, allenaiorcdel-
la nazionale azzurra di Cop-

_ _ _ . _ pa Davis che affronterà da 
.., , v «h^'B'ow'nolaSveiilM 

Malmoe Gli scandinavi, nonostante la delezione di due Ira 
i migliori giocatori del mondo, hanno solo II problèma det­
ta scelta con Janyd, Svennson, Pernio» e Cunnarson ottimi 
singolaristi è buoni interpreti anche nel doppio Per quanto 

ha Infililo nei recenti Open svedesi a Stelan Edberg. Anche 
Adnano Panatta, capitano non-giocatore fa trasparire un 
cauto ottimismo e Una rinnoviti fiducia nella «quadra. 

Dal 1990 anche 
AbbajnaleeC 
saranno 
professionisti 

Anche II canottaggio «apre. 
al professionismo. Il «e»*) 
gres» della Federazione In-

T f̂MoKi ad* S 
« n i » vincM?prernl In de­
naro In tutte le gare «Non ci 
saranno limitazioni - ha 

precisato 11 segretario generale Denti Owild-étutteleie-

Cfeo^»^^^ 
Atene Seguendo l'esempio di quanto avviene ormai da an­
ni nell'atletica, le somme mene a disposizione dagli spon­
sor e vinte dagli elieU verranno convogliate in fondi gestiti 
&$&**&*& kjmyfljAI^ to di attingere solo per le spoe di viaggio e diiltenlrnento, 

t,tàwx^^Mnafà^ìi^&WA»$B<m. 

Denunciali 
a Firenze 
tifosi 
romanisti 

i A ^ f 
Simone Benassal, il (Strine 
tifoso della Fiorentina che 
domenica scorsa al termine: 
della partita, cori 11 Roma « 
stato picchiato e derubato, 
ha presentato denuncia ai 
carabinieri. Benassal ha ne-

_ _ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ contato di essere stalo af­
frontato da una decina di ti­

fosi romani al casello autostradale di Incisa che hanno 
bloccato la sua Panda su cui viaggiava Insieme ad alcuni 
amici e lo hanno picchiato Le indagini, condotte dal cara­
binieri, avrebbero già portato all'ideniilicazione di alcuni 
iesponsabiliddl«pi50dio. 

BREVISSIMI* 
Basket. Il giudice sportivo della Fedetbasket ha squalificato 

per una giornata Ray Richardson (Knorr) e Xannaid John­
son (Riunite Reggio Emilia) 

Coppa Relè. Il Brasile Ha superato per 2-0 l'Uruguay nell'ulti­
ma partita di finale della Coppa Pel* 

Decreto Mondiali 11 decreto legge che prevede flnanzlamen 
ti per lavori nelle aree Interessate dai campionati mondiali 
del '90 verrà discusso oggi alla Camera 

Universiadi. La North Carolina ha declinato l'Invito della Fe­
derazione intemazionale sport universitari per ospitare l'e­
dizione 1989 delle Universiadi 

Vince Mei. Stefano Mei ha vinto la 17» edizione della corrida 
di San Geminiano di Modena davanti a Truschi e Cova 

Pallavolo. La Civ e Crv Modena che milita nella serie A) fem­
minile ha ingaggiato la statunitense Marie Connplly. 

Finale aupercoppa, I belgi del Malines, vincitori della Coppa 
delle Coppe, ospiteranno gli olandesi del Psv Hndhcrven, 
vincitori della Coppa dei Campioni, nella finale d'andata 
della supercoppa. f 

Vince laSnaldera In Coppa. La Snaidero parteciperà illt fi­
nali a quattro della Ceppa delle Coppe di basket, I Caserta­
ni hanno infatti battuto ieri sera nello scontro decisivo, I 
francesi dello Cholet per 80-70 

La Libia battuta • tavolino. La Fifa ha assegnato la vittoria 
per 2 a 0 a tavolino alla Tunisia contro la Libia per II rifiuto 
delle automa di Tnpoli di ospitare la partita in programma 
il 20 gennaio scorso L'incontro era valido per le qualifica­
zioni ai mondiali del 1990 che si svolgeranno* Italia Le 
automa calcistiche libiche hanno motivato il «no» per ragio­
ni di sicurezza. •• 

LO SPORT IN TV 
"t f 

Raluno. 22,45 Mercoledì sport atletica l eggenda Geno­
va, Meeting intemazionale V 

Rrddue. 15 Oggi sport, 18,30 Tg 2 sportsera, 20,15 Tg 2 lo 
sport 

Raltre. 16,40 Rugby, da L'Aquila, Scavolini-Benetton; 18,45 
Tg 3 Derby 

Tmc. 14 Sport News-Sportissimo, 23 Stasera sport. 

Telecapodlstrla. 13,40 Mon-goMiera, 14,10 Basket, coppe 
europee, 16,10 Sport spettacolo, 19 Juke box 19,30 
Sportane, 20 Calcio, Supercoppa Malmas-Psv Eindho­
ven, 22 Sportale Magazlne; 22,15 Sci, Speciale carnuto-
nau del mondo, 23 Golf, da Melbourne, Coppa del (pon­
do, 24 Juke box 
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Coppa 
Italia 

I giocatori napoletani 
continuano a praticare 
il black-out ma non tutti 
sembrano d'accordo 

Nell'altro match di fronte 
i due allenatori poche 
settimane dopo il duro 
battibecco di Marassi 

Maradona il silenzio 
Boskov-Mondonico le urla 

; Forse ad una svolta le indagini 
, per il ferimento di Bergamo 

UInter «offesa» 
per un ultra 
un po' ingombrante 

Rotai PyU Giuliano Giuliani 

fOgsi si giocano le partite di andata delle semifinali 
jdi Coppa Italia. Alfe 14.30 a Bergamo si parte con 
lAtalanta-Sampdoria, poi alle 20.30 si va avanti con 
Pisa-Napoli, gara che per una curiosa combinazio­
ne verrà disputata poi altre'due volte in settimana: 
in campionato e di nuovo in Coppa. Le gare di 
ritomo sono infatti previste per mercoledì 8 feb­
braio, 

LORETTA SILVI 

NAPOLI. Stasera II Napoli 
toma in campo a Pisa per la 
primi dolio duo semifinali del­

la Coppa «alla. A casa è rima-
{ito il solo Crippa, recuperati 
frutti gli altri Infortunati. Prima 
Idi raggiungere il ritiro in Versi-
ila Il napoli ha voluto unifor­
marsi al clima carnevalesco 
Iche da quelle parti lo attende. 
l£ cosi al (ormine della seduta 
jdl ieri il portiere Giuliano Giu­
liani I l è presentato al cronisti 
/vestilo di riero e con un gres-
(so cartello legato al collo da 
(un nastrino: «Giocatore del 
Napoli In suonilo stampai. 

{Purtroppo por Giuliani (è un 
[bel rogaiio ed e riuscito ad 
'•«sere elegante anche cosi) 

gli operatori della Rai erano 
appena andati via e caso stra­
no, al centro Paradiso, non 
c'era neppure un fotorepor­
ter. La scenetta è comunque 
emblematica C'è qualcuno 
che all'Interno della squadra 
non ha preso sul serio questo 
silenzio, un silenzio a cui per 
primo proprio Maradona ha 
rinuncialo. Lunedi sera infatti 
l'argentino ha partecipato alla 
trasmissione televisiva di Ca­
nale 10 affrontando tutti gli ar­
gomenti: dall'aggancio all'In­
ter, nel quale crede ferma­
mente, alle dichiarazioni di 
Giordano che Maradona riue-
ne sbagliate nei tempi ma che 
non si sente di giudicare. In 

società fanno intendere che 
Maradona avrebbe comunque 
chiesto una specie di autoriz­
zazione ai compagni per par­
lare in tv. Fatto sta che il brasi­
liano Careca ha rinunciato ad 
apparire In un programma 
sportivo di un'altra emittente 
locale con la quale ha anche 
lui un contratto di esclusiva. 
In effetti il Napoli non aveva 
alcun motivo di chiudersi nel 
silenzio se non quello di uni­
formarsi alla decisione del 
suo capitano seguita alle ver­
bali smentite verso 1 periodici 
stranieri Bilde Clarm in meri­
to all'eterna polemica con 
Bianchi. Un silenzio «contro» 
la stampa che potrebbe non 
trovare d'accordo tutti i gioca-
ton e magan, invece di contri­
buire alia serenità, evidenzia­
re ancora una volta certe di­
sparità di comportamento tra 
Maradona e il resto della 
squadra. L'argentino prima 
della partenza per Pisa è ap­
parso di ottimo umore, ha la­
vorato insieme ai compagni e 
anche se ha dichiarato di non 
sentirsi ancora al meglio (in 
questi giorni rivedrà il profes­
sor Oliva) è apparso in buona 
forma. 

ANDATA SEMIFINALI 
ATALANTA-SAMP ora 14 .30 
PISA-NAPOLI ore 2 0 . 3 0 

arbitro Pairetto 
arbitro Lo Bello 

RADIO: diretta su Rallino alle 14 .30 e au Raidue 
alle 2 0 . 3 0 . 
TV; sintesi noi corso dai notiziari sportivi o in mercoledì sport. 

ATALANTA 
SANIP 

rVonl^r>*j«ucs 
Contratto B Mannlni 
fimU» f i Cotoni 

Fortunsto Q'Pei 
Barconi S;Vwelwwod 
' Progni fi) PlHosrini L. 

sgombero O Victor 
PrytzQ Corno 
Evat*0Vlini 

EipoMoaMwcM 
Midornl • PoHèni 

Flotti D Blnonani 
Bonidni 0 Latina 

Nico«BP«r»griniS. 
SorWifilSohlino 

Do Potrò 0 Frenarti 

PISA 
NAPOLI 

Grufiti O Giuliani 
Cavallo O Ferrara 

Lucaralli Q Francim 
Faccenda Q Fui! 

Tonini Q Camini 
Boccafraica Q Renna 

Cinghi O Carannanta 
G I M M O Q De Napoli 
Incocciali O Careca 

Baan QJ) Maradona 
Sevareyni Q Carnevala 

Nlita® Di Ftiaco 
Brindarli O Di Rocco 
Pwvanelti 0 Filari* 

Bernasani Q Romano 
Olanda Q Neri 

• • BERGAMO. Chi gioca a 
carte scoperte è la Sampdorìa 
che senza incertezze dichiara 
di inseguire la finale per ripe* 
tere il successo dello scorso 
anno e portere a Genova la 
Coppa Italia. Oggi a Bergamo 
Boskov manderà in campo la 
«miglior formazione possibi­
le* e cosi dicendo fa un di­
spetto a Salsano che torna in 
panchina. Formazione miglio­
re però non significa vittoria 
come obiettivo primario. Per 
Boskov l'importante è segna­
re una rete ed anche tornare a 
casa con un 1-1, «convertibi­
le» in vittoria nel ritomo a Ma­
rassi. 

A Bergamo non c'è grande 
attesa per la partita, il coinvol­
gimento emotivo della gente 
è scarso. Mondonico ha deci­
so di far riposare un titolare 
come Nicolini - dall'Inizio di 
stagione sotto pressione - e 
mandare in tribuna Pasciullo. 
«Ci aspettano impegni molto 
duri in campionato nelle pros­
sime domeniche!, è il com­
mento a chiusura di conside­
razioni poco ottimistiche sulla 
possibilità di superare la Samp 
nel doppio confronto. Pensa­

re ad una Atalanta arrendevo­
le e poco impegnata è peral­
tro poco credibile. E se la 
Sampdorìa vuole almeno se-

§nare una rete, a giudicare 
allo scoramento atalantino 

- Madonna in campo fin dal 
primo minuto al fianco di 
Evalr in attacco - anche Mon­
donico non sembrerebbe pro­
prio intenzionato ad andare in 
bianco. Oltrettutto a sostegno 
del centrocampo ci sarà For­
tunato che potrà dare un con­
sistente contributo alla mano­
vra offensiva, lasciando a Pre­
gna il ruolo di libero. 

In questa partita, che pro­
mette comunque novanta mi­
nuti interessanti visto il valore 
delle due squadre e il loro at­
tuale stato di forma, una rifles­
sione obbligata va alla gara di 
Marassi con quel gol segnato 
da Vialli ali ultimo minuto 
mentre Predella neutralizzava 
con una mossa tutt'altro che 
ortodossa Ferron cui segui il 
battibecco a distanza tra Bo­
skov e Mondonico sul ruolo di 
Vialli. «Una "disputa" - ha 
commentato Mondonico -
che forse è servita a qualcuno 
per far dimenticare cose più 
importanti accadute quel gior­
no durante la partita». 

Sceglie la panchina dopo le critiche subite 

«Non sparate sul portiere» 
Ma Tancredi si mette da parte 
Si aspettava il caso-Renato e, Invece, 4 scoppiato il 
caso-Tancredi. Il portiere della Roma, uno dei bersa-
gHweferitì delia critica,'Ha-deòiso di mettersi clamo-
reamente da"p»We71«!'*tìfasl',' la-stampa -ha" detto 
Tancredi - sono convinti che io sia l'unico responsa­
bile e allora ho deciso di offrirmi come caprio espia­
torio. Mi spiacé dover uscire di scena in questo mo­
do, sperò solo che sia utile alla squadra». 

M O N A L D O K R O O L I N I 

n ROMA. Dagli spalli dot 
campo di allenamento arriva 
uni «A paporono.,,», ma la 
goccia non serve a far traboc­
care il vaso di Tancredi. Il por­
tiere delia Roma aveva gli stu­
diato a tavolino una «tracima-
alone controllata.. Con la.so­
cietà era stato addirittura mes­
to a punto II copione della sua 

.abdicazione. Tancredi, però, 
ha preterito andare a braccio. 

•La Roma gli aveva consigliato 
la linea del .difficile momento 

(psicologia», ma lui la parte 
-del debole non l'ha voluta re­
citare. 

. Dopo alcuni eserciti lascia 
Il campo mentre la squadro si 
prepara per la partitella. Il 

J.tempo per una doccia e si pre-
tenta al momento clou avvol­
to in un foderi blu. I muscoli 
-della (accia sono rilassati, gli 

occhi cerulei non lasciano tra­
sparire emozioni particolari. 
Attacca subito 11 discorsetto 
che deve aver preparato con 
una certa cura, «L-. gente, la 
stampa vedeva In me l'unico 
responsabile del brutto mo­
mento della Roma, l'aria si era 
fatta un po' pesante e allora 
ho pensato bene di (armi da 
parte. Mi sento bene,.ho an­
cora tanta voglia di giocare, 
ma oe serve un "caprio espia­
torio" allora eccolo. Per cari­
tà, non ho alcuna Intenzione 
di lare la parto della vittima o 
dell'eroe, ma la situazione co­
minciava a diventare insoste­
nibile- Non mi va di lare la line 
di Signorini o di Righetti.. 

Hai ricevuto qualche mi­
naccia come è successo a 
Manfredonia? «Minacce vere 
e proprie no, ma qualche se­

gnale c'è stato». Tancredi non . 
lo dice, ma in queste ultime 
domeniche la moglie in tribu­
na non ha avuto vita facile e 
qualche telefonata non pro­
prio cortese l'ha ricevuta, Ma 
Tancredi non vuole scendere 
nel particolari, per II suo «ad­
dio., dopo dodici anni di Ro­
ma, ha scelto uno stile asciut­
to che non lascia spazio ai 
rancori e agli atteggiamenti 
patetici. È disposto anche ad 
essere 11 più vero possibile e a 
riconoscere, dopo aver dato 
la colpa al vento, che sul gol 
del pareggio della Fiorentina 
ha sbagliato. Più diplomatico 
quando gli si chiede se sulla 
sua decisione hanno influito 
gli .apprezzamenti, di Viola 
negli spogliatoi del Comunale 
di Firenze. .11 presidente mi 
ha detto che le sue parole so­
no state equivocate.. Ma non 
hai sentito che cosa ha detto 
al microfoni della Rai? .No, 
non ho visto la televisione, 
avevo altre cose a cui pensa­
re». E Liedholm che cosa ha 
detto? «Mi ha riconfermato la 
sua fiducia, ma quando ha vi­
sto che non sarei ritornato sul­
la mia decisione ha compre­
so». Dopo dodici anni tomi In 
panchina -,che effetto ti fa? 
.Francamente pensavo di 
uscire di scena in un modo 
diverso. Dopo aver fatto per 

tanti anni II mio dovere crede­
vo di meritare almeno un po' 
di rispetto, ma II cateto'* an­
che queslo..... E l'unico mo­
mento amaro della cerimonia 
di arjoMttror* S t a r n e r ò 1 
giallorotso. Tancredi poi toc­
ca per un attimo'I u n i della 
polemica.' «Ora vediamo te 
ero proprio lo l'Unica cosa 
sbagliata di questo Roma. Non 
tono uno che, molla nel mo­
menti difficili, ma in .questo 
caso forse non era saggio 
aspettare revolverai della si­
tuazione. Ho prefento antici­
pare tutti.. E dal crocchio dei 
cronisti parte un: «Cosi non 
potranno più dire che non sei 
bravo nelle uscite..... Tancre­
di incassa abbozzando un sor­
riso e poi passa agli auguri di 
circostanza per il suo succes­
sore, il diciannovenne Peruz-
zi: «Auguro ad Angelo tutto il 
bene possibile». Il passaggio 
delle consegne è ufficializza­
to, ma Tancredi che fari, dari 
l'addio al calcio? «Non ci pen­
so proprio, par il momento 
sono ancora dei.a Roma, anzi 
il mio contratto scadrà il pros­
simo anno. Aspetterò la (ine 
del campionato, poi vedremo. 
D'altra parte anche all'inizio 
della stagione, quando sem­
brava che la Roma non avesse 
più bisogno di me, le offerte 
non mi tono mancate». 

La dodicesima 
stagione 

glallorossadi 
Franco 

Tancredi i 
anche la più 

travagliata: ad 
inizio 

campionato è 
alato relegato 

In panchina da 
Liedholm, ora 
vi ritorna par 

tua scelta 

Stakanovista della porta 
• • ROMA. Domenica in Roma-Ve­
rona non sarà in porta. Proprio dieci 
anni fa (era il 28 gennaio del 7 9 ) 
Tancredi fece il suo esordio nella 
porta giallorossa sostituendo nel se­
condo tempo il contestatissimo 
Paolo Conti. Fu l'unica presenza di 
quella stagione. L'anno successivo 
giocò 18 partite. A partire dalla sta­
gione 80'-: ." per otto campionati 
consecutivi sempre titolare. In tota­
le ha collezionato 274 partite In se­
rie A. Gli inizi di Tancredi nel 7 2 in 

serie C con il Giullanova. Poi per 
due anni come riserva nel Milan. A 
Roma arrivò nel 7 7 continuando a 
fare il numero 12, poi nella stagione 
successiva l'esordio. Nell'83 resor-
dio in azzurro con l'Italia B dove ha 
collezionato dieci presenze. L'anno 
successivo la nazionale A. Indossò 
la sua «prima* maglia azzurra nell'a­
michevole, vinta per 1-0, contro la 
Svezia che venne disputata a Milano 
il 26 settembre 1984. tn totale sono 
state dodici le sue presenze nella 
nazionale maggiore. 

• l BERGAMO. Una giornata 
di interrogatori serrati alla 
questura di Bergamo e la sen­
sazione di essere ad un passo 

. da una precisa svolta nelle in-
I dagini. Il magistrato dottor 
1 Ma/ferri - in un clima piutto­

sto teso - ha fatto continua­
mente la spola tra gli uffici 
della Mobile e il carcere dove 
sono rinchiusi Franco Caravi-
ta, Stefano Bianco, Massimi­
liano Castellari e Alessandro 
Brunetti, i quattro ultra dell'In­
ter arrestati in seguito all'ac­
coltellamento di un giovane 
nel dopopartita Atalanta-In-
ter. L'unico a non esser senti­
to è stato Castellari che ha 
chiesto il rinvio dell'Interroga-
tono per consentire al suole-
gale di esser presente giovedì. 
In serata, peraltro, gli inqui­
renti non hanno annunciato 
passi ufficiali. Intanto conti­
nuano a migliorare le condi­
zioni del lento, il 23enne Re­
nato Cristinl, cui sono perve­
nute numerose testimonianze 
di solidarietà da sportivi e da 
società calcistiche di tutta Ita-
lia. 

L'Inter ha nel frattempo 
emesso un nuovo comunicato 
per dare una spiegazione sui 
rapporti fra il club e personag­
gi come Franco Caravita, noto 
caporione ultra. «In carenza di 
strumenti preventivi - si legge 
nella nota - la società ha adot­
tato da tempo una linea dì 
comportamento ritenuta ido­
nea e cioè quella del coinvol­
gimento educativo cercando 

Renato 

«Ho visto 
Viola, ora 
è tutto ok» 
• • R O M A . Il clou della gior­
nata avrebbe dovuto essere II 
vertice tra Renato,'» Vlola.JI 
brasiliano M a w W a f t H h : 
peientrjrto-lic^Ha^ratKWfttr 
avere preda* u r M i t o s M j w , 
futuro e per oeminclart In­
comprensioni all'Interno della 
squadra. Che cosa si siano 
detti i due non è dato sapere. 
Renato, quando tra le ombre 
di Trigoria ha lasciato l'ufficio 
di Viola, non ha voluto fare 
dichiarazioni. Si è solo limita­
to a dire che dopo il colloquio, 
con il presidente si sentiva ri­
caricato. «Non posso dire al­
tro, se volete saperne di più -
ha detto il brasiliano per tron­
care la conversazione - chie­
dete al presidente». A vuoto il 
tentativo di avere ulteriori par­
ticolari, Viene inviato un mes­
saggero che toma con la lapi-
dana risposta de) presidente 
Viola: «La società non ha nulla 
da dire». A giuaicare dalla fac­
cia distesa dì Renato il caso 
dovrebbe essere risolto. Ma 
alla domanda «Allora scap­
pi?», rivoltagli mentre stava sa­
lendo in macchina, il brasilia­
no ha risposto cosi: «lo non 
scappo quando c'è la guerra». 
Il suo italiano è discreto, ma 
certo non è ancora padrone 
delle sfumature. Chissà se vo­
leva dire proprio guerra? 

u R.P. 

di persuadere anche le frange 
estranee alla struttura organiz­
zativa della sua tifoseria a 
comportamenti degni della 
correttezza e della tradizione 
del Fc Internazionale. In que­
sto spinto è stata offerta ad 
alcuni esponenti dello tlfost-
ria l'opportunità di collabora­
zione..., mentre è giusto che I 
responsabili di episodi crimi­
nosi paghino le loro colpe è 
altrettanto Ingiusto che la pur 
minima responsabilità venga 
attribuita a chi ha percorso 
l'unica via percorribile da par­
te delle società di calcio». 

L'Inter contìnua a fan del 
distinguo. Come un avvocato 
m tribunale ha architettato 
una linea difensiva. Ma nes­
suno nuore trascinare la so­
cietà milanese davanti al giu­
dice. Va sottolinealo che 
troppe circostante In questa 
drammatica Dicendo (come 
d'altronde nel mortale 0«-

?'fiato al tifoso ascolano fi-
ippini) coinvolgono a vari li­

velli il club milanese e le fran­
ge pia delinquenziali degli 
ultra nerazzurri. Carovita pur 
non avendo una fedina pena­
le immacolata procurava ab­
bonamenti alla società, par­
tecipava alle trasferte. Et di­
stìnguo rischiano di aprire 
una disperala difesa In tot 
momento in cui le Indagini 
stanno purtroppo rilevando 
legami, collusioni e protezio­
ni. O US. 

Viareggio 

Saltano 
Fiorentina 
eDukla 
am VIAREGGIO. Per Fiorenti­
na eDukla Praga addio al tor-
reo di Viareggio. L» vittorie 
conquistate ieri contro la La­
zio e l'Aberdeen non tono 
state sufficienti a sovwrtifl» |e 
loro classifiche quando nani» 
dovuta inchinarli di Ironie tr­
io Stoccarda e all'Inter. Dun­
que, saltano due grandi (avori-
te del torneo. E da oggi al en­
tra nel quarti di tinaie, cioè nel 
vivo della competizione. In 
lizza tei squadre Italiane Tori­
no, Napoli, Parma, Inter, La­
zio e Roma e due straniere n i 
argentini del Deporllvo e I fé-
deschi dello Stoccarda. Que­
ste le partite di oggi: a Viareg-
Rio Torino-Deporttvo, a Vinci 

[apoli-Parma. Domani Inter-
Lazio a Viareggio e Stoccar­
da-Roma a Firenze. La giorna­
ta di Ieri ha visto nel. gruppo 
tre lo scontato pareggio tra In­
ter e Roma, sufficiente a far 
fuori il Dukia, che' ha rimato 
cinque gol all'Aberdeen.Hu 
complicato designare le pro­
mosse del gruppo quattro. Tre 
squadre, Stoccarda, Lazio e 
Fiorentina hanno concluso, il 
girone eliminatorio con 4 
punti, avendo i viola battuto 1 
romani per 1-0 e I tedeschi il 
Tokio per 3-0. Si è dovuti ri­
correre alla differenza reti pri­
ma e al gol fatti dopo, C O N 
che hanno promosso lo Stoc­
carda +3 come la Luto. I te­
deschi sono finiti primi aven­
do fatto un gol in più, 

V ' 

hr 
•AiwsamlrZavarov 

^"~-"—""—~ Juve. I tifosi cominciano a domandarsi: Zavarov è come Rush? 
Entrambi refrattari all'ambiente, poco amati e spaesati in campo 

Una poltrona (scomoda) per dui 
Flynt e Voroshtlovgrad, stesso parallelo stesso 
freddo, semisconosciute fino a quando le nuove 
piste straniere della Juve non sono passate per il 
Galles e l'Unione Sovietica, lan Rush, il re di Liver-
pool, e Alexsandr Zavarov, lo Zar di Kiev, avevano 
il compito di far dimenticare Platini. Il primo ha 
fallito, il secondo è in grosse difficoltà. Zavarov 
come Rush. 1 tifosi cominciano davvero a temerlo. 

TULLIO P A R I S I 

M TORINO Appena poteva 
tornava r.ei pub degli amici, 
dove si confondeva con t mi 
naton gallesi sorseggiando 
boccali di buona birra A Ton­
no I pub non ci sono o sono 
pallide imitazioni Allora lan 
Rush prese a frequentare il 
«Vaniglia», una discoteca ri­
trovo abituale di calciatori e 
cestisti Fu II che, una sera di 
marzo, confidò ad un giornali­
sta che non ne poteva più e 
che se ne sarebbe andato al 
più presto Tutto ali aria 800 
milioni annui di ingaggio, la 

casa in collina da 5 milioni al 
mese, il futuro internazionale 
nelle Coppe e il benservito ai 
fedelissimi Fiat. Colpa di Mar­
chesi, dissero, colpa di una 
squadra che non sapeva gio­
care per lui. All'unico amico, 
Pasquale Bruno, aveva confi­
dato; «Non posso fare anche il 
terzino e le giornate, qui, non 
passano mai*. Della nostra lin­
gua, neanche a parlarne: do­
po sei mesi diceva a malapena 
*ciao», mentre Boniek aveva 
trasformato il polacco in un 
buon italiano in poco più di 

tre mesi. Boniperti aveva cer­
cato di spiegare al gallese che 
l'esperienza di un calciatore 
in un altro paese è fatta anche 
di rapporti, di intese fuon dal 
campo e di strumenti culturali 
più completi. 

A Zavarov. non c'è stato bi­
sogno di fare lo stesso discor­
so; perché il sovietico è cotto 
e intelligente, ma Sa racco­
mandazione di parlare il me­
no possibile, beh, quella sì, 
perché l'ambiente è una pe­
renne polveriera. Sacha, però, 
non parìa neanche in campo, 
nbh si fa capire e non capisce. 
La barriera linguistica era un 
ovvio alibi per Rush come lo è 
ora per il sovietico fuori dal 
campo, ma sul rettangolo di 
gioco diventa solo un grosso 
limite. Il calciò-splendente 
dello zar di Kiev, infatti, non si 
è ancora visto- Non è un lea­
der. Non fa I gol (Rush dopo 
quindici turni ne aveva segnati 
il doppio, cioè 4). Non è ama­
to dai tifosi; i 1.234 minuti gio­
cati finora gli hanno (ruttato 

soltanto stima e una fiducia 
mai ripagata. Non si è ancora 
visto allo stadio uno stnscione 
dedicato a lui. Anche in que­
sto, l'analogia con Rush non è 
casuale. È stanco, si dice, non 
si è mai fermato per un anno 
intero. «Deve giocare», dice 
Zoff e conferma lo stesso inte­

ressato. È logoro, dicevano di 
Rush. Ha solo 25 anni, ribatte­
vano in piazza Crimea. Ma i 
fatti stanno;dando.ragione al­
la critica. Il gallese non è più 
la macchina da gol di un paio 
d'anni fa. Boniperti lo aveva 
capito da tempo, anche se 
troppo tardi. 

Ad un paio di settimane dal 
suo arrivo, Zavarov fu invitato 
dal Pei torinese a presenziare 
ad una serata della locale «Fe­
sta dell'Unità". Lui rifiutò ed 
allora si parlò addirittura di 
controllo politico sulla sua 
funzione dì ambasciatore del 
calcio sovietico in Italia- Tut­
tora, non può lasciare la città 
senza il permesso speciale del 
ministero sovietico. Le sue 

presenze a feste di club di Ufo* 
si sono rarissime, ufficialmen­
te non controllate dalla Juve,': 
ma in realtà filtrate, come 
ogni suo passo, dai «consiglie­
ri- di piazza Crimea. I compa­
gni lo hanno accolto bene, 
ma l'amicìzia è un'altra cosa. 
Boniperti telefona periodica­
mente a Lobanowski per chie­
dere lumi e dicono che finirà 
per portare a Torino il santone 
del calcio sovietico. Perii mo­
mento, pare non vi siano dub­
bi sulla posizióne in campo 
della stella di Kiev. Le pause 
dì Sana sarebbero spiegabili, 
a) massimo, con là mancanza 
di un centrocampo compatto 
a sostegno dei suoi guizzi di 
fantasia. La Juve, insomma, 
non sarebbe affatto costruita 
su misura per lui. Ma i 7 miliar­
di investiti per Zavarov come 
già per Rush non possono 
aspettare. La pista dell'Est. 
per il momento, è avvolta nel 
più inquietante dei misteri. 
Come il mistero, di Flynt del 
quale ancor oggi nessuno è 
nuscito a venire a capo. 

lan Rush 

Federazioni ammonite 

L'Uefa dà l'ultimatum 
Senza permesso niente 
calcio alle tv private 
•TM ZURIGO. Per le tv private 
desiderose di regalare in di­
retta o in differita i grandi in­
contri calcistici internazionali 
la vita s'è fatta terribilmente 
dura. Per loro io spazio sarà 
notevolmente ridotto e quello 
che verrà loro riservato, sarà 
severamente controllato e se­
lezionato dalle federazioni, 
che indosseranno gli inusuali 
panni di organi di controllo. 
Infatti, senza il nullaosta di 
queste ultime non si potranno 
teletrasmettere partite. Que­
slo è quanto ha deciso Ieri 
l'Uefa, nella riunione imper­
niata sul problemi delle radio 
e delle televisioni. Ha anche 
stabilito delle sanzioni, deferi­
mento alla commissione di 
controllo e di disciplina, verso 
quelle federazioni che non ri­
spetteranno le normative in vi­
gore per le teletrasmissióni 
nell'ambito europeo. 

Nel corso della riunione, al­
la quale ha partecipato anche 
il presidente dell'Uefa Jac­

ques George e il segretario Ai-
gner, tra le altre cose, ha pre­
so in esame e discusso il do­
cumento sulla Rai tv presenta­
to nella precedente riunione 
dell'organismo calcistico eu­
ropeo, dal presidente della 
Federcalcìo Antonio Matarre-
se, ieri rappresentato dal se­
gretario generale Gianni Pe-
trucci. Quest'ultima nel tuo 
intervento, ha sottolineato 
una serie di trasgressioni av­
venute negli ultimi tempi, so­
prattutto da alcune importanti 
emittenti private CI riferimen­
to era rivolto chiaramente al 
network di Berlusconi), che 
hanno mandato in onda senza 
avere la necessaria autorizza­
zione dirette o diffente di par­
tile in concomitanza con le 
partite italiane. 

Il presidente della Commis­
sione Uefa, lo svizzero Rhu-
mo, si è impegnato SÀI ridile» 
sta di numerose federazioni a 
«discutere con I dirigenti***!-
l'Eurovisione i termini degli 
accordi in vigore. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Balleatrero 

(Mila loto a 
attira) 
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Mito nominato 

Saldarmi (foto 
In buio) 

Il Papa ha accolto 
. le dimissioni 
; di Anastasio Balestrerò 

arcivescovo di Torino 

Dopo 12 anni il congedo 
con fedeli e cronisti 

•?' Lo sostituirà 
Giovanni Saldarini 

Ha voluto la verità 
sul mistero della Sindone 
Anastasio Balestrerò ha dato l'annuncio a mezzo­
giorno in punto, durante un incontro di preghiera 
nel santuario della Consolata: «Il Santo Padre .ha 
accolto le mie dimissioni. Avete un nuovo vesco­
vo, è Giovanni Saldarmi. Lo conosco molto poco, 
ma vi dico: vogliategli bene». Era commosso, gli 
occhi gli si sono inumiditi: «Ma ricordatevi - ha 
aggiunto - gli uomini passano, Cristo no». 

, PALLA MOSTRA «COAZIONE 

M I R OIOROIO M T T I 
ara TORINO. Aveva chie­
do lui di lasciare la respon-
•abilita del governo della 
diocesi, assunta nel 1977. 
Sempre schivo e riservato, 
questa volta, rivolgendosi 
nella chiesa ai vicari episco­
pali, al fedeli e a un gruppo 
di cronisti, il cardinale Bai-
lestrero e stato un po' meno 
parco di parole. Ha raccon­
tato che aveva scritto la let­
tera di dimissioni al pontefi­
ce il 24 giugno dell'anno 
M O N O , pochi mesi pnma di 
toccare quella soglia del 75 
anni (e nato a Genova il 3 
ottobre 1913) che da Paolo 
VI era (tata natala come li­
mite per lo svolgili ento del­
la (unzione episcopale. E ha 
voluto esprimere un'opinio­
ne: «Sono profondamente 
convinto della saggezza di 
quella regola-.-Sl dtóe eh» 
abbia previsto di ritirarsi in 
convento, ma per ora conti­
nuerà a magare la. diocesi 
come amministratore apo­
stolico. 

Balleatrero era entrato a 
15 anni nell'ordine dei Car­
melitani scalzi diventando­
ne poi, nel 'SS, preposilo 
generatele con quell'incari­

co, tenuto per una dozzina 
d'anni, aveva partecipato al 
Concilio vaticano. Nel '73 
era stato scelto come arci­
vescovo di Bari e quattro 
anni dopo, il 1' di agosto, 
inviato a governare l'arci-
diocesi di Torino come suc­
cessore di padre Michele 
Pellegrino, una personalità 
prestigiosa, carismatica, le 
cui prese di posizione a fa­
vore del mondo del lavoro 
e dei diseredali avevano su­
scitato ampi consensi e, al­
l'opposto, non poche diffi­
denze, Erano anche g|i anni 
del terrorismo, di una Ton­
no sconvolta e Impaurita, e 
la bussola dell'agire di Bai-
lestrero. più volle richiama­
ta, lu la •riconciliazione de­
gli, animi». In questa pro­
spettiva egli volle anche i'o-
siintten» della SJMoneinel 
78 e ia pnma visita di papa 
Wojtyla nel capoluogo su­
balpino. L'anno dopo otten­
ne la porpora cardinalizia e 
fu pure nominato presiden­
te della Cei, la Conferenza 
dei vescovi italiani. 

In quella veste, con gli 
scritti e poi nel convegno di 
Loreto, il cardinale Balle-

strerò fece compiere altri 
passi avanti alla sua conce­
zione di una Chiesa che è 
«comunione e comunità», 
capace di una feconda 
«osmosi» tra tutte le sue 
componenti, una Chiesa 
senza «arroganze» che deve 
sapersi porre permanente­
mente in un atteggiamento 
di servizio nei confronti del­
la società e delle sue fasce 
più bisognose Certi suoi 
pronunciamenti furono in­
terpretati come un sostegno 
all'Azione cattolica, in oc­
casione delle aspre polemi­
che con Comunione e libe­
razione. 

Le posizioni di Balestre­
rò appaiono più fortemente 
marcate nel convegno del 
1986 su la «Chiesa torinese 
sulle strade della riconcilia­
zione-, la predicazione e 
l'azione de) cardinale indi­
cano una Chiesa che, nel ri­
spetto dei diversi valori che 
la compongono, deve pro­
poni di servire meglio la so­
cietà civile, di coglierne I bi­
sogni più profondi. Il fonda­
mento della Chiesa, sostie­
ne in sostanza Balestrerò, è 
nella dottrina di Cristo, li 
Cristo che conserva intera 
la sua divinità, ma è venuto 
sulla terra per incarnarsi ne-

RII uomini, Ira gli uomini. 
Ielle pastorali del porpora­

to riemerge sempre un'an­
sia che sembra essersi fatta 
a mano a mano più profon­
da: la città che cresce, la 
città della produzione, la 
città del consumismo non 
dimentichi mai i valori spiri­
tuali e morali, non dimenti­

chi il dovere della solidarie­
tà. dell'aiuto ai bisognosi, 
agli emarginati. 

Durante le celebrazioni di 
San Giovanni Bosco che 
l'anno scorso avevano n-
portato a Torino papa Gio­
vanni Paolo 11 e che si sono 
concluse proprio ieri con 
una solenne cerimonia a 
Maria Ausiliatrice, Il capo 
della diocesi subalpina sot­
tolinea significativamente 
l'esperienza dei «santi so­
ciali» che hanno «raccolto» i, 
fliovani nel nome di Cristo e 
i hanno «serviti» nel loro 

problemi, il lavoro, il me­
stiere, la casa. 

Quattro mesi fa, il cardi­
nale Balestrerò, come «cu­
stode» della Sindone che 
proprio lui aveva fatto sotto­
porre a esami col carbonio 
14 per datarla, si era trovato 
nella scomoda situazione di 
ridimensionare un mito se­
colare: gli esami avevano 
stabilito che il «sacro suda­
rlo» nel quale secondo la 
tradizione era stato avvolto 
il corpo di Cristo andava fat­
to risalire a un'epoca com­
presa tra il 1260 e il 1390. E 
l'arcivescovo di Torino si 
era espresso, cosi: «La Sin­
done e e rimane una sacra 
Icona del volto di Cristo... Il 
discorso della scienza vada 
per la sua strada; ediè chia­
rissimo che esso è tutt'altro 
che esaustivo rispetto al te­
lo slndonico. Il-problema 
attuale è dare alla Sindone 
un sistema di conservazio­
ne che ne garantisca il mas­
simo di sicurezza possibi­
le». 

Giovanni Saldarmi 
il neovescovo di Torino 
sta TORINO. La nomina di 
Giovanni Saldarini a vesco­
vo di Torino è giunta a sor­
presa perché le previsioni 
davano per favorito il titola­
re della diocesi di Carpi, 
Alessandro Maggiolini, 
considerato vicino aComu-
nione e liberazione, che in­
vece andrà a reggere la Cu­
ria di Como. Il successore 
di Ballestrero ha dovuto su­
bire la curiosità dei cronisti. 
Monsignore, con che spirito 
andrà nella capitale della 
Fiat dopo le polemiche che 
hanno riguardalo l'azienda 
degli Agnelli? «Ci andrò con 
lo spirito del mio cardina­
le». ha risposto brevemente 
monsignor Saldarini, Rispo­
sta apparsa abbastanza 
esauriente dal momento 
che il responsabile della pa­
storale del lavoro della Cu­
ria milanese, e come tale 
Kntavoce del cardinale 

artini,' aveva recentemen­
te sostenuto, riferendosi al­
le vicende dell'Alfa-Linda, 
che qualcosa non andava 
peri i verso giusto nell'Im­
pero dell'auto. 

Giovanni Saldarini è nato 
64 anni la a Cantù, in pro­
vincia di Como. Attualmen­
te è vescovo ausiliare di Mi­
lano, e ha altri incarichi di 
rilievo: fa parte della com­

missione dell'episcopato 
per la dottrina della fede e 
la catechesi, è canonico 
teologo maggiore metropo­
litano e prerettore dell'Isti­
tuto regionale lombardo 
della pastorale. 

Dice la sua biografia che 
ha studialo nel seminano 
della diocesi di Milano 
prendendo poi la licenza in 
teologia nella facoltà di Ve-
negbno. Ha continualo gli 
sludi a Roma dove ha otte­
nuto la licenza in Sacra 
scrittura presso il pontificio 
Istituto biblico. Ordinato sa­
cerdote il 31 maggio '47 nel 
capoluogo lombardo, è sta­
lo docente al Seminario 
maggiore e ha compiuto 
successivamente importanti 
esperienze pastorali: e stato 
parroco nel Comune di Ca­
rne in Brianza, quindi tito­
lare della parrocchia di San 
Babila a'Milano. E autore di 
parecchi'libri. Il cardinale 
Martini lo ha nominato ve­
scovo - nel novembre 
dell'84. 

Nel bilancio della sua atti­
vità spicca il contnbuto da­
to all'organizzazione e al­
l'impostazione del conve­
gno «Farsi prossimo», svol­
tosi nell'autunno del 1986, 
col quale la Chiesa milane­
se ha dato un ulteriore im­

pulso, e nuove motivazioni. 
alla scelta dell'impegno net 
sociale. Da quell'InlnaUv» è 
partila l'idea della scuola di 
preparazione all'attivili so­
ciale e politica, realizzala e 
giunta al secondo anno, 
che nei suoi programmi 
mette I accento su temi co­
me la scuola, l'assistenza, |1 
sindacato, il volontariato. 

Monsignor Saldarini ave­
va partecipato a Torino, nel 
giugno dello scorso anno, 
alla settimana di aggiorna­
mento sul tema «I giovani t 
la parrocchia», organizzata 
ogni anno dal Centro di 
onentamento pastorale de) 
clero. Nei suoi interventi 
aveva colpito l'insistilo ri­
chiamo alla Chiesi come 
educatrice di giovani, com­
pito da assolvere in stretto 
collegamento eoi «dovere» 
della presenza nella società 
e con un forte ancoraggio a] 
valore della solidarteBVUn» 
visione dei compiti deHa »sn 
quella del suo predectéab-
re. Chi ritiene di concetti» 
lo, lo definisce «un marti-
mano», «intransigente» sul 
terreno dottrinano, preoc­
cupato di evitare accelera­
zioni troppo brusche ne) 
processo di «aggiornamen­
to». DMA 
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